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(6) 'Foy. de l'Astrolabe. Paris I834,fig.
(7) Prodrome d'une Monogr. 'des Radiar.

ou Echinoderm. (./.Inn. de3 sc. na!. 2.
e sel'. Pa­

ris 1837, VII 257).
(8) Prod. descript.. anim. a-Mertensii 003•

1835..
(g) Lamarck. Hist. na!. des amm. s. vért.,.

2.
e éd. Paris 1840, III 439-466. .

(10) Act. Ehinod. und Würm. des Adriat.
und Mittelm. Koenigsb. 1'840,4.°fig·, p. 33-4,2:.TaricÏ

~. zo%g. ed anat. dia/cune spee.
. letta nella tom. deI R. lstil.
4 gen. 1823 (Mem. $U gli amm.

, 1 77-116; III 67-7I).
aris 1836, III 238-240.

. Paris 1830 LX; JrIan.
197, Atl. 12-13; Suppl.

eri di qUesti Echinodermiin oloturie ( l )

. nnui 10 Schweigger. Prima di lui
er 2) se n' erano occup~ti con migliore

holtz (4), Jaeger (5), Quoy e Gainiard (6);
(g) e Grube (10) vi banno oggigiorno apportato

istematici. 10 seguo la distribuzione generica delle olotu-
, "

a )1 quest' ultimo ~ che più degli altri zooIQghi ha avuto occasione di
."e, soprattutto quelle deI mare napoIitano e sicoIo. Attesochè è cosa

are norme intorno a' loro specifici caratteri, molto più quaIora non
. ontemplarIe vive. Sono di parere che, - a preferenza deI

. dovesse attendere al Dumero ed alla forma de' ten­
.. e delle papille coniche 0 cilindriche, alla

. olari de' pezzi ossei peri-esofagei.
-travaglio a chiunque brami acquistarne esatta

an 0 ciô è vero, che ora hansi nozioni troppo superficiali
. -

truttura. Colonna, Bohadsch, MuIIer, e Cuvier ne han formato
ia occupazione: ma quello, che questi sommi uomini ne conobbero,

poco in riguardo a cio, che restava a scoprirvisi. Imperocchè il semplice
qualunquecorpo , che vada ad urtarle; la trascurata rinnovazione

ina, in cui stiano conservate; il più leggiero SUD ondeggiamento;
tissimi stimoli da farle contrarre in maniera, che ne venga impedifa
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Dopo le ricerche di Colonna, Redi, Planco, Bohadsch, Muller, Cuvier è nolo

a bastanza, che siffatti animali caccino fuori l'addomine l' intero canale degliali­
menti, la metà delI' organo respiratorio, e'I gruppo degli 'organigenitali. Or a
cagione dell' ostacolo annunciato, che io per 10 spazio di più mesi non ave-va mai
potuto superare, risolvei di abbandonare il mio proponimento, ad onta che la loro

Dotomia fosse ancora incerta, e pochissimo inoltrata (1). Ma nel g~tareparecchie
ololurie" che conservava entro 10 spiritodi vino, vidi che fortunatamente unaili
esse presentava l'enterico tubo Della ordinaria posizione. Inproseguimento sono

---ricorso a moIti ritrovati onde schivarne l' uscita,senzaaverne ottenuto verun felice

successo,a causa deI çuoio fihro-cartilaginoso delloro corpo. Ne è .assai scarso il
numerosoggettato al coltello notomico. Bohadsch fece 10 sparo della o. tubolosa,
Muller quello .dellà o. elegante, CUvlerha ripetutola sezionedella prima,e delle

pentatte. 10, oItre le medesime, ho dissecato le o. ma88ima, Colonna, impazientê
{) mammata di Grube, Forskahliana., trzquetra; Iepentatte; ifillofori,ed .aItre

specie che, non essendoancora ,descritte daglizoologisti, midanno argomento
di r-endere sempreppiù ()Dorata la memoriadi v.arî miei dotti .concittadini.

1. DESCRlI.8IONEZOOLOGIC'&:.

§ 1;- CHIRÛnÛTA (CHIRÛnÛTA EsCHSCHOLTZ).

Corpo cilindrico vermiforme senza.distinzionedidorso., e di ventre; cute
sottile, sfornita di piecÎi; tentacoli allungati, cilindrici nella base, ditati nell' apiée;

mancanza dialbero respiratorio?
C. ]jetle-Chiaie ( ch. Chiaii GRURE )

Dodici tentacoli cilindrici, non molto Iunghi, terminati da quattropunte., in­
torniano l'orifizio della sua bocca. Ha il corpo cilindrico, spesso interrotto ·da
str9zzamenti, talchè non ne ho mai avuto un individuo completo, ma pezzi Iunghi
quattro in sei pollici; papillos9 e scabro nella superficie esterna con cinque fascie
longitudinali, giallastro tendente al rossiccio con varî plmtini. Di rado pescasi e

con faciltà rompesi in varîpezzi, come succede pel corpo degliAnellidi. Grube (2)

l'ha creduta diversa dallao.aderentedi Muller,elevandola a nuova specie, che
intitola a me

-
(x)Al 1822 io non conosceva il c1assico lavoro

di Tiedemann(Anat. der. Rohrenhol. Lands. 1816,
fog·fig·,p·x-3o,pl.J-IV):ringraZIo Ferossac Bull.
des sç. nat.giug. 1828; Blaiuville(Man. d'Actin.

p.65, 74,79, 186,ig2,I93j;VVagner(lehrb.der
vergleich.anat. cil. 121, 78,x58, x94, 300, 312)
delcompatimento accordato aquesta mia memoria.

(2) Echiderm. 41·.
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(4) Echinoderriz. 35.
(5) Alem. 1III.

(6) AJunt (pzScatores) ex t110 ori1·i pisees
ilws oowngos, rubentes, velutifascia, quas ipst~

cipolle,a colore fQrsitan appellant: nos Taenias
aenomina'!1us: an vera r'!ferantcredulorum arbt:
trio sit ( Aquat; et terrestr. anùn. observ. 27).

(7) leM. re7'um natur. Haun. 1776, p. 12.

an. d'Actin. 192. Eglisoggiugne: Be­
ue Cuvier nomme H. Columnae n'est cer­

tainement l'espéee dècrite par Columna,. car ce­
lui-st'dit qu'elle n'a {jite dix appendices buccauaJ,
tandis que Al. Delle Cnràie el~ donne vingt à la
sie1J,ne. .

(2) Lamarck Aizîm. S, vert. TIl 450-54.
(3) De 1!0lothur. 22.

§ II. OLOTURIA (HOLOTHURIA MULLER J.

, éorpo quasi cilindrico, più convesso nel dorso, che nel ventre Ï' hocca rotonda
alquanto intera innanzi, ano orhicolare in dietro; tentacoli venti peltato-incisi;
p~edi cilindrlci lunghetti, papille coniche 0 tuholose nel dorso.

l ) O. tUDolosa (h. tuhulosa GM. ).
Ha venti têntacoli peltato-incisi, cinerei; il dorso fosco con papille si coniche

'hiancastre presso r apice affatto nero, che tuholose fornite di areola terminale or-
làta di nero e con s' unto centrale; il ventre è hianco screziato di fosco,
corred holose allo stesso modo macchiate. È la più grande

loturie r e capacè di allungare il corpo almeno per due paImi.
Dall'ano aspira gran copia di aéquamarina e la caccia, quando siansene oltremodo
riempiute le cavita respiratoria ed addominaIe, giugnendo a pesare tre in quattro
lihhre. Acconsento a Blainville (1) e Dujardin (2), qualmente l'o. Cavolini e
Peta!/nasieno varietà dell'attuale specie; ma essi, Jaeger (3),e Grube (4.) dehhono
meco convenire esserne pure altra varietà la o. Colonna, che sulle orme di Cuvier

di specie distinta: alla quaIe Gruhe ezian·
. oderno se ne è mai divulgata

l caratteri. Quella che ne ha dato
. verisimiglianza, peraltro quando ella aveva già

il tuho enterico. Entro il suo alhero respiratorio, anzichè neUe hudella
sempre piene di sterco, ahita un piccino e singolare ofidio, cne non aveva mai visto
prima deI 18,40, differentissimo daU' o. puntato da me spesso rinvenuto neU'o. tri­
quetra, e dal Colon!1a (6) arruolato fra' chimerici racconti de' nostri marinari.

2) O. FO'Fs1cahliana (h. Forskahli DELLE CHIAIE ).
Non se ~e è tenuto affatto coIito da naturaIisti; poichè Forskhal (7), essendo

orto durante il viaggio in Egitto e nell'Arahia, ne resta la sola figura , che

ebhe dovuto es'sere alq:uanto più esafta. Possiede venti tentacoli ialino-foschi,
to lunghi e crassi. Ogni divisione primaria delloro lemho è distinta in tre

ciascuno de' qualî in altri, ed in piccole incisioni, che aIiungansi come una
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foglia pennatifida. Ile papille deI dorso sono coniche, acuminaiee hianche peI'
huon !ratto della punta, ove hanno un' areola nera. Quelle deI ventre sono tuba­
lose lunghissime, bianchicce nell'apice col solito puntino negro, ed ahbastanza
sèparate, tranne la filiera esterna, che rra l'una e l'altra in grazia dell'epidermide

/presenta cutanea briglia. Il longitudinale e traversale diametro deI suo corpo,
·che vedesi verde tirante al bleu-vellutato, è ben contrassegnato nella figura di
ForskahI.

3 ) O. Poliana (h. P-oli DELLE ClnAIE ).

Ha venti tentacoli bianca~.tri, divisi in quattro lobetti laciniati. Nell' aneUn
den' atrio della bocca· evvi una fila di papille cilind~iche, e bianche. nella mem
superiore. La sb~ssa disposizione l'ilevasi nelle papille deldorso,e deI piede; le
quali ne' tre quarti della lorD inferiore lunghezza sono dell' istesso colorito deI suo
'corpo, che sopra e .sotto è giallo-nericcio, e bianche nel rimauente: carattere che
esclusivamente vi appel'tiene. Bisogna avvNtÎ!'e, che le.pàpille ventrali sieno più
lunghe delle dorsali, e tra queste osservansene alcnne coniche curve come gli
aculei della rosa alba. \

4) O. Santoro (h. Sanctori DELLE CmAIE). ~
Tiene venti tentacoli Iunghi mezzo pollice, hastantemente larghi nell' apice·,

separati in quattro Iohi· alquanto profondi; ciascuno de' quali suddividesi in due
pezzigrazi6samente incisi. Talune papille deldorso somigliano ad una poppelli.;.
na, avendo unà zona biancastra nella base, e le altre in maggior numero delle
precedenti sono appena conïche'J poco rilevate. Nel ventre ha le papille tubolose
àffolfatissime e lunghe. Quelle deI margine esteriore, mediante l'epidermide, éhe
alquanto sollevasi, restanodi trâtlo in tratto insieme unite.Ha il dorsogiallo-scuroî

e'l ventre ceruleo-fosco. Grl1he meco conviene de'suoi specifici earatteri.
!).) O. triquetra· (h. triquetra DELLE CHIAlE).

. Ha venti tentàcoli peltato-ramosi, più moltifidi di que' della (J. massima e
Santoro, cui non sbîniglia pel colorito gialliccio in su. tempestato da otrelli foschi,
e giu rose6 in mezzo, hianco.-gialliccio ne'lati. TI suo corpo osservasi scahrosQ.'I
conveSso sopra con papille coniche fornite ditubolini laterali .inarginali, e tu­
holose soltanto Iunghesso la linea mediana, tutte rare, le grandette aiternate'colle
piccole, soltanto due grandissime presso l' ano·; e piano sotto, ove anteriormente

. . .......
ha la bocca, attorniata da grosse papille. niorta raccorcia enormemente il corpo
e pella descritta forma piano-convessa è chiamata pagnottella da' marinai. lI!
~iffatto·statola vidi, quando nel·I825 ne scrissi la frase specifica, ora riportata ~ll

Lamarck. Non è tanto sensihil~ al toccamento da evacuare subito·le Ùltestina..



SPORA.DIPJjS BRANDT ).

t~nltac(Jm venti, peltafi.
sola uniformità

llt'o:rno ........v ..." ... , fanno
dlttE~rellido dalle

(1), che vi nota
~liI.~~S~(.) 81lJOIraarZlIJD è privo deI tessuto

CaIJI~e enterico, che a mio

ta la superficie deI

o fosser apparato dentarro
entevole di cancellarsi, come ha

e prima io credeva 10 stesso, non cono~

a è ora di nuovo acquisto ~ Ha esso il corpo
con papille tubolose da per ogni parte,-;èd

niata da dodici tentacoli ramosi pennatifidi,
i dei rimanenti quattro. Eppercio convenne,

, che Dujardio (2) ha poscia riportato.
ph. fusus GRUBE ).

papille ossee coniche con spigolo cristallino
allo-fosco punteggiato di nero. Dieci ten~

chi,macchiati di giallo-rossiccio, int<u'-:
cloaca hataluni corpicini curvi pieni di
'individuo a cute scabra, in graZia di',

uccia spinosetta•.;. /

mal'ck.4nzm. s. vert, III 446.
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§V. PENTATTA (PENTACTA GOLDFUSS ).

_ Corpo cilindrico, ovale-bislungo, corredato di tentacoli périnato-ramosi, e di
cinque serie di piedi. Non credo·froppo naturale la divisione fattane da' Brandt a
forma pentagona 0 cladodattila, e cilindrica oppure dattz'lota; attesochèessa in
gran parte deriva dall'acqua-marina, che ne riempie Talhero respiratorio, e poco
o nulla diversificante da quello delle oloturie.

1 ) P. pentatta (p. pentactes GOLDJtUSS).
Co:rpo rotondo, attenuato avanti e dietro, scabroso, crasso, rosso-fosco su~

bancastro giù; dieci tentacoli bipennatifido-foschi, ossia cinque lunghi alternati
co' rimanenti corti, attaccati ail' atrio orale bianco-rossiccio; papirr~ tubolose in

.cinqu~coppie longitudinali. Io riferisco qui la presente specie più affin di non
gravare la scienza di ulferiori nomi, che per intrinseca sua natura.

2) P. doNolo (p. doliolum GRUB~).

Corpo cilindrico, ristrettone'due estremi, rosso·cupo, conmaccme piùfosche,
papille tubolose fornite di apic~ bianco, disposte in cinque fascie lon~tudinali,

ognuna di duefiliere. rentaçoli otto, talora nove, qualche volta dieci, ramificati
e finiti in molte Iacîniette; atrio della bocca a foggia di proboscide che facilmente
si allunga, ano ristretto. Le pareti ._del corpo sono crasse callose, avendo nella
superficie esteriore le papille apperra discerrribili collà lente. Quantunque Gru­
he (1) sia inclinato a cOnSiderare questa specie diversa da quella di Pallas,.pnre
io sono di contrario avviso: anzi qui riurrisco le sue cl. doNolo, Dz"cquêmare,­
od al più potrebbe esserne distinta la seguente. - La quale ha. de' dieci ten­
tacoli, due piùpiccoli, ognuno flessuoso crasso nella base, fornito di rami alterni
di primo e secondo ordine laciniati, avendo l'atrio della bocca, che rovescia in
fuori, nerognolo screziato di puntini biancastri;Mostra il cor.po pentagono colore
castagna, spesso macchiato di fosco ;ed offre cinque duplici serie di papille tubo~

lose, l'ano cinto da papilluccie; empiuta di acqua tondeggia, spesso si strozza"
poi screpolansene i comuni integumenti.

3} P. cocomero (p. cucumisBLAINVlLLE).
COI'po fusiforme, crasso; atrio della bocca con dieci tentacolieguali, ramoso-­

pennati in cima; cinque geminefiliere di papille punhde.Blainville meglio diRisso
ha tracciato le notedistintivedi questaspecie, da Planco confusa collap. doliolo.

4.) P. Planciana (p. Planciaha DELLE CHIAlE ). -
Fin dal 1330essa fu da me (2) destinata ad onorare la memotla di Planco

-
(r) Echinod. cil. 39. (2). Mem. tav. XCVI 8*9.
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ana~oga figura; forsi corri­
Grube (1) nel 1840. Ha

çIIll\m~ gUj:lllCI longitudinali serie
mterna.edllé, ana

:mcCle, avendo

cratere -di Napoli. Le o. tubo­
fJJent{,~tte pe1ztajtta, cocomero,

scogli di questa
.setl:embre 1822

IJ/qfl'81f;aJ;~6Uma ne' tem­
tur1ono prese vicino Ca­

prtlSSO ...""J........,"'~ Capri, 0 fuori la nostra
~tt(J.Cc(mo colle papille ventrali a' COlipi

;più<û mena guizzano come la ml1ren&;
im;metteIldo l'acqua ed aItre fiate cac­

laIJl~U:SU, che :Ber 10 più contiene

cUl~anSl affatto: anzida taluni sono evitati
daI volgo ; sono molto più schifati·

tubo intestinale, e l' ovaia, spargendo
{,lIi&'UfJ(J~U seccata serva dicibo a' Chïnesi.
IIl~~del;lmla pJl'ep,araLa ad insalata mangisi

~\..q..,!'~;'I.I., "'....\;, ....... Cfil.amla pizzo.marino. lia bisogno
tessmto 1lJ)ro-eaLl't1l,aguIeo. La

Pi!olC1.l.J.ZJLOIlI IIlarlnle,posslono renderla
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'II·. DESCIUalONE NOTOMlCA-

l,,) Comunz" zntegumenti.
Il primo inviluppo delleoloturze è l'epidermide che, secondo le varie 'pe­

cie ed i differenti siti delloro corpo, appare più 0 meno sottile. Vedesidi fatto
sufficienlemente doppia nella o. Santoro, da cui colla macerazione riesce agevole
distaccarsi. Jero nella o. triquetra essa con faciltà si lacera ed è meno scabrosa
di quella delfilloforofuso. Nellao. Poli, introdotta l'acqua ne'sottoposti fessuti'1

, r epidermide dilattossi talmente, che mi fece vedere essere provveduta d'infinitis..
sime aperture, che senza la suddetta preparazione difficilmente potevansî scoprire
çOl soccorso delle lenti. Tali orifici coll' orlo bianchiccio,danno uscita al moccio,
che spalma la superficie esterna deI corpo delle oloturie. Desso mostrasi foscp,,1
tenace, filamentoso, a norma delle varie loro specie è anche più 0 mena scarsû;
é dalla tinta sua hassi forse da ripetere il colorito delle diverse oloturie. ilebbesi
pero avere l' accorgimento di toglierequella cotenna, ch' esse esternamente of-

f
frono, dipendente dalle immondezze impaniate col moccio suddetfo. La cute risulta
da fibre molto avvicinate, essendo bianchiccia, un paio di linee fitta, simile ad una

pergamena nellapentatta dolzolo, vieppiù crassa nella o. trijuetra. Onninamente
manea delle glandule mocciose ammessevi da Jaeger.

All'infuori de'prefati integumenti ravvisasi il terzo fibra-cartilagino~o. in
quelle specie, che secondo Lamarck apparterrebbero aIle fistolarz"e. Recisofa
conoscere la successiva disposizione di fibietendinee' parallele. Le quali colla,
macerazione appaiono in diversi strati, variamente incrocicchiate in mezzo ad
un tessuto molto disposto ad inzupparsi di acqua, capace di massima dilataziQJ;le
econtraiione, non ignota al Colonna (1). È di tessitura fibrosa ,c0I!lpatto , di
-facile raccorciamento, poco differente dalla tunica deI corpo cavernoso delmembro
genitale umano, e da dieci a venti linee crasso. Esso e la cute bentosto risolvonsi '

in filamentoso materiale.
Gl' integumenti or ora disaminati non formano 10 essenziale inviluppo delle

oloturie; giacchè hanvene altri, che pi-o. d'appresso vi proteggono le viscere''.·.
Questi egualmente, che i primi, sono sfuggiti aIle ricerche di Bohadsch e Cuvier,
avendoli tutti confusi col nome di cute. Per osservarli fa mestieri seziônarea
mana sospesa il dorso di qualunque oloturia, spezialmente delle panlatte" onde
separare il tessuto fibro-cartilaginosoda que' cheseguono.Le tre hmîche, dell~,

-
(1) kJanibusquidem vzv:ms (pudendum re· srumpatul' potjus, quam cedere velit, ila durum

gale piseatorzum) ei:ceptum se selltiens, adeo se evadit, atqùe dùrump'Ûur ( Aquat. 27)· .
contrahil, utrùzque se erigens max'ima vi, ut d';-
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sostengono l'aitacco de' cinque muscoli Iongitu..

trazione de'medesim~ i.rr.fiDile rughe traversali.
elle fibre de'muscoli sottoposti. Opinione,
ssi riuscito a tril fiIo. La prima

. macchie nere
.scono a tra­
carnose cir­

el corpo delle
punti· rosso-gial­

. Da essoproviene il me-seu­
rio, degli intestirii, degli ovarî 0

omine; ma~iesce d'impossihile sepa-

a 088eo. .
pennelloevvi una corona di corpi cartila­

ofago di tutti questi Echinodermi
cendo in parte le veci di
o possihile il holo degli

Bohadsch, da Cuvier, ne
isposti. Tra undente grande, e "­

. ene il terzo più piccolo, e mercè due
e edenti. Una memhrana provegnente dal peri-

o. Ognî dente maggiore di ~iangolare figura, nella
erna concavo, ha la hase semi-Iunare col margine'
goli in giù, u:na coppia di faccette articolari nei

i Iotondate nell' apice. Cadauno dente minore pélla hase"
anne la punt, che è unica ed aèuminata, mirasi confor-.

ë' precedenti. Spesso i denti maggiori eminori, secondo
no più grandi, ed esternamente forniti di tenui solchi;

di À nellap. pentattd. Dalla loro mutua ùnione poi risulta

. nellap. tetraquetra dieci eguali fra loro articolati, ed ognu­
ti in serie decrescente, e aderenti ad una delle duplici

ongitudinali. La p. doliolo ne ha pure diéci, cioè
. oli alterni, essendo questi trigoni e quelli

olan nel filloforo fusa: dieci nelf. pen-
tmb ID parte superiore acuta cd inferiore hifida ;

46
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ed i grandi risultano da un pezzo superiore quasi rettangolare, diviso dalla punta
sino presso la base, dove articolansi con altro pezzo semilunare, connesso con
unD de' prolungamenti deI dente minore, costando ognuno da quattro pezzi ossei.
Questi in una suavarietà crescono di numero, avendo terminale ametto. 10 li so:­
migIio ad unavertebra: la loto sostanza appare alquanto dura, friabiIé., granosa.

AI microscopio nel cuoio cartilagineo spappolato delle oloturie veggonsi
immensi spigoli litoidi cristalIini, ognuno risultante da varî pezzettini. 1 quali
compongono le papille cutanee delfilloforo fuso, fatte da coni ossei imbutiformi
pertugiati nel centro pel passaggio delle arterie dermoidee, esternamente muri­
cati,e da analoghi pezzetti orbicolari interfnedî; essendo essi semplici, terminali
in quelle delf.pennello. Ciocchè ru da me (1) avvertito prima di Ehrenberg.
L'o. triquetra ha: la epiderme faUa da retecon punto centrale, mà pel microscopio
vi ho scorto varie distinte areole a guisa di poppa; dippiù la reticella semhra
costrutta di spatico e trasparente filo. Questa particolare forma epidermica la ran­
noda alla struttura deI gusciodegliechinz' e spatanghi; cui perfettamente somiglia
quella de' denti, e de'peniformi loro corpi, che in seguito qui saranno ampiamente
descritti, quindi poco dissimile da'pezzi vertebrali, e da' cerebriti ·0 tubercoli 7

spatici (pène) delle asterie (2): .
3 ) Sistema muscolare.

Dalla faccia inferiore, e precisamente neIpunto di articolazione, che fassi tra
îl dente maggiore e '1 minore delle oloturie, partono moltiplicilegamentucci, che
aderiscono allaesternatunîca esofagea. Lo spaziofra'i dentigrandi e piccoli del­
la· o. triquetra è occupato da laminamuscolare, che neppure sfuggl a Bohadsch
nella o. tubolosa;ëssendo assai largo nella pentatta dolzolo.Alla banda interiore
di ambedue le apofisi. de' loro denti maggiori.inseriscesi -la coppia di Iacerti dei
cinque nastri .muscolosi Imigitudinali, che nell' aItro estremo finiscono aU' orifizio
della cloaca. Questi mnscoli mercè taluni piccoli filêfti carnosi si Iegano aIle tuni­
che interne deI corpo. Se non cheè d'avvertirs!, qualmente nêlle pentalle e nei
filloforz' ognuno in mezzo alcorpo separasi in due inèguali porzioni, attaccando-
senê labreve e gracile perfettamente lihera a' denti, e l'altra termina nel perimetrQ
hoccale.Essi sono roseo-shiadati lieUe oloturie, rossi neUepentatte,e ne'fillofori:
con validissimacontrazione aUargano-la corona dentaria e'l foro della cloaca,favo­
Tendo puranche il raccorciamentodelle accennate membrane~ La medesima dentro
l' addomine scorgesi intorno intorno provveduta d' ingente.nuinero di piccoli

.1 (1) Mem. Nap. 1828, III 1>8. _ che paJ'mz' analoga aquella contenuta nel sacco
(2) Il membl'o genüale deI!' o. doliolo è lun- deIte asterie (Hem. cz·t. III 67).

ghetto Jlessuoso pieno di sostan~a fjuasf ossea,
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haIlda opposta, dove yedesi

corlona de' denti. Di là dirigesi .di
'&"'U'&U'oJ mternlO della -suaprimiera girata.

trOJD.CO sinlst1~o deU'apparato respiratorio,
aae:mp(le aIl' inca-

mesen.terio, che ne segue il
SIerOEia e13terna, continuazione
nr......... ·n; int€~gu.m€~ntl e fornifa
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di piccoli puriti rosso-ranci ~ dalla media fibrosa ~ finaImente dalla ,mocciosa in-
"ter,na provegnente da quella, che fodera ratrio della bocca. L'esofago in luogo di

mesenterio sta circondato da valida merobrana, che si attacca agli angoli esistenti
nella base della corona dentaria, indi a sinistra aderisce aIle tuniche interne de'
comuni integumenti. Ecco perchè il medesimo soito le intense contrazioni del­
l'animale resta sempre al suo posto. Lepentatte, ifillqfori, non cacciano il tubo
"enterico e le parti adiacenti fuori deI corpo, come praticano le oloturie. Quello ~

dieci volte più lungo di questo appo ilf. pennello. Le glandule salivari, che'Tie­
-demannammette, non sono state rinvenute da Blainville (1) e da me (2).

5) AjJjJàratoresjJzratorzo.
La cloaca hà la figura ovale, il di cui orifizio esteriore nella pentattacoco­

"mero ha parecchi vasellini hianchi flessuosi paralleli, "essendo largo il doppio di
quello della, bocca. Al destro suo lato~ccà.de la rottura cagionata dall'urto degli
intestini lanciati fuori il corpo delle oloturie, laddove Muller erroneam~nteTico­
nosce una valvula. Qualche volta ho osservato tale Iacerazione presso il forame
den'ano. 10 attribuisco questo fenomenoalla delicatezza deI mesenterio, ed al
:ôlancato equilibrio ira la forte contrazione deI tessuto fibro-cartilagineo, e le sot­
tilissime paretidella cloaca: le quali, mediante un urto si violento, sono obbligat~

di cedere, é quindi lacerarsi. L'apertura deU' organô respiralorio è situata a
destra della cloaca. Esso dÏvidesi in due tfonchi principali, diretti unD per deUo
lato, e l'altro sta in mezzo al canale digestivo. La sua descrizionedevesia Cuvier;
giacchè Bohadsch non ne fece menzione e Muller, da quanto apparisce;ne conohbe
soltanto quella porzione, che esce colle intestina chiamandolo polmone. Quegli
con moita ragionevoiezza 10 ha nomato alberodella respi~azione, deUo poi fegato
da Ocken. Non so persuadermi perchè Leuckart e Jaeger non l'ammettono nelle
cocomarie, chzrodote ec. In tutte le oloturz·e descritte pocoaldi là deI suo princi­
pio separasi iD. due trouchi primarî gU,arniti d'infinite ramificazloni, ché nell' apice
offrono grannumero di vescichette ovali.

Queste, a norma delle specie, fanno rile.vare qualche piccola varicii di figura.
Lo sjJoradipo·8tellatz· e la o. Petagna aIl' rncontro hanno tale alliero co' rami"moz­
,zati. Sono essi pennati a lunghi tuhi nelle jJentatte dolzola e tetraquetra, a
clava prolungata :nel filloforo pe1inello. Varie volte sono giunto a separare il
sislema respirante dal sanguigno, nOn avèndovi pohito affatto scoprire veruno
commercio. Dippiù, introdotto il mercurio ora neU'apparato respiratorio ed altte-.

(1) Dict. des sc. nat. XXI 314. camp. V1l94-96); che da Carus (Anat.camp. II
(2) Si è dato un sunto della parte notomica di 237, Atl.A" pl. 1 16), riproducendone la fig- 1

questa Memoriasi da Riester eSansoli(MeckelAnat. della tav. VllI.
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adassorbire l'acquamarina. Cuvier rigetto questa opinione dell'anatomico ingle­
se, dicendoch' egli abbia osservato ne'mentovati animâli de' canalini carnosi as­
sorbenti, che forse ne fanno le veci. Non avendo essorealizzato co'fatti tale asser­
zione, soggiugne qualmBnte la o. tubolosa, da lui veduta nelIo stato di vita, e
dentra l'acqua di mare, siane interamente sfornita; poichè detto incarico vi si
disimpegna daIl' albero respiratorio.

Varie volte io aveva preso ad esaminare le papille dorsali e ventrali delle
oloturz"e, e sempre mi era riuscito di vedere sia colla lente, sia colla sezione ,
ch~ le medesime erano fornite di piccolo canaletto, che attraversavale finoalla
faccia interna' deI tessuto fibro-cartilaginoso. Sin qUI eranogiunte le mie idee
sl!IIoro offizio, che per 10 spazio di più mesi aveva potuto acquistare. lVla,avendo
avuto l'o. Santoro viva, mi accorsi, che pr~entava un cannellino bianco lunghis­
simo, surfo dai centra di qualche papilla deI ventre. Proccurai tosto di mettermi
a giorno della sua struitura, sparando l'animale tuttavia in vita~ Allora fu éhe
giunsi ad isolare pian piano il tessuto fibro-cartilaginoso dalle tunichelhterne: e
riuscii pure a tirare i vasellini, che attraversavano SI le papille dorsali, che le
ventrali. Gli stessi ~sonovi semplicemente aderenti neU' apice, mentreln tutto il
resto deI tragitto da essiseguito, veggonsi onninamente liberi, continuazione deI
sistema sanguigno, e nella o. tJ?iquetra cinti ançhe dalla tunica addominale. Dal­
l'esposto chiaramente rilevasi, che Lamarck (1) non conobbe Illili il mio sistema
acquoso, e che sia interamente erronea la voce di trachee acquifere da lui introdotta
neUa scienza, abhracciata da Hollard (2), Blainville (3), Dugès(4), dette aneora
tuhi acquiferida Mtùler (5) ed attribuiti a Tieâemann. Attesochè le indicate tra-­
chee negli Eehinodermi sono ramificazioni cutanee· deI loro sistema sanguigno,
nè io mi sono giammai sognato di ammettervi esterna comunicazione.

6) Organi se8suatz". _ _
L'apparato generatore delle ototurie non erasi ancorahene esaminato. Cn-

._-
(1) Outre ces papilles (OU tuoereules), on

observe dans certaines eS)J.èees des tubes rétra­
ctiles que l'holothurie fait aussz· sortir ou rentrer
dans certaines cz"reostances, quz·paraÎ8sent aspi­
rer l'eau, et quz' lui servent comme autant de su­
~oir pour s'attacher aux COrps marùzs, lorsque
l'animal a fJesozn de se fixer momentanément.
(Op. cit. ID 443J.

(2) Anat. comp. Brax. 1836, p. 83.
(3) L'apparez1 aquifdre, sur lequel Delle

Chiaze a appellé l'attention d'une manière s.i in­
tereS8ante, est fort developpé dans lesprermëres

classes de zoophytaz"res; .. ~danslequel caslarJe­
nominatÙJn de trachées aquifères, que Lamareh à .
donnée a ce qu'z'l connaissoit de ce système,.8eraz''t
fort heureuse (Aetin. 74). .

(4) Les trachées aquifères pàraz88ent posse­
der des pores tuouleux propres à permettre l'in­
troductz.:on de l'eau du dehors au de-dans) et qui,
selon Delle Chiaie, la porteraient même dans le.
système eireulatoire ( Phys. comp. II 352).

(5) Physiol.trad. -par Jourdan. Paris 1840,

16°7.
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li reputb anaIoghi a' corpicini organici deI seme e deI s~ngue degli anîmali per­
fetti. 10 ne compressi uno fra due pezzi di lastre e ne uscirono immensi-corpic­
ciuoli invasi da irrequietissimo moto, pel quale offuscossi la mia vista, emulanoo
un' immensità di mosèherùzz' 0 di formiche messi in soqquadro, e discernendovi
gIobosaiipgura, tostochè ahbiano perduto la vitale infIuenzà.

loreputo questi ultimi cruorici~follicoli deU' arteria di ciascuno di detti
corpi, esistenti tauto nelle oloturie maschili, quantonelle feminee, che stanno
aIle prime nelle proporzione di 1-8. Il sessualeapparato de'loro maschi non par­
mi che sia stato daaltri descritto, ed ha organica differenza da quello delle fe­
mine pelsolo colore bianco dell'umore, in cui albergano gli zoospermi. 1 quali
sono ovato-bislunghi, affollatissimi, -in luglio ed agosfo agitati da vorticoso"mo­
vimento, e-tôrpidi nell'inverno. Dopo la Iwo uscita pel canale deferente ivasi
spermiferi replicate volte dicotomi appariscono quà e là strozzati, ed oltremodo
ingranditi.

Non debbo trasandareche le o. Santoro e triquetra aU'infuori deU' ovaia
caccino daU' interno dell' addomine una matassa d'intestineUi, che ,hanna moIta
somiglianza colle vescichette moltifide delle etiez". Essi sono bianchi, formati da
vischiosa sostanza, tenace, che pub arrivare aldiametro deI capello, quantevoIte
vogliasi allungare.La difficoltà di osservare in sito siffatti organi, 'me ne ha
reso dubbioso l'ufficio. Quella deU' o. triquetra, vista pel microscopio, risultada
lunghi tubolini, che svolgevansi in spirali filetti, creduti da Cuvier testicoli e da­

Jaeger analoghi a' renil
Quegli crede, che il grnpposimile a- piccolihudelli,conosçiuto da Bohadsch

ed attaccato aU' esofago, rappresenti l'ovaiadelle oloturz·e. Su dicionoupub ca.,._
dere veruna dubhiezza, giacchè non solo -secondole diverse loro specie ed idif·
ferenti tempi,- cioè da marzo a ottobre, enormemente sviluppasi; ma sino al mo­
mento era statosupposto, enonconfermato per via d'iniezioni. Essodifatto a destra
costeggia l'esofago,· senzaaprirvisi come ha opinato -Cuvier; ma ampliato alquanto
di volume, indi ristretto di diametro, sostenuto sempre da valida membrana, va a
metter capo suIdorso dell' animale poco lungi dalla. bocca ,anzichè nell'atrio di­
questa come afferma Tiedemann, assegnandolipiù lungo e tortuosissimo giro, 0

secondo Jaeger aperto neIIo stomaco.
Verso dietro finisce nella matrice depressa, trigona, composta·da varî tubi

dicotomi. 1 quali nel.telIlpo degli amori successivarnente allungansi inmoltiplici
ovarî il costanti hifurcature 0 triforcature (o. trz"quetra), oppure indivisi gial­
licci (pentatta pentatta), verdastri dentati (p. dolzolo), e con seriefurcuta con­

tinuata sino -presso la cloaca (p. cocomero), au:nentati etandio di grossezza.. TI
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uato ,taIchè verso la fine di agosto la maggior parte

a, Sant01"o ec. aveva acqiIistata la lunghezza: di
chi aItri cortissimi. Appo la pentatta pentatla,

contratnli anche dopo staccati dalla matrice: pro­
e specie, onde facilit la uscita delle uova,

arÎ di 0 in tratto voti. Non
la maturità delle

rI re al diametro nor­
r escirne insieme aIl' acqua

Gaimard (1) per'le papille cutanee,
prima copioso e trasparente, indi più scarso,

verde nellap. do#%, il quale ne indica l'ulti-

diafane globose, poscia orbicolari 0 trigone, depresse con
deI Ioro accrescinienfo perdono l'irrequieto movimento

.croscopio risultano da infinito numero di granelli,
.co sacco vitellario rosino: la vesci­

ntro la macchia Wàgneriana.
e questa, che ne rappresenta

asi per aderire al margine della citata
ta deI viteIIo. L'embrione della o. tub%sa

ntro il proprio bozzolo atfaccato a' pezzi di ulva. N'es'ce
ca conmacchiette fosche, la hocca cinta d'anello bian­

'âlbero respiratorio e l' inte~tino dritfo appena abbozzati,
. abhastanza come le papille dermiclie scabrose lunghetfe a

i nell' addomine tari corpi elliUici, schiacciati, verde-foschi.
ernonsi ad occhio nudo cern globettini biancastri, trasparenti,
vidi sn gI'intestini deI sYunc%. Muller gli ha puranche rav­

/e ante. Contempl<&ti al microscopio sembrano risultare da varie
e. Nell' intrecciodell' albero respiratorio co' vasi intestinali di

Qsserva gran copia, coll' avvertenza che nella o. Ccavo­
embre que' dell'o. tubolosa risultavano da grani non

uali ,poco fa ho ragionato, si scorgono anche ag­
loaca senza avervi comunicazione alcuna.

4c
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In mezzo ad una sostanza pastosa, che neforma la mole, si trovaho varî cOl'pic­
duoli foschi, i quali somigliano aduno spilletto, avetido la testae sotfile coda. Di
essinon ha parlato alcuno scrittore~ e_dione ignorola natllra; a,vvertendo soHanto,
che ne'mesidi està non ho potuto riscontrarIi, eccetto in settembre nella o. Polz"a­
na. Anzi nella cavità addominale delle oloturie hoveduto un corpa, che non

,conoscendo l'esposto, avrei potuto credere loro embrione, lungo quattro in cinque
linee, eduna sola linea largo, fosco sopra, bianco sot!o.

- 7) Sistema circolante.
La circolazione deI liquido sanguigno delle oloturz"e forma obbietto'di mas­

sima importaza per chiunque desideri farsi esatta idea della struttura, e deI posto
che esse occupar debbono nélla gran catena degli esseri organizzati. Egli è d'al­
tronde vero, che atteso ai motiv~ da me antecedentemente esposti; riesce
troppo facile di seguire il corso delle loro arterie e delle vene, 'e fedelmenté esami"
narne i rapporti; attesoehè le descrizioni registrateIie tielle' opere diBohadsch ,
e di Cuvier, nonsembi'ano desunte dal fatm.llche'vieudimostrato non solo dalla
particolarità, che il menomo ramoscello,arterioso,o venosom- talianimà:li abhia
immediata correlazione colla intero apparato sanguigno;sieèbme apparisce,dal
mèrcurio iniettatovi; ma aneora viene maggîormente..coI1fei'mato dalle"ihgënùe.
espressioni di Cnviér (I).Nè qUèste dillicoltà furono superate da IVleckel (2), .al '.
quale si è replieate volte offerta la: oceasione di sezionare le iJloturie viventi, 'e
dopa matura disàmina si pronunzia, qualmente la verità stia dalla mia parte. Su
di che recentemente Edwards (3)ha pure divulgato favorevole avviso. Premesse
dunque queste hrévi riflessiohi des<{rivo prima il corso delle vene, ,ed indi quello
serbatodallearterie. Mentre Tiedemann ,cui annuisce Jaeger, ammette dùe di­
stinte e separate cireolaZioni sanguigne ,uua viscerale e Taltra cutanea locomo­
trice. Duvernoy neppureha omesso diporre in veduta i puntidi convenienza tra
Cuvier, Tiedeman~ e me (4).

(1) Je suis contraint d'avouer, que, malgré
tous mes efforts, je n'aipu ancore pervenir a me
faire des idées certaines sur r organisation des
ÉcMnodermes, à l'égard du 8ysteme vaseulaire,
ne' renonpant pa8 a per:feètioner un jour ma de­
sert''ptz"on par desooservations nouvelle8(Anat.
comp.IV 414).

(2) Le sfjstéme va8Cltlaire oppose des dijfi­
cultés grandes at/,x recherches. C'est aussz' par
cette eïrconstd.lzee que dozvent s'expHquer les dÛJ~

ddanee8 qui règnent sur plusieur8 poùzt8 entre
les ob8ervateurs modernes, 111. Tiedèmann et 171.
IJelle Chiaie. Il est vrai pourtant que M. Delle

'.

Chiée, qzlz"ndique l'aorte aussiMen'que la veine
cave ,ne semble point avoir eu connazss,anee de
trav0ux de son célèbreprédeees8eur(Anat. comp.
IX 41-46),' .

(3) Les déscriptio'1Zs de l'appareil ezi'culatoz:
re desholoturies, 'lui en ont éte données par jJfil!.
Tiedeman et Delle Chiaze s'accordentsz'peu,qu'z1
m'a semblé necessaire d'examiner dé 7'4ouveauee
point, etje me suis assuré que la dz'spositi'on des
vaisseaux est a-peu-prés telle que l'a zndiquée 11/.
Delle Chiaie (Ann.ait. XlII 197)'

, (4) Tiedemann et Delle Chiaie ont l'emplt'
les lacunes queM. Cuvier regretta.it de laz88e1'.
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Muller la credelte esdl1siva della o. tuba/osa (1). Jaeger (2) afferma, che costOfO'
restarono indecisi1'sealla uro-poesi od alla generazione farIa servire; menfre OckeH
la tenne per vescichetta seminale. Fa meraviglia come la medesima abbiapotuto
sfuggire aile ricerche deI periLissimo Cuvier. Questa vescica frattanto esiste in
futte le oloturie, essendone un organo dimassima importanza. La sua grandezza
è variabile seconda le specie, e 10 statodella loro vitale energia. Rappresenta
la figura ovale, ristretta pero ne'due estremi, essendo globosa neUapentalla do­
liolo. Colla parte inferiore è libera, e con la sl1periore aitaccasi aIl' esofago. È
dotata di manifesta confrazione, sicchè spesse volte la ho veduto allungare, e raC"­
corciarsi. Appo la o. triquetra ~chiaramentevi appariscono due strati, unD con
fIbre Iongitndinali1 'e raltro di traversalj: Je arterie ne sono assai grandi e con­
trattili. In siffatti animali, che mancano di cuore, essa far officio di ricêttacolo
centrale delliquido sanguigno.

Dalla sopraddetta vescicaescono due vasi, i quali anastomizzandosi insieme
contortuoso giro abbracciano l'esofago (3). Da questo canale' cireolare (4) na­
seono cinque a~terie, dirette aUa cor~na"'Ùentaria, ed una. chediscende pel mar­
gine esteriore deI tubo eibale. Questa'ultima è l'arteria a()rfa (a. mesenterica '.
;riedemann (5)), la quale poco al di là della fine.deIl' esofago· eaccia la'mese­
raica superiore, cheèon traversale direzione va a sinistra delcorpo: ove pel Iato
esterno delle intestina sale, si curva, e discende verso la parte sinistra sino al
di lorotermine. Poco dopo la sl,la origine caccia in sotto ad angoIo acuto la me­
seraica inferiore, la quaIe ?aIa pel margine esiérno deI duodeno, ed indi a man­
cina deI corpo ~a ad nuirsi colla ineseraica superiore, a piccola distanza dalla
sua uscita. Or dalla riunioue di entrambe le meseraiche si osservano due trian':'
goIi posti unD a destra, e l'altro a sinistra d-el corpo, essend{)ne il primo più
piccolo deI secondo•.Amendue le meseraiche ne formano i Iati deU' angolo al
vertice, ed un rame1to deU' arteria aDrta costituisce la base deI triangolo diritto;
attesochè un altro, provegnente dalla meseraica superiore" forma la base deI man,..
cino. L'aia di detti triangoli offre varî vaselIini, che dalla base si dirigono a'lati.
Ogni meseraica di tratto in tratto manda ramoscelli arteriosi serpeggianti sepra

. gI'intestini.

1 restanti cinque vasi, 0 meglio le arterie esofagee, che vengono da! cer-

(1) op. dt.p. 4 e 5.
(2) ])e holoth. cit. p. 33.
(3)' C'est de cet anneau, $uzvant Cuvtel' e

) Delle CMaie. que partent tous les prtndpau::c
vaùseaux des deux s1fstémes,et c'estaus8z"où z18

8e rendent. M. Tiedemann n'y reconnazï aucune
ûlentité (Dnvernoy Anat. camp: 2.

eedit.,VI462).
(4) Annulus glcmdularum hepatz' analogus.

Jaeger ])e holO/h. tao. III 26.
(5) Anat. camp•. de Cuvier cd. ·czt Vl45~F
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. mali senza ·vertebresi perfeziona di tanto ,perquàb.fo più '1'organizzazionesia
semplice. Quegli esseriviventi, che sono privi dialtrLsensi, l'hanno talmente

.squisito, .che sembrano palpare la luce, come siravvisa nelle oloturie, e nelle
attzirie. Sono inoItre iveri mem, co' quali elleno cercano di avvicinare le so­
·stanze alimentose aU' orifizio della bocca. La coro!1a di mascelle,mercè,la contra..
zione dei cinque muscoli longitudinali, viene allargata; ma sotto la impressione

'deI holo de'cibi, raccorciandosile filiere de'suoi piccoliten~, si avvieina onde
procurare di stritolarlo. Tanto il tratto superiore, che 10 inferiore delle intestina;

, trovasi pierra di materiali crassi ed arenosi. Il duodeno è ricolmo di liquido gial­
liccio, che sicuramente abbisogna per l'accrescimento deU' mdividuo. Il canale
degli alimenti anche dopo la sua separazione dall'interocorpoèdotato dipaten...
tissima contrazione. ûItre il moto perislaltico, ha pure l'anti-peristaltico, avendo
spess9 veduto uscire una quantità di arena, di frantumi di coraUine, di fuchi,
dalla bocca di varie specie di oloturz·e. La o. elegante presenta 10 stesso fenonieno
a Th'lulIer, il qualene dedusse non troppa esatta conseguenza.

Le oloturiemancano deI sistemalinfatico, per cui l'assorbimento deI chimo
fassidalle estremità delle due vene mesenteriche. Il sangueintanto,favorito dalla
'Contrazione delle pareti addominali ed arteriose,circola per la parte inferioredel
corpo mediante le arterie me~raiche, nella superiore per quelle deU' esofago, dei
denti;de'tentacoli, deI dorso, e deI ventre. TI colorito deI 'sangue de' succennati
animaRapparegiallicciosi nelle vene che nelle arterie, assai pili roseo ne'fioc..
chettimeseraiei, roseo n~lle artel'ie dorsali e ventralidella iJ~ triquetra. QueUo
,della vescica ovale .tende alrosino, avendo taluni piccoli grumetti di ulla so­
,stanza fosca.Dippi~'è ancheunaosservazione, œplicate volte conferIIlata'da fatti,
che il, sangue racchiuso nelle,arterie dentarie, nella indicata vescÎca,e negli otri­
celli Folineani, dopo la morte, si addensi nella snddetta materia pastosa, che
spalmata su la carta bianca diventa giallo-fosca. Fenomeno derivante dalla vi­
cendevole attrazione de' globetti cruorici d'ineguale diametro nuotanti in gran co­
pia di siero; attesochè sciolta, veggonsi i globicini fotondi, assaigrandi, conformati

l

,a ciamlJellette inquell~ della pentatta doli%) forniti di moto rotatorio attorno al
proprio asse, e di reciprocazione co'compagni da costituire i sopraddetti glomeri~
Questi pure in tempo di vila sono sempre fissati aIle pareti deI sistema circolante".
e poco o non mai notanti nel siero. Vennero denoininati da OckeiJ. saette amo­
rose, e da,Jaeger sedimento bilioso pimmento-carhonico.

Le %turie son prive di nervi, nèhassi a supporre, che dietro indagini
più diligenti, se ne PQssa sperare la scoverta. È fuori di dubbio, ehe ninno me­
glio di me, avrà potuto moltiplicarne le ricerche, e per la situazione deI lnogo
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oI6ttirie alJbia il sùo punta media nel!'interno dei
cel'eMo caleal'ea,sul pl'ineipio dello stomaeo, Ù1,

fOl'mâ diun dilieato anello, dal quale se ne spa'll­
dono i rami pe'-tentaeoli. ed il museolo lungo e
trasversale. Quindi vengono portati alla interna
unitâtuttigli organi di movimento. JJebbo eonJes­
sal'e,che senza ctbliraeeiare un sÏ8temanervoso

questi animalz: non possoJartni aleuna idea
come i numerosi organi di movimento

'PP~lsalZO agire, e ne segua un moto cosi arbitra-
anzr.nate verso questo 0 quel lato. (Op..

Lehrb. der vergl. anat. II 372.
comp. 2.

11 ed., 1161.
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~~\~ua~tQ~>hO osservato, ma prima di tutto connene che si )enga
~tZt~iarrnell'acqua.non rinnovata, fmchè questa- s' irifeltri nel, tessu!€)

chiod.entario,ed il boecale. Staceatane l'epiderme-Vi -apparirâ circo"
i~ê/tendinee, aleune *semplici ed altre plessiformi, le une acca­

ËiuJ),elperimetro prossimo' aIl' aneUo orale. Da queste ne partono
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~ûi mi trovo, e'per la. .. serupolositàed·esattezza dellemedesime, e
'iqiIalehe migliaio e più di ototurie viventi, che per diec\ mesi circa

Illentè(sezionat~; onde aequistare conoseenza completa della Ioro or­
e,e molto più deI sistema sê:nsitivo, deI -quaIe DQn ho mai ravvisaio
traecia. Siffatfa. id~a ha suscitato gravi ~itigî (1) appo gii zootomisti
EIfrohnallievodelIa scuoIa medicà di Heidelberga Del 184.0 fu qui
rêlaré-definitivo giudizio alla succennata quistione. Egli credeite di
:n.elchiodo, e di essere riuscito con acçurafe osservazioni a confermare
lJ.()\ceIehre maestro Tiedem~n (2). Dopo che quegliénbe falto 08­
c~e,suo compatriota, a Schultz, Philippi, e speditone opportuno
':villgarsi ne' famigerati archivî di Muller, mi invita a darvi· un' 00­

persuàdermene. 16 cedei toslo aIle sue premure, concependone fa­
àrprevenzione ;giacùhè, elassi quindici· anili senza aver mai più dis­

ol<iturla,edopola conoscenza dellamia o. triquetra, :che più delle aItre
l/nostro cratere prestasi a simiglianti ricerche; era ben' facile, .che io
~~~a./ve~itàavessi;pofutovedere que119, che aUora 'non vi ravvisai. Delle·'

'iC1)~'iSé~;o~t~i~~lloispiritodivino, non rimasi affatto convinto; p~e­

eus~i~~'.~~~~~~iven~avesse· riesaminato l'anelloboc­
~iil~~r~istrigarlo'dalsistemavascolare. Nè ommisi· (3)

.u~llaiIlJ.i~indecisione,>proponendomi di ritornare su tali
Il
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variedena medesima nafura, ed al modo istesso disposfe, che finiscono nell'on..

. fizio dellabocca. Dippiùsottoposte àd esse r8:vVÎsansene quattro in cinque equi­
distanti foréute, che irra$giansi verso l'anello dentario: e di tutt'altra natura, che
nervosa. Conchiudo adunque, qualmente coloro i qualivi ammettano il nerveo si­
stema in forma di filamenti" comenegli animf!li, invertebrati, bisogna o che ri..
mmziino aile osservazioni di faUo, quindi alla verità; oppure che si gittino in
preda alla illusione ed aIle chimere, facendosi dominaredaerronea/autorità, che

. ne fomenta la cieca passione ( I)! Macri neUe annotaziorii alla fisiologia di Caldani
saviamente rigetta il paragone addotto dagli Halleriani tra la struttura de' polipî,
e quella degli animali vertebrati e molto più dell'uomo. Inoltre sembrami fuori
di proposito l'analogia, ch'eglino hancercato nellepiante, che vivonocon leggi
diverse da.quelle degli esseri mentovati, in cui l'irritabilità viene messa in giuoco
da molle affatto differenti. Nè valgono le riflessioni di Scarpa, il quale opina
che negli animali dotati di massima irri!abilità presto 0 tardi debbasiscoprire il
nerveo sistema.

Anche degno di osservazione è il singolare fenomeno .si intorno alJempo­
raneo 'sviluppo edallargamentode'dutti spermiferi edbvarî colle rispettive arte­
riuzze; come circa la esistenza di varie oloturie, prolungata fino a quindici giorni
dopo, che il tubo intestinale sianë uscito daU' addome, e non gÜl poche ore al rlle­
rire di_ Bohadsch. Esse, allora muoiono, quando sieno giunte al totale corrompi­
mento. Cio per altro conferma, che quanto più l'organizzazione sia semplice,
tanto maggiormente la vita è tenace. Ma qeppure èda trascurarsidi avvertire,

_ qualmente tutie le.fistolarz"e di Lamarck, anche nella loro piùvigorosa esistenza,
appenatenute .in' mano a poco a poco incomincinoa spappolarsi e filare i co­
-muni integumenti, ossia il tessuto cartiIaginoso, a guisa di denso liquame, aven..
-dovi in gran parte disciolti globosi. corpi litoidei. Nè parmi, che dica bene
Dalyell (2) circa la rigenerazione deI corpo delfilloforofuso spaccato per metà
.e .di tutta la anteriore sua parte.

Tavola 26.
8 pentattaPlanciana di naturale grandezza.- 9 orifizio deU' ana con pa­

pille ossiformi. - 13 orlo dentario a, muscoli cd, tunica intermedia b, esofago

chiuso e,apertoj: -
(1) Nervos e'l~idem nullo8 vidi (Jaeger De

holotn. 39).

(2) Instit. -Paris, 17 die. 1840.



Tavola IIO.

îâPoli:a tenlàcoIi, bdorso, c ventre, cl filiera di papille cilindriche
~N.ilbocca, epapilletuholose, -edfconichecurvate. Aperturag 'del­

,eàdella cloaca: donde cacciâ r intestino duodeno co'vasi i meseraici
, - -' ,

c/idêllârespirazione 1& fIoscio, e porzione dell' ovaia/,,-- 2 o. Santoro,
ûom itentacoli, n l'orifizio dell'ovidotto, p le papille dorsali a poppa,
l"quelledel ventre Jll.bolose, 8 aperturaesterioredellacloaca, dalla qua"'!

Ônole intestine, l'allièro respiratorio,porzione dell'ovaia, ed una sostanza
ntosa t. .

, Tavola III. _

~(}(): Cavolini, essendone' a i tentacoli, b l'orifizio deU'oyaia, la duplice spe­
'i''p~pille dorsali c 0 ventràIi â,e la cloaca, per la quaIe esceJ'alliero respira­
jjl'ovaia!h l'intestino duodeno k. - 2 pezzo degl' integmneritiesterni delle

tlrz"é,oIlde dimÔstrarvi la cnticoIa fievolissima a, la cutebe'ltessufo fIbro-car­
gineoc col canale venoso rl,dal qualeè attraversata ogni papilla. - 4. cnz:'
ÔtâiChiaz'e non intera in b co'tentacoIi a, e priva di visceri. - 5-pezzetto deI

~~(ê~~gg/co~~~pi~escabrose b.- 6 c tentacolo ingrandito. -7 -a mUscoli lon­
itudinaIi:d.eI,.suO,addome~ .

(?\FiFFs)i/S)iSi//srsr.x...< .. <ii ··rii.ii.·i...·Tavola. ".112·.

r;jillOjoropénnello,essend9ne 2 a il dente maggiore, h il minore; atteso,.
è3rappresenta la porzione dellà corona dentaria della sua varietà. - 50.! tetra-
'étra) dalla quale si è tagliato un pezzo per -dimostrarvi la forma e gli otrelli
IÏl1êani c, che terminano nelIe papille tubolose. L'aThèro respiratorio di essa
élb'èia i ramipennati c.-7 disposzione de'suoi denti. - 8pentatta doNolo, i

'<denti grandi e fid i piccolifappariscono in 9.- l lfilloforofu8o suoi denti
.....1 6'o. triquetra morta con l'apertura dell'ovidotto l; ed î duecirri posteriori

17 parte deI suo corpo conpapilledorsali n coniche, e ventrali 0 tubolose.
Tavola 110.

ôloturz"a trz"quetraguardata dalla sua faccia inferiore ,perdinotarvi la
~la corona di tentacolic, e di papille coniche e. -Lacinie deI suo tenta­
S02, papillao, pezzo di tuboenterico 4 cc co' vasisanguignie delY;albero
'>/pienodi acqua d. - 6 arteria coronarià a con yarîstrozzarnenti di­

tèndinuéci 5 e, ampolla PoIiana per dimostrarvi lostratofibroso ester...
~têl'no b. - 7 papilla conica etubolosa8 della o. Fors1cahlz"ana;eduno
perIIliferi 18'acon pezzo ingrandito ·c. - 9 papiIIa 4ell'o. Poli. -fil­
1'J/lll31lo: suo gruppo ovario 10, uno di essi ingrandito 1 l ,mBmbrope­

CÔUa rispettivaarteria c. - 13pentatta:cocomero: suotentacolo
4d
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ingrandit() 14,seriedî ossettidella bocca 15,pezzo dell' aIbero respiratorio cl 6,
atrio orale 11 a ed esofago, denti c, porzione dentaria del muscolo Iongitadinaie

"b, "stom,aco il, ampolla Poliana e, tuboenterico ù~ cloaca h, ovaia!
Tavola 114.

1 o!oturza tubolosa, che offrè l'esofago a, il quale finisce ristretto in c, che
è il punto dové accade ildistacco deliubo intestinaIedd,per lamancanza di con­
nnuazione della"-tunica fihrosa e: ed in sua vece è quello sostenuto in faccia al
corpo dai mesenterioff, sinchè non soocchi"nella cloaca g, esternamente· corre­
data di parecchimuscoletti, ed apertâin h.·L'albero della respiI;azione è diyiso in
due tronchi principali z'lc, co'filetti ~arnosipetfuIati l, aderenti presso i cinque mu­
scoli longitudinali, ed avendo tutti eaue ·tali tronchi ulterioriramificazioni ter­
minate ~a infinite"vescichette m. Uniône "d.èUediramazionin.dell' ovaia gravida
coll' ovidotto; il quale in 0 presta attacco a' corpi peniformi, ed inp apresiall' estel­
na parte deI dorso di ogni oloturza: qvescica ovale·, if arterie dentarie. - 2 aaaaa
muscoli longitudinali deI corpodella o. 8antoro,e loro inserzione"al1acorona
'de'denti collo sflntere della bocca b. Laciniedelfentacolo'spiegato c;e dialtro
rovesciato d. - 3 filÏE~ra dei diecidenti, cioè c e minori, ffmaggiori, nellere­
ciproche faccette 9 fra loro articolati, mediante la membrana fibrosa h. cQperti e
sostenuti. -.4 z' corona dentaria della o. Santoro co' leg~mentucci dell' ~sofago
1c; 1principio dello sviluppo dell'o-vaia "gravida; m ovidotto sezionato, che ha il
corpo spatico pèniforme- n a Î'Ovescio.-"!) legamentidella bocca, ediporzione
dell' esofago. '- 60 ovidottoe corpi pèniformi della (),~ Colonna, P v,escica. ovale
duplicata, q tentacolo iritero: essendosene in r" sparato unD colla vena tentacolare
nella sua situazione, poichè 8 la: dimostra" ca~ciata fuori deI respettivo tenta.cofu
-7 ape!tura delleovaia dentrol'ovidotto a dell'o~ Polz; e lJ quella deI s1:10 pène
sezionato c, il quale dimostrasi intero 8.

Tavola II!J.

1 corpi ellittici rinvenuti nel"cavo addominale delle oloturie con talune ve- ,
scichette bianchiccie aLdisopra, ed a1tri-2 come spill~tto. - 3 O. 8ooto'/'0, che
offre in a la: Iacerazione della cloaca,"per ove escono le intestina ,ed in b l' aI­
bero- respiratorio co"muscolettipèttinati, e divisoverso il suo termine indue
fronchi. Uno di essivedesiaperto, affin di con6scervisile tuniche c de, dalle qu~li

risulta.Come pure quiviappariscono le membrane dell'intestino rettojgh, le
tuniche interne deI!' addomirie îlc 1; e'l tessuto fibro-cartilaginoso m m co'vasel­
lini delle sue papille n n. .....:- .4. o. Petagna, onde dimostrare la' cloaca sezionata
0, l'alberorespiratorio privo di 'vescichettep, e lamancanzadel tessuto fibro~car­

tilagï.uoso q.- 1)' Q. Stellatz·con la cloacachiusa r,. l'albero respiratorio 8 senza
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co'muscoli longitudinali t tee., attaccati aIle -pateti addominali sfor'"

to fihro-cartilag~eo • ...:... 6 6. Colonn~, dellà quale sonoa:a la vena
superiore anastomizzata alla inferiore lJ co'mazzetti .vascolari cc, for..
reticolato d dpria di riunirsf l!ella· 'Vena e e, shoccante nella vescica

.che adempie aIl' incarico di cuore.·Da essa.ha origine l'arteria corona..
e produce le cinque esofagee h k ec., .ognuna delle quali genera quattro

entacolari z" i z~ altrèttante dentariejjjJ~ ed una delle cinque arterle dor...
le le le1&. Dalle. stesse nascono i vasi diretti· agli ·otrelli·Fotz"neani Ill; e

nesti ne· provengono altri, attraversando.il tessuto fihro-cartiIagineo delle
orsali e ventrali s1 coniche m mm, che tuholose n n n n. La prefata
. e caccia·1'arteria .aorta 0 i;eparatain meseraica superiorep pp, ed

riore fJ 'l'l' - 7 arteria coronaria dell'o. Cavolùzz' coniquâftrô vesciche ovali
giori, ed eguale numero di minori.

. . Tavola 116.
- - 1 pentatta dollolo: a atrio della hocca, b corona dentaria, c esofago mu~

oloso tag~ato; d aIripoIla Poliana, ee muscoli longitudinali divisi in porzione
dentariaf f e hoccale z~ arteria longitudinale l recisa,. otrelli FoliIieani n, ovarî p
è loro pezzo ingrandito con nova 10,' ovidotto 'l. - 2- oloturz"a tubolosa-: a atrio
orale, ccavità ed arteria d tentlcoIare, e Iacinie deI -tentacoIo spiegalo ,f SUoÎ

spigoli litoidi sottepidermici, 'ed uno ingrandito 28,9. corona dentaria, h z·l ori..
:gine disposizione e termine dë'pIessi muscolo-tendinosi dentari-esofagei. - 3
altri simili orali le n. - 4 aibero respiratorio dell' o. labolosa ingrandito a fin di
notarvi la rete fibrosa a, Ia~forma de'suoi rami ed unodi essi vieppiù ampliato
6.-- 1) mio di questic;onde farn conoscere l'intreccio de'ramicelli arteriosi d;
venosi e. - 6 ovario di o. Polz"ana in Iuglio.-7 suo canale spermifero in tale
epocà, ed amendue con vasi sanguigni: quaIe dutto 8 in agosto presentava varî
strozzamenti a causa della nscita degli zoospermi 1 1 • - 12 13 14 uovo matura

eIlé o. Poliana e tubolosa. - 11) in unD de'medesimi l'imarcansi a il corio e b il
co vitellario granellosi, d la vescichetta di Purkinje, c la macchia germinati-
. -·16 embrione deU' o. tubolosa osservato in settemhre su l'uIva Iattugâ: ­
individuo più grande ed altro ampliato 18. - Corpi peniformi spatici accre­
ti di diametro della o. PoN 19, della Fors1cahliana 20; dellap. doliolo 2 If

o. tubolosa 22, e coi rispettivi vasi sanguigni a c. - 23 loro retespatica, 24­

stessa costituenfe l'epiderme della o. triquetra. - 21) tessuto fibro-cartilagineo'
questa e della o.· tubotosa cogli spigoli litoidi a c osservat~ al microscopio,:

de' quali si è ingrandito· 26.



''l'avola 117.
lo!oturza triquetra delineata dalla facèia superiore, affinchè, colla sezione

aa rafta al suoccorpo veggansi le arterie esofageebb, le dentarie ,c-p, lacoronaria
e, Iedorsali tldd a drittaesinistra co'rami finiti nelle papille!! 0 sotto i comulli
intègumenti !J!J, ove ne traspariscono i soli otrelli Folineani z·z~ la aorta l, la me­
seraica superiore ne l'inferiore m, l'ampoila Poliana p, la veim q risultante dalla
mesenterica superiore l' êd, inferiore t. - 2 vescichette dell' albero rèspiratorio ~

- 3 une degli ovarî, e 4 massa granosa esistente nel CayO addominale di essa. ­
amembro genitale della stéssa oloturz'a. -6 globetti cruorici!, ed ojidî abitanti
nelle vie della respirazione deU'o. Colonnae tuba/osa 8,nonchèdella o. trique­
tra 9 con pezzetto di cute 16. - Vena meseraica inferiore della o. tub%sa 7 lJ
co' vasi enterici c finiti nella rete t4 ove veggonsi i fiocchetti eeanastomizzati ad
altri identici della mesenterica superiore a. - 10 pentattapentatta quasi di na­
lurale dimensione, essendone i tentacoH grandi a e piccoli' cc, 'le serie di papille
dorsali media de laterale sinistra e, non chè ventralejdi questoJato. - 1 1 filiera
masçellare ab dellap. dolz"olo,e muscoliche ne partono c. - 12 globettini san­
guigni deU' ampolla Poliana della P;lentovatapentatta. -- 13 papille litoidee cu­
tanee delfilloforofuso, guardatedaUa faccia interna I4pervederne i pezzimi­
nori a, i maggiori conici c, unodi questi spaccato, 15 col canale centrale r.

Il. E~HINODERl\IllJ~HINI(1I.

Il

Non si sono certamente ingannati ,colQ.ro, i ql1ali paragonarono ,gli echini
vivential pericarpio composto deI castagno.'Basta dare un'occhiata al riccio ma­
rino fornito de'numerosi e svariatisuoiaculei, affin di,conyincersidella fondatezza
di tale comparazione. Per la loro asprezza nesurse il proverbio di chiamare un
uomo intratlahile, e di mal costume: echino asperior. Dippiù si è detto, che due
persone irreconciliabili allora si sarehbero uniformati ne' pensieri,quando il ric~o
terrestre avrebbe convivuto col marittimo. Hanno essi ingenerale ilcorpotesta­
cee orbicolare gonfiato, talora ovale" e seconde le speciepiù 0 meno depresso,
risu1tante di moltipezzi poligoniregolari odirregolari; i quali Îlltarsiati compon­
gono ammirevole mosaico, essendosi eziandio creduti analoghi alla teca vertebrale
deIle asterie, od assimigliatialle conchiglie moltivalve. Sonosi appellate fascie po­
rose degli echzni le dieci serie divergenti e Iongitudinali di forami, come i meri­
diani di un globo" che dalla bocca arrivano sino aIl' ano, fra' esse avendo gli am-

, .



(4) Pradr. d'une MOJ;lQg1'..des llad.. mtEehz:
nod. (Ann. cit.VII 274-~·~4.).

(5) Ecbinod..und.Wül'm. cit.p. 27-33.
(6) Reg.amin. ed.c';t~ IIlz3I-z37. .

-
. vert. 2.e ed. lU 263-294.

Ig3, 587,,685.
./lc.tznatlo.qze cit; 62-78 ,
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~~!ila.isimilitudiue a'viali de'giardini;chiamandosi poi aie'interstiziali, od

~l'ieiJ" assortimento .de'.pezzi. intermedî ed>alternativi. Questi e quelli
a,mente levigati, ed aIl' estemo cospersi· di·itubercoli forniti di açulei

I1imorte. Attorno l'ano esistono cinque grandi foramipeUa uscita de'fori
·d()tti,ed eguale numero per quella delle arteriecbranchiali.
estoigruppo di animali, d~ qualiBruguiere ha desunto.il nOJ]le generale
odermi, è stàto diviso da Lamarck (1), Deslongchamps (2),..Blainvill~{3)$,

~!(4.),Grube (5) in parecchi genêri, da Cuvier (6)vieppiù raffermati con
asiaésunte dàlla loro organizzazione, e solo tre de' qualisonoanoiindigeni.
Dcon.Blainville·della iiJ.certezza de' caretteri naturali, dagli autori asse-·

gIîfJchinz· in generee, evi bis.ognerebbe una mano ardita, onde passarlia
ânellostato di vila di siffatti esseri. Neppure eutro nel merito delle loro

iQm;<ma fo so1tantoosservare, che quella stabilitatra r eehz·no ed il èùlarite
(jChlssimo.fondata. Ilcaratteredistintivo dal primo delforamedestinato al
életto, che lega. l' aceta~olo.dell'acuIeo al rispettivo trocantere, non è esclu­

>a>questo ultimo; ma appartiene a tutti glieehinida me esaminati, anche a
ê'osservatidal cHato naturalista francese;. colla'.differenza. forse di averli esso
atltii~~II~is~~to>diTmorte,ei~enZf).iatte~derei ••·.aii.hlJ]li.··Ilotomici.

I1aTdisparità.idellaK~andezZ'iKeiforIl1a.degliiacllleii·ha bastante.lmportanza. È
il! fon.data la separazionedegli spatanghi:· sia 13er la posizione della bocca·sror­
~~.di denti, non corrispondente al centro dellafaccia inferiore, e quindi aIl' ano;

J:>~l" la corporea figura cuoreforme, od·ovale alquanto appianata; sia pella di-
~ . _. ~

itàde' pezzi e dei quattro ambulacri co' pori genitali, degli acuIei, non esclusa
~\eccentrica de'tubercoli; sia peIl' infossamento dorsale anteriore. Esattissime

gcgllsiderazioni deI dottoprofessore testècifato intornoalla forma deI corpo,
iziôue orale ed aiiàle, alla mancanza de' denti, al numero degli ambnlacri,
ovarî .,de' tuDercoli ed aculei degli· spatangliz·. Cio non ostante somma
~l1tuttora vi regna, ed io vi aggiungo doversi attendere agli ambulacri

·o...dorsali che a' pedicello-ventrali ,alla siepe di aculeetti dorsale·e ano­
~lla diversa flguradegliaculei dorsali, ventrali, interambulacrarî.
çh,z"ni non solo ad opera di tutti questi, mà pure mercè i piedi cangiano
à.~~iattornoal proprio asse, e di che si è occupato Spallanzani. lVlolti

opinato, che deUi animali presagiscano le tempeste marittime, qua-
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I~ra siallontanino daI lido per disceridere nel fondo delle acque,dove coi Duroe..
rosi lorop~edi atfaccansi agli scogIi; aIcuni di quelli, essendo situati informa
di corona neI perimetro della hocca,fanno pure l'officio di tentacoIi. Si cibano di
Ïuchi gIi echinz' ed i Cz'dal'itz~ mangiando. melma gIi spatanghi. Trovanselle nel
cratere napoIitano parecchie specie: appena morli 'sene alterano icolori, eTguscio
perde le spine. In siffatto stato riescono molto difficiIi ad essere definiti, e fanna.
commettere shagli a'naturaIisti, che cosi difformati tentano descriverIi nei Musei.,

La intei'iore fabhrica deU' echino escolento si studio dal Planco(I)pel-sito
e forma delle ovaie, non chè deI tubo enterico; in riguardo a' piedi da Baster (2),.
e da Monro (3): mentre i pezzi componenti le cinque mascelle non isfuggirono
aIle ricerchedello Stagirita (4). Cuvier (1)) non ne ommise le disamina; perô.re-. "

puto classicala notomia che T~edemann,(6) ha datodell'e. sassatz"le. NèioIa
conoscèva,quando nel)823 (7) intrapresi queIIa di tlltt~Je.specienostraIi,.deI
Cidal'îtee degIi Spatanghi non maitentata; ove in moltipunti confel'mai le idee
delfiijologodi Heidelherga, per: altri micitrovaiinperfettaopposizione, ,emoIte
cose nuoveviaggiunsi.·Inquesti uItimi tempiCarus(8), Meckel(g), Cloquet(Io):,

. Wagner (II), Grant (12), Dugès (13) non hanno mancatodi estenderneleco..
~oscenze; ed Edwards (14) ha divulgato precise figure notomiche. intornoall'e.
escolento, al livido; ed allo 8)J. pol'j1ureo: ma protesio COnBlainville (11)), qual­
mente le indagini non vt hanno finora toccato la meta.

---~..;.:,.;;;

J[. DlEHJCllUZIlOlNEZOOLOGICA.

§I.ltcllINO (EcHINus.LrNN.).

" .•... <•.........•.• '.' •. ' '.. ." i;1<> . . '-
Corpo orbicolare, talora alquanto depresso, composto daventiserie'dipezzi

raggianti, alternativamente disuguali' poligoni, cospersi di'spine· attaccatesu tu-

(1) Com.Instit.Bonon.(Ep.adBassz'um.)Vr.. (10) Ena; met4~8Up. Paris r830,IV567-77'
(2)Opusê.suosea.Harl.I762,IllII I-u3ftg. (1 Il Lr:4rb.dervergleia4.anat. cit.· 178,
(3)' R4y&..)del'F'isch~.Leip'.I787' p. 88~ r.58;II ~~p·,.5p~,5ê~,
.(4)Hist'i.an~·1JZ'f~o... IY.~, '., (12)O~tl.qf éomp.ârult. tond.:r835~p.17,
(5) LefJ.d'An~t.> comp. ~àris.:r80ô~i8()5i,~I, ~2, 526. .

III 329; IV 417; Vrggftg.e2.~éd.parlJuvernoy. . (13)1?h!Js"êomp.Paris 1838, 1.IIIfig·
(6) Anat. des Steûv.seezgeI8,p.61"'9.~jtg. (14)Beg.anim de Cuvier. Parisl84o, Zooph.
(7) lflem. su glz" anzm. s' vert., Nap. 1825, pl.desÉcMnod. .

II Su glz' eë4ùzi316-353. . (15) Malgré les travau:e de Réaumur, de
(8) ./.Inat. comp. cit. 1 3g, Il3, 329; 11 10, Klein, de Cuvier, de Lamarck, de Blain:pz1le, de

117,304, 368, 447ft9" Gray et Delle C/zz'azë, quz' s'ensont/eplus spé.
. (g) Anat. comp, par Sanson et Schuster, t. cialement ocaupés,l'anatomzë des Echinùles est

II~XeIlelVlI88-901eggesiunsuntodellamiamemoria•. 6ien loincfêtl'e complete (./.latin. cit. 198).,
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denti, ,opposta al·
genitali.

Ferum hi eyanez: rlf!lspeelantur et z1li:
A8t !tyali radiant mzt,lti eonvexa colore:
Hi gemmas referuntet multicoloribus ardent
CU8pidibu8 nitidique, velut sczntilla, 'l'elucent.
Sed vita fugiente, fugitcolor, et perit omnis.

-

non froppo
por,ose. ognuila

termiJlal-e: :S1peCJle comu--

SplJllelUDlgllie. puntute, finamente
pmttosto aJ.~V~J.aLC;, fascia porosa con quattro filiere di lunghi pie-

zoologisti l'banno a forto eonfuso coll' e. negletto. Esso in preferenza
speClecomunemente vendesi in tutte le stagioni.

5) E.c migliare (E. llliliatis LIN. ).
PQ}.or!>ic()la]~e..;(lepres:so,piccino, verdiccio; piédi lunghi in duplice coppia

porosa; spinesfollate, brevi, acuminate. Apparisce'da inverno a
, chiarrlasicastagnola, essendone grate a mangiarsi le grosse ovaie•

. hanno qui riunito l'e. sa8sa#le, che Lamarck arrola sotto re. livz·do. la
i.Jrovo altradifferenza, che la sola grandezza ;attesochè gli aculei sono in
bi,acuminati,ed i coloriti possono esserne verde, castagna, hleu, spadi­

Ôseo-pallido, violetto, hiancastro (1). Cadutene 'le spine evvi la sola diver- /-­
he il guscio deI mz'liaresia molto più piccolo deI sassatile.

Gr) Giannetta&ioHalzeut. VIII 187 cosi scrisse
0:

!je, sagittiferis non est color unus Echinis :
'e calyx,radû'rjue o.mnes nigredinefulgent:

~avescunt alti": candent hi, marmoris instar:



6) E. napolz"tano( E. neapolitanus DELLE CHIAlE. ).

Corpo orhicolare-depresso, violetto-fosco; spinestriate, .rotonde, puntut~

spesso 1ill pO compresse, abhastanzalunghe, non froppo affollate; fascie dieci po­
Tose, cadauna con quadruplice serie di piedi, isuperiorj tuholosi, lunghi dÎscoidei,

1 > " • '.

gl'inferiori unipennati, sottili; ana chiuso da quattro valvule triangplari. Grube
10 vide morto in Palermo, dove è raTo come in Napoli, e quegli conviene de'suin­
dicati caratteri. 10 n' ebbi moIti individui viventi nell' anno 1824, ed un solo nel
1840. Da'marinari vien denominato angznafemz'na e 10 credollo pasto nocivo·
,

§ II. CIDAllITE ( CYDARIS LAM. ).

Corpo circolare più 0 meno elevato 0 depresso, risu1tante da pezzi poligoni co­
verti da tuhercoli mammellari, pertugiati, corredatiinsu da spine Iunghissime pun­
..tute, e dibrevi quasi'sqUamose. Bocca inferiore concinquedentiacuti, c~ntraleco­
me l'ano superiore. Cinque ambnlacri completi, edegualenumerodi porigenitali.

C. zstrz"ce ( c. bystrix LAM.).

Corpo globoso, verdeeon spine piccole piatte affollate bianche, e grandicifi.n­
oriche rare lunghe giaTIe fornite di solchi paralleli; ambulacri distinti da liIiea. fIes­
suosa rossa; piedi ~llungati disposti in unico paio per cadauna fascia porosa. Una
sola volta l'ho avuto vivente n~l 1823, e Grube scrive che inPalermoneverifico.la
mia descrizione. Non si mangia affatto, ed i marinai 10 chiamano noce dz' mare.

§ III. 8PATANGO ( SPATANGUS LAM. ).

Corpô ovale 0 cuorefm-me, più largo ïnnanzi, chedietro, con soIcopiù 0 me­
no profondo nella estremità anteriore.' Guscio sOUile, composto da molti pezzilar­
ghi poligoni. Spine cilindriche puntute, 0 slargate nell' apice. Fessura boccale
senza denti più 0 mena anteriore, traversale, labbrata. Ano oppostomarginalepiù
su"che in giù. Quattro ambulacri, e dl1epaia di forami.genitali.

1 ) 8p. 'Ventricoso (sp. ventricosus ~AM. ).

Corpo ovato, anteriormente gonflo, giallo, gibbo sopra, piano sotto~ ambu­
Iacri hranchio-dorsali opposti, j'etti, men lunghi de' posteriori obliqui, i pedicello­
ventrali stretti ; siepe dorsale pentagono-crociata, e la pQsteriorecuoreformeslarga­
ta; acnlei superiori puntuti, curvi, affollati, gl'inferiori a spatola. Vi arrolo gIi 8pa-

- ,\ -

tanghz' atropo, pettorale, carenato, ovata 0 flavescente, che Grube ne ha poscia'
separato, finchè non sieno meglio'descritti.

2 ) 8p. porporz'no (sp. purpureus LAM. ).

Corpo cuoreforme, porporino-violetto, convesso su, appianato giù; ambula­
cri hranchio-dorsali obliqu~, meno profondi dalla mediana Iacuna antero-dorsale
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!i,f pewcello-ventrali Iarghiellittici, liriiti nella siepe sottanale-qua:­
ino ;- aculei superiori affollafi; curvi, più piccoli de' lunghi giaUi,

lriarginali lunghetti .aJquantorari, i medîhrevi a cucchiaio.
3) 8p. arcuarz'o' (sp.arcuarius LAM~ ).

()v~lto-cordato,giallastro, mena convesso sopra chesotfo, dietro più
âvanti; arnhulacri hrancmo.:dorsali gli anteriori ohliqui lunghissiiIii

~Il.da.lacuna int~rmedia, i posteriori cortissimi, i pedicello-velltraIi semi-'
siepe setolosa dorsale rosÏna romboidale aperta nell' angolo anteriore e
posteriore, da' sRoiangoli lateraliscende la. trigonasiepe anale; aculei
~J.lDghi puntuti, i soli ventrali interambulacrarîa .cuechiaio:Forsi qui.

,.(.e2Io8p:gibbo. T'atte e trequeste specie denominansi 8cimze ditp.are.
'(Jz"morto, di rado pescandosi nel nostrocratere, e senza U:~arsiper·cibo.

,II· DE8CRlI:810NE ANATOMICA.

. 1 )Si8tema 088eo.·

~'?SS~og~sci~'~~~~ e~hz~z~.avendo~ue~~bicolari aperture, la inferiore cor-

~.~~~~~~~~~i)~~~~~0.~~~.~!~.~~~~~~~P~~\ii~!tr~tt~.!~~.~tta~~e ~~ ••ano' ..componesi da
iP~~~~i;~~~~~~~~~~!~~~~~;;~~~~~~~;~~~~~~~<~~"~alineLprimi~roperiod~.del

·;i~~~i\~.~.~~~.~~~;~l]~~~~,'V~~gO~ii.l10bili;;ed·'unitimediante membrana~
~iipi~lIl~8ssi~casi,restandone solainentele traccie'nelle dieCi suture longi-

!~8.Ii, a. zig-:zag con una linea rilevata, che da sopra in. sotto dividono in dieci­
';§~g~alfsegrrienti 0 zone Iaintera scatola ossea.-Aquestà loro epocaha certamen­

luto .• alludere Cuvier, repulandola di un solo pezzo. Ogni segmento impiccoIi­
~inorma,ch~' si avvicini tanto alla hocea, quanto' all'ano: e puossi parago­
~)duetriangoliinnestatiper la, hase, terminandone \m' apice allahoccae
~n' ano. La zona piecola od ambulacraria assai stretta nel Cidarite) i.Ilter.,.,

~te>offre rilevata linea mediana longitudinale, avendo a dritta e sinistra una
"<ipertugiata da duplice serie di fori quasichè marginaIi, esternainente corri­
·é~dovi gli avvallamenti laterali delle faseie porose, che realmenfè ne costitui­
gliambulaeri. La zona grande od anambulacraria ha lastessa origineefine,

.~ •• la faccia esterna più gibha nel mezzo ,che a' lati.Amendue tengono
tura longitudinale a grossi denti, che sono picCini Iiellè due suture late­

che congiungoilo un margine delpiecolo a quello deI grande segmentiJ
Cia.sCIIDO di questi risolvesi in molt~ bislungheaiuole, péntagone"irregtr

i lati superiore ed inferiore quasi eguali ed assai lunghi, due corti
......~'"'L.LLL ed il solo lato esterno, invece di essere retto, vedesi a dentelli. Le

sono all'interno Ievigate e hianche, àll'e&~erno appaiono un pocO più'

4e
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larghe: ric~vono iÎ colore dalla sovrapposta cute, val dire manifêstansi verdicce
negli echinz· sassa#le, migUare eCidarzïe, violacee nell' e.escolento e ventr,z'cosa.

Ammirevole è l'intarsiamento delle ossee.aiuoleamhulacrarie ed anambula­
crarie. Per esempio una di quest' ultima sort~ sta in maniera:incastrata, che i due
minori lati di una di essa di destra s.'interninonelseno fattodallato sùperiore.ed
înferiore deI corrispondente paio di aiuoledisinistra,cheil superioresuo lato

---../

congiungasi'all' inferiore.della sovrastante, r inferioredella slessa al superiore della·
sottoposta, el' esternQ al consimile lato dell' ambulacrariaaia contigua. Piùnel
éonnetters' i cinque segmenti maggiori e minmi della scatola ossea inferiormente
formàsi un cerchio, in cui evvi più celere e compatta ossificaûone, ravvisan­
dosene il lembo interno più elevato, munito di cinque obliqui archi ambulacrarî
fatti da due pezzi superiormente-uniti, solo llêll'e. napo/zïanQ e Cz·darz'te separati,
anzi in questo appariscono anambulacrarî; essendone costeggiato ognuno da coppia
di seni anambulacrarî. L'anello superiore odanale j ànche neU' e. sassatz"le, ven­
tricoso ed escolento è formato da quindici pezzidisposti in triplice ed alterno ordi­
ne; cinque de'quali niaggiori superiori esagoni, 0 scudettigenitali e an~mbulacrarÎ,

. erano già noti a Baster (1). Tra questi distinguesi uno piùgrande nella faccia esterio­
reprovveduto di piccoli alveoli, che negli altri quattro sembrano forametti, ana-·
Iogia serhando col tubercolo labirintifero delle asterie. Osservatosi con lente quello
degli e. escolento e ventricoso, nella faccia interna vi appariscono paI'ecchi cana­
Ietti forcuti, irraggiati dal centro alla periferia; e -rottone un.pezzo semhra, che
moIte spatiche Iaminette ne compongano la crassezza con flessuosi cunicoli. Gli
altri cinque scudelti inferiori piccoli esagoni ambulacrarî'0 hranchici, .che costi­
tuiscono la serie inferiore, alt~nati colla precedente, sono reniformi, eziandio
pertugiati pel tragittodell' arteria branchiale. Finalmente la terza e quintupla
serie di ossi triangolari, circoscrive l'anello internodeIl' ano, donde partono a
guisa di embrici moltissimi ossicini, che nellato dritto rimangono 10 spazio peI­
l'ànale apertura orlata da aculeetti, che di maggiore largh~z~ osservansi pure
attorno al suo anello esteriore e più grande. Veggonsiquelli mobilissimi, talora
sono internamentetirati dall' estremità deI budello retto, che fuori rimane una
spécie di cayo, nel cui fondo Iaterale driUa rimarcasi Tano. Tale è la dispo~izione

de'pezzi ossei degli e. miliare) sassatile, escolento, ventricoso: se nonchè quello
deU' e. napolzïano al di fuori è chiuso daquattro valvule triangolari. InoItre il
Cidarite ha i cinque scudetti geùitali tubercolosi esternamente, e una vaschetta

,

(1) Quodsz·ergo mobiles animalis ma:x:zllas culamaxz"llasfixas voearepo8ses(Op. subces..
!aternet eonstüuat, posteriora haee quinque 08S1..: 1 r-6).
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a dell' ana circohdato da embri-

~9~çOllyesso; nel mentre
'Ùinello arcuario.

oreo)esistono due­

êconda circo'"

~ti/yeggonsi

'sIJ()stl;in modo,
~i)siraV'Vicinino ad altra

~/D.êl108p.arcuario,da chiu­

~~jtâli~).M.la.faccia interna di cadauno

·))~~~it~ianaloghe agI' infossamenti este­
~/I~~giac~la eoppia rettilinea di forami

~)~~2~llamento della Bp. porpureo ha in­
~p~IU:l.~~inella·.Bp. arcuar,z·o.

<i9IJ,{filiera didne opposti forami, e

()~~l'~~~Ititali,fra quali in­
e~~~0~~~î~)p/de'testicoli.
~~(;lip~~telaterale dritta

rioriidêllêbranchie. FinaIinen­
ê/glialtri,chepartono da'lati posteriori

~~~âIllêIltetrovasi la Spil1a perl' attacco dell' ampolla
(~~(()~l'e)varî.foji alternativi, che presso l'ano rendonsi più di- -

.êr~iintel'naa semicerchio, indi {ornano ad essere avvicinati ed
lûactiiposteriori formano un'aiaovale inferiore, mediana od inte­
êi/gliialtri a. croce: tutti hanno mediocresutura a zig-zag. 1 pezzi,
ÔIloilguscio, sono ineguali, quasi rotondi, triangolari, rettangolari
Ue'della hocca si dispongono in duplice se~ie, una superiore di

l'âItra inferioredi sette, essendo amendue connesse da membrana,
margine mediano Iibero cedevole" 0 con pezzo -rostrato nello Bp.
·oiapparato serve forse· per comprimere e stritolare i cibi: come
·ossicini mobili dell'ano è necessaria per la espulsione delle feccie.

nghz· rimarcasi una sutura.·longitudiuale; che divide la scàtola
ae sinistra. E rimane meglio chiarita la mente deI- lettorecolla

~/figura all'uopo espressa circa le allre suture, ad opra delle quali i
·llyguali di lei pezzi, anche in variato modo conformati, unisconsi ai
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Il gusciodegliechinidiversifièanella compattezza'afenore de'dlversiperiodi

disvilllPPO, non chè secondo le specie, e i differenti suoi siti. Poichè nell' e~·ven­
tr'i<:olJo e sa88atile rimarcasiabbastànza doppio e compattonelle perfinenze dell!aper­
tura.orale, crassezzache maumano riducesi àllaterza parte presso l'orifizio analê~ .
Quale doppiezza p!,oporzionata allamoletrovasi massima nel:picciolissimoe. mi~ .
9#are; è minima poi nell'e. sardo, eneglispatanghz',che sono grandissimi.
Anzila connessione de'moltiplici pezzetti componentidettascatolaappol'e. sardico ..
è tanto poco consolidata,che tenuto nell' acqua per qualèhe, tempovansi a scom­
porre, mentre nell' e. migliare vi succede di buon ora l'innestoe sl&tabilmenre,
cheneppure se ne discernono le tracce.. La unione delle suture parZi~liod ateo­
larl èpiù sollecita e menoresistente della porosa, che 'precede 7tanto l'anibula­
crarfa, che l'anambulaèiaria; anziilloroconglutinamento procéde daU' esterno
all'iI1terno, ove le tràccie ne sono ·piùvisibili.

La superficie esterioredelledue specie di segmentiozone èJubercolosa,ed
in quella de' soli ambulacrarîesistonole fascieconpori. Osservansi, questi a paia
~ttilineene~I'e. migliare e ,nel Cidarzïe,sigmoideenell'e. sas8âtile,a;zig-zag
neglie. Bscolento e iJentric08o. Iquali ·gli .banno· divaricati ·nell' Interno. defgh­
scio, neldi cui 'esternomercè obliquo tragitto·si.approssimano, contandoseneofto
per cadauna aia, ossia umi coppia inferiore destra, e tresuperiorisinistre ed 1n­
clinate. ~. pori degli.ambulacl'ihranchiali··degli. 8patanghz~porpureoeventrico80
sono paralleli, i pedicellarialterni. 1 tllbercolio prominenzemaggiori,analog}le
ad untrocailtere levigatissimo come losmaltode'denti de'Vertebrati, Bon man..
cano d'jnleresse; ravvisandovisi la testa, il 00110, la base aUargata esovrapposta
alguscio, che ivi è internamente infossato nelCirlarite.Le minor:isono 0 irrego~ .
Iarmente disperse tra le gràndi testè citate, 0 formano corona i~torf1o aile stesse
siccomeavvicne nelCidarite, oppure marcano illmitide'pezzetliossei (e. e8Co­
tentoe ventrzco8o). In questo contansene due per aie orale od anale SI ambula­
craria che anambulacrariâ, le maggiori man mana cresc~donelle più lunghe
della prima sino a tre ed a nove nella seconda, spesso inquesta n'esistonouna 0

trealtre inferiori, talchè il numero non mai n' eccedadaoHoa dodiei. ltubèrcoli
m~nori pei' 10 piùtracciano le seoondarieseparazioni embrioniche di cadauna dcHe
aïe. -Puossi quindi affermare, chenelre. ventr'icoso giungano le arnbulacrarie
a 4.30 COll 1600 tubercoli maggiori, e le anambulacrarie a 37(} con 1800 tu­
bercoli graJ;ldi: nel Cidarite contandosi·75 di queste, e della rispettive eminenze
maggiori, ..·le qualimancano nell' eguale uumero di queUe.·

Gli aculei degliechini divetsificano pel' grandezza, forma,struttura. Ta­
1uni sono a subbia, striati ~ lungo e con orlopresso la hase Ce. escolento) ; altri
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de doute pourtoutesles espèces, en Borique, diAm:
t(vemente'es/ ,,!ngenr.e.àsupprimer (L!cti11:.6§~).

(4.) QuaedamjJrobo$cidestrzous .. (Jùspzazou8- .
tèmi:zantur, quo:tpietordepinger.eomù.iI (OpU8C-
subsee.1139 J. -
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ternanti a lineerilevate;' trélversalmente striati, ~conapice
; altri veggonsipiccoli~piani, :striati 1 0 cilindrici, grossi,

, scahrosi, tra' qualitrovansene alcuniesilissimi ,fstlbbia
arcansi' assottigliati coll'apice ,rotondato, un po compressi ~ ,

. aIi.<1auna sola faccia Ce. napolitano); altri sono:.:cürvieon
- intersecate da traversali,rotondi, a.cucchiaionel termine;. in­
(spatanglu") _.Rotto per traverso un. aculeo dell' e. ventrieo:sovi
o centrale mediano, una 0 piùzone"concentriche di :te~ufo:spiI-
.ni irraggiansi delle lahri;nette-vèrso le periferiche sue scanneUa­

ossee nel Cldarite. Tutti i. descrittiaculei hannoun' acetabüIo
pettivo trocantere, e nel Cidàrlte,vi corrisponde l'infossamen­
.~aunp pezzo.deI suo,' gnscÏo. Que' degli' spatan!Jhz~ mostrano

à di situazione eccentrica dell' acetabolo e'nel proprio :trocantere.
le·particolarità degliaeJIlèi Jnlnori sia circondanti i maggiori,

ie esteriore degli ecainz-. Peroètempodire':qualche
sida' precedenti, e talora'cartilaginei(e~:esco­

mente fra'grandi ~piccoli,
.................................."':i;" ,""0,, ... ', ,',' .~- ..

imi, rossiin questi

·.ê§§~$;~~ij!êl'm:àre/]a· ..i.àea:esprès-
... i(i~)j/Cu.;yjeJ!.( 2},<sullemie OI:n:ie:nproya;la.

~êijlJ.t~lê;!polipi,racchiusi nellQro gam,boe,coll!lbocca,..in

~~j\tII.l~;~S911J.ragione,.che per·.esf:iè nella:scienzagiàtrovasi introdotto
~~qlQi.i~ann:o •ellen()::parte integrale.<legli ~chinz:, servendo Iorp:per. at­

j~Ql'piaéliacenti,edanchearitenere gli"animalettida cibarsi ;cnèJurono
a.ster (4}.Sono lestesse divariatastruttu.ra e forma, valea<lire·alcnne
-~ornitedigambo"ossen articolat{)al respettivo trQcanter~, aV~D,d() ij.eU'al­
O/UIlgI'UppO di fibre, che si distribuisconoa tre pezziosseilullghetti, sof­
harticolati, 0 trivalve. Tali pedicellariespett(inoall'e., e$colento, cessen- '

~a.tan9hi minori, meno valide di queUe delventricoso, e:'del C{darite.
f(chinz~trannequesto, ne hannovarîfascettiattorno alla bocc:a~, termina-
;dacapolino diviso in tre pezzi prismatici poco profoIl.tli,odall'aiio dello

-,S, vert. II 63.
_anzm. IV 69-

o;Us avons omis avec'tntention le genre
,pfl.ree qu'il était établisurdesorga­

.I!l.Delle Chiaiea mis la chose k:n-s
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8jJatango ventricoso. Da ultimo un disco osseo dentato, epertugiatonelmezzô,.
vedesi allaestremità dei piedi degli e. ventrzcoso ed escolento, chiamatopedieel­
laria. rotf/erada Lamarck. Una tunica fibrosa chiude l'orificio maggioredel gu­
scio, neUe cui magIie esistono varî ossicini,dotati di oscuro movimento e mossi da
speciali tendinucci, corrispondendovi aU' esterno i gruppi di pediceUarie. Intorno
l'atrio orale, rimasto dalla succennata membrana', ed in relazione degli archi
ossosi, esisteuna corona di cinque paia di.ossetti compressi, 'quasi a cuore; esséndo
ognuno estermimente munito di fovea hiforata, cui aderiscono i piedi. circondanti
la bocca,. e vari fascettldi pedicellarie. Quale spazio, ~Itre le indicate parti, sta
emhriciato da squame ossee semiIunari nell' e. miglz"are enel Cz·darltë.

Cinque mascelle circondano il principio dell'esofago, rappresentanti penta­
gonocono (1). Ognuna (2) piramigale, prismatica, offre la faccia esterna gibha,
nella cui hase evvi un' apertura, ove scorgesi una sutura negli e. eseolento,sas­
satile~ ventricoso, Cz'darz"te, e due uncini neU' e. napolz'tano; avendo i Iati con fo­
vea. Le due faccie laterali interne di dette mascelle sono piane, fatte da infiniti soJ­
chi flessuosi, paralleli, alternanticon lineerilevate, che internamente terminano
solitarie,costituendo da sopra in. sotto un pettine molto approssimato al compa­
gno. Quella nell'interno ha una lamina ossea, curva, dura, Iineare, all'estremità
acuminata, emulante i! dente incisivo degli animali rosicchiatori, che induriscesi
colla mastîcazione; alla cui faccia inferiore adattasenè allra più stret1a retlango­
lare, spuntuta, entramhe lunghesso la linea mediana interiore della faccia gibba
delle masceUe s'innestano, finendo assottigliate come nastro e ripiegate. La so~

stanza di t.alicilaminette è perfettamente.ossea verso la hocca,dove tutte e cinque
toccansi ed in' parte ne chiudono l'orificio, terminando delicate a guisa di lingue!­
ta, obliquamente striate, di S'bstanza setolosa con isplendore metaIlico,·quasichè
analoga all'asheslo, e risu1tante da curve acicole lin,eari. Esse nel Cz'darite man~

{lano e le mascelle finiscono come il becco della penna da scr~ere, prive della se.,.
conda laminetta.

Presso l'apice della faccia giliba delle mascelle esis!e un forame continuato
sino al termine delloro dorso; come pure tr~ la spessezza, 0 nell'angolo·di unione
della faccia convessa aIle duelaterali e piane,veggonsi due seni. Ciascheduna ma­
scella per la sola hase si articola alla compagna,. dove evviuna mezza fovea trian­
golare, che completasi colla mascella· vicina, allogandovisi u?- ossetto rettangola­
re (3),fornito d'incavi e di eminenze laterali, appena convesso su, e curvato giù.
Ilterzo ed ultimo ordinè di ossetti fu conosciuto da Baster (4). Ognuno deiquali .

(1) Laterna Aristotelis.
(2) i71a;cil!a mobifis, Baster. .

(3) Ossicula trabeeulal'uminstar, Brtstel'.
(4) Slamina injlorepus8ionis moreex8ur!Jfnt.
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derente mercê legamento alla

sc~itti, e coll'altro estre­
rhicolare nell' e. na­

. ate, compress.o

esner (1), che

nnessi a cer­
di fosfato cal­

aturalista veneto;
ettivi pezzi 0 aiuole ossee

uscio de' medesimi, de' Cz'dar#i
ione: il primo, 0 strato esternô

pugnoso, prodotto dalla tunica pe- ,
oro tavolato ossen c6mponesi da

odelle quali è rotonda, mercè
, ue.sta medesima fahhrica

o rilievo nelle

lIa cute, alquanto
lStaccata, cospersa di puntini,

e, verdiccia n'eIl'e. sassatz"le, violetta

tan90 porpureo; nel quale, negli sp. ar­
ialliccia. La medesima veste i piedi, le hranchie

rie, terminando negli orificî della hocca e delI'ano,
i spina maggiore e minore, da costituire l'inviluppo
Il' articolare loro horsa. Quando l'animale sia pros:"

disfarsi, e produce la caduta degli aculei ossei; rima­

, che nell'e. escolento patentemente appariscono vestiti.
. ventrzcoso ed escolento mi tinse di colore violetto le
nte di replîcate lavande si dissipa dopo qualche di. È
a funica interiore peritoneale 0 periostea neU' e. napo­

, luogo ad osservare la maniera come essa tappezzi
ie della scatola ossea; ma ancora gli ovarî od i

, aderente aIle cinque suture longitudinali. Dal- .

[[cio SItnt gantlus spectatu'Jue ill.cuncliu8 (Hist. anim., lib.
idmariele- IV 350cum ù:.)
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l' esofago "i estêndesidirettamente: prèsso··i'àno ,·ontIestanili-re[pêrfettâcolIiunica:
zioue rnémbrallosafra queI1o,' gIrstollaci, leBiîdètla;affin.chè>siano maIltétiuti
in sito. Essa. virappresentaiI mesenterofuiitoa 'successiveesfrangiatelaminette
tendinose, marcatissiniee'lunghenell'e. isassatz"le;'neICz'darz'te, non chè negli
spatangni porpureo,ventrù:oso; arcuario.Nell'aIDo della. bocéaadattasl in ror­
ma di, tanibl1ropresso l'apice deidentl,ed-aUa: bâse de'medesimi strettâInehte
circonda fesofago.

3)Sistemamu8coloso.' ,
Nelle spinegrandi 'e piccoletrovasi una lunga'horsaarÏicôlare' êstemt,e l'in:':'

tcrna; abhracciandosidalla prima il collodéltrocantere:fillô alrilevato orlo circo­
lare dl' ogni aculeo, intorno intorno vèstendosi dalla seconda l'esteriore pârte'del~

l'a,cetaboIo edel troncantere-:attesochè dal centro 'diamendue questi ultiIlii pro­
lungansivalide fibre e forsi un vase, cintidallatuniéasierosao sinoviale; ad opra
Qi cui fassi articolazione per arttodia. È somma'lavàlidità di dettahorsa, giacchè
vi hisogna hastante forza persuperare laresistcnza di ciascuno aculeo, posti:dn
erezione, non i'dicodeII'e~··'miglûlT·e, lDadeFCz'darz'te. Ntimerosi sorioimuscoli,
chemuovono identie l'orificio esofageo. ldilatatori superiori ~omiriciaÎlo daÏ
éinque lohi variamente incisi, in cui .rappresentano una massa carnosa, prima· ri..
stretta indi ampliata ;poi ,mentre si attenua, scorgesi allungata e divisain due
sottili muscolet~i separâtamente legatiall'interno Iatodicadauno ossètto rettango- .
l~lrè. A'sopraddèttilobicarIlosi è attaccafaumi'coppia di piccoli mu~coli dilatatori

, imeriori, tMnrinando"o@lUnoa dritta esinistra>delbecèo di ciascuna··mascella.
Nascono i musc~li maséellari:superiori dalla foveaiesisleIitenellàmetà interna
dell'osso, che forma gli archi,e terminano·nelle;inèisionÎ Iaterali superioriester­
ne di ognimascella.Essi nelCidarzle coinpàliscono divisiin'duedistinti lacerti.
Tra la metâ deWorlo interno' osseô in'viciïÎan~ degIi' arcbi principia un nastro
muscolilre,risultaIlte da 'VariJacerti,o mascéllariinfeiiori,e si fissa nella base
di ,cadauna mascella , laquale neè 'circondata;Tloroadduttorihannoorigine
ne'solchiscolpitiàIIa faccialaterale delle masceIle, icuirialtifiIiisconopettinatü
Siffattiinuscoletti sono fra 10roparalleli, larghi ;forîIiandovarîdistinti strâtî
successivi.

Ad ognuno de'cinquepezzirieurvi, che negli e. escolent6,sassatile, ventil';'
cosofiniscollo adi, sonolegati'dueilillseolicôstrittori, che inc6minciano friaa:"
g.olari ed obbliquamenteditigori.si dalcentro ,. de' dueorli oraliUlio allahranca
driUa di·detto osso,e l'altro alIasi.o.isb.·a·deI coinpagho/ SiccôIIleuna membrana
fibrosa pentagoriâuaiscetuttieèinqûé'gli ossi àd'Kintorno l'esofago;cosi né' suoi
margini esteriori 'esisteuna massa :mllscolosa, ché cOÎlcatenaÙl.···âlti'éttantipezzi
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o'<eêôntraendôsi IidiScostadalFesofago, quindi neè ampliato,
()ri.DaHa metà·diciascunomuscoloadduttore nasçeuna coppia

~,a~attafia'lati di ognilinguetta.Lèquaftroa sei valvule anali
()hanno brevlssimi lacertimus.colosi, surtidallo sfinteré dell'ano
êcia inferi~re delle medesime, che réstano ermeticanienfe chiüse
,ed aperte mediante illoro rilasciamento.DauItilllocadaunopie~

f5lCidarite, degli sjJatanghi osservasi tuholosoe nssato" aI.rispet-
crario, aventanell' e. escolentol'apicecorredato di disco osseo

. /

gio ce!1trale,e composto·da lacerti fibrosi· esterni obliquo-traver-
ngitudinali. Con essi gli echinz· attacèansi con tale forza aile pa­

ntu.nque Ievigatissime, da rompersi piuttosto chedistaccarsene ;
ndio servir loro di -remi. Le spine e le borsearticolari non mi

êiTrivihratili. Un anellû legarrientoso lineareestermimente circonda
lânterna degIi echinz·edeLCîdarz'te, e nell'angolo diognimascella
-ezzo: cartilagineo legato i-vi ed àl·sovrapposto disco ~e' piedi otali.

~]egaIJlentosa COD~iu~epiù della metà de' mar@ni délle fac~ette

a.~cM!lélfi~~~~Ii~~~~ttij~ttan,~oIati'FIlle~tre •.riegli.angoli esteriori. han­
i~/Wji~~~~~~7().aft'at~~)~iI1l~~yfi§~a/I'.~~tremitàdell'osso ad À al sena

~~~:/o)Y~~~~~)~~:.)j).)Ill.~~treY~derisce;aHoro angoIi· la bïfida .coda
:~I)IllllSç()loF(]ll3.féltore'iesofageodeglie. ventrîcoso, Cîdarz"te. Il quale

~d.i)vitaYfachiaramente··conoscere·qualmente il trocanfere non da mu~
#ame;·mad.aFprolungamento della interlore membrana cassulare resti
acetaholo··de'suoi aculei.

4.) SZ8tema~ .dlgestzvo.
fâg() è legato a drittae'sinisfra della punta diogni dente, ed ilmesen­
êcaall' orlo osseodell' ano.Quellopoi tuboloso, ristretto, Scen.de nel
inale, avendotraversalirugosità. -Descrive duegirate epiù nell'e.

rmandoarco negli e.sassattle, escolento e ventrzcoso; mentre Hel­
é<Czodàrîteè 'quâsichè dritto. Negli e. sa8satz"le, escolento, soprat­
.ricosoJ la presenzadello stomaco è innegabile. Dappojchèèovale,
~-musa, munitodi prolungam®to conico ingiù, -presso:jlqoale

,ralquanto ampliato, unpo ritorfo, conico,presentândouna -vaI­
mine piloricoanaloga alla iIeo-colica. TI Cidarlfe offrequin.tu­

tq~aci, ossia la prima girata enterica od in.feriore è :disposta in
elevazioni simmetriche. -Le succennate dilatazionistomachiche ri­
jstinte neU'e. mZ!Jlz"are~ Il descrittopezzointestina.Ie pe(struttura

u.0deno, nell'e. napolz"tano sIargasi.poco :essendorpgoso.cencél-

4!
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lette eseJ!lÏdiaframmi paralleli.'Nell' e.. escolento,sassatileha nel margine inter';
nOliher<{un canaletto violaceo surto dal termine dell' esofago~ E, fiancheggiando
le prime cinque arcate gastro-enteriche, finisce alprincipiodell'irltestinocra'ss~,

stahilendo tra /essi comunicaiione diretta, eomedimostrasi mercè l'iniezionea
rilercurio 0 con aria anche negli e.v(Jntrico80, napolitano, Cz"darite~

Il canale enterico ne' sopraddetti echinz" all'.ïntutto lev-igato e rotondo descrive
altrecinque girate superiori, parallele'aUit prime edi IPipore esfensione, essendo
conformato aspira nel Cz"darzïe. Meno estesomiparveil tuhodigestivo deIr e.
sardo,corto, anzi con prohlematico stomaco, ed aspiraledisposizione~L' esterno
marginé enterico ad opera-deI mesenteriosfrangiato, tendinoso-dentato,irsutonel
Cz"darzïea'causa di spigoli cristaUini, neU'opposto lato dell'intestino ricco-divarî
follicoli, attaccasi al guscio; poi terminanel foro esferiore deU' ano, che vede~i

centrale nel.Cz"darite, laterale negli e. sassatz"le ed escolento. Gli echini ed il
Cùlarz"te ~ihansi di fuchi, gli spatan9hi di melma e forsid'infusorî: Rondelet
vi noto la formapillolare deUosterco ~

Andamento alquanto ··diversorimar~asi nel·tubo.intestinale degli spatan9hi .
porpureo e ventricoso: il loro· esofago eaUargato nel principio, assottigliatoe/
dritto in.seguito, ove nasce il duodeno, che gli passa per sopra, .'giallo e con moIte
!ughe traversali; nel. discendere e descrivere la seconda girata ,comunica con
largo intestino ciecopregno di liquido giallastro nello sp. poryureo, violaceo nel
ventricoso. ·Vi segue il hudeUo digiuno ccurvato verso la pai'teanteriore e late­
raIe deI guscio, indi finito nelretto-assai attenuato e spirale. Un canale ahhastanza
ristretto, eguale, da! terminedell' e~ofago traversalmente dirigesi almargineinte-

"-
riore deI duodeno-, onde aprirsin~n'incominciamento deI digiuno. - L'esofago
degl! echinz' èper-Io più gialliccio-con varie -macchiette, le quâli nella superficie

.interna gQardate 9011a !ente presentano romhoidali -eminen;: rosse neU' apicé ; Ina ­
neglie. ventl''teosoed escolentochiaramente vedesene la-natura follicolare. Siffatti
r-ombi sono depressi, e punteggiati nel resto deI tubo intestinale ;giacchè le ru­
ghedell' intestino duodenotengonp laveRameseraica a rami con puntinipa:ralleli•.
Due tunicheabbastam:a esili,etalmente unite da farlereputare u~a, compongono
il loro canaledegIi~limenti •. La este~aderivadal peritoneo-, la internaè la solita
mocciosa, la quale nel duodenoparefihrosa a causa delle moltiplicirughe~dei

vasi; internamenteappa:risceveUutata; giallo-fosca. Tanto essa, elle il canaletto
~dicato, supplisce rofficio epatico: .qtIella deI Cz"darz"tëè ricca di follicoli rossicci.

l).) Organi 9enz"tali.
Cinque ovari banno gli ecltinz' e'ICùlarz"te tranne ·glisjJat(J,n9h.z~ ne'.qualise

- neosservano quattrodisuguali; yale a dire .due grandi auteriori, ed a1trettanti
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1.>Neglieclzùzz· ognuncVdi>essiipresenta un canale comunegiù
, ppostaferminaperf~ttam~Jlle.cniuso .Siffatto tronco0 vaso.pri­

.mbrana aderisceaÇ[ Ulla .delle:ciiiquè sutureanambulacrarie,nel
illaYe.sinistra cacciando rami primarFsudâivisi in· aItri rorcuti

'a,idescritla ramificazione nell'.e.sassattle,enel Cùlaritegiugne
i~ne,ma .·~ll'e. nafJoNtano arrivafino alla quarta~NelI(lspatan90

âsecomurie è bifurcatorqUé.\le mcotomia_éostantemenÜ~rimarcasi
mcuile ovaie finisconoavescichette. Queste sonosempre giâlle,ec-

~otitano, che le ha rossé. Èd'avvertirsi che la' intera loromassain
(Jehell'e. mzfjN~resia molto irrilabile; e, stimolata con CO:q1cr

uraanchepeJ.' qualche tempo·dopo essere stataseparata dal corpo.Le
rn.primarie degIi ovarî'co'proprîIorami finiscono neUaposterioreparte
eglï.spatanglzz',e que'degIi echinz' a' fori dei cinque·scudetfi .genitalL

~egli B. escolento, negletto,mzfjliare e setssatile furono mo~to,ricercate

élJJi, perchè riescono .cibo grato allo siomaco e Ieggermente-purgative.. , _.
1~â.medicinali evelenose aIle medesime altribuite da Ippocratee Galeno
;():pi~apprezzaie. Apprestansl or.a,esclusî glisjJàtanghz" iIiqna.Iitàdi leg­
·...ento(a' convalescenti di malattie' acute. 1110ro abuso,ché.rion ètanto .
adavverarsitra ighiottoni ,ha cagionato~oIicheetaloradissenteriei

l'ic~rral'epoc~della fecondazione degli animali in discorso.
~irecenti· contemplazioni microscopiche di·Peters e di·Edwards (1J conIe..;
~essuaIità separata degIi echînz'" essendo la sirutiura degli ova.rÎ analoga a
j\teslicoli, i quali contengono un liquido latticinoso, che a.ppare .rancio
rato femineo. È pregno in questo di uova ed in quelli di ~oo~permi, ,da
emand visti coduti. Allaesattezzadi tale osservaZioneio aggiung()..cèhê
re,uscendo da' dutti semiferi,cospurchi le ~perture<de'ciriqU(Eseridettt'

'l]indi è bén facilericonosceregIieclzÙzimaschili, peraItrOIrienofrequénti'
l~Glizoospermi almeno daluglioad ottobre hannô irrequietô movimento
,che li,contiene ;appaionotorpidi n~ll'inverno:sonoellittici,con bre­
llospatangoporjJureo, più grandi emeno affoUatidl que'dêll'e~,e8cO'-'

ui non sono stato felice a discernervi la coda.. Le di' cui uova· nu.otanO:
giaUo :ognuno d,i-esse èroseo, orbicolare-depresso,ombilicato: In
iaramenfe nofato il corio, iLsacco vitellariogranoso ,la'vescichétta

a.i,:ie'lhlastodermo. 'Una solavoltà vidi sopra là-ulva.lattiiga un~gl~
itôiil seme dicece coriaceo peloso, che' aveya lutta l'apparenza diem-­

ir!àrz'te; ignorandosi il' fetale sviluppodegliechÎ1ii~

'--
~âe8 8c.nat~2.e ser.,ParisIS4o, . XIII I96.376A
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6') .'Sistemà'respirato1:.zo.

Le branèhie esterne, i piedi orali ed ambulacrarî, appartengono al- respira­
'mentoesteriore, spettando aIl' interiore le vescichette ovali, le Iamellose 0 bran­
chie interne , e di questa mia osservazioüe/~-giàconvenneDugès (1). Veggonsi

dieci di quelle negli echiniin esame, eccetto l'e. napolitanf!) che ne ha venti,­
essendo situate nei seni anambulacrarî ed impiantat~ sulla membrana fibro3a, che
chiude tale apertllra. Ogni branchia risulta da un canale bifurcato fuori deI gu­
scio e diviso in varie laciniepennafe, unilaterali negli e. escolento e ventricoso.
:Monro credette gli otreUi Folineani pienidiacqua, senzaconoscerne ilverace of­
ficio; poichè i medesimi sono onninamente idenqpi a que'delle oloturie, variando
soltanto di forma. Quali vescichett~ sono lamellose, 0 sia hanno la faccia inferiore
piana, le due -laterali alquantogonfie 0 compresse a seconda delbisogno, e la
superiore semicircolare appo l'e. escolento, e'i Cz·darite, fa,lcata neU'e. napoli­
tana. Ciascuna ampolletta è appoggiata alla sottoposta,eneFtutto insieme la in­
tera serie di esse vedesi semiembriciata. Più aq, opradi brevecanaletto comunicano
nell'angolo interno-colla respettiva arteria, la quale'a dritta'e sinistra ne tiene
una flliera in certi echini alterna, in altri opposta. Le nientovate ampolle sono
appeIia striate a traverso, nonesc1usi gli spatanghi; giacchè- nel solo Cidarite ap-,
paiono irsute. Le arterie dell' e. escolento, ventricoso~ mziJliare e sassatile, le
cui filiere finiscono sotto ogni ponte,hannoin loro vece a dritta e sinistra un
corto canale, da cui pendono tre vescichette ovali, solitarie in gran parte delloro
superiore tragitto nel Cidarite,.allungate ed.in maggior:copianell'e. napolz'tano,
avendone rinvenuto poc'oltre unacoppia'presso la prigine deIl' esofago,.d~ll' e.

~

sassatile (2). OsservansiqueUequasi nell'intero corsodell' arterie laterali e me-
diana,si con opposta che con alterna direzione- negli spatan!Jhz~porp'lireo e 'l2en­
tricoso. L'inferiore faccia d' ogni vescichetta lamellosa ha due canalini, cbe pel-:­
l'attraversare ifori ambulacrarî internansi nel tubo attaccato alla fofea di célda~I1o
paio di canaletti,ocheseparatamente percorrono fino al termine. Quellei deIl' e. 'Il(JTl­

tricoso so_no. state da me iniettate di aria e di mercurio, fattivipas&are- dalla ri­
spettiva arteria, e quindi risultano da mirabile retevascolarecoUocata fra le due
tuniche lamello...nranchiali.

1 piedi neU'e. napolitano,nelCidarite,-e neglispatanghiventricoso,porpu~
reo nascono da ogni vescica; alcuni di questi ultimi finiscono piani con centro,
bianco,altri.sono terminati da disco C~m infiniti coni disposti in ombrelle concen­
triche. ldieci, che circondano-Ia bocca dell' e. escolenlo, sassatile e.c. fllliscono'
con due distinti canali in uua ,vescica, che mercè breve tubo sbocca nell'arteria

--
(1) Ph!J8. cit; H43I (2)Ulterioreesame richieggono neglialtri ec4ûzi.



notions e:cactes sur le singulier s!Jstéme 'l;aseu­
lqù'e dijfl.cz1e à conpevoir, et à l'etude du quel
Delle Chiaze lest egalemenfizvré avec applica­
tion (Garas Anal. comp. II 304, 305). .
. (4),8e!onTzedemann; ces deu:cs!/stàmes sont
ùtdependants, l'e:cterzeUiçe élan!toutaquifère. Del­
le Chiaze les croit anastomosés, continus ensemble
et tout-afaitindepen:lants des ouvertures servant
à l'introduction de l'eau. Dugès PIi!!s..cil. II 432: -
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·êli.1piedi deU' e.napolitano sono gl'infériori puntnti j ed i superiori

;iêjluei degli spatanghiventricoso eporpureo apparisconobipen~ati (1);
tèmostrando il vasellino meqian,opieno di' sangue .più colorito delle

i.:iQueilo direlto verso la fovea,.corrisponétente allafacciainterna deilo· scu­

g.giore genitale degliechÙ'zi, comunica con un corpOi (2) a lobi vescico-

ômpôsto da numerosi globetti neU' e. sassatile.analoghia'cI'llorici,notanti
osiero assieme a moIti corpicini litoidei. Gli sp. purpure.o eventriqQ89

Q>8ul mesenterio van grappoli.vascolosi provenienti (J.all~ diverse diramazi()ni
teria meseraica minore. Al microscopio ho rinvenuta §iffatta so~tanza pre;­

iglobetti sanguigni. IlCz·darite è sfornito delle SUccéIlDate produzioni {orsi

ghe a' gruppi branchiali delle asterie.
È'conto ad ogni osservatore la esistenza deIl' acqua nella interna cavità d~l

cio degli echznz·, ed ioaggiungo che questa apiaciment(j ne sia interamente
ét. Anzi pa:rmi chelorô necessitiper rendersi pesanti, e preçipitare in fondodel
c; giacchè veggonsene poco.riempiuti, allorchè attaccansi aglj. scogli non som­
si dalle onde•. Planco, Mouro, Cuvier, BlainviIle,Grube n,eassegnarono l'in- .

~ico a'piedi., che da Lamarck furono distinti sotto l' erron~o.nome di trachee

èquifere,ammessepure da .•. Dugès.Tiedemann élfferID..Q, che d~~to liquido vi pas­
§assè~peri laboccJl,.. ~ pe'foriambulacrarî; ma s,econdoi Iiliei ~perimenti è questa

~nasuaiUusione, poichè l'apertura orale esc1usivamente mena IleU' e~ofêlgo, ed
·>piedi sono inpestati alla·fovea deI corrispondente forame: tantoppiù che la vena

ll.on ne occupi la totale calHà, dove passa anco l'acqua. del.,guscio. Questa vi pe­
Iletradalle aperture genitali e forsi peU' ano.

-7 ) Sistema circolante.
Duvernoy, sulle orme di Tiedemann e senza ragione, lodivide in enterico e

rmoideo (3). Quegli trascura di avvertire, checostui abbia fatto le ~ue osser~

yazioni suunasola specie e che rimase poco sicuro delle sue idee, volendovi tem­

P{), onde fossero poste in piena luce; mentre ·le mie concernono moIte di esse
appartenenti a' generi ecluno, spatango e Cidarite, avendovi descritto uno e non

d.ue distinti apparati, da me reputato piuttosto irrigatorio che circolante (4). 1

(1) Les organes,que 111. Delle Chi'aie ap­
pelle des pieds pinnés ou bipinnés, sont des veri..
tf.!Jles branchies et me persuadent que les deu:c
'!Jstêmes vasculaires vz"seèral el cutané doivent
~ommuniquer ensemble, ainsz·'lue l'inàzque l'au~

!eur que nous venons de citer (Anat.c.omp. de
Cuvier VI 470-485).

(2) Jo 10 chiamai ampoIla Poliana.
(3) Nous devons à Tiedemann lesprèmieres.·,
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fronchi branchiali insieme aIle venedeitentacoli -ûrali, versano il sarigue ne' cin,- ..
que-particolarisacchi membranosicircoscriUidall'orloosseo contiguo, dal diafram..
ma. e daIl' apertura orale: in modo ch.e ~iascuno pezzo deI pentagono .dentari%~el,

primo tratto esofageointeramente vi giacciQno~Particolaritàda metra-v:~dutapI'im~

neI Cidarite.C1), di~os!rata.poi in tutti gliechini (2) ••Dall'~stremità dell'intestino
rettoincominciala venaenteroidea, costeggiandol'interiorelato deI budello fino
all'esofago, ove fermina,neIraneUo vascoloso. La medesima.,sl dalla. partein cui
fiancheggià l'intestino che dall'altradel mesenterio, accoglièsempr~ulteriori

vasellini flessuosi paralleli, iquali qeICz'dar#e sono abbastanzavisibiliper le
anastomosi coll' arteria enteroideà e le •.diramazioni mesenteriche. llsangue ..di
detta vena è rosso-violetto j ten<iente al coloregiaIliccio nellospatango'Venl'ncoso;
nell' e.napolz'tano, nel Cidar#e. ~

Da' menzionatisacchi hannoorigine le cinquearterieambulacrarie.,con­
tinuate dritte sino all'ano, eccetto negli e.sassa#le edescolento Qvesono apperia
torfuose, passandosottogliarchi ossei,enel soloCz'dar#ëpelmedianolol'o spazi0i
indi ognuna per 10 rispettivocanaleescefuoviIaseatola ossea,ondesomministrare
vasellini alla cute, e nel Cidarz'te pate~temeBtesale pel mezzo degliambula7
cri (3). Ognunadi esse vicino le mascelle dà im' arteria che scorrelunghesso l~
linea medii!na de' loro muscoli adduttori, o~de anastomizzarsi aIl' anello vascoloso
esofagico: da cui partono nOllsolo r arteria' costeggiante il corpo. -v:escicoloso, e
la enteroidea para11ela alla yenadi tale nome, cuipuranchesomiglia -pelcolorito
deI sangue; .ma benanch~ Iearterie esofagee,che giungono..fino. all'orifizio orale•.

Dappresso la superioreparte di questonegii spatanghz' porpu1'eo e ven"':
trz'coso a guisa di pentagonoprincipiaun' arteria ,con parabolico andamento a'
drittae sinistra,contim.mtape'lati superioridella scatola ossea, avvicinandosl
vieppiù presso r ano. Indidivaricano d.i helnuovo con direzione quasi retta,~

amendue accostamlosi in corrispondenza de' forami ovarÎ, nel quai puntocosti­
tuiscono le arterie branchialiposteriori. Quivi a1ati, 'ed in situazion~ fraesseop­
posta, esco:ilo lehranchialianteriori'che ,risalendo ,a dritta'esinistra .dei guscio
osseo, finiscono eziandio ne'lati superioridella. succennataarteriapoco distante­
dalsno mezzo :dove termina l'arteria sagittale, provegnentedallostesso,anello

(1)Mem. su glz' anÏ7iz.â.. vert. Nap. 1825,
II tav. XXIV 10

(2)Anat.eomp.,Supp. I. Nap. 183g,p.40.
(3) Secondo TiedemanneMeckel (Anat. comp.

IX 53) dalcanale, che circonda 1'ano degli echini~
si distacca nnvaso corto direlto aIl' apparato masti.,.
catorioe 60ito in un canale allungato largo 0 cUO·

re.Dalla dicni estremità~posta trovasi in rapporta
con unsecondo vaso risultante da'ran;1Ï esofagei edal
tl'onco collocato nella interna parte deI tnboenterico,
facendo l'officio di vJlnacava.e di·arteriapolmona­
re. Nelsecondosistema vascolareegli nota cinque ro-,
tonde ampollè Poliane intorniantila bocca,ed eguale
numero di canali serpeggianti ne'loro intervalli.



(3) Le sang des ammau3J ùij'érieul's était des.
globules, olt. il en contenait de plus ou" moins '
grands, 'mamellonnés; eomposés,poui'i ainsl:d{­
re, d'un paquet de plusieurs'pett"ts globulei, ce
qui a été dit dejà par pluszeu1'8 auteut's, comme
Chiale (Part; mzcr.dusang. Paris r838,p;9,I8).

- (4) Làou.le,s ~aneauxappartenântau sy­
st/me vasculaire de la peâu et de ses tentacules
passentderl'ièl'e les ambulacres, on aper.cot"t, en

---...
Zoolog. adriat. p.. 7,

2) Delle Chùti'e arMUre que lé sang des ho­
i~s, des oursins et des asteries, eSt composé

l'anaéquantité de lymphe etd:un èertain
"ede fllo3ules; il ajoute que dans les our­

globules se reunzSsenten petztigroupes,
7uz8.sent d:un mouvement rotatotreigénèral;

quz" est propre à. C!U:tfjue iglobule
dt. 65).
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ndante glî 'orifiiÎ genitalii Nelmézio -. deI lal0 inferiore delI'àrteria
&yasi~FaneiIovaseolosoesofa,geo,in,eui sboèea lavenaenteroidea,
rteriadi tal nome;' pereorreridolaprimail margineinterno e la

~tern()del tubo intestinale ,spesso faeendo esiliéparaUeleartasto­
pdeno: L' ampoliaPoIiana col suodrittoèanaIenaScênell'angoloinfe­
Qdi -. detto'pentagonô,dondeha. orîgîne l' arteriamesenterica. minore

liL:del duodeito, edaItro simile vasa eompagno,ehêpresso'ilter:min.e
assadietro l'intestino retto e, scoIT,endo drittosulperitoneo deUasufura
ianàsfoniizia ,eoll'anello vaseoloso 'intormante' le ovaie: Quantunque

av-esse annu~ziato laseoperta de' vasi linfatiei negli eckini falta' daMon-
gli odierni zootomisti e le mie rieerene sutàle punto nullahanno:'dimo­

ero: anzi eostui ne assegno r officio ai piedi 0 eirri ambuIaerarî.
angue cireolanlene'canali degliechini componesida due parti di siera,

odaglobetti analoghi a' cruoricide'Vertebrati: i quaIi; senza· allontanarsi
pro sfera di·azione·, osia di reciproea attrazione ~ripuIsione, hanno un
roprio<diverso daquelIo, ehe .viene 101'0 comunicafodaIlà confraiione dei

Oipe'9ualiscorrono ;appure dall' essersene ricevuta' unagoçeià sopra un pez­
vetro inclinatù. Qualeforza rotatoria'è insitaâ: cadariiioglobêtfo, esmen.;,
fopinionedi colo..ro, che' viconsideranocmeecanici rapporti coll' orgimismo, "
tinet' siero a guisa di sostanza morta. Blainville (2) hagi~ dato un riassun­
questemie osservazioni, da verun altro avvertite. E Mandl,(3) fa eOnoseere,'

mente io fin dal' 1~23 abhia visto, che il sangue negli animali inferiori conte­
'globëttini riuniti in altri,' e cio dopo che sieno useiti da'propri canalLCol
oseopio contemplandosi queIIo degli e. mz'liare,8a8satile, escolJnto,ventrz-­

~'iCzâarlte è facil cosa ravvisarvi l'aggregato di 10-15 globetti,agitati dà
~menfo rotatol'iop~rziale e' generale.
Gli esp9sti fenomerii di moto comune a' gruppi di gIobetti cruoriCi (4J sono
iù rilevanti neLsangue deII'e. napoHtano. Con semplice lente scorgesi entro

canali numerosa serie di globetti cruoriei. Il loro colorito rosso-foseo è pure
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:diverso da quello degli e. escolento, mifJliare e Cidarite. Spetlacolo verainebte
,importante rilevai nello spatanfJoporpureo, la cui massa cruoricanuota a" glo­
l1;J.erinericci in grande quantità di siero, ed al microscopioapparvero de' grup­
-pi ovalicon moto rotatQrio progressivoedurevole per l aminuti. Simjgliante
·fenomeno osservasi nelfumore sanguigno circolante in tutt' ipunti deI suo sistema
venoso ed arterioso. Isuccennati globetti sono rotondi negli echinz~ quasi -trigoni
nel Cidarz"te, periformi abbastanza grandied affollati negli spatanghi. Terminatovi
il moto·rotatorio parlicolaree_comune,quandoil siero siasiall'intutto svàporato,
~imarèasi una rete, che è il marchio de'primi fili organici originati dal·lorode­
·posito ne'rispettivi visceri.

Il che :poi non· deve risvegliare la idea di Eber ( 1), che li reputô animaletti
infusori,co'qualiSchniidt frova qualche analogia (2).AftèsochèqUèsti l'apprèsen­
tano i primi sforzi che la batura opera per avère assolutaesistenza, essendo i
vestigî primitivi della individualità organica,. formati damIDime niolecole. La
vita delle qna~ consiste nell'azione e reazione scambievoIe, e muoiono quando
queste Jorze finiscaiio 0 si arrestino; acquistando solida esistenza mediante i rap­
lwrti vitali, chè serbano colle altre parti dell'organismo,cio~ vasi, nervi ec. Pey
"Cui disseScbuItz, che i movimenti delle particeIIc organiche primordialî, delle
cruoriche, e deI sugo proprio de' vegetabili, costituiscano l'atto elementare, da
"cui prendeorigine la monada nella sua più grande sempIicità, 1e l'uomo îm:rna;.
gine della Divinità nel suo più alto grado di composizione e di perfezionamento.

8 ) Notiziestoriclze sul szstema .ner'Voso.
IlsiIenzio da meserbatosindaII825intorno all'apparato sensiente degli

echînz" eraindizio ceitodellaassoluta deficienza de' loro nervi. .A.lIora io neppure
.conoscevacHeTiedemann (3j allmetfesse de'filibiancbi intornianti l'apertùra ora­
le~ diramatine' muscoli della lanterna esu' vasibrancbiali .. Blainville (.4) ne tra­
vide la esistenza, assicurata da Vanbeneden (5), il quaie poi meco convenne deI

détackant une petite partzède ces conduits, sur
f animal ouvert vivan,t, et l'examinant au micro­
scope, une drculation extrémement vzve depetits
globules, quz"né cessequé peu a peu, et dont Del­
le Chiaie fait mentz·onaussz·. Il serait àdésirel'
971: on recherchât-que! rapport peut exister entre
ce mouvement· et la circulatûm (CarDs Anat.

comp. Il 305).
(1) Observ.quaedamhebnint.Goettinp;.1798•
(2) Sur les globul. du sang (Journ. compl.

du nict.des sc. méclic. XVIII 21 9)'
(3) Mipw'eas8aiverisimzïecheunanelloner-

vosoesz8faz"ntorno alla bocca nella parté interna
della membrana orale. Da esso partono ramipei
muscolied altrettantz"pe'cinque canalz; dando ra­
moseelH dpiedi.Se questecongetture szèno vere,
pbssonoaccertarlo gN anatomicz", che hannoocca­
sione dirù:ercarli zn.qrandz·speezè (Mem. cil. go).

, (4) J'az' Cru davantage aperceVoir un systè­
me nerveux dans lesoorsins. Je dozs cependant
dzreque Delle Cftz"azè ne parle nullement de s.ystè­
me nerveuaidans ce genre d'animaux (.l'1ctùz. 81).

(5) L'Institut Paris J836; DelIe Chiaie -,Jnat.
comp.I 161.
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'!no~ 'ostinte Krohn afferma, 'ch"esistano i nervi negli .echùii e spa-
.;;appoi quali e' le%tarie Edwards non necfiJ,aIcuno motto, eDujar­
glia là verità i filiaccennatida Tiedemann, e Vanbeneden sono

ôlegamentosa na~ra; eppercio siconse:çvarono; nellospirito di vino
. aIle ricerche fatte,vi n~lgabinettodel fisiologo di HeideTherga. Io ne

vIléI sistéma 'mtiscolare, dove sonostatiampiamentedescritû~Non dubi..
îiervisiensi spesso equivocati con l'anelio',e co' fendini masceHari; qcr­
io sareicaduto nen' inganno iD. riguardo al filo biânco visibile sottole
bnlacrarie. Ma èperfetfaiIlusionecagionata dalla linea ossea mediana

iJaIe sito.Dappoichè, solievatoe toIto TIll pezzodi deUa arteria, non vi
'più il preteso filamento nerveo,che neppure è rimasto guarentito dalla

onemicroscopica, anche ripetuta nelle olotarze. Laonde"'gli echz'nz~ come
assolutamente mancano di nervi.

UI.DESt:RE810ME ICOMlICA..

.Tavo/a 118.

r Cz'darz'teco'piedi ambulacrarî A A, suespine IUnghe ae brevï"0, di cui
() aItre plccole fanto nelle pertinenze della hocca c, che ne' cinque spazi
.• deI corpo, in mezzo ad ognutto' de' quali dsérpeggia l',ai'téria,che esce
eudetto a.mbulacrario. - 2" 3 e il ne dim.ostraho l~ spinette separafé: la
ein parte rappresentas' in 4, ove apparisce soIcato-muricata e coll' acètabo­
ticolato al frocanfere 6f. Esprimono la pedicellaria, .che gIi appartiene 7
prio :gambo osseo', ed 8 aperta risultante da tre pezzi prismatici·h. ;,;,.- 9 va..
a scatola ossea dei Cùlarite, che in m.eZzo presenta la bocea l,chiuso dâ
ma. muscoloso embriciato m; avendol'orIo di quella cinquepézzi, che nel..

'nnnon formano gli archi ossei comenegli altriechùzi, pÎ'Încipalménte deI·
8satz'le 10 00. Ilsuccennato diaframma·è libroso, nella CID faccia inferiore ha
~imiossicini piatti, in corrispondenzade'quàliarticolans'i gruppi di pedicel..
r~l n'e r2: dicenéio~il0'sfesso per l'aItra catena di ossetti, che più dappresso
~hocca: r> nel mezzo avendo un piede' con orIo conIla:to, siccome: apparisce
~apoHtano 118; attesochè 14 e20 vv6:ffrono due de'sopraddetti oSsicini in..

'~, onde far conoscere la coppia di forami apparteneny.a cadauno,_pe~quali
o i canali tentacolari. II medesîmo e".· napolz'tano ha la corona di branchie
'. 'cate, ed incise 15;gli aculei superiori brevi y rofDndatÎ 16,e([:i Îunghi
Uatil 8, dove si ve'de a un pezzodella cassula aFticolare; i·piedi affollati
'çepeltato, h nella sua faécia superiore; altri poco·appresso in duplicata

él$sot.tiglîati c, avendone faluni ingiùunipennati 19; 20 pezzo delsuDguscid
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- onde dimostrarne·gli .. archi împerfetti· e, .ladisposizionédegliacetaboli i foriJV:
""t,21 valvule anali i, scudettigenitali j, una de' quali con leggeri alveoli 0 fa­
vosito le, ana 221, avendovi rimasta una valvùla m per la inserzione deimusco­
letti, che le chiudonoed'aprono n. '

. Tavola IIg. ' - '
1 apertura superiore' della scatola ossea deI Cz'darz'te, laquale mancadi

archi a; sacchi venosi bb; ossicino è ad.icolpiano m.uscoloso; d esofago; e_é am- .
pliaZioni'stomachiche, tubo ,intestinalef, !f pezzo' di mesenterio che 10 mantiene
ader'ente al guscio;j venaed:i arteriaenteroidee, che costeggianoil canale deglî
alimenti fino al reito cinto datepdinucci,' anastomizzate in s; arteria vintramascel­
lare. Nelmargine del·canaleq vedesi altropezzo di mesenterio l, nellecui lamine
frovansi moite gla'ndulette 'n, 0 lamine ed arterie branchiali, p ovario, f crassezza
deI guscio , cassuIa articoIare aperta pet vedervi iIlegamento :s,o 2 aculeo in-

.grimdito compatto neI per~etro a" a coni c, criveIlat~ e; 3 apîce' stel1ato di uno
di essi; 4 f~ccia interna deI segmento ambuIacrariodi detto Cùlarz"te, ove veg:',
gop~ene .1acrassezza c, i pe?:zetti a, la disposizione de'forami degli scudetti am­
huI~~ra:rio e,'genitaIe,}; ipezzianambulactarî infossati riel centro' d,-gli ossicini
an~i z"; globetticruorici 22.- 5-echino sassatile, suo aculeo 6 ~onborsa arti-'
coIarec.-7 e.sardico.-8 ana dèll' e. ventricoso a,\~udetti genitali b,queIIo
col:fay.o~itod, ingrandito 9 e sua'tessitrtra 10, segmento aïnbulacrari0!J con i ri­
spe,tti,vipezzi, fon e, tubercoli j,sutura j, diafraïnma h,ed ossetti z· orali;' 1l' seg.,.
mento anambulacrario con 'sutura m; eiaamh!1lacro=-anabulacraria n, senû per le
hra~chie9;'12 a arco 'osseo, b linea mèdiana della faccia interiore ambulàcraria,
c fQiamilnterni consolchi, d esterni, loro disposizione f nell' attraversarne la so­
s!anza; l~ coni osseinellafaccia della sutura ambuIacraria esterni f 1 ed interni 8;
aculeo sezionato per traversa di esso 14, dell' e. migliare 151 e dell'e. napolzïano
16.,~8patang6porpur(3o 17, piede 18, fori genitali 19 a, pedicellarie20 21'

22,acuIep ingràndito 23; pezzo di gùSCi024, che segnailtavolatoesternolz,e,
l'in!~rn(L6;25una sua lamim} ossea ingrandita. - 26 sp.-arcuarz"o:,a foro
geni~"aIe,- c favosito,.ambulacrianteriore b,posteriore d con 'suture e fori, e su:'
tura e forifdell' ambulacro lacunoso, traccia della siepe diaculeetti dorsale z" ed
analeJ~ pezzi di Ull$egmento di·guscionn; 27 suo favosito f.

, ; Tavola 120.

,;l~çftino ventrzcoso, 1 da cui si è tagliata meno della metà: deI guscio, onde
ved~r.vtla doppiezza suaac.e deIIac cutee) che·copreIa ]j6rsa~'articôIar'{l:ldièîà­
scuno aculeo, piedi i col disc(}:osseo 2"a e 3 c, hran~hiefj;arcoossoso 9, mu­
scoli lIlascellari superiori h e'~ostrittori t finiti négli ,ossiad A 0, le cinque vesci-



/
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~ilinguetten, pezzo di esse 17 composto di acicole 8·eduna ampliata .
'p,...ingrandito 7 per osservarne l' interno, canale esofago~enteroideô

i~~l'ior, stomaco s,.ll1fupagirata enterica' t,'intestilloretto v, ovario u,
.~. :c, laminette branchiali!J ; .9 .antro c delle.sue mascefie,'co'muscoletti
°è; areola pentagonale ·del tessut~ ossen 14; sutureambulâcrarie.'ISed
Jlc:rarie 19, Ioro coniossei interni a ed esterni c ipedicellarie 4 e 5. -
'lz"are supino 4i .granp.ezz!l.naturale,~sseI!dosen~ inglzan.-m,Jo,i.1diaframma
eo i'2a, boeç~ 'c, pi~die,~'I3Jânter~a a,~sofqgoh, stôma~oei.i.rlestinô!

(j,,~u1acrifj: -.Spatango arcuàrio -delineato' di Iato 1l, ~àa SQti(f

1:5 b dell'ecèentrico trocanterec ïntorniato da altri piccoli, suo' aculeo a

Tizvola 12 I.

.ecbino escolento (1) sezionato a traverso, di cui si osservanogliaculei a, le.
arieb,i piedi ambulacrarî cc,donde ne1Yinterno deI guscio partono·le la..

!~âdimpiantate ne' due canali ambulacarî ee coni for~ per lauseita deU' ar­
Rrrispondente ;9 su~ura anamhulac~ariâ; li base della~orona de' dentimag..
,# ,Iinguetfa ripiegata ; j serie di ossi. adx .congirinti.mercè la membrana:K;
naPoli~a; mesofaga, ,che in n shoccanellostomacoaffiosciato;'poprimâ..- .
atadel tubo intestinale alternatacol mesenteriop p.mërcèJendiriucci T r:~di

ue,_ legato al guseio e sec~ndari~ qq, te~mkando.poi neLrefto 8circondato .
dini, t t ~vaie col proprio.ovidoito. __ 2 diaframmache chiude'l'apertura

scatola ossea, nel cui centrotrovasila bocca a cinta dalle fovee degli ossetti
sn, dalle pedieellarie trifide faseieolate minori b e' maggiori c/ingrandite
e.di detta echino yeduto per le faecie jnferiore 3 e superiore colla fovea

••. !>. ,-_4.espri~e .i~r,e pezzi aperti ed artieolati della.pedieelIaria,'semi~,

'1.~ol fase,eIto' di fibred moïriei di essi, provegnèntidal sottoposto 'gamhq _­
~iluppati dallalcute,. ed arncolato col respettivo trocantere tra. le'spine deI
iccome,osservasi:9 è,di altro aeuleo capitellato trifidoposto.tra' càrtila&­

°ti>dalla cuteeS.' - 10 maseella, che, offre infi rialti de'denti:petnnatii.
.ne ()ssee:dure {glicStessi ampliati co'solchi e rialti 1 9 , h. faécetfa iIi.

',cola l'ossett~~rettaDgolare z' equesto jngrandito 18, coiIgiun~o aIl' aItr<?i
,1.1 maseèIla deIre. napo/ita1'!o nella ·base disunita: e corredatâ diunci...
êndone 1l'ossettodiverso dall' .1.. - 12 facciainferiore interna della ma-
'.,.. ., . ------- .'

° Qstrar~Ja sitllaiipnedelle laminette continuàténellalinguett~m.,"':;' .
adeLCidaritri col sua ossettorettangolare ri,e adXo: .....Muscoli'adduttori

-



i~

~tyaris~ratiinsito_ la q. A.nQ corredalo di moIte valvulette triangolari2 1. - 2:2
si.èideIi1'leata là Iaminadentaria inferiore te la superioren _muna mascella. ~
l'.Gil'JiOYJa:ingran<Jite:IP; 20. te -globetti cruorici in g~l1ppi zz.

,Tavola 122.

-Ecninoventricoso: 1 orifiziooraleesterno a, dente c, papilla .d, boccaej,
anale 2. ; .3 osso ad.J: a,:rettangolare sottopostori c, linguettae ricevuta tra cia­
scnna-mascella d,muscolodilatatoredell',esofago !j,arteriacoronaria i ,_specie di
ampone~Poliane aceessoriej: __4 pezzi di gusciQ C, suturaintrambulacraria A Bi
a bocca, lJ lobo carnoso,ccode tendinee nssate eAIl' ossetto rettangolare,flinguet­
ta, l borsa venosa,m solehi e· den_telli dLuna facciamascellare, r esofago,q 1J

mesenterio, e pp sue lacinie, 8 stomaco, tu canale esofago-enteroideo, xx pri­
ma e zzy seconda girata enterica,E hlidello i'etto, d arteria ed ampolla Poliana
a che .siè irigrandita 18:e-vieppiùg,finitinèlfàvosito edampliato 1.6., laminet- .
tekked arterie ù' 1Jranchiali,mesenterica '0, n oyario,ovidotto i,j vescichette,
fi laciniehranchiche, 1l.' .ossetfopelpiedeorale rinchiusi nelcavovenôso:; 5 pezzo
di.esofago,6 rami vascolarienterici,7foliicoli :esofagici,8 valvulagastro-duo­
denale ac; zoospermi :suoi l I,dello:8patango ·v.io!aceo 12,.edunopîù grànde
13; 14.corioa, sacco riteIIarioc, vescichetta Purkjngianaemacchia.diWagner
e ,olt) rete yascolosadella -IamineLta branchialefe finita nell'arterîa d colnervo
iUusorio a,arteria '9, integumento i,:lac~rtimuscolari esterni n}interni 0 continuati
nelcentro deI disco1. ..

Tavolar23~

•l .spatangoventricoso :digl!andezza naturale .visto per la inferieresua faccia;
oveosservasilabocca ,a intorniata.dapiccoliaculei setolQsi; gliambulacriventrali
anteriore fb 1 lateralec, .eposteriol'e dco'rispettivipiedi; l'anoe'circondato -da
pedicellarie,altripiedif; lasiepe ellittico-cordatag; e la ·intrambulacratiah con
gli aculeia.paletta. -- 2 il suddettospatango guardato pel dorso, ·o,ude cravvisàrè
il sito, in cui finisconoipiedi ombrellatii e principianoli tubolosîj,gliamhulacri
hranchialicollepinne latel'ale ke posteriore K, le aperture degliovidotti./;lutti
cintidalla siepe setolosacrociforme-romboidea.- 3, 4aculeo apalettamosser­
'vatoper :lapart~ inr~riore,vedendosiinn il forame interno, ,edo iperlasuperiore,
avendo in p l'acetabolo .cui sovrasta una fovea articolalacol :troncantere ,5' posto
nel·perimetro.della base q. A.lfro aculeo.8 a lungo.collor. - ,6 pedicel1aria messa
fra gli aculecttisetolosidegli ·ambulacri posterioriinferiori,e'7 :intorniantefl'ano;
~gpiede::triom.hrellato ingrandito, 10 lhranchie hipennate. __ H.pezzo~Adella
seatola ossea inferiore _e B. sl1periore,. notandosi nel primo,a gli ossetti mobili·della

hocca, c queidell'ano, dIa metà deU' ambulacro an:leriore, eil Iaterale., edJ/il po-



ovetrova~i. la cresta.r ;rav~isandosinel secondo melà .degli am­
âlianteriore h,laterale!c, posterioreFsinistro:,ced i due fori genitali,
sisle altra cresta z' per l'attaccodegli ovarii 0 de' testicoli. 1different-Ï

io osseo sono circoscritti daparticolari suture. - 12a hocca, e eso-
'âco,---esacco cieco, ffresto deI- tubointéstinale'pieno diarena, h
daHerminBdell' esofago·nnisce nell' intestino, lamina ,mesenterica .in­

rna !c!c9 co'tendinucci sfioc~ati sullasca,tola Qssea,"lcotpi vescico­
',toneo che legalo esofago alla cresta edall'ampollaPo.liana, nporzio-

:,t)'o ,altropezzodi peritonéo aderente alla lineamediana superioredel
âcrestaesistenlevi,D.OD chè legato all"esofago ed alretto'--'13 ovaia
a,e mmore.

Tavola 124.
rteria branchiale 2 a den' e. eseolento conflessuoso tragitto,mentre dà un
dper le laminette véscicolose·b, donde in giù esce la coppia di piedi e,

LftoT arcoosseo ove a drittaesinistrasornniinistra un vaso, da cui pen­

~'vescichette ovali e, da ogn~no di loro uscendo le arferie entromasceI­
l)all'arteria coronaria:g 1riasce con torfuoso andamento il ramo dell' am-
liana m, la quale ha giù un vasellino finito nel favosito n, la mesenterica

hocca la vena meseraica pp.-- 1 0 e. napolitano,'di èui sono a l'ar- .
~ànchialefinita in b, la intramascellare e: 3 sua branchiaampliata di
ro. Inquesto echino dalle lallinette vescicolari superiori eseono i piedi !1,

que' delle medieassottigliati h,e delle inferiori z' UDipennati ed ingran­
·W.--8 dalpentagonovascolos0 h dello spatango'ventricoso sorgono le ar­
ittaleii, lalaterale superiore!c K ela inferiore 1: queste e quellaeontinuano

aUro fOiigenitali, dando a dritta esinistra il canalino per le laminette
. mm, da ognuna delle quali nascono due vasi bipennati 13. Learle-

ali inferiori nel circoscrivere la base deI citato pentagono formanola

âesofagea, da cuiprende origine l'arteria nn e la vena °0, che con pa-.--
âgitto percorrono la lunghezza delle intestina, anastomizzandosi nel duo"-
ra learterie'coronaria e laterale inferiore sinistra hanno origine quella .

a PoIianav, lameseraica minore ss con i rarno.scel1i vescicolDsite 9j la
<comunicantecoll')mellovascolare genitale fano dalle laterali supe-

~.. .

eriore,e dalla dorsale.~ Ile peritoneo deI Cùlarite, che aderisceal-

Œramificatoesetoloso, 'afollicoligastrici e 6 spigoli ci'istallini delsuo
Q.~ 12 porzione di ovario dell'e. napolitano,e r4:pezze-ttodel guscio
àrcuarz'o per notarYÏ· la concentricasuceessivaserie di larninette ossee.



ID. Ef1HINODERlUl ASTERIf1I.

Non è miopensi~re fessere lastorianaturale compiuta delle"tante e grazi?se.
specie di asterz"e. Qualedivisamento,tend~rebbe so1tanto a.dimostrare,essere sepl,'
premaiinesaustoilpatrimonio.deIlanatl1ra;dellecliiammirevoliproduzioni.il

nostro cratereè dovizi~s~enteabbellito. II}. mezzo pero a taI!ta ric,chez,za ~ specie=.'
ben pochizoologi s~lla,riva,del IIlare si hanno preso.la penadi co:p.teJIlplarle vi7
venti; attesochè la maggiorparte di es~i ha avuto'curadi conservare ne'IJlusei

! - \-

quali aride' mummie, quindi pe'loro esterioH ed alterati c~ratteri solamente de...
. , ,\, " - .

scrivere. E mio scopo' dunque d'illustrarle mediante convenevoli note, e d'indi·
carne qualche specie, che credo novella. '- . -

Le stelle marine, che dal Plinio dei Nord ", furono riunite ,al' solo genere'
asteria, da' moderni zoologisti sono state. sU,ddivise in parecchi distinti griIppi;
Giàcchè Lamarck. osservi> che al~une,presentandoil corpo'pentagono a costeret­
tilinee o con leggero angolo rientra;nfe assai distinto, e con solcolongit1.l4inaJe.
Iunghesso la inferiore" faccia di ogniJaggio da rassonrigliare aIle stelle delciel0'l
~ostituiscâno le vere aslerie,. ch~ talune di esse poi, mancando deI suddetto solco;,
intorno al disco centrale. offrÊmdo cinqu~ raggi a squameembriciate e lunghi
comel~:'codàde' serpi, rappresentino le,qfiure,. ~hè allre, avendoi raggi ;ezian-­
dia embriciâti prove-gnenti,dal disco, i quali: ramificans.i con duplice e successiva
div'isione:. dal principio sino al loro .te~mine , ',ove si assottigliano dLm9Jh?, ne'
sienogli eurz'ali; a chèinfine,offrendo due serie pi raggi, ilprimo.ralllificato: cOI;l
spiné'laterali. sifùatoa'l~ti, deI ,disco ,e'l,secondo semplicesenzale .medesi:rne,L-
postovigiù in corona, coslituiscano le comatole. - ,

Non vi cade duhbio, qualmente pnssanovariare i carafteri specifici da Plri­
lippi assegnati aIle asterz·e, desunti dal rapporto tra il diametrodel disco conquen<i
de'raggi, non chè daI numera de'pezzi articolati marginali di questi. M~ pria di
giudicarsi vacillante; comeil primo; que_sio suo secondocaratt~re, sarehbe~tata,co­

sa nece~saria, che le ricerche embriorliche occorse aSaars sifossero estese alla fetale­
nûtomia -di)ali. Echinodernri. Frattanfo invito gli zoologhi di hadarealla: forma ed
al nUlllerp deI disco e de' raggi, al ce~e!)l:i~e., a' calicetti spinosi, aIlaesistell2;ao
mancanza delle apofisivertebrali, aIle spine,~lle :fi.liere,de'p~edi,.alle pediceIlarie,'
al colore edalla dimensioncdelloroeo:rPl?' ,Del resto oggicomUFeIIlenJ~ conoscesi
la sommadifficoltà ne~ darne pre~~f~ .ge.nerali, sopr~ttu~to:. appIicat~-.alle nume~

.rose figure che n'esistona, e desnnte da specie già seccafe. .



-
(8) Echinoderm. cit.p.14-26.-
(9) Tergest. od. Beobac. Bres. 183r.
('10) Enc. méth. supp. 11112.

(II) Aetinol. p. 233-25'2.
(12) Isis 1834. '-
(13)Mém.de la Soc.deNetifchr 1836 (Ann.

des sc. nat. ser. 2.
e Paris r837, VII-284)•

(14) Elnstit. nov. 1840.
(15) Anat. camp. VII 75-77, ove si èdatol1n

snnto della eitata mia memoria.<-
(16) Lehrb. dervergleich. anat. 1834, J et II.
(17) Mém. de!'Aeadem. a'ecBerlinI835,fig~

(r8) Dujardin in Lamarck Anim. s.vert. 2. e

ed.; III 235. .
(19) WiegmarinArchz'v.1831' p.404.
(20) Outt. of camp. anat. cz"t.

lH>
e Bsiologia ditali essèripei lavoridi Cuvier( 1), Spix (2), Là­

E'ie41enlan,n' (4}, ha 'progredito moItissimo;, IIl(l.,;lbbisogria tuttavia di
~.tlleste,·e di unainonografia (o}suUe interne parti delle diverse' specie

~seGatenello~tato di vitae PerIo chè opportuno ho stimato dipreparar:
,~~lIJ.aferiali, alme~o sulle specie a'uoi indigene, in qliesti ultimi tempi
.psservate da OUo (6) Philippi (7) Gruhè(S) Grav~nhorst(g); meglio
eda Delongcpamps (10), Blainville (1 1), Nardo (I 2), Agassiz (13) l\iüI­

1 con uHeriori diss~i()niillustrate da l\ieckel (10) , Wagner (1 6), ;Ehren-
),Volkmann (iS), Saars (Ig), Grant (20). '

Anal; comp.z." ea.par Duvernoy. Pa­
-40.
Ann. du Mus. âhist. nat. de ParisXDI.

T.liin. ~~ vert. par Dujarain 2.e ed. Pa-
I1hol-262.
'bhand. iJeb. aenbau des pomeranzj:
.1Jands. 1816, p. 33-63,jÎg.
eUa nella sessione deI R. Istituto d'Inco­
fode'! 0 nov. 1825, in delto anno divol­

'e Mem. II 286-315, ed ora COSIne seri­
",: le bel ouvrage de Xiéflemann a con-
-.{ai:econnoître ,i' organisation de ces

Quelques ann~és plustardfl1. 'De/le
'oc'cùpa duinlme sUJèt (Op. cit. ID 234).
lYov. act. Acad. nat.CU1!; ~Bon.'XI285 ...
"Wiegmann Archiv. 1837, p. 193.

§ l. ASTERld ( ASTJ.:RIA LIN. ).

ôrpo pentagonale depresso, spartite>' in lohi 0 raggi, 'convesso sopra, con
te~pianosolto e forilito di bocca-circolare, da cui partono cinquereftilinei
',er'Taftacco de' piedi. '

1 ) A~, pz'ccz"na (a. exiguà DELLE CHIAlE).
erde, pentagona, convessa su con cerehrite rotondo enteroideo; piana, giaI­

giù; spine giallastre, orali aventaglio, dorsali fascicolato-cinquefide, Iaterali
ocinquefide, inferioriduplici;piedi dorsali a clava usciti da faro ovale cinto
. più piccoli, ed amhulaci'arÎ tuholosi.Amava diaftaccarsi allepareti di un
, in cui restava tuttao gran parte fuori acqua. Coluiche la vede vivente non

(j1Icuna difficoItà-di asserire, ch' essa possa'talora giugnere adecupla grandez­
~a.. Savigny esaitamente delineata nella' grande opera suIl'Egitto, non'essen­

più ~tampata la conveniente descrizione. Montagu la pretende embrione' di
~terzè;Je assegna il corpo bruno quanto la testa di spillo, indigena di Ame-



,§
l'iqa ed'Inghilterra. 'N()n haguari a torto è statariportaiada ·Grube aIl' a; mem·
branace.a di Retz. Qu.al~ra l'a. pulclzella di Blainville se ne reputidiversa,e.pei
mieLdflbhi aIl'.uopo espre~si, .già riferiti da Duiardin, di non considerarla per l'~.
mznuta di Gmelin, si volesse erigere aspeci~ ~uova, e per tale essendosiamme~

da l\ieckel Wagner Muller; il nome~dia. Savz9nyana le compete didritto pel1~

eccellente figura finora datane,quantunqueAudouin la confondesse con l'a. spa,:
ne di Lamarck e deI mare di Nupva Olanda. Nei nostro littorale esiste in. abbon·
danza; ,non riesce difficile averne individui picciolissimi egrandi quanto le figure
indicate ,e.. ssendô nello· stato di Yita\qloIto più ampli deI diametro,. che presen~

. .

tano in morte.
2) A. memoranacea (a. mernbranacea GM. ).

Rossa, petagono-coriacea; sopra a calicetti rari, poco elevati, rotondi,stellati
Del margine terminale, con cinque coppie diflliere di piedi'corti dai centro deI
disco convesso zegrinato, provveduto dicerebritelamel~oso·raggiante, verso i mar~
gini assottigliata; bianco-giallastra, sotto, provveduta di squ~mette semicircolari
pettinate, di egual numero di piedi tubolosi chepartono da cinque canali confiliera
di semplici spine marginali. N' ebbiun individuo mutilato nell'inverno deI 1824,
~d un secondo intero vivente nel 1826. Parmi che ra. membranacea figurata da
Blainville ne sia una piccina ,che quella di Bruguiere ne, rappresentialtra più~

grande, di cui Lamarck senza ragione feceJ' a. rosacea. "'
. 3 ) A. ran(;iata (a. aurantiaca LIN. ).. /

.Coçcineasopra, hiancastrasoUo; disco alquanto largo, prominente;' cere-,
.'~ britepüino, lamelloso-stellato; cinque.raggi triaIlgolari hislunghi, finiti.in punte

/ ricurve seispinose; calicetti a hase ellittica ed apice COD, tre concentriche filiere di
corti e levigati raggietti, intorniandone il cent~ale; apofisi vertebrali superiori sca­
brecon unadue 0 niuna spinuccia,Je laterali conspina lanciolata forni~adiborsa

articolarecoccinea, le inferiori con altre simili spine decrescenti fra varie·piccine
laterali; spine ambulacrarie duplici, depresse,spuntute; piedi dorsali solitarî spar·
si, ventrali puntuti geminati. Appo noi essa abhonda in ogni stagione.MoIte>sono
le varieta notate sotto l'a. arandaca, ed a mesembra, che quêlle diBruguiere (1)
meritino di essere ridotte in altrettante specie diverse. VagUa il véro l'a. OZSpz:'
nosa diOtto anche prima faceva parte delle sue varietà (2). Quella ben delineata
da Jonston, e da Bruguiére(3) ha caraUeri assai marcati, peressernereputata di;..
versa. L'altra varietà (.4) l' ho elev.ata a specie col nomèdi a. penfaea'nfa, pe~ la,

\. (l) Enc. mélh. pl. eXI.
(2) Enc. pl. cil. 5,6.,

(3) L. c.f. 3, 4.
(4) Enc~ pl. cit.J, 2.
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\(6) Delle 9hiaierotom. comp. 2." e~. Nap.
1836, l 161. , ,

(7) WeigmannArah. 1837, p. ,194i e Du~

jardin in Lamarek Amm. 8. vert. Paris 1840, lU
2.58, dove ne ho letto l'annunzio.
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\~\tii>offrire cinque spine ad ogniapofisi laterale de'raggi. Grandeanalogia
pfra loro l'a. rossa,~claV7:gera e seposi/a (1). Osservate viventi questa equeI-

.l'â differenzanon vi si scorge, che la sola grandezza deU' ultima superanfe
a. Nelcolorito -poie nella struttura amendueperfêttamente convengono.

ehhesi pèro ritenere per specie distinta l'a.clavigel'a, che reputo, identica
.seposita. E la disparitàdi rinomati scrittori intorno allecitazioni delle sue '

é confermano la mia asserzione. Di faUo Cuvier ed Audouin lacitano per)' (I.
, ,1 "

s;ita, e Lamarck perla clavigera, dicendoche rassomigli 'alpentadattilo astro
plato di Linck(2), quantunquenonsiafinamentereticolata, edoltre le papille
a-iori numerose ha le Ïnferiori a clava.

4 )A. bispinosa (a. bispinosaOTTO ).
Violet1o-fosca su, bianco-carnea giù; disco prominente con ano centrale;

hrite emisferico, violaceo, a lamine eccentriche; ragg~ assai proI1mgati con '
êÛicetti nove-stellati e le apofisi vertehrali fornite tanto di spina superiore hian-
lanciolata cilindrica, di aItra laterale simile piatta, 0 a spatola co' raggi molto
ghi e stretti ossia a. piattacanta Phil., quanto .di sei 0 più inferiori; spine
ulacrarie gemine, depresse; duplice serie dipiedi tubolosi, troncati. Eguaglia

Jnetà della grandezza dell' a.ranciata, ecome la seguente è menocomune.
5") A. d' /mperato (a. Imperati DELLE CmAIE).

Rosea su, biancastra giù; disco poco largo; cerebrite piano, ovale'biparlito,
gsenteriforme crenato; setteraggi depressi'eguaIi, i piùlunghi fra tutte le astf!:­

nostrali; calicetti con la base quad~identata e l'apice corredato di due ineguali
ie di raggettj muricati, ~Itre il centrale ovato; apofisi vertebrali di un solo pez-
s.cmilunare con spine mediane grandi, e latera:li piccine cigliate; spine amhu­
~arie lunghette;piedi dorsali medioçri, doppia fila d,e've?-trali grossilunghi as­
igliatL Sulle prime sembra la stella cometa incisa dal Colonna (3) per le spine
Ieapofisi vertebrali, e pel colore roseo: la sua figurâ poi, il numero e la disu...
glianza degli otto raggi, ,la descrizione convengono piuttosto· coll' a. Savaresi.

~gnJ (4) senza definirla ne ha dato magnificodisegno, avendo confuso i ca~­

!~iisuoi con quelli dell' a.. ranciata. Audouin (a) la d~omina a. Savignyana,
:me (6) rivindicata al Colonna, e nell' anno appresso da PhiIippi (7), -ignaro

!l'esposto, delta a. cigliare: denominazione già usata da Muller e Gmeliu(8)
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per altra specie di questo genere; ma la prima iconografica conoscenza, sebhene
'fùzza, debbasenè al nostro êompatriota Imperato (1) nel ritratto deI suo Museo~

6 ) A. Jonstoniana (a. Jonstoni DELLE CHIAlE).
Cerùlea sopra, biancastra sotto; disco poco men corto de' cinque raggi; ce­

-rebrite convesso semicordato,.a lam"ene foreute; apofisi laterale inferiore ~on

nniea spina depr~sa. Di rado' sirinviene: PhiIippi e l'fuller convengono de' slloi
'specifiei caraUeri.

7) A. pentacanta (a. pentacantha DELLE ClnAIE).
Giallastra su, hianca giù; disco elevato; cerebrite convesso, ovale a lamine'

eceentriehe, raggianti, surte da'un calicetto; raggi con apofisi provvedUte di cin­
quespine laterali ditate, le inferiori corte; calicetti stellati, i centrali a due serie
'cd i marginali ad una; dupliceordine di piedi ambulacrarî protetti da lateraIe
coppia di spinuceie. È non rara, essendosi rieonosciuta'specie distinta da Meckel,
Philippi, Muller, Grnbe; che l'hanno osservata viva•.

8) A. 8ubolata (a. subulata LAM. ).

Rosso-gialliccia ; disco assai piccolo; cerebrite convesso, ovaTe, fIessuoso"
laterale; cinque raggi lunghi, ineguali; deficienza di apofisi latero-vertebrali ;
calicetti a decrescente nuniero, ossia quindici nel principio di ciascuno raggio, e'
quattro nel termine, oltre il tubercolo mediano rivolto .su, ognuno con quadru­
pliee ordine di spine, a porzione inferiore corta permanente mei'cè guainà unita
alla superiore puntuta ialina caduca, la loro prima rosetta con glohettoi centrale;
spinuccie ambulaero-marginali dilate, piatte; piedi dorsali a lancia usciti fra i sei
}ati della bàSe dei calicetti, i laterali a clàva, gIi ambulacrari tubolosi a due serie..
La ho vista 'sempre secca presso i nostri venditori di oggetti marini. 1 caratteri ri-­
portatida Lamarck po_co 0 niente le competollO-; tantoppiù che ne manca la figura,.
el rapporto da lui rimarcato· colYa. levffJata è inesatto. Grube l'ebbe morta in Pa­
lermo, e nondissente dalla mia descrizione. In aprile e maggio 1841 mi fu recata
wivente: altri deciderà se debba 0 no erigersi a specie nuova.

9 ) A. vazuolôsa ( a. variolata LAM. ). '

Colorito disco e raggi per'forma enumero sempre quintuplo, come l'a specie
seguente,dacuï è di.fficile discernersi nello stato dï morte; se-non chè questa ha
il cerebrite piânocircolare lamelloso.;.enteroideo, cinque ordini di pezzetti ossei
l'omboideo-bislunghi coperti da altri piccihi rotondi scabrosi, restando delle fossette
crivellate per la uscita de'piedi dorsali, essendovi duplici filiere degli ambulacrarî

-
(1) RiSt. nal. tav. cit., figure snperiori Il si- cina. Quivi veggonsi pure tre disegni den' a. mem-

nistra ~ande ~ a destra mediocre~e nel mezzo pic- brcmacea. -
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acconsentire. Meckel (1) afferma, che ra. echz'noforasia la slessa deU' a. gh2'aCCt~

le: Forhes (2) poi sostiene,qualmente l'astro spznoso di LincK non sia l'a. ross(1,
ma specie differente, cioè l'a. echznofora di Delle Chiaie. Grube (3) neppure giun
se a conoscerne il netto. Più Dujardin (4.), dopochè abbia riferito il mio avvi
aIl' uopo, erroneamente la registra tantosotto la var. (A) anzichè (B) dell'a. 9hiac­
claIe, quanta aIr a. tenuz·spz·na. Nè al genere ste!lonz'a di Nardo e Agassiz (5),
o echznastro di Muller {6), se ne fa parola. E dietro più maturo esame io sono
persuaso ,che l'asterz"a in discussione realmente costituisca una specie diversa
dalla ghz'acciale e dalla echinofora, ossia l'a. angolosa di MuUer, sinora non di:.
strigata da queste ad eccezione' dei solo Blainville, ch.è avrebhe dovuto essere
seguito da Nardo Agassiz Gruhe Dujardin Muller.

î 2) d. Savaresz'ana (a. Savares! DELLE CmAIE).
GiaUa con' replicate macchie più fosche; disco convesso, piccolo, con foIte

papille spinose; cerebrite circolare, piano, talvolta fesso per metà, a laminette me­
senteriformi; cinque a nove raggi assottigliati ne'due estremi, con altrettante di­
sordinate serie dipapille dorsali a spina centrale attorniata da gruppi di pedicellarie
a cesoie dritte 0 curve appuntate} duplici spinelateraii pialte e slargate:nell' apice
come le .ambulacrarie; piedi dorsali a clava., ambulacrari Iunghi, troncati,inqua­
drupla serie. Trovasi nel littorale di Pozzuoli. La nominai a. SaVaT'e8Z~ quantun­
que fosse statà descritta ed esaltamente figurata dal Colonna (7), e ve la ritengo
finchè non sieno interamente allontanale le duhhiezze,.che finora vi regnano;
tantoppiù che le figure da me consultate nella Enciclopedia metodica non le hanno
affatto dileguato. Avvertii,. quaImente attrihuiva a sua. mostruosità l' eccesso dei
cinque 'raggi, cui seguiva quello di aItro opposto e piccino cerebrite. Nè sono
stati più esatti gli zooIogisti, che dopo di me l'hanno, esaminaia viva..Difatto
MeckeI (S) sembra riconosceria 0 teneria pervarietàdell'a. glziacciale, cui Gru­
he si-uniforma, volendola di cinque raggi, e Dujardin ve ne ammeite maggior
nlJ.mero. Muller la riporfa aIl' a. tenuispina.

Le citate asterze muovonsi su gli scogli el'arena, edamano di attaccarVisi

'lue nous avons 6galement remarqué,' il pense au
contraire 'lue les a. echinophora, acuminata, gIa­
cialis et violacea, ne forment qu'une seule espéee.
Il eroit 'lu' il en est de même des a. rubens, clavi­
gera et seposita. Bienplus ilcroit s'1(re assuré que
fa. tenuispina et l'endeca qui ontplus de cinq ra­
'!J()ns ne sont que des monstruosités, la premzëre
de l'a. echinophora. et la seeondede l'a. rubens;
en effet leur tubercule madréporiforme est ab80­
lument semblable (./.Ictin. czt 8UP •. 655). '><

(1) Anat. èomp. IX 51.
(2}Fna. !n·Ûan. (Inst. Paris I838,p. 309)'
(3) Ene!linoderm. eit.24. '
(4) Delle Chiaie réunitcommest"mple8,var~

à l'a. echinophora les a. glacialis, tenuispina et via­
lacea. Lamarck Anûn. s. vert. 2.e cd., III 249'

(5) Echûwd. cit. 280.

(6) L'lnstz"t. nov., 1840.
(7) Aquat. et terr.o[,serv. 6.
(8) ./.Inat. comp. IX 49.
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""'"'...".v....' .."'...... ~ "tenendoll disco sempre'rivolto su, quindi Ia/hocca giù: per
acqua, rovesciaD;do i raggi, che dimenano, quàndo vogliano

......................... ""'. Sono assai voraci, avendo rinvenuto piccoli Crostacei ,evarie

stomaco della' sola' a. bispinosa) dei quale càcciano grande por­
, onde farvi altaccare gl'Infusorî e poi ritirarselo.

§ II. OFIURA ( OPHIURA LAM. ).~

discoideo. depresso, coverto da pelle coriacea con perimetro a. cinque

Iunghi, forniti di squame e spine mobili, hocca inferiore a cinque

ieci aperture respiratorie ed ovarie.

1 ) O. lacertella ( o. Iacertosa LAM., ).

o:orhicolare, depresso, coriaceo-tubercolato, nerognolo, giù piano rossie-
quametta ovale alla base di ciascuna mascella ; venti fessure respiralorie,

ie r altre marginali forsi ovarie; cinque lunghi raggi piano-convessicon

attrosquamette cenerine su, una rettangolare rossastra giù, aItralaterale

~re con due a undici corte e piatte spine; piedi assottigliati. Grube ne

verificato gli esposti caratteri; la sua conoscenza rimonta a ,Rondelet ed'
9. Ne reputo varietà la o. dubbiosa (o. anceps DELLE CHIAlE), la quale

e lunghi raggi ha le squamette dorsali cuoreformi aspre giallo-fosche, la

uccessiva più sbiadata; sei spine laterali, le prime tre pi.ù prolungate del­

enti. L'individuo, che n'ebbi mancava della superiore parte deI disco. "

2) O. Rondeletiana ( o. Rondeleti DELLE CHIAlE).

llastra; disco pentagono, bl1cato neI centro, crociforme e spinoso come

nuite a' cinque Iobi intermedî alla inse~zione ~e' raggi con due parallele

hianche-; squame raggiali superiori triangolari, laterali con cinquedisu­

ine, inferiori semicircolari; piedi lunghissimi cigIiati. È· alquanto ;rara:

tl'ha hen descritta e sinora era stata ommessa dai naturalisti.
\

3) o. cuoreforme ( o. cordifera DELLE CHIAlE).

ÇO orbicolare, compresso, squamoso-osseo, giallo-fosco, con, corona di',
ecentrali tonde a doppia serie, una coppia ovale congiunta da altra me­

irotonda, varie piccine interstiziali; giù piano, bianco, con ovata squamé\-
~, ne' di cui lati trovansene moIte altre piccine'e le due fessure respira­
'l.lno de' cinque raggi poco allungati pa le squame superiori 'cioè le prime

ari pettinate indi bislunghe, la Iaterale arcuataa' sette ineguali spi~e"
~e>triaDgolare,; picdi attenuati. Spccie 'esaminata e riconosciuta da -,
~a.rdin.
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4) O. Teno'rz'ana (o. Tenorü DELLE CHIAlE).

Disco circolare, osseo, squamoso-embriciato, verdastro, punteggiato; cinque

~-raggi a squarill~.ccie, la superiore semicireolare, la :inferiore quasi a cuore, e la
-lateraIe con qu'aUro disuguali spinllzze;' piedi vescieolosi, dispari-pennati. Ell~

varia pel disco con quattro, cinque 0 sette raggi, talora disegual~ Qualehe flata ogni
terza Iorù squama è verde più foseo, e le spine laterali sono quadruple.

5) O~ squamata ( o. squamosa LAM. ).

Diseo rotondo,embrieiato da squame, partendone cinque raggi neI principio
con due squamette semicircolari bianche, le -aUre giaUo-verdieeie, rettangolari
col margine anteriore rotondato, le inferiori e le laterali a sei anzichè quattro di..

suguali spinuzze. '.
6) O. echinata (o. echinata LAM. ).

Disco orbicoIare. quasi cinque-lobato, su fornito di spinucce e\di foro cen­
traIe; raggi alterni.a'lobi con squamuccie superiori appena embriciate a scudo,
altre laterali/con sei spine, le superiori men corte· delle inferiori, tutte con punte
rilevate. Il suo colore è verde ceruIeo, ed a' lati di ogni quinta squamefta è rossa
nelle spine e ne' piedi.

7) O. trzcolorata ( o. tricoIor MULL. ).

Disco pentagono, quasi a cuore, spinosetto,neriecio; cerebrite lamino-fIes­
'SijOSO e primo esempio di sua esistenza nelle ojiure; nello spazio intermedio degli
angoIi dirigonsi verso il suo centro due maechie nere triangolari con, spinuccie
più affollate; raggi a squamette scudiformi, pocoembriciate, in puntà bianche,
nel resto cilestre, la quinta ..squametta è costantemente .rossa, come r apice delle
spine cerulee, tre grandi edaltrettante piccole per squama.laterale; piedi analo­
ghi alla specie precedente.

-8) O. pentagona ( o. pentagona LAM. ).

Disco-pentagonale a 'spinuzze talmente foltee seure da renderne appena vi­
sibile il foro centrale, essendo verdiccia, rosca eroseo-fosca la tinta delle squame,
la qüinta delle quali osservasi più oscura: particolarità, che rimarcasi eziandio nella
faccia inferiore delle squamette raggiali; spine gialliccie, .simili a quelle delle
due qfiureantecedentiper Dumero lunghezza scabrosità.

9) O.dz'Fm'u8sac (o. Ferussaci DELLE .CHIAIE).

Disco·· orbicolare, spinosetto, a cinque 10bi, fra' quali, escono i raggi con squa­
mette bislunghe, bilobate,un;poeIllbriciate, a'lati di ognuna articolandosi nove

spine· scabrose, le tre superiori e le laterali eguali fra loro, mapiù lunghe
delle altrettanti inferiori. Queste, i piedi moricati assottigliati, e la maggior parte
delle squame sono di colore .verde..11 principio di ogni raggio ha due squamette
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'lale,sia entro i forami delle spugne, e sia fra le foglie 0 radici di z6stera. Esse
colla hocca in giù serpeggiano sopra gli scogIi e l'arena, restando in parte
totalmente fuori acqua. _Cangiàno silo distendendo dapprima unD 0 due ragg·
anteriori, che fissati, flettono, onde tirarvi il disco ed i rimanenti curvati: a
guisa de'granchz· spesso lateralmente muovonsi, ricurvandone qualcheduno.Le.

- credo sarcofaghe, 'avendpne rinvenuto 10 stomaco sempre voto.
'-

§ III. EURI.4.LO (EURYALE LAM. ).

Disco orbicolare convesso su, e piano giù come i cinque raggi in moltiplici'
fiate bifurcati flllQ aIl' estrenlità cirrose, boccairiferiore cinquangolare.

E..costato ( e .. costosum LA.M. ) •.

Disco pentagonale, piano giù con dieci cirri grandi intornianti la. bocea-, :e
cerebrite orhicolare, crivellato, laterale) convesso su, corredato dîcinque coppie di
costole assottigliate e convergenti nel centro infossato; dieci larghe aperture respi­
ratorie a' lati de'cinque raggi rosso-foschi su, convessi, a traverso rugosi, contre obli­
qui denti laterali; venti successive hiforcature primarie, sotto piane giallastre,
traito tratto con traversali riaiti 0 lacune fornite di corti piedi. Blainville ha finora
dubitato della sua esistenza nel mare 'mediterraneo. Quello figurato dal Rondelet.,

ossia e~'Jnediterraneo di Risso, e l'e. esigtto esclusivamente vi appartengono.,
Forsi 10 stesso dovrà dirsi dell' e. verrucoso da Grube visto in Palermo e Messina;
non chè de' gorgonocefalz·) che Meckel e Buckland qui ebbero vivi. "10 ne ho
avuto il primoindividuo grand~ a luglio 1839, e'l senondopiccolo in marzo 1841;
l'uno e raltro viventetramandava odore di argilla secca abbeverata di acqua. Tie­
nesempre la hocca rivolta al fondo deI rnare, e col distendere i cirri formasi una
specie di trincierallle.nto, entro di cui carcera la preda da eiharsi, soprattutto i pic­
coli crostacei e, testacei, che ad opra di quelli avvi.cina ed intromette nella bocca.

)

§ IV. COMA.TOLÂ (COMATULA LAM. ).

Corpo membranoso, piano-convesso, giù protetto da disco di pezzi ossei
concavo pentagonale /con cinque marginali raggî bipartito--;pennati, e con globosa>
eminenza inferioréalveolata, ove articolasi il ciuffo de' cirri ossei semplici /fHi...
forroi; hocca superiore, centrale; cloaca laterale, alquanto rialzata.

1) C. adeona (c. adeonae LA.M. ).

Corpo gialIo, glohoso, spaftito in cinque segnlenti surti dall' orlo della bocc~

.consolco divisorio, capacedi chiudersi, prolungatopel mezzo della coppia de' cin­

que raggi marginali, rotondi, assottigliati, provveduti di fusiformi pennette late",

rali J alterne cOn piedi tubolQsi cigliati rjcurv~ vibratiU; cloaca tubolosa; eminen~
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a due serie di cirri semplici uncinati) l'esterna più Iunga della

2 ) C. rosacea ( c. rosacea BL~INV. ).

di colore scarlatto su, e miniaceo giù; ,hocca circolare occultata da cin­
LU"".........., ... .........."",J"-' .. derivatedall'apice de' rispettivi segmenti; cloaca tuholosa,
quadrivalve.

3) c. bieolorata ( c. hicolor DELLE CHIAlE).

glohoso, sopra verde-fosco scriziato di bianco.con macchiettaJ simiIe
centro marginale di cadauna aia, giallo nell' estremità de' raggi e nella

~,..q'''''''''''.'''JLV'''V inferiore; cloaca screziata ad_orlo crenafo; cirri come le specie
Quando non vogliansi riunire le c. rosacea) adeona e questa in uni-'

col tilol0 di c. mediterranea, l'attuale ha pure dritto di emanciparsene,·
sempre esitato, avendo tutte e tre caralteri differenziali desunti dal solo

lonna fu il primo a dare esatia descrizione e figura delle eomatole, che
~ .noi non rare, specialmente daU' autunno alla primavera incappando entro
peschereccie. 10 le ho sempre osservate colla bocca rivolta su, da cuipar-

",tique solchi,-ognunosuddiviso in due prolungatiper mezzo de'raggi, fornÏto.

gini rilevati, e capaci di occullarne la indicata valletta mediana. L'ano Cl
la cloaca laterale si solleva ed abbassa, se ne slarga e stringe l'apertura.

"•• fuori il nostro golfo 0 nella marina di Pozzuoli eMondragone, trovandosi
attaccate a' COS! detti palanghisi da' nostri marinai. La c. adeona tuffata vi­
nell'acqua dolce, questa ne rimane ingiallita.. Verso l' orifizio orale fraggi
l'îpiegavansi in mille guise per trasportarvi i piccoli animaletti, invischiati
ccio cutaneo, od i falassiofili microscpici; de~tinando i secondarî e sem..
affin di attrapparsi a' corpi adiacenti mercè la chioma cirrosa, e cospirare
.. i a vagare pel mare. Amhidp.e staccati dal corpo continuano a contrarsi ,

~e moIti giorni.

Ill. DESClRlIZIlONE NOTOMICA.

1 ) Apparato dermico-
}N'on esiste appo le asterie alcun distinto velame da essere somigliafo alla
la. La cute contrattile vi apparisce in forma di pellicola crassa, e facile a
larsi; essendo coccinea nell' a. ranciata) rosso-scarlafto nen' a. rossa) rosea
lmperatiana, crocea nell' subolata, verde nell'a. esifJua, gialla nell'a. Sa.,.

'i1)a, cerulea nell' a. angolosa, ec. Essa:ne copre fuite le parti esterne molli

·,.epperciQ continuasifiuo aIle punte degli aGulei, delle pedicellarie, che ne
4;
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rimangono strettamente coverte: dicasi 10 stesso pel derme delle ofiure, d~ell' el

rialo e delle comatole. In queste e nell' a. rossa è pieua di, granelli ossei, ch

appariscono ova1i4is.tint~ con punta spaticasulla cute dell'e. costoso. Dalla dermica

,superficie dell' a.rossa geme' rossastro umore, e che nel sezionarla mi ha arrossite

e rese pruriginose le dita; e da quella dell' a. ranciata separasi un mo'ccio taP

mente denso e filamentoso, che nel distaccarsi somiglia alla tela di aragno. La.
cavità deI corpo delle asterie è vestita dal peritoneo,le di cui lamine so1tanto pres­

so la iùferiore faecia de' budelli ciechi unisconsi, onde, formare il respettivo me­
senterio, talchè i visceri sono nella duplicazione di quello contenuti; ma tale' né

è là fievolezza, che le enunziate parti rendonsi oltremodo prohlematiche.

2 ) Apparato osseo.
Allo sguardo indagatore deI Blainville marcati tratti analogici presentaronsi

fra 10 scheletro degli echinz~ e delle asteriej rilevando in queste le aie ambula"

, crarie di quelli nel soleo della supérficie inferiore de' loro raggi, e le entrambu­

Iacrarie ne' margini di questi. Agassiz, distinguendo due forme primitive negli

Echinodermi, cioè la sferoidea ( echinz· ) che allungata produce la tubolosa ( 010­

turie), e la stellata ( asterie ); riflette ch~, onde l'analogia sia compiuta, bisogna

supporre già gonfiato il corpo dell' asteria. In tale posizione la parte ~uperiore

corrisponde alla sommità dorsale degli echini, e gli ambulacri dalla bocca 'di
esse prolungansi aIle estremità de'raggi. Più per dirsene, che le placche latera1"

sieno le analoghe ~delrentrambulacrarie degli echini, non dovrebbesi innestarê

la pIacca superiore di cadauno lato de' raggi, come scrisse Blainville; ma rap­

presentarsene la Iaterale superiore di un raggio congiunta alla superiore corri­

spondente dal raggio vicino, egualmente che avvenir dovrebbe aIle laterali in'"
feriori.Egli inoUre vu_ole, che il raggio delle asterie opposto al corpo 'madie­

poriforme sia l'anteriore; e che i denti sieno alterni aUe aie ambulacrarie,

stando in mezzo delle entrambulacrarie. A. parer mio ne risulterebbe una figura
sferoidea allungata anzichè stellata, ossia due pentatte riunite e strozzate nel mez"

zoo Sarebbe piuttosto a supporsi, che le cinque aie ambulacrarie si curvassero in
su verso gli angoli delle aree entrambuIacrarie, e que' ài queste andassero in giu

fino agIi angoli di quelle, succedendo 'un reciproco (incastro ira ciascuno mar­

gine ambùlacrario e l' entrambulacrario.

Contemplando 10 scheletro degli Echinodermi, è facile cosa di rilevare, che

esso sia stratiforme, poco visibile nelle o!oturz·e, complicato simmefrico-testace

,negli échinz~ intrigatissimo ed anomaIo nelle asterie. Nell' a. ranciata il numer

de' suoi pezzi ascende a sessantamila secondo, Tiedemann, a quattromila giust

Carus-,_ a tremilacÎoquecento al' dire di Meckel. Calcolo peraltro' approssimativo,
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~>rn0lto Iüngi dalla esaUezza. Attesochè Meckel ammiSè 10 scheletro os...

~~laparte inferiore deI corpo delle asterie: risultan~one ogni segmento

~zzi; ossia due principali 0 corpo, altrettanti traversi, egual numero in...
pu paio Iaterale, oltre i processi semplici è stel1iformi; méntre esso con'-­
~iandio nella parte superiore, composta dagY integumenti cutanei, fibrosi

.ea rete interstiziaie. Tutti gl' indicati ossetti, peraltro meno costanti, non

gii aculei, offrono articolari faecette, e· colla particolarità di presentare ca-

~l'ispet~ivi punti di contaUo. Dai suddetti autori ~e è stata studiata la dispo­
nella sola 'a. ranciata, che pnoservire di'normà~peneStellarie di Nardo;

erso andamento io vi ho scorto nelle sue Lz"n!cze, Stellonie) Asterzne,
ÎjJode.
iascuno segmenta od anello proto-vertebrale de'raggi delle Steltarie qua­

iglia ad una vertehra, e decresce a norma, che si consideri dalla origine

pline loro. La coppia mediana 0 principale ne costituisce la hase, essendosi

é:lIllente delta corpo da Meckel, e da· Carus paragonata al rialto della colon­

rtehrale umana. Ogni suo pezzo ha bislunga figura nella faccia anteriore e

riore, e in giù tiene uua apofisi toecante il, pezzo contiguo; il margine late~

~uperiore è presso a poco rettilineo, mena assoltigliato, e convesso dall'infe­

;( mentite l'interno ha una fovea e varî rialti con incavi, che formano ingra­

~o a cerniera col pezzo opposto, perocchè l'esterno termina smussato. Il pr~­
e' descritti ossi è grande con Iaterale prolungamento, la cui mercè uniscesi

;).1tri quattro analoghi per formare l'anello hoccale, essendone poi piccolo

.In0 di essi. Il secondo pezzo, 0 quinto inferiore deI1Y(eckel, si connette alla
plità deI pezzo principale, con cui ha di comune una facceUa articolâre.

è.quadrilatero, e neI margine i~eriore alquanto convesso con alcuni ria1ti e
,destinati queste per le spine grandi, e quelli per le piceole. Più l' ossetto in

.econvesso nella superficie superiore, e concavo nella inferiore, yedesi,piano

<le nell' anello boccale e sostiene lunghe spine,. talcbè fa l' offizio di mascella.

JI terzo pezzo, 0 laterale di Meckel, e che io-cmamo" apofisi vertebrale, è
çifcolare, cona faccia anteriore e posteriore ad opra d'incavo e rialto connes...
ç()ntigui; mediante la intérna congiugnesi al pezzo principale ed aIl' apofisi
!()re, e. :q..el SUD angolo' esterno superiore adattasi l'apofisi vertehrale superio­

Rezzo Iaterale superiore di MeckeI, che presso a poco ha la stessa forma;

(;lrgine esterno convesso amendue adattandosi le spine piccole, èmbri­

le cinque grandie Se non chè le apofisivertebrali inferiori impiccioliscon­

checosteggino i , de' raggi ; >mentre divengono molto allungate

a.ngoli, deve osservasi duplice s~rie di ossettinitoccanti la punta dell'in",.
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tramascellare ad Y, .anche nell' a. pentacanta, Jonstonzana) bz"spînosa} fi~

asle corte dell' ossetto principale deU' anello boccale. Il quinto ossicino,

sale dil\feckel, corto, cilindrico, si articola tanto aU' apofisi slargata den'os~

cipale, quanto alla snperiore faccia deU' apofisi vertebrale laterale inferior

OItre la filiera delle vertebre de' raggi Dell' a. esigua tra l' unD e l'
quesli rimarcansi moIti ossicini cuneiformi embriciati da costituire faIltr

goIi, corrispondenti agli spazî di cadauri. raggio, nel cui angoloal vertice'i~
ossea colonna, àttaccata aIl' integnmento dermoideo e superiore ; la quale tè
midale nell' a. vaiuolosa; e~ gl'indicati osse;tti veggonsi orbieolari. In esse, 'e
a. rossa e subolata ravvisasi osseo diaframrila, composto di moIti pezzetti.
scrisse che le asterie siano sfornite di denti, ma l' osservazione attenta dell
tebre eircondanti la loi~o bocca chiaramente dimostra il contrario. Le spinede

torno orale .sono attaecale aIle maseelle, e poco diversificanti da quelle deI

deI corpo di simili esseri, essendo al dire deI sullodato zootomista neeess

ritenere ed uCêidere la preda. Quali spine veggonsi a pettine nell' a. rané
ditate nell' a. rossa, a ventaglio nell' a.esifJua.

1 processi stelliformi hanno il eorpo cilindrico colla base aitaccata aIt
to fibroso, eutaneo e neIl' apice vi si articolano moltiplici spinuzze refuse, e dis
in triplici sèrie concentriche& Nell' a.lmperatiana l'apofisi vertebrale i~:E

è piccina; la laterale superiore ed inferiore è unica; il pezzo traversale app
alquanto prolungato, e quello ad Y somiglia piuttosto alla lettera X; i pro

stellati teugono nella hase quadruplici a~ofisi piatte, che insieme a quelle
compagne imbricano tutto il dorso di ciascun raggio, avendo Dell' apice me
spinuecia claveforme, e cinta da filiera di altre come essa muricate..

Tra le Linkie, l'a. vazuolosa ha soltanto il primo e secondo pezzo, da.
a g~isa di tetioia elevasi una serie di ossetti quadrilateri, piani, appena eII1
ciati fra loro, che occupano la intera superficie di ciascuno raggio ,trann

pochi punti] essendo esternamente,coverti da globettini ossei in rimpiazzo

processi stelliformi. Per la sola presenza di questi colle basi pentagone od e
i

'

ne, reciproeamente connesse, ne différisce l'a. subolata. Le Stellonie in gen~

hauno il primo pezzo abhastàn.za depresso, e le apofiBi vertebrali diversam
figurate. A queste ultime neIl' a. rossa attaccasi la rete ossea de' raggi, co
sta di ossetti orbicolari semiembriciati, e eorredati deI corrispondente aenle

Quale reticella nell' a. Savaresiana 'risulta da serie lateralie mediane di pezzl
orbicolari, esternamente dantino aîtacco agli aenlei, e ne'lati a traversali ossi

, cilindrici. 1 quali sono in lnaggior numer.o verso l'origine de~raggi, fusiform

varî pezzetti nell'a. angdlosa) e sostenuti da ossetti depressi hiangolari 0 q
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ôm.i.<sitnati in consimili filiere· e ne'lati uniti ad un ossetto' ellittico soste..
pÎùdi tre pezzi deI primo'e secondo ossotriangolare.vertebrale. Le testè
~tasterie somma analogia presentanocoUo scheletro degli echJnz', soprat­

~r;la. esistenza delle pedicellarie a ~esoie 0 bifide ,)costand.o~del segmenta
~~arcuato; connesso a'due laterali pezzetti, piani, t~igo.ni,pu.ntuti, tutti inter-
1il.te vôti.
Due scheletri noto nelle ofiure, eioè il vertehr1:\le od. internorc'lideI'moi'de'o'
eesternoo Il primo risulta da cinqueraggi.aI\tiserie vertebrali"e dalperimé­

ra.le aIl' estremità de'raggiaffatt()decrescenti.La prima 0 basilare diversi.;.
alquanto dalla successiva pergrandezza e forma,essendonemolto sollevata'
~esta superiore nella o. cordifera) e prolungata in laterale aletta nella o. Bon:.'
tiana. Ciascuna vertebra è presso a poco orbicolare, a margine attenuato,. in­
ed appena slargato su e -giù, nella facciaposteriore con prominenze e rialti

~iani oscuramente articolati aIl' analoghe della faccia anteriore. Talchè dûe
efte vertebre, mentre combaciano nella parle media, sono al1ontana.fe nei pe­
~tro ove rimarcasi circolare valletta. Essà, anteriormente nella melà desfra, pre­
âppoggio ad un' angoIo deHamascel1a, facendo 10 stesso collasiIl.istra COll altro '
010 deI conliguo osso' mascellare.€adauno>de'Huèdesimi'è frigono incavato

m.ab~s;e; ... omeglio·••••• con. aIltro;,edo:ffI'~' a/due •Tati··mediano riàlto con" due forci '0' .

·ean~li, sopra. una coppia di ossettipiatti emrilanti un A rovesciato, ed innan...
uccessiva serie 'di, ossetti 'ovali, .ad ognuno de' quali articolasi un solo dente

§~esso un paio nella o. cordifera, oppure in maggior numero e verso giù n.ella
rRondeletiana. Fiancheggiano le cinquè teche vertebrali, dalla prima alla quar­
~rtebra di quesfa ofiura)"od alla ottava o. lacertosa, due aste ossee curve sIar-:

.~~·.nêll' âpice ~on faccette articolari, niente dissimili da due ·costole. AUe qualii

"ceo.lansi in questa aItro osseito a destra della base con a8te e nell' apice firiito
soiI centro deI disco; ed in quella una lamina triangolare provveduta di
çantere, mercè lineare ossicino approssimata alla compagna. Lo spazio posto
ql.lêsta gabbia üssea è tappezzato da squaII1icine quasi orhicolari, appena em­

~iate,e nella o. lacertosa aIl' esterno cosperso diglohettini ossei. Quale schele-
ermôideo ill. ogni articolo de' 101'0 raggi costa da squame dorsale ventrale e

~âli~;iIl(~~i.sonoarticolate le rispetlive spine.

~~~~(~~~~(i~~1z·~10 :ost080 dettemas3elle appaiono trigone~,~e~t~te nella

~~~"~tt~r~~!~~~~~?~~~~!,~~ue~,~sser~I sitoI~r~:~~~~:~~~~ cinque'

Ii;~~è su e giù,ç~~~~~~~~~:~~;;i~taW~~~~?H~'~~~i~g~,r!f~Ilçiria .• la prima hi-
~tl.lra, di ~adaunobraccioin'simile guisa successivamente spartito, ed ove ai
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due Iali sia orizzontaImenie innestato fusüorme pezzo articolato con altro "'V"~"""

curvato verso l'apice. Gr indicaii dieci pezzi, superiori a' cinque orizzontali,
. pongono 10 scheleiro. osseo si deI disco, che de' raggi di tale eurz'alo. Eppercio
suo scheletro differisce da quello delle ofiure per la moltiplicesuccessiva diclotollllia

di cadauna delle cinque colonne vertebraF; divisione che serobrami non ~lU.~llI;lr

mai a ottoroila branche al dire di Deslongchamps. La vertebra basilare e qm~l1eF

delle pri.marie divisioni de' raggi sono presso .a poco eguali, tranne la insens:ibi.Le
diminuzione di grandezza, avendo la sola incisione inferiore. Pero quella coI.locata
in ciascuna bifurcatura è trigona, e pel resto offrono tutte gli stessi paJ~tlCiolarl

notati neIl'ofiure. Dalla quinta vertebra primaria fino alla secondaria di S.1ttatltoiHi.l

euri'oJo si estende ne' lati la costola inferiore 0 minore fusiforme, cui sovrasta
simile piùlarga 0 superi~e maggiore, estesa fin presso il centro deI disco,
formarne i pilastri :. ed amenduecompongonsi.da su~cessiva opposizione di
que laminette· stratose.

Al promontorio sferico e basilare delle comatole con alveoli pertugiati,
colansi due serie di cirri, l'esterna più Iunga della interna, unçinati in punta

'mobili. Parfono dal suo contorno cinque raggi tosto bifurcati, le cui divisioni
to allungate e soUiIi neIloro tragitto cacciano laterali, ed altel'ni ramétti. Il
ventrale è perfettamente osseo, ed i suai pezzi sono ne] seguente modo COIme:SSI~.

La base pentagona deI promontorio hueata nei centro risu1ta da moltissimi pezzetti~ii;
intorno ai quali giaceiono- cinque squame a cuore, ognuna divisa in due, e
infossansi a contatto deU'aria. Corrispondono a queste altre treper raggio prl;qu:trlC!,;
ossia due Iaterali semi-circolari, in mezzo aIle quaIi incastrasi la terza cordato-bb.
slunga. Prindpia cadauno raggiosecondariodalle squamette ellittiche, conti,nuan-.
dosi la serie dei pezzi vertebrali ineguali, ciliildrici;> a taglio netto; ove notasi me~
diano foro con strie raggianti, e dalla base alla stessa maniera nascono gli arti...
coli delle pennette. Quali cose furono da me (1) enunziate vad lustri prima di

:MillIer (2), che le ba poi ampiamente confirmate.
Ad uno de' lati delle a8terz'e presso l'esofago esisteun sacco allungato, da

Tiedemann delto canale sabbioso, e da a,Itri spatico; il quale coll' estremità assot";'
tigliata aderisce aU' aneUo ossen della bocca, e coll' aItra pÏli ampia. finisce ne.
cerebrite di Planco (tubercolo labirip.tiform~ 0 labirintifero di Blainville, t. madr~:
pori~o, corpicino spongioso di Spix, verruca calcarea di Qtto 0 dorsale di Gru­
he, non chè placcamadreporica deI Müller) , pdstos.ulIoro creduto ano da Bosc, pel
quale sifiltra,ssero gli esçrementi, onde uscirne questi, oppure leuova secondo

-
(1) Mem. czt. Nap. 18291 IV. 18-20,



Il est probable que, par des nouvellesl'eche'l'che:&
sut' sa structure, on arrù)era à quelques résul­
taIs ~ntere8sants, Arm, des s(:, na!' testè eitati.

Anat. -comp. VII 619'
L'organùatz·on de cette partie rappelle
èo'l'ps caverneux de la vèrge de l'homme.

7 1

S~() ineIl' a. ranciata) fornito di longitudinale apertura, è fafto da infinite '
0j~!'~Ig~~ag, che nell'a. an9010sa veggonsi quasi raggianti, nell' a. 8avare­
~ssuose, nell' a. pentacanta ramificate, e pertugiato nello e. costoso. L'in­
elprefato sacco èpieno di infiniti pezzetti rettangolari, situati in più serie
dinali di mattoni a foggia reticolata romana. È invo1to da due lamine mem-

se; essendo in certe specie superiormente aperto, ed in altre chiuso. Seziona­
mparisce costrutto in modo) che alla 'comune tunica aderiscono i suddetti pez-

osse! friahili, costîtuendone varie filiere, alquanto distanti l'una daU' altra.
Fui indotto a supporlo analogo agli aculei delle vie genitali della doride argo;
do da Spix nell' a. r08sa paragonato al pène delle lumache. Tiedemann 10

idera serhatoiodelmateriale calcare ~ei Vertehrati, eDuvernoy organo o~ina-

Costui (1) 'si uniforma alla mia opinione di contenervisi carbonato, e fosfafo di
ê. La quale non vi si è riconosciuta da Ehrenberg (2), che 10 crede composto
hre calcâri a maglie pentagone od esagonali. Di fatio io 10 trovo simile al corpo

iforme delle oloturie, di spatica natura., e risu1tante dalla medesima disposi-.
ne areolo-pentagonale, notata nello scheletro degli echinz' e delle asterie. Il sud­
to sacco, rossiccio, nella interiore sua parte osservasi alquanto curvo, ripiegato,
.on particolareforame, poco lungidal succennato tuhercolo comunica coll'esterno
Fcorpo delle asterie. NeH' incominciamento e nel termine vedesi mena ampio deI
io -deI suo tragitto: risulta da granosa sQsfanza. Bastoncelli aghiforrni prisma­
ai/Müller rinvenne nella cute delle comatole) e nella parete degli organi dige­
vi dell' arcastro tipico. 10 gli ho rattrovati orhicolari nell' integumento cutaneo
Ile anzideUe asterie) ofiure) eurialo.· ma lineari nella tunica dèlla cavità respira­
îa. delle o. lacertosa) cordifera, rzifa, in quella degli ovarî e de' testicoli, 0 fra
loro nova.

3 ) Apparato fibro80.
1 ) Scleroso. Gli enunciati ossi componenti la superiore parte "dello sche­

o delle asterie sono inviluppati da tunica fihrosa fltta, e talmente aderentevi,
colla sola inacerazione possa esserne separata. In moIte di esse la bàse ·dei

cessi stellati è attaccata alla mag~~e della intermedia rete sclerosa, e in qualche
cie ( a. vaiuolosa) sembra una tunica continuata e crivellata. Di analoga na-
areputo i cinque 0 sette (a. lmperatiana) loro verticali diaframmi, daIr anello
le interiore continuati alla metà della Yerteh~ale teca ;posti fra ogni raggio,

alla volta ed al pavimeilto deU' addome da ;\estar~e isolate le parziali cav_ità,
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i~quantità di densissimo sugo gastrico. Atnendue le indicate membra­
~l1lodo increspate, capaci di somma dilaiazione e dirovesciarsi fuori
cbminciando dal fondo'del ventricolo'; dal quale sitoprolungasi·l'-in....

~(), che ho rinvenuto nella a. 11088a, subolata, vazuolosa.
iell' a. ranciata giace una borsaramificata, divisa in moIte lacinie gialle
è>nelle a. vai'uol08a e a. 'angolosa, tuholata neUaa. esigua) quintupli..
a-Iobata nell' a.' rO~8a, hipartito-cinqnefida nell' a. suoolata, oppure bi~

pltifida nell' a. rosacea. Essa rappresenta una specie di grappolo giaI...
;e è spesso verde-fosco in àltre. N'esistono due fra loro alquanto lontane
~varesi. Per quanto abbia poInto indagare è dessa un apparato hiliare,
onfiene un umore verde-gialliccio con sapore amarognolo identico aUa
kel (J) e Grant (2) abhràcciano questa mia idea, dissentendo da Tie-

goi raggio di asteria esisfe una coppia di canali con alterni duttolini,
oltipIici borse Iaterali rugose; principian~o daUostomaco, e ferminandd
ità de'raggi, quivi sono attaccati da legamentnccio, mentre nell'indi­

·tto sono sostenuti daI mesenferio. Essi, che faluni hanno anche appellato
echi, esistono in tutte"leasterie7 nelle a. 8avaresiana e lmperatlana
pliee ramificazione', offrono il coloré verde giaUiccio, orosso-foseo nel...
ata , mancano solamente nelle ojiure e nellecomatole, essendovi rim...
]le gasfriche pieghe Iaterali e·coverti da patina verda~tra. Dall' alrio della
~eurz'alo cos/oso passasi nello stomaco circolare, daI cui perimefro par­
auarantacinque intestini ciechi cilindrici rugosi, in punta attenuati~ Le
'/internamente osservansi spalmate da denso strato di moccio epatico.
~ide' suddetti intestini e delle corrispondenti borse, sebhene si veggano
,iè analoga a quella dello ~tomaco. L'otriforme ventricolo delle comato­

centro inferiore deI disco e se ne continua l'intestino, che descrive
iche girafe; la prima ésterna maggiore della seconda interna, da cui
ca tuboIosa sol1evata dal corpo, e dissecato offre mediano rialto, che
·1 margine .esterno. Tanto il ventricolo, quanto iltuhoenterico, sop.o

ranosa sostanza epatica verde-gialliccia. Gli antichi conobbero ah..
~rsecuzioni, che le, asterie danno ai l\iolluschi tesiacei. Oppiano (3)
. versi espresso il mod~, con cui ellenQ ne divorano gli abitanti ..

VII 73. Stella marina parai: 8ed 12ullo àdjuta lapillo
anat._ 579- Nz'tzlur, etpedibus Bcabrz'S dz"sjungz't !liantes

'/1/IJ8uttar8~ sie· 8ubdola fraudes ( Oper i Qmn" )
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Acad. des SC., an. 1710). Aûzsi les asteries
sptrent l'eau, dz'latant leur peau dorsale, et
pirent en la contractant. Lamarck Anim. s.
p.54g.

(2) Mem. su gli anzln. 8. vert. II 302.

;; ) Apparato respiratorio.
Cuvier su le orme di Monro haconsiderato i piedi degli Echinodernri in

nerale quali organi destinati ad assorbire ilfluido ambiente, pel' ihtrodurlo
cavo addominale, éd eseguirvi pure il gastro-enterico respiramento. Lamarck'(
dippiù sbrisse, che detti animali abhiano una moltitudine di tubi contrattiIi'o tr
chee acquifere aspiranti l' acqua, cheammettono nell' interno deI corpo~ ]Jo
dice, che compressaJIll'asteria ne cacci de' getti, essendosi ingannato con Réa
mur credendoli pro~enire da' ~alicetti ossei. Quindi chiaro apparisce, qu~Imen
gIizootomisti finora non abbiano potuto avere idee-precise su la funzione in di~

mina; 'attesochè,tànto i piedi, che i piccoli tubi, di cui si è parlato, non,poss
adempiere a simigliaute inca.rico. È meraviglioso che mentre in sensi chiarissi
io (2) mi ci opponeva, Meckei neppure schivo siffatto errore, di cui Dugès err
neamente mi fa autore; non omettendosi peraltro dall' annotatore francese Sch
stei'diricordarne la natura dame indagata prima di Carus, e che in questi ulti
auDi Ehrenberg ha .creduto di avere scoverta appo l'a. vzo!acea.
. .9uali tubolini, come i piedi, appartengono al sistema sanguigno; epperc'

vi adempiono la funzione dibranchie, editaI falto ha meco convenuto pure D
vernoy. SOn<i'essi claveformi nell'a. Savaresz'ana ed 'esifJua, assottigliati nelle
ire speciè, assai contrattili, privi dicirri vihratili: è fenomeno curioso di vede
uscire pe' rispettivi fQri. Mediante particolari forametti posti tauto fra le apofisi s
nosé delle vertebre, e talune muscolari Iaminette; quanta tra le maglie deI 1
integumento dorsale deI corpo soprattutto nel centro, ove più sottile e rialz
rimarcasi nelle a. Jo11.stoniana, bzspinosa, pentacanta. Da apposito pertugi
r acqua marina entra nel cayO addominale; talchè ·appo l'a. 'l'ossa produce s
cessivi strozzamenti, e nell' a. ranciata rimarcasi un moto di elevazione e depr
sione dell'integumento dorsale, non chè di smungimento lateraIe, Ànzi pe't
cutà.neidelle a. aubolata e ango!osa essa feltrava insieme a denso umore giallastr
Apel'ture di simil faUa esistono nelle qfiure, negli euria!i, e mancano nelle
matole; numerandosene due aUa base di ogni mascella, ed aItra coppia a pr
cipiodi cadauno cirro. In detto sito poi osservànsene d~e grandi semilunari nell'
rufa, odovalinell' eurz'alo costoso. Dalle medesime penetrasi in dieci particoI
sacchi respiratori, ognuno formato da fitta ttmicà.

(I) C'est par lem' voie 'lue leau est admise
'dans la camté. du corps ou du mOùl,S dap.s un
orgeinf! partt'cuHer et vèsù:ulat"re, 'lut· la, repo#;

. n c'est par la même vote qu'elle en sort lorsque
/'am"male contracte sa peau dor,sale (Réaumur



6 ) Apparato irrz"gatorio.
(1) 10 distingue inenterico, cutaneo e locomotore di Tiedemann,

pure imitato da MiilIer.(2); ma ~rmi di esserne in dubbio, .quindi
segue le mie descrizioni (3), dellê qualiMeckel (4) ha dato minuta

~/Nolkmann (5) vi descrive tre circolazioni, la prima hoccale1 la seconda
~Ja terza piùconsiderevole dorsale. ·11 cuore 0 vescichètta membranosa
io dorsale va al hoccale .i~ Il sangue da quello passa nel primo cerchio

oe nellehranche de'raggi e ne'piedi, che agiscono come cuorivenosi
()ritornar~ mercè vasi al canale centrale, che da cadauno raggio finisce
lÎdo cerchio vascolare, donde partono grossi tronchi di comunicazione·pel
chio, sboccante entro il cuore. 10 non ancora ho idea chiara intorno. àl
entripeto e centrifugo deI sangue degli attuali Echinodermi. AI più af...

che i cànali traghettanti su ognuno degl' intestini ciechi; 0 vene enteriche,
iverso 10 stomaco, nel cui alto fondo ricevono uIteriori rallloscelli dalla

he a guisa di flessuosa corona 10 circonda nell' a. esziJuaJ e da cui nell' a.
Ct n'escono altre con tricotoma diramazione, tutte aperte nel gran seno
e'intorniante l'orificio della bocca fra la primaria serie di vertebre. Tra
'0 mediano di ogni raggio vi sbocca il tubo della vescica ovale, od ampol...
na, sommamente contrattile. Ne ho ravvisato cinque nell' a. 8ubolata e
~a, dieci nell' a. esziJua e pentacanta, ·sino a diciasse.tte nell' a. ,'rOlJ1cz'ata~

do la medesima nelle a. angolosa, 8avaresz'ana J rossa,. non chè. nelle
(6), nello eurialo e" nelle coma/ole. NeI margine interno ~i cleUo' seno

dieci distinti gruppetti venosi branchiaIi, ognuno de' quali ha il canale
aperto in esso; e ramificato in vescichette. ~ dritta e sinistra la veria rag..
ambulacraria presentabreve canale nelle a. rossa ed angolosaJ e nell' Q.

;a comunica in su con una vescichetta ovata alquanto grande, situata ·nel ­
leraie di ogni coppia di prime vertebre: osservandosi in giù un vaso pro-.
fuori deI corpo 0 piede, acuminato nella testè citata asterz'a, nella pentacan..

.ta description de lJf. DefIe Chzàie ne 'lue Delle Ch1aie cqmpare au coeur, offrellt des
~fjue l'anneau oesophagien pour point varieté~fort remarqua!Jles, varzëtés d'z"ndzvùlu8
tet pour àfJoutz8sant de tous ces vais- autant fjuevarietés d'especes. Ces orga~s n'eœt-

at. (jomp. ml. VI 466). ' \.J stent point dans toutes les espèces d'asteries. M.
11,ys. de Burdaeh VI 162. Dçlle Chia'ie les a rencontrés auss'i chez l'a. bis-

comp. ctt. VI 465-6l' p~nosa, tandZ8 qu'z1 n'en-remal'qua la p;esence n~'

comp. IX 49' èhez les ophiures) nichez l'asterias Savaresi, rnbens
I .__L_ in Lamarck Op, etQm. cit. 235':~ et echinophora. Separation dont M. Delle Cklaie,

les obse1"Vations de MM. Tz"e- Leuc/ccirt (..inim. mare -descrlp~Heid. I828,p. 23)
Ch{az"e , .auxquels j'ajoutera~' et mm" nous avons re~onnu la justes$e (Anal.
pqr moi-même ~ les vesictfle~, cpmp. I149,5~).
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ta, Jonstonî'ana e neHe ofiure,. attesochè esso termina onninamenie piano nelle a
bispinosa} an!Jolosa} esziJ~a} duplice per lato·nelle a. Savaresz·ana ed angolos(j

Leampollette (1) in discorsQ. sono quasi ovali neUa 'niaggior parte dell
asterz·e ,tranne l'a. angolosa che le ha reniformi, e l' a. rossa che le offre ci
lindriche con vescica in uno estremo e refusa neU' aHro. TI numero e la inser­
zione loro è variahile, per la ragione che il canale provegnente dalla vena· poc
oltre la sua origine si divide nell' a. 'ranciata in tre altri canaletti, cioè due su­
periori per.la coppia di vescich~, .e'l terzo inferiore pe' piedi ; in due nell' a. Sa­
varesz·ana, vale a dire uno per la801a vescica, e l'aHro hifurcato pe' piedi; e neIl' a.
rossa unD per rampolla,e l' aHrG''''p~1 piede; dicendosi 10 stesso pelle qfture•. Le
ampolle ed i piedi risultano dalla tuniea esteriore fatta da due strati, cioè con
fibre a direzione traversale 0 spirale, e conaltre tenuissime longitudinali; serven­
do le prime per diminuirne il volume in Iarghezza, le seconde a raccorciarne il
diametro lungitudinale.Tanto il seno venoso che le vene e le arterie, non esclu­
se le siesse vesciche ovaIi, i piedi e le relative ampollette, s0D:0 vestiti dalla tu­
llicasierosa.. Bisogna inoltre avvertire, che questi esternamente rimarcansi forniti
di valida membrana fibrosa, attaccata a'fori vertebrali. A tenore che i medesimi
ü le rispeUive ampollette si contraggono, refluendo il sangue nelle sèconde 0 nei
,primi, le asterz'e, cangiano 'sito, 0 pure rimangono stazionarie: siffatto mecca­
nismo giovando non poco alla ematosi, al circolQ sanguigno, al progressivo moto
deI loro èorpo.

Nel mentovato sena oralefiniscono le vene raggio-dorsali, che pe' fori cu-,
fanei cac~iano· moltiplici tubolini 0 fiocchetti, come si ravvisa nelle asterz"e esï­
gua) rossa, Savare8z"ana, an90108C!',. oppure la retevascolare che tappezza tuUa
la volta interiore de' raggi, caccia tubolini pe' fori cutanei, edanastomizzasi al
vase pentagonale esistente nel centro dorsale dell' a. vaiuolosa. Partono poi dallo
stesso seno le cinque arterieraggiali, che attraversano il vôto rimasto fra il mu-,
scolo adduttore.e .le punte deI primo pezzo vertebrale ,destro e sinistro;e le ,.en"
teriche, le quali scorrono pel di mezzo di ogniintestino ciec~, nelI'a. rancZ"ata di~

vise in due, e da:ntino un tronchetto ramificato su cadauna sua borsetta "'~"',;A"""JL'"

ove nell' a. rossa ho seorto come le correnli venoseandavano incontro aIle
riose. Il vasa cordiforme di Tiedemann, costeggiante il s~cco urico, contratlile, e
che ha pure commercio con sifi'atto seno, la credo su~ dipenilenza; ,ma l~ mie idee
all'uopo non sono affat,to chiare, egualmente che intorno al preteso apparato ner­
veo i che forsi ne sarà l'anello pentagono-raggi.antecutaneo. Le ofiure anche

(r) De sorte qu'on a pu dans leur trOftVer des jJoullè contractile de Delle Chiaie. Phys.
al'feries, des veines et méme. un coeur OUt· am~ II 432.
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i()iile vene raggiali, d'onde parfono i piedi assottigliati 0 vescicoloso-dentati
o~Tenoriana; con mancanza 0 pure· picciolissima ampolla, le quali finisco­
ll'anello vascolaré della hocca con trigona gibhosità entro agni mascelIa,
~cevono quattro vene dentarie, non chè la intrigata ramificazione di vasi
superficie es'terna deI loro stomaco, e ne parfono le arterievertebrali con
fraversale anastomizzate colla vena raggiale.
Le v~ne hranchiali provegnenti dall' estreme ramificazioni bifu~cate dell' èu...
costoso mediante cinque tronchi primarî finiscono nel cerchio vascoloso

le i!1feriore, lateralmente aIle ultime divisioni de' quali shoccano le venuccie
colari. L'arteria dentario-orale circolare superiore minore caccia pure cin­
anaH, che sCQrrono per analoga doccia scolpita nella superiore faccia della
na vertebrale. 1 due anelli vascolosi !ra ogni coppiade'pezzi mascellarico­
êanomercè due venucçie ricurve, dantino un paio di vasellini _dentarÎ. Âna­
anastomosi ravvisasi tra la vena, e l'arteria vertebrale per le doccie di ciao.

coppia di vertebre. Quasi}dentica è la vascolosa disposizione delle coma­
nelle quali esiste il seno orale, dove finiscono le vene raggiali con Iaterali

., lungbi cigliati provveduti di motovihratile, comunica la vena coronaria
îdea ramificata, e n' esconole arterie vertebrali, çhe percorrono il canale
no di taI nome. .
~ualc~e notizia io detti intorno al colorito deI sangue dellè asterie (1). Wag..
.etermino la micrometrica dimensione (':0) de'Ioro globetti, ed io gli ho vi­
andi con areola traslucida mediana nell' o. cordifera. Questi rotondi nuofa­
gran copia di siero gialliccio entro le _ampolle Poliane, i piedi, le arlerie e
elle citate specie di asterie, ofiureJ eurialo e comato!e. Se no_n chè i gIo­
sono affoUatissimi nella a. bÙJpinosa; mostransi a guisa di polviscolo ag­
ti sulle. pareti delle vescichette dorsali dell' a. Savaresz·ana; hanno moto
etissimo vorticoso nelle vene ed arterie de~l' intestini ciechi dellea. 8ubola~

~ppiù in quelle dell' a. rossa. Quivi -il mio oechio rimase offuscato neI ~

'U_pel microscopio, avendo tale célerità non mai da me vista in altri ani­
~riori. Essi a causa della reciproca attrazione sono infe1t!ati tra Iepareti
êlli ciechi senza la menoma traccia di rainificazione vascolare: e sembra..
'~tti chiliferi, che dalle sottoposte vie della digestione passino poscia nelle

enberg (2) ha descritto de'punti ,oculari :nella raggiale estremilà delle

-
vernoy ~nat. camp., ea. cû. VI 454. hasardée des filets blancs pris .POUl' des netfs.

istenee des geuJ:, annoncée par Dujardin in Lamarck, Anz"m. s. vert., ed. cit. III
.z les asteries., ne repose que sur une 201 •

colf)fçtùm et·8ur rzntepretation



(5) Le nova di cqmatala da me osservate
erano gonfiate invescichette sessili pedicellate
ne di liquido rosso come afferma coslui. Rinvenni
ra la)j'e7'ussaeia attaccatavîsi i~ tal modo mer
pn gambo, da trasformarsi poscia in piede, chee
d~va l'aperlura deUa conchiglia pendente in

'~6) A~~. des 3C 1 na~. l?ari~ 1841, ~V

(I).Osserv. anatom. 8U f occhio umana.
Nap. 1838, p. 18.

(2) Suppl. III alla 2.11 ed. della Not. com­
par. Nap. 184r, p. 2.

(3) Trait. de Phys. J 258.
(4) Breschet Réch,. sur la gener. (Ann. de~

~C. nat~ VIII 283).
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D. violacea e rossa, composti Idipimmento ,edanimaü da! rispeltivo ganglio e
ne.rvo. 10 (1) dubbioso me ne dichiarai, ed ho in seguito (2) rilevato essere finali
ramificazioni pennatifide 'grappolose~ della vena raggiale delle a. esiiJua, 8avare·
aiana, angolosa, rossa, rancz"ata, oz"spz'nosa, pentacanta, Jonstonz"ana: onnina..
D;lente mancanti in que':delle qflure", dell'eurz'alo e delle comatole. Dall' esposto
apertamente rilevasi, che nelle asterie Don eseguasi vera circolazione, ma pint",
toslo una· irrigazione èruorica, peraltro poco conosciuta finora.

,7) .l1pparato ses8uale.
Cuvier annunzîb, che tutti gli 'Echinodermi fossero ermafroditi, io ebbi la

:stessa opinionecitata da Burdach (3)ed ahbracciata pure da Wagner (4);:,nel
inentre LamarcK gli reptitava'gemmipari interni. Nelleaster~p le sole ovaie' po--

/ ietti osservare, situate fra 10·spazio angolare di~adauno raggio: essendo semplici
tubolose gialle nell' a. subolata, otto a"" dieci con .rami appena podosi nelle li.

ranciata, appo l'a. angolosa fornite di canale alquanto vescicoloso ê da nna·sola
parte 'ramificato, bipartito-dicotome nell'a. rosacea, tre disposte a fiocchi nella Q.

lJispinosa, a grappoli ovali nella a.subolata e unilaterali nalla o. cordiferaJ otd..
formigiallastre nelle o. Cuvierana e Feru88aciana,'rosse periformi IieUaa. rufa.
Lo euria!o costoso presenta l'ovidotto costeggiante ogni raggio osseo, e finito
aIl' esterna parte della base di ciascuna fessura respiratoria, ed in queIIo"apronsii
grappoli ovarî, che tappezzano puranche gl'intestini ciechi. L'umore~ontenuto in
dette ovaie risuIta daglob~tti, ma quando sieno mature e di està, veggonsi turgi..
de di infiniti uovicinl pendenti dal respettivo gambo, ed in luglio da giâlle eransi
mutate in verde oliva. LaIoro figura è perloppiu orbicolare"depressa, ma nella 0

( • "

Cuv2erana sono·ovali 0 periformi, mohili trasparenti, e nelle comatole globos
piccine bianche, in settembre tapezzandone tutta la faccia" superiore de' raggi
delle pennette, siccome hélpno eziandio rimarcato Duj~rdin eThompson (5), e co
prendone la interna superficie addominale.

Tra siffatte nova ho notato liticicorpi sferoidali, il vitello colla propria mem
brana, la vescichetta Purkinjana t~asparente, con grani rosei nell' eurz'a!o; menfr.
in quelle delle comatole Müller vide il giallo colblastodermo e da lne confermati
Lallemand (6) dice, che gIi spermatofori dell' a. rossa abbiano duplice involuer



-
mais Cuvzer révoque en doute leur exz"stance: il
pense que cesfilets sont de nature tendineuse, et
Delle Chiaze dit positivement que ces sont des ar­
terés. Leuret An"at. du s!Jst. nerv. Paris 1839,12.

(5) Questo bi'anco anello g'iaee sull'orlo ester­
no dz' quel vaso, zi quale esce daJ canale a forma
di cuore, e czrconda benanche la bocca. L'anel­
10 bianco manda zn ognz· raggi'o un fila bianco t

z1 qual~ divenendo pzü piccolo s'inoltra a traver­
so i tentacoli. Oftre di questo escono sempre al­
tri duefilettz' sulla parte esterna dell'anello, do­
'1)' (:sso inviafib: ad ogn'i raggio. Fors(J fJues#filt:
appartengono allo stomaco.lo tengo l'anello sU'r..
riferz"to, eo'fili che manda, pel 8z·stema nerV080
(1nat. der Seest. p.~63).

4) Ces nerfs n'ont pas encore été reconnus
q,utresobservateurs quz" ont depuis exami·

sasteries. Nèanmoins il est vraisemblable
~J:istentdèjà dans les Radiares échinodél'-
~yr en exciter les mouvements des muscles.
+is. vert. II .447. .
~rtS f astérie rougeâtre Tzedemann a decrit
~~.un anneau nerveux: Spix et Grant dé~

l(JI mêmes filets et d~·sent les aVOIr vus ~~
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~ifilamenti coloriti contengano -quésti ed nova. Le quali pella sola coda dif~

~o-;daI(}ro spermatozoi ed ho trovatole asterie in scarso numeromaschiÎi..
~!ir solo corpo scodato degli spermatozoi, a cagione·di essermi avvaluto d~

çroscopio di poco ingrandimento. Kolliker (1) glilia recentemente descritti
ati a 11lnghissima coda capellare,. forniti di corpo sferico neU' a. rossa, in­
ente ovato nell' a. vz'olacea, ovale neUa a. papposa.Wagner (2) nell' uovo

(J(v~'olacea distinse il corio, il vi.tello granoso occupante.·piccolo spazio, la
îchetta germinativa. Sars ha fatto conoscere 10 sviluppo deU' emhrione deI­
~an9uznolenta; la quale appena scbiusa_ha il corpo depresso con quattro cor­

e. braccia; si muove Ientamente mercè i raggi rotondi con duplice serie di
'?inferiori, che fanno r ufficio di velltosa ;dopo un mese le quattro braccia

~

'tive-scompariscono, e dabinaria diventa raggiante. Ho rilevato che l'embrio-
~n'ao esziJua di luglio erâ il quintuplo deI suo uovo: visto pel dorso emula il Ho..
istapelia,avendo il disco elevato, i cinque raggi semi~ircolari con seno termi­
~···Ie spine già visibili, i piedi,lunghissimi, il soIoo ambulacrario Iarghissimo
inato da punto giallo, ossia occhio secondo Ehrenberg, labocca, 10 stomaco ec..

8 ) 11le8isten~_de' llervz~ riproduzz'one, USD delle asterie.'
Cuvier è indeciso sul sistema sensitivo delle asterie, avendo preso ifiletti

ciréondano la bocca, l'esofago , e .le arterie ,de' budelli ciechi per nervi (3).,
pero ha decisamente sostenuto esisterequesti enodi midollari nell' a. rossa.

arclt. (4) ne appoggia r esistenza, per la ragione, non so di quanta vaglia"
i muscoli~ peraItro scarsissimi 0 deficienti, debbano essere eccitati da nervea
,enza. Tiedemann (5) in prosieguimento ne ha non solo descritto, ma benan­
delineato il nerveo apparecchio. Ehrenberg vi riconosce il sensiente apparatQ

(r)-Bei'tr~ tt.Ur Kennt. der Geschlesch. und.
(Jrn. Wtrbelth.Berl. 18.41, p. 31, tab. 11·2.

(2) Prodr. llist. gen. cit. p. 6, pl. 1 3.
(3) L'aspect de touts cesfilets estplutôt ten­
31 que nerveux J et c'est sur tout cela quz·
~rripêchedenous décz·der encore.Anat.comp.
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, secondo la mente di costui, ma con nodo sotto i pretesi occhi; qtJndi 'ne'raggl

arizichè attorno la bocca se netrova la parte più nohile. Wagner (1) vi è negativo
per gli ecnûii e le oloturùi. Müllet (2) vi acconsênfe anche per cadauIi() raggi
è pennètte delle comatole 'nel confrontarne la fabbriça con quella delpentaerinoj
sehbene'un distinto notomico francese (3) ahhia ben deciferato il 'vero dal faIso, e
10 stesso avviso ora favoregg~no Dujardin (4) ed Edwards (5). 10 (6) sinella spa·
c~e 'testè citata, che in aItre asterie più' grandi, nulla potettiôsservare'. Cio non
ostante riegli anni scor5i varî zootomisti Alemanni con asseveranti ricercne pro­
clamarono tanto la idea deI Tiedemann, cheio slesso ne fui imposto. Talchè, men..
ire lé mie investigazioni fatte aIl' nopo erano state negative per le specie di asterie
da me dissecate sin. dal 1824,; l'a., Imperato (7) vieppiù mi lrasse in errore. lu..
ianto 'perentoria pruova in contrario me ne ha somministràto l' a. esigua, la quale
ha uri nastro pentagono, che superficiale seone fra le due filiere di piedi tubolosi
e pella sottoposfa teca vertébrale mostra ganglicoandamento; ma attentamente
esaminato ne è la vena 'ambuIacraria senza la menoma traccia di nerveo filelto.
Le ofiure lacertosa, cordifera, Tufa, 10 eurz·alo costosa e le comatole adeona,
rosacea: lJz·colorata neppure ne hanno.

Per conseguenza anche l'auéllogia desunfa dagli aItri due generi della fa­
miglia degli animali raggianti ne smentisce l'esistenza. l nodi midollari da Spix
veduti neU' a. rossa sono le arterie raggialï'" aUogate su' Iegamentî vertebrali

\ eluulanti l'aspetfo de' fiti nervei nodosi; 0 pure è dessa la corona de' tendinucci
che legano 10 stomaço a'lati di ogni raggio'osseo, ed alla cute nelle ofiure con
l1unierosi e brevi filelti. Quali parti somigliano aIéjuanto a'nervi principalmenie

-
(1) Lehrb. der verg. anal. Il 372,
(2) L'}nstit. 19 nov. 1840.
(3) Delle Chiaie me paroze n'avoir pas

reu8si à le rencontrer, et z"lsoutient que ce que
Mee/cel à 1'egardé comme appartenant au 8'!Isté­
me nerveux, n'est rzen autre chose quOune partze
de l'appareil czreulatozre. J'avoue que, malgré

,des recherches nombreuses et reprlses à plu­
sZBursfois,je ne puis assurer 'lue j'aie vu un sy.­
stéme nerveux dans/es asteries. Blainville .IIctin.
p.80.

C.4) On a pretendu reconnaître dans\ les aste.,
ries d'abord, et dans/es oursins ensu'i'te, l'exlsten­
ce d'un s!l'Steme nerveux, mais vé1"itablementnous
n'avons pas plus de certüude sur cette question
qu'à l'epoque où Cuvier lui-meme convenaz·t que
ces prétendus nerfs rassemblent tout-à{ait à du
tùsuJ-îbreux. Delle Chiaie s'occupa de ce même

sujet et z'l~ontesta formellement la 8ZÏJnffleation
des pl'eténdus' nerfs observés par 8pù.c, et la va-,
leur des expel"iencesde cet auteur. Nous pour...
rions nous-même ajouter nôtre témoignage néga~

tif8ur cette questz'on. LamarckAnim. 8. vert. 2.
6

ed. Paris 18,4.0, III 201,234.
(5) Reg. anim. de Cuvzer. wuv. ed. cit.
(6) Mem. c'le. Nap. 1825, II 306.
(7). Colgo questa occasz·one pep manij'e81a~

re, quaimente io abbi'a osse'l"vato 'ilsz8tema ner·
'/Joso delle asterie, che non aveva ammesso (Ana­
tom. comp. Nap. 1836, 1 69.71), specz"almente
'lZell' a. Imperato 0 comela-marina dei Colonna,
ove esiste nell'esterno forame della bocca. Nel
azlo, zn cui la zonaeefalieafo'l"nisee 'il nervo ver­
tebrale pe'ragg'i, sembra ampli'ars'i e dal'e due
CO'l"# lateralz'filetti: ûz aubbz"o ne sono 'l"imasta
nelle ofiare. Notom. comp.! tomo cit" p. 161.
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,\'n//,'a'PIAlillanlZ .. ove si osservino in individui secchi 0 conservatienfro 10 spirifo

equalora non abhiasi l' esercizio Della dissezione di frabbriche cotanto

intrigate.Vi bisogna moIta buona fede per credere aIle esperienze gaI­

ed aIle investigazioni su la struttura de' nervi fattevi da! succennato os­

re bavarese.

l\[olti a.utori hanno asserito; che le asterie possano rigenerare le parti taglia­

he sieno capaci rra due giorni di riprodurre il pezzo reciso, onde oftellerse­

individao consimile, e più di està ch~ d'inverno. Tali asserzioni, perchè

.e da sommi uomini, sono oggi radicate nella mente di parecchi scien1:1ati;

ûsservaûone anatomicadimost~a la esistenza delle uova, mediante le quali

ecie perpetuasi; e che, ove un lorD pezzo per qualche accidente ne fosse

lato, non ,è mai dalla natura con perfezion-e redintegrato. Cio molto mena .

avorisce la conceputa idea, che da 'una parte cosi tagIiata possasi svilup-

il tutto conlenente i visceri essenziali alla vità. Questa è in detti esseri'

stan~a tenace, giacchè sQno riuscito a far yivere per una settimana le aste-
cui aveva foIto ID stomaco., e recisa grande porzione deI camune integu­

ta delfa. r.ane.iata. Mi è dippiù occorso di osservare, ch'elleno spesso al

Ieggero stimoIo si contraggano collo spontaneo distacco di qualche raggio

~esto deI corpo, siccome è frequentemente avvenutoalle a. ros8a, Sava­
na, ango!o8a.
La letteratura medica patria mi obhliga a dire qualche cosa inforna aIle pro­

à medicamentose delle a8terieo. È fuori di ogni du~biezza, che gli antichi in

a di suffamigiù le credettero capaci di fagare qnaIunque malore, soprattutto

ilessiao. II vecchio di Coo scrisse, che i loro cataplasmi facevano cadere i ca-

./> Inoltre Rondelet pel viroso odore le commendo a' procurare 10 scolo me­

•. TaIuni scrittori asseriscono, che internamente prese producano l'infiam­

pne dello sfomaco. L'umore giallo-rossiccio esistente nella esterna superfi­

~~1 corpo deIla_ a. rossa ha suscitato arrossimenfo e prurito aIle mie manie

coltà velenose da taluni autori_di polizia medica attribuite a'mitilz' sospettasi

tri scrittori, che sia piattosto derivata dalle piccole ofiure, di cui eransi quelli

"t. JJe nostre donnicciuoleconoscono, che la madre di mare 0 euriolo costoso
giovato nelle affezioni nervose dell' ntero. Cotugno 10 prescrÎveva nen' i-

I[110 e nella epilessia, qualora niano wantaggio in quest' ultima malattia

to aveva dalla amministrazione di aItre medicineo. Colui, che àppieno

y. il vago e hizzarro andamento delle patologiche affeziorii deI sistema

9/ le quaIi, menIre {aIora non possonsi domare co' più eroici rimedî,

opoi col nuIIa; e sa d' altronde il motto in sin1Ïli casi ripetuto dal Ne-
f. n"
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.store (1) della scuola medica napolitana; im.mantinente converrà, _che il clinico
sia spesse volte obbligato di ricorrere a medicamentipopolari, 0 di niuna

peutica efficacia.

III. DESCBIZIOl1E ICONICA.

Tavola 12!J:
'Asteriaesigua 1 quasi il doppio della grandezzallaturale, essendone a

faccia inferiore d' unD de' suoi raggi e- c i pettini spinosi boccali; F pezzo della

superficie dorsale per vederne il tuhercolo lahirintifero c. 2 porzione dorsale B e

ventraleD dell' a. rosacea, onde dillostrarnei rispettivi calicetti.-4pentacanta
3 delineata per la dorso deol tubercolo e labirintifero, ingrandito G, ed apofisi

làterali f edM. A. /onstoniana4 di amptezza naturale e. sua tubercolo labi...

rintifero E. LI. Savaresiana 6 in cui rilevasi laquadruplicatafiliera di piédi p,
ed il tuberc6lo Iabiriritifero r, delineato a parte R, onde meglio dimostrarne la figu...

. ra flessuosae parallela delle sue laminette, le papille ossee compresse retuse e

solcate nell' apice 8, cinte da pedicellarie t ed alternanti coi fiocchetti vascolosi.:

Disposizione degli ossetti componenti 10 scheletro dell'a.' angolosa: ossia 9
un segmento raggiale prossimo al termine, edaltro 8 vicino/ la origine , no..

tandovisi i pezzi vertebrali e, i dorsé\li cdefghi in naturale situazione. Oppure
slargati 5, vale a dire acverLebre e -d spina connessa \ade, che si adatta alla

foveafdel pezzo seguente, la di cui puntapoggia ing adicolatacon hilmno~

unendosi al pezzosuccessivo, che tienealtra faccetta articolare p come in 7 ~

dovedimostrasi l'aculeo dorsale a articolatoa c. Pedicellarie LL con base mn,
nonchè due verticali pal~tte e'l-gambo n: quali pezzi 10laterale destro a esini­

stro articolansi con quello della b~se c-, essendo tutt' internamente voti per l'at­
tacco e '1 passaggio de' rispettivi muscolètti motori.

Tavola' 126.

Aster,ia rossa vivente e di naturale ampiezza l ; suoscheletro 6, essendonv
il primo pezzo vertebrale a, il seconda c, il terzod, gli ossettini e componenti

la rete dorsale a maglie -aculeate f, due di essi ingranditi 1 ~ con l'actileo e,
- e la fov-ea .corrispondente c; il turbercolo labirintifero l, ampliato la li. Dette

maglie dalIaJaccia interna 7 9,· e le indicate vertebre aceJ.
Tavola 127.

4steria rosacea 10 di giusto perimetro, essendone h il tub~rcolo labirinf

fero e 9 separato) 9 li tllbolini clorsali, oppure 8, a co'raggiali b e' lorD .

(1) Si prodesse non potes, cave ne noceas. Valpes Disc. pel' Cotug~o. Nap.' 1824.
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interne divisiQni d; 12 disposizione de' pezzivertehrali ef; 1.4 borsa
1aovario; 2 .calîcetto spinoso dorsale e separazioni ()ssee m de' raggi.

Tavola 128.. '

steria vaiuolosa 1 guardata pel dorso, onde vedervisi il tubercolo Iabi­
ro a'J la serie di -ossicini c di uno dei cinque raggi, fra quali esiste la tu­
brosa d; 2 si è sezionata ai cinque raggi ABCEc, perchè se ne osservino

~Îo della hocca a, la membrana gastrica c, la corona muscolare deiraggi b,
oUa Poliana d, le piramidi ossee e, l' arteria raggialef colle rîspettive am­
te !J, la teca vertebrale 0 p, i pezzetti ossei iutravertehraliq ,il tuberco­
irintifero h col rispettivo sacco spatico z', le ovaje x, 10 strato muscolare

no l, laterale m, interrotto dalla serie dei fori n, colla entroraggiale fini-
lcentro u, la rete vascolo-dorsale_ D, comunicante col vase pentagonale 8,

i partono i' vasellini t per l' ovaja, il sacco epatico r, od aperto 8, la serie
ettini k; 3 essendosi dissecato uno de' deUi: raggi a traverso, se ne cono­
~disposizione degl' indicati pezzi ossei c, la sosianza .fihrosaintermedia d,
Omo pezzo ossen intravertebrale h, il secondo fi, cui si attaccano le due spine
serie di ossicini sopradermoidali a; .4 se ne è ingrandito il turhercolo lahi­

ero, onde apparissero le fessure esteriori, la sua spessezza h, i pezzif,e la
§ione e deI sacco spatico.
Due pezzettini ossei dello scheletro di deUa asteria ae 6; 7 porzione ter­
le deI di lei ovidotto a co' grappoli ovarî c; 10 suo pe~zocon gli ossicini

ei maggiori a e, e minori c, situati nei cutanei info~samenti, fraquali
o varî tubolini; 1 1 strato fibroso criveIIato r ivi collocato a guisa di dia­

; 12 SUO stomaco coll'apertura della hocca a, rughe interiori b, e del1'a.
inteslino cieco e. - 13 massa viscerale della c01natola bieolorata vi­

la faccia inferiol'e) dal cui centro' solleva§i la piega membranosa a, che
al promontorio, pentagono vascolare e, più 0 mena ramificato e disperso
angoli d tra la sostanza epato-ovaria. 14 scheletro di detta comatola

rificio orale a col sottoposto stomaco, usr-endone il canale enterico hg

in e per dinotarvi la piega mediana e, 0 pure ingrandita 13 r) indi fer-

gi nel sacco fec~ioso, ossia cloacaf
Tavola 129.

steria aranciaca guardata 1 . pel dorso, che presenta i raggi Ct inlero coi .
Ii spinosi aventino la propria cupoletta ossea, -ingranditi 5' e 6, le' spine
~li b Iunghe e c corte; essendovene la sola filiera laterale interna in d
oHato su per farne vedere il torbercolo labiri~tifero z', dove finisce il cor­
~~o le, le papille 0 piedi assottigliatij, l'arteria raggiale fi, le spine della fac-
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cia iriferiore h, che avvicinate occultano questa equelli, 1 colla sola teca
tebrale~ con l'intestino cieco n, il cui apice è sostenuto da! Iegamento 0, fine
do tuholosi pp neHo stomaco, che in q offre i tendinucci pennati e poco sopr
il sacco biliarer, i legamenli s che la attaccano aIl' integumento delcorpo, dov
ravvisansi le fasce analoghe agli ambulacri degli echinz· tt? porzione de' sepi
menti fibrosi uu, e la inserziope delle ovaie vv, éorpi vascolosi x posti intorn
l'anello ossen y della bocca, e le vesciche ovali zz; 2 pezzo dei~acerti muscolar·.

deI comune inviluppo, ove impiantans' i calicetti spinosi a intero e b reciso
Ogni aia di delto reticolo ha le fibre co' forami c comunicanti dentro faddome

SiffaUi fori esistono pure_nell' a. angolosa 3 rI, oltre quei posti a' lati cl
ogni teca vertebrale e, daude padono i muscoli f. - 4 disposizione de' pez
'ossei sottoposti alla cute deI!' a. angolosa g, essendone la metà- della colonn
vertebrale' h. 9 a. pentacanta oltre i dentispinosi circondanti la bocca z', p
co lungi ne offre cinque altri gruppi : i quali sono pettinati nell' a. rancia
ta 17 le, sostenuti da pezzi 1 della colonna vertebrale, che circoscrivono l'a
trio della bocca, e fra essi articolati mm. 1 suddetti dentî consimile disposizion
serbano nell' a. esigua 16 n, dove apparisce la colonna ossea 0 di ogni raggio
la composizione della "teca "etrebralep, e della spazio intermedio q; e nell'
rossa 19 r, la: quale aveva perduto un raggiogià appena riprodotto t; 18
pezzi

ol
componenti ogni vertebra sono ab ed articolati fra loro c, av~ndo 'in e u

foro· e d il legamento intervertebrale; f altro congiunto a 9 diviso nel puntoA
cd a i, che offreporzione deI canale k per r ingresso deU' acqua marina.

Tavola 130'.

Sacco biliare deU'a. aranciata l, della a. esigua 2, e della Savaresiana
!J pezzo de' raggi dell' a. subolata, guardata 6 pel dorso, ma seccata, ove ril
vasi che in tutto il per~metro sia fornita di calicetti, traune nelmargine deI can
inferiore di ogni raggio corredato di due spIne h, 'Cc indicandone i foran1Ï
quali passano i fiocchetti vascolosi.7 ofiura Tenoreana delineata per la fac
superiore· co'piedi d vescicoloso-dentati, essendone disegnato uno isolato, 9
squama superiore e 10 la inferiorede'raggi. 12 anelIo vascoloso esofageo cl
ra. ranciata, in cui sbocca una delle cinque vene mese~aiche g, ,e dal qu
escono esternamente le vesiche ovali 00 ed aIl' interno i corpi vescicolosi, TI

~è' quali si è jngnindîto 4., le arterie raggiale z· e mesenterica h, la vertebral
che a dritla e sinistra dà bre~e canale per le due vescichette ovali le, pel pi.
1; 15' aueUo vascoloso cleU' esofago appartenente aIl' a. angolosa (1), da cul.

(1) Queste figure sono state riprodotte da Ed-' wards nellanuova erliz.delRegno animale diCu
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l'arferia vertebrale a col canaletto a driUa e sinistra per le vesciche re­
b e pe' piedi c. 17 sistema sanguigno dell' o. lacertella, di cui sono n

vascoloso deU' esofago, ed arterie 0 dentaria; p dorsale '\ q vertebrale coi
18 corona de' tendini pennati della prefata a. rancz·ata; 14 calicetti spi­
dell'a. subolata ingranditi col tubercolo labirintiferoa, ed unD di quelli
22permeglio vedervi le guaine nelle articolazioni dellespinuzze. 2][ pez-

di aculeo della ofiura Rondeletiana (25 calicetto stelliforme deIl'a. Jonsto­
con il gambo a, le spinuzze marginali b, in.di le centrali c.

Tavola 131

O. squamata 1 delineata per la faccia superiore,e tav. 58 r 17; essendone
inferiore coll' apertura della bocca, 3 la squama dorsale de' suoi raggi, e 4le
laterali col piede d. 5' o.echinata, che nel centro deI disco superiore ha l'a­

6 un pezzo ingrandito dei slio raggio· per conoscerne le spine
in 7 le squame superiori, e 8 le inferiori. 9 o. trz·colorata, 1 0 sue squa­

ed 1 1 cerebrite. 12 o. Ferussaciana, 13 squame dorsali deLsuoraggio,
spine de' lati col piedef. 15 o. pentagona, 16 squame dorsali deI di lei rag­
Ir o. Cuvzerana, 18 squame dorsali, e 209 porzione di unasua spina.

'ravola 132.

Ofiura lacertella 1 supina con i piedi a a sporti f~ori ,b i quattro forami .
spiratori per l'ingresso dell'acqua posti in ogni raggio, squametta c cuoreforme.
sezionato e rovesciato un pezzodeU'integumento deU' a. aranciata veggons'i
idui de' sepimenti fibrosi dd diyisorî della cavità addominale, gli spazî ee
ciolissimi rimasti da' lacerti fibro-tendinei, la strisciaf f, la piega di attacQo 9, le
e tendinose disposte ad imbuto h, le quali separano il sacco biliare z· aperto nel

.do deI stomaco z~ e propriamente nel centro de'tendini penoati, che traspari~

no -dalle tuniche rugose di esso. üItre de' quali n'esistono aItri, 'che 10 abbrac­

o lele, e s'inseriscono sin quasi altermine dellevertebr~d~'raggi. Nell'interno
ventricolo, avente l'esofago L, sboccano gl'intestini ciechtlll ec. ,che in qual­
distanza econ alterna disposizione cacciano a' lati le borsette ovate ed incre-

te 1~m,ed osservansi nelsuo interno infinite rughe: i suddetti intestini spettanti
a. esz'gua 7 eSaval"esiana 8.-9 a'lati di ogniraggiodell'o. cordifera apronsi

ovidotti aa, e nelcentro inferioredelcorpo esistel'aperturab dello stomaco cc,
cui fondo l'o. cordiJera 10 presenta laminette pennate ed a ~teIla, le ovaie e.

lIa. bispz"1zosa ,i di cui apparisce il sepimento fibroso f, le ovaie 99, le
brane h per entro le qualitraghetta il corpo spatico dalla'teca vertebrale i fino
percolo Iabirintifero 1.12 o. cordifera, che offre i raggi nn recisi, indi a poco
Co rigenerati , nella loro origine i due pettini spinosi esterni, che ne hanno

4m
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altrettanti piccini interiori pel3, non chè .4 i piedi q, che' escono dalle
làterali; .14. si è rappresentato un pezzo della sua bocéa, vnde vederne i de
e la. figura delle contigne squamette. - O'Vaie delle a.esigua I!J , Savaresz'
16 e angolosa 17; giacchè in 18 rimarcansi non solo quelle dell'a.ranciataB,
henanche il suo corpo labirintifero colla respettiva apertura, che guida nel sa

, spatico C, deI· guale si sono ingrandite due Iaminette interne 19, cui è le

la sostanza adiposa c-, essendo il loro forame oe'.

Tàvola 13.3.
Ofiura omacclu"ata 1 molto ampliata, e suo disco dorsale pertugiato !J

dubbios'a 2 viva, ma priva della: cute deI disco, e di porzione della -raggiale

segmento deI di lei raggio, ossia piedi a, aculei lateraii c.
Tavola r3,4

!

ComatolaAdeone 8; situazione de'pezzi ossei deI dorso deI suo disco

nella cui faccia esterna corrisponde il promontorio 1 0 col1~ chioma di cirri e

principio bifo'fcato de' raggi f.Queste parti spettanoalla c. mediterranea
grandite 13 colle fo'vee, dove articolans'i descritti cirri g col. foro

Aie maggiori 1 1 m e minori ndella facciR membran<?sa'deI disco della c. Ade
nel cui centro esiste la hocca 0 , e poco lungi l'ano p. Dispos~zionede' tubolini

che in 1 2 V'eggonsi ampliati r r, come pure della vena raggiale·...

T'avala 135. ,
.dsteria Imperatiana l Œ' ganglio esteso c· pel solco ambulacrario di

de' sette raggi, co~erto da linea giallaj, gtentacoli, e' spine grandi e piecole
tebrali, d aree entrovertebrali, suo pezzo d'intestino cieco delineato dalle fa
inferiore 3' c, e superiore 4. a. - 2' pezzo d'integumento dell'a. .esigua disse

11ato di tuhercoli ossei; yale a dire c faro dermico per la uscitadel vasa a

scheI~tro della ofiura eordifera, az: teca vertebro"raggiale éoperta dalle cuta.
squame g, b prima 'vertebra connessa alla campagna in l, c sôlcoper . l'art
coronaria, e ossetto 'entrodenlario, d spazio fra' dentr;- sql1amecutanee orali 8

terali f , dorsali 6 c, fori r. ~ 7 ojiura rufa, suo peZZD cutanBo 10 rso-Jate
con gli aculei, ed UllO di'essi ingranditoï l,. , non chè· di lei disco sezionat

per vedervf la mascella z', le rughe gastriche ee, le fessureac b delleborse

spiratorie con nova c· ed Una slargata d. 9 comatola medz'terranea; SUD cirr

articolato a, raggio c, linguetta hoccale t, ana e ed ingrandifo 12.

Tavola "13.6.
A steria cancellata2, pezzi superiore !J. ed inferiore' 6, di un suo raggi

. Tavola 137 ~

Eurialo cos/oso di naturale dimensione, e visto dalla faccia dorsale; 2
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éie·cutanea inferiore di un pezzo di ra:ggio primario' e ill'ediana " c' tubereoli

./, d Iaterale seabrosa pe' eorpi Iitiei j ed. ~llO 3 ingranqito; 4 teea raggiale
l'ta" da eute a, strato museoloso- b, margine vertehrale C con i Iaeerti mu-

W'i da esso estesi al sueeessivo, e priva di questi per osservarJ:l~ il soleo sot­

sto comuriicante con il dorsale e il vertebrale e, altra vertebra· isolatavista

a faecia posteriore 5, forma 6 di una' delle· medesime n della estrernjtà dei

i; 7 tessuto areolare di una lamina vertebrale contemplata pel mier~scopio.

Tavola 13'8.
Eurialo costoso: '1 delineato per ,la faeeia inferiore ,. onde dimostrarvi la:

cea, la eoppia di tentaeoli a che la intorniano, ed uno ingrandito 6 colla punta

he rientra iD a, l'apertura di uua delle finestre respiratorie b e quella; deI

,tiguo ovicanale CT r cerebrite edampliato 4 a, sua sostanza gelatinosa interna

2~ad vertebra raggiale, e stratimuscolari intravertebrali, costole e inferiore e'

uperiore ,J. ovicanale dove sboecano i grappoli oviferi m, jJ linea circolare che
- /) 1

.entiva un nervo, z· denti mascellari, hporziolle di tunica gastriea colle aperture

egl' intestini ciechi q,o loro parziale legamenlo>, fi tuniea fibrosa addominale; 3,
denti delle, mascelle d, col soleo c, museoli intravert~hrali e e que'! delle co­

oleinferiore fi e superiore h ,branea della primadivisione vertebra~e 'i; 7
~ne branchiali hi colle tentacolari hi finile .nel cerchio boccale inferiore ') ar-
ria' dentaria orale cirCDlare_a, er canali co' due vasi dentari anastolllotîci con

1arterie ver-iebrali e va-si di comunicazione lnercê fin colla vena;uova 8 9 10 œ '
la vescichettaPurkinjanagranosac.Ovario della qfiuraCuvierana Ile suoi uo­

iili 12. Vena raggiale 5 a e rami seDondari e della comatola mediterranea.
Tavola 171.

Agterzd r08sa: 10 a papille inleriorj Doccali, g- alto fondo dello slom~co"

tubo anale, e s~cco biliario , intestini ciechi col saccheUo Iaterale visto dalla

Ôyia superiore C e per .la inferiore d; 8 froneo a e ramo delle vène dorsali in­

no i fori e; 1 1 duplice arteria enterica a colle cruoriche correnti ce a glo-

tti più affollati degli spazî intermedi; 12 vena raggiale con macchia ocuiare

ed ingrandita 24'; 14 anello pentagono ec dell'a. esigua, che mentisce nervea
arenza~ - A. rarteiata: 9 legamento gastrico; 16 faceia interna cutaneo­

giale, affine di osservarvi i farami cd e· la fascia muscolare- mediana a; 17ft
ma· pezzo vertebrale, 1 secondo, z· terza, !J quarto, coUa fovea f articolare, h
·nto, c porzione di cute, a tuholino sanguigno, .e processo stelliforrne; 1&

ia; opposta de'sudde~ti pezzi, cioè primo 0 co~denti n cl' incastro al compagno 1

condo p; 19 mascella nel cui perimetro si articolanoidenti; 20 osseHi ad Yd
ceessivi ef osservatipella faccia. superiore degli ossicini anzidetti acg(lJ.1c c-o!
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legamento z', e 2 1 per la inferiore ejd, attesochè b indica il sifo di attacco
spine, a la connessione e cil punto sfornitone.A. subolata 22, primo pezzo
tebrale t, e '1 secondof con le spine TS corredate di guaina; A. Imperatiana 2

ossia primo pezzo ad, secondo/, terzog, quarto e, ossetto ad Ye, disposizione deI
hasi de'processi stelliformi hs legati da tunica fibrosa z' pertugiata, e loro spine
, . A. 8œQaresiana 23 co' pezzi ossei del-disco a e raggiali cdre. Ofiura Ro'ft
deletiana 26 j cit?è bOGca c-, squame raggiali d, vasi dentari q; 27 suo dente-ô
ossetto ovale n, mascella e pezzo-basilare z', muscoli intervertebralig, alette deU

vertebre hl, costole inferiore, d, non chè squamette e ira le due superiori. O. cor
difera 28, ossia sena venoso a, vena raggiale e per apposito foro della vertebr
b, finestra respiratoria d, ovidotto c, sua vertebra guardata per la faccia artie
lare anteriore 29 e posteriore 30; o.lacertosa 3 l, di lei vertebra a, fibre museo
lari sottocufanee t, spine delle squame,laterali u; 32 cldenti ,a fori della ID

scella, e ossetto ovale, fsquame cutaneo-de~tarie,9 branca dell'ossicino com~"

~ membrana fibrosa, hic branca mascellare, zn foro laterale -della verlebra bas!
lare, oq spazio intraver~ebrale occupato damuscoIi, v depressore della costol
inferiore 8, u superiore, squaDle t intercostalie ra sotto cutanee, e cutanee col
aia a 33 Ia~erale deI disco.

Tavola 172.

Asteria angotosa- 1 di naturale dimensione e guardata pel dorso. 2 a. bZ8
nosa di mediocre grandezza. 30fiura lacertosa, 4. squame dorsale a,Jafera
ced inferlore d di un SUD raggio!' 5 o. Rondeleziana. 6 comatota bicolora
delîneata da sopra, 7 pezzo di sua raggio primario a·e pennetta- c coverti dal
cute r, muscolo e frai corpi vertebrali s, piedi t. 8 processo stellato d.eIl' a. l.
peratiana conil,pezzo inferiore a, ed i raggetti ée. -A. esigua e forsi à. ang
losa nel primitivo sviluppo 9, ed ampliata 1 O.

~"""""'''''''''''''''''''''~~~.~~'''''''''~'''''~''''''''~~''''''''''''VV'o~~'''''''''''~~~","""",,''''''''''''''''~''''''''''~
/

IV. AfJALEFI MÉDUSlfjI.

1 Le ricerche di Macri (1), che dopo Reaum~r (2) è stàto il primo ad occup
delpolmone marzno degli antichi, riscossero giusta estimazione da' naturalisti
secolo passato, fra' quali a somma~i lui gloria è- da c~tarsi il gran Linneo, con

_quegli ebbe letteraria corrispondenza. Inoltre servirono esse di guida a Peron

(1) Hist.de l'Aead. des se./Paris 1712, 'P' - 1778 fig.; Au,,' della R. Âeead. delle s~.

478. 1825, II 13fig.
(2)·Nuov. osserv. znt. al polm. mâr. Nap. (3) Ann. d",! lTlus. Paris 18x2,



giogne Dujâl'din : Les recherches les plus i'rnpor­
tantes .Sur ee sujet· sont celles de Chamisso et
Eysenhardt ( 1821), de Delle Clziaie ( 1823),
de Quoy et Gaùnard ( 1824-27 ), d'Edwards
(r833), cl'Esehseholtz (1829) ,de Saars Lesson
Ehrenber.qBrandt ( 1835). Lamarck Anim. s.
vert. Paris 184o, III 113.

(4) Deslongchamps Dict. class. d' !tist.nat. Paris
1825, X 296; Ene.méth. supp. paris 1825~ II 509.

(5) Beitr.zur. anat.der medius.Berl. 18I6/ig.
(6) lVov. Aet. .(Iead. nat. euro Bon. 1820, X

577 fig· ; ChamissoetEysenhardt De quib.anim.
ObS8J'V. Aet. ~itt. X 343 fig.

(7) Meckel Areh. fur ph!Jsiol., an. 1822,VIII
2; Ocken Isis, an. 1826, jJ. 847.

(8) Ferussac Bull. des. sczences nat. Paris 1826,
IX 222.

(g) Anat. comp. Paris 1834, II 8, 116~
(10) Anat cO,mp. VII 54, XII.

(II) System der a!caleph. Berl. I82g,p.39 fiq.
(12) Ann. des sc.nat,Paris 1833, XXVII1248;

,Ann. 2. sel'. Paris 184,1, XVI 1 95,fig.
Cr3) Dict. des. se. nat. Paris 1830, LX.
(14) Lelzr. der vergleieh. anat.I 73,192; II

295,37 l, 361.
(15) ..licai. des sc. Ber. 1835 fig.,. Ann. des

se..nat. 2. sel'. Paris 1835, nov. 290. .
(16) Acad. des sr:. de s. Petersb., ser.cit.
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una estesa monografia su questa ampia famiglia di Acalefi liberi

che pure ne fece fesoro. Nè senza ,scentifico vantaggio riuscirono le

............... '.... \o"\ ...,L.L... deI prelodato nostro concittadino (2), specialmente quelle,
tinuazione deI medesimo argomento ) non è guari tempo ha comunicato

Accademia delle scienze.

solo fine di renderle alla migliore maniera possibile complete, io (3)
varie osservazioni toccanti la struttura, ela vita delle meduse deI

napoIitano. Le quali, sebbene fossero state da me intraprese sono ormai
lustri , purtuttaYia nelle recenti opere (4) di zootomia non froyo, che siasi

oddisfacente menzione di falune di esse~ e parecchie altre sono finora affatto
ft(. Attesochè quello dettone da Gaede (5), e con moIta esattezza da Ey­
dt (6), da Baer (7), daRosenthaI \8) fu ripetulo poscia da Carus (g), IHe­
10), i di cui annotatori citarono eziandio le mie oseryazioni. Dippiù utili
e vi sono state faile' da Eschscholtz (1 1), Edwards (1 2), Blainville ( 13) , e

einente da \tVagner (1 4),Ehrenberg (l5) ,Brandt ( 16) j che ne ha illustrato le

llég. anùn. Paris 1829, III 275.
'fflem. 'int. a nUDV. medus. (Alti eü. Il
0); Osserv. i'rzt. alte ovaie dei polm. mar.,
ono lette neUa tornata de? 5 luglio 1836.
NeIJa sèssione seguente consegnai al Presi­
Conte Ricciardi le mie Osservaz. 'int. alle
~aJ'ie deI eJ'ateJ'e napoltiano,. delle qu'ali fu
a la IeUora fioo a' 13 setlembre 1837, Ma
)porto de' socî l\1acrÎ, Tenore e Sangiovan.
aUe tavole che ne divulgai nelle Memorie se·
ovi la data nel 1830, cl1iaramente rilevasi,
,ente esse rimontino ~a delta epoca, siccome
sce dalla mia lettera indiriLta aH' Ehrenberg
. delle scùmze. Nap. 1839, quad. 46 ).
anzi apodittica pruova ne fornisce Brandt, che

{en (Isis 1836, Jase. IV 290 ) è cerziorato,
!le Chiaze netle sue z'nteressant!," /llemorie

eostanzi"atac/escrizione ed esattzSsz"ma fi­
di una nuova speezë di cassiopea (c.Borboni­
in questa oceasione entra in eecellenti vedu­

'et sttuttWYl de'rizostomi Ù~ generale. Vltima­
4a dato senza testa le figure di moIti Llca­
a somministrato notomieiparticolari su la
a.Rissoana, le dianee pileata e lucollana,la ge­
proboscidale, e la dz88ezione dimolii orgam:
()stomoAldrovando,della aurelia aurita e della

U"J..J~l"VIUILU. (JJém. de l'Acad. des. se. de
nouv. sel". 1838, VI 34r-52). 'E sog-
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.naturali anzü:hè notomiche indagini di Martens, da Saars (1) intorno alla cau..
gia,nle forma embrionica, Duvernoy (2) ec.

§ 1. RIZOSTOMO (RHlZOSTOMA. Cur.). --

Corpo gelatinoso, orbicolare ,emisferico , in giù scavato COn quattro semi..
lunari aperture respiratorie intornianti il ~ambo centrale, spartito in otto brac­
cia guarnile di succiatoi.

R. Aldrovandiano (r. Aldrovandi PÉR.).

Corpo ce:!'uleo-rosino, trasparente; disco emisferico, levigato, fievolment
llapilloso, lubrico ,a margine bleu, diviso in lobetti attenuati, tra quattro de' quaI'
costantemente evvi bifida lacinieUa con otrello superiore rosso; gambocomun
grosso, corto, cilindraceo, spartito in otto braccia Iunghe, trigono-rotondate, pia
piano estenuate in punta corredata di bocca_terminale e di aItre laterali, fornit
di lamine triangolari sftangiate, cioèdue bipartite apl'incipio, e la terza media..
na 0 esternae maggiore; qualtro cavità respiratorio-ovarie, provvedute della ri..
speUiva finestra semilunare, a margine ingrossato. Çon fondatezza Eschscholtz
riunisce nel r. .Cuvierano le cefee rizost()mo, ed Aldrovandiana di Lamarck.
L'attuale medusa comparisce nel cratere di NapoIi in tutte le stagioni, principal
mente neUe serene mattinate di primavera veggonsene moIte agruppate, che ce
leramente 10 percorrono. Spesso nei forti lemporali di marzo osservasi carica d"
grappoli oviferi giaUi, attaccàti alla ra~ice.delle sue braccÎa, e rigeUata sull' a
r~na. Quivi rimasta a seccopoco a.poco muore, trovandosene alcune di straor
dinaria ~ole, e più di quella, che Eschscholtz crede.

-
(2)Anat. comp. deCuviel' 2.ed.Paris.1837"

V42g-59, VI 477, VU 538.
(1) Ann. des sc. nat. 2. ser. Paris 1841, XVI

~lh· . .

§ II. C.t188IOPEA ( CASSIOPEA. L.t1M. ).

Corp~ gelatinoso, emisferico-depresso, in giù scavato con quattro apertur
respiratorie, braccia bipartiLe senza gambo centrale.·

C. Borbonica ( c. Borbonica DELLE CHIAIE ).

Corpo verde-ceruleo; cappello su emisferico, assottigliato nel margine
avendo in ogni dieci crenature un globetto giallo" e giù fornito di centrale pr
tuberanza, nei cui perimetro. esistono quattro semilunari finestre respiratori
avarie, nello intermedi<? loro spazio uscendo otto distinte braccia bipartite, fr
gono-puntute, corredate di membranuccia marginale con serie di gambe
a capolino terminale, ossia ne' corti minore e bianco, ne' lunghi grande e vi
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di bianco avendo orbicolare storno -centrale. Durante r alltutino
uente nella nostra rada, e nuota a fior di acqua colle braccia or ~:(1). <ed

gÎù; contraend-o il margine deI cappello, non chè i gambi de' moltiplidi( glo-
~),chetalora raccorcia per allargarne la boccuccia terminale rotonda ° tri­
a.. In ottohre 1823 mi fu recata da'marinai addetti al servizio di S. M. il
.:Francesco 1. allora Principe ereditario, che a suppliche di Poli.si degno per­
ttermi l'indicato nome a questa nuova apecie di medusa, riconosciuta poi da

vier, Blainville, :EschschoItz, Ocken, l\iartens.

§ III. AURELI.d (AURELIA LAM).

Corpo orhicoIare, gelatinoso, neI margine e nelle quattro hraccia cirroso,
vveduto di eguale numero di.bocche. ~

A. aUl'ita ( a. aurita LAM:. ).

Corpo ceruleo, diafano, emisferico con orlo lohato e fornito di piccoli cirri;
paio di arcuati ovarî, rossi, rugosi, collocati nel SUD centro r ed attrettante cir-

aperture respiratorie in giù; quattro semilunari hocche centrali con infer­
pezzi opercolari, ed eguale numero di liraccia lungheHe, .estenuate in cima,
faccia interna scanalate, orlate di memhranuccia cigliata, e convesse nella
opposta. Questa aarelia di tanio in tauto qui pescasi di primavera, essendo

çOllmn.issjma nel faro di l\iessina, dave ric}Jiarnà l'attenzione dello Spallanzani.
reputo individuo alterato l'a. amal'antea di Macri, che non ho mai veduto.

§ IV. PELAGU (PELAGIA PÉIl.).

Corpo gelatinoso, emisferico, provveduto di otto tentacoli màrginali e giù
hocca centrale cinta da quattro braccia scanalate, e poc'ollre di eguale numero
aperture respiratorie. -

P. panopil'a ( p. Panopyra PÈR.).
Corpo roseo-violaceo, tendente al ceruleo colla morte; disco eniisferico,

PIP,r::lto , liscio, ove in tempo di primavera traspariscono i quadruplici sacchi
oviJt'eri increspati e meno rossi degli spermiferi puntina.ti, cosperso di ovalie

eminenze rosso.;.punteggiate, impiccolite verso il margine soUile, appena
derltal;o, fra ogni quattro linguetteapparendovi il preteso occhio giaIlo-aorato

lapropria nicchia campaniforme , come pure il tentacolo lungo, a8sot­
~l~llato, traversalmente rugoso , moricato, atLaccatic({io; braccia convesse, dis­
SeIll1lnate di papille ovali, e piccine nelle 101'0 membranucce; finestre respirato­
l'lO··OvclflC semilunari, a margine ingrossato. La medusa ottotentaco!ata di Ma-

le p. notteluca di Chamisso, la denticolata e ciane!la di Peron sono le
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medesime specie osservate nello stato di piccolezza e di alterazione. È quellfl

comul1issima tra Doi dalla priInavera all'autunno.Nuota come le altre meduse

e con bastante celerità raccorcia 0 rilascia le braccia , il margine deI disco coi

tentacoli sornmamente contrattili. Spesso spande la membranella delle braccia,

che ricurva, onde adescarvi i piccoli animali) od attrappare pezzi di alghe, indi

contraendole introduce tutto nella sua gastrica cavità. La quale rimane slargata,

quando siffaÙa pelagia cali afondo, oye fissa illembo deI cappello, od i tentacoli,

egualmente che le quattro scanalate braccia nlernbranose. Prossima a morire

infossaalquanto il disco da farIo apparire illusoriamente incavato.

§ V. EeUOREA (JEQUOREA PÉE.) .

.Corpo gelatinoso, alquanto consisténte, diafano in certi punti, senza gamho

e braccia, bocca infetiore centrale.

1 } E. FOr'skahliana (ae. Forskahlea LiM.)..

Corpo ceruleo, molto crasso nel centro; disco orbicolare) poco convesso,

assottigliato nel margine, giù con raggianti lalninette cirrose terminatevi poco

lungi; bocca centrale, orlata di cofta membranuccia. Una sola volta si è qui
vista in marzo 1840 assienle a gran qdantità di carenarie) e scomparve dopo

alquanti giorni. Nuota col cappello su, agitandone 'continuamente illembo; nel

morire 10 rovescia, e sommamente anlpli~ la hocca. Durante repoca testè men':'
zionata fu pure raccolta da Edwards a Nizza, essenclone stato clescritt~ un pic';'

cola individuo col nome di e. violacea da lui, e moIti arrni prima con quello di
e. cigliata clall'Escbscboltz, Ina credo cbe dessa era già morta.

2) E. Rîssoana( ae. Risso PÉR.).
_ Corpo cerulescente, diafano; disco orbicolare, quasi piano, a cirroso

gille assoUigliato come velo, nelrarea centrale rossastro egualmente che il
ciniato tuba respiratorio, epreteso boccale. In mare essa tierre a fior di acqua

cappella orizzontale, ara inc1inato, e spesso supirio. Lavidi nell828, e non mai

§ VI. OCE4NIA (OCEANU PÉR.).

Corpo orbicolare cori)numerosi cirri marginali, c,onvesso su, concavo

e prov,reduto di membranosa tromba centrale, ad orlo cinquedentato.

1 ) O. foiforeggîante (o. phùsphoric,R PÉR.).
Corpo ceruleo, emisferico, levigato, assoLtigliat~ nel margine cinto da fr

sparente zona, ed internamente da 1unghi cir!i fuslformi, dapprima rosei, in

cerulei con spirale linea nera rilevata, e da tre intermedi corpi ovali, essend

!le i laterali cerulescenti,el mediano rossa; lunga tromba buccale membranacé~
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.~n:tata, centrale. Ê più rara ad apparire nel nostro mare, che in quello
Îna; vi ha celere corso in direzione inclinata, essendo agitata da moto

Q, e diastolico nel velo marginale, onde introdurvi l'acqua, che passa entro
ça. Trovo hene appropriata la specifica denominazione impostale da SpaI­
1., a causa della marcata proprietà di e~ettere nottetempo fosforica Ince in
enza .ùelle a1tre medu8e.

2) O. 'Inarsupiale (o. marsupialis ESCHS.).

€orpo giallo-cerulescente, sacchiforme-allungato, convesso su; {romba hoc~'

nferiore) corta , quadricirrosa ; margine con quattro incisioni e poco sopra
'na delle quali evvi il preteso punto ocùlare; neI mediano 101'0 spazio sorgen-­
trettanti tentacoli, dapprima crassi depressi, indi assottigliati ~ giallastri. Ed~­

sla raccoIse qui nel' 1827, e nel seguente hiennio da Morell lavidi conservata

~quaYite; ma n'era già a1terata la forma ..

§ VIL J)I.ANE.A (DU.NAEA LAM.).
Corpo emisferico, gelatinoso-solido; con scarsi e Iunghi cirri marginali , in­

ormente provvedllto di gambo èonico-allnngato con breve tromba membrana­
, terminale, a bocca hilohata-.

1 ) D. probo8cidea (d. proboscidalis LAM.) .
. -Corpo .ceruleo-rossiccio; disco emisferico slargato nel margine 'sottiIe" spar­
in sei lobi, fra le divisioni de' qualï' escono altrettanti cirridella Iunghezza

gambo, ~he è conieo-allungato cilindraceo, aderente al centro inferiore deI­
brello, attenuato in punta) ove esiste membranosa tromba seilobolata. Una
fiata la ho osservata vivente in marzo 182'9 ; sembrava incavata neleentro

disco, e 'con sei Iinee rosinelunghesso il gambo, avendoneaItre traversali, che
nto piuttosto rughe, anzichè vasÎ. Quale cavità è illusoria'; giacchè il cappella
~tto solido , e continuato. Essa ora teneva questo in posizione orizzontale coi
i slargati sull'acqua e '1 gamho diretto in giù, ora vi stava inclinaia.

2).D. Lucullea ( d. Lucullana -DELLE CHIAlE ).

Corpo ceruleo; disco convesso, conoideD; crasso abbastanza verso il centra,

erimetro attenuato con zonetta trasparente, cinto da serie di cirri equidistanti,
hetti, avendone quattro in cinque aHri brevissimi intermedî; gambo mediano

to, conico-bislungo, cilindraceo, fornito in cim(! di membranacea t!9mba ad
gpentagono, laciniato-rugoso. Fu pescata presso il castello Lucnllano in mârzo
2;8, e novemllre deI 1840. Conducesi a mare come le altre' médu8e: facil­
nte se ne distacca la {romha, ed i sacchetti ciechi; per cui è difficile di averla
lta) e come la specie antecedenle-facendo scorgere illusoria cavitànel centro
~()mbrello. Essa è stata già riconosciuta da Marte~s.

40



:§ IX. C.dLLIB.OÈ (CALLiRHOE PÉR.).

Corpo campaneforme, diafano, gelatinos<?, convesso SU3~ con- brevi cirn ID

ginali , tromba inferiore, interna, quadrilobo-laciniata·.
C. Basterz"ana ( c. Basteriana PÉR. ).,

Corpo ceruIeo; disco a campana, alquanto, .convesso', ristretto:· SU', slarga.
giù, cinto da due serie di tentacoli 1unghi gli esterni e cort! gr Înferni; ne
l'alto fondo della sua cavità. giace la tromba; orale gialla, a quadripartito ma
gine Iaciniato..Èimni~nsa la eelerità e l'attiJudine COll" cui essa' allarga ,: e stri
ge il margine deI disco, non. chè' i tentacoli: osservasi per la più. inélinata,

voltainverl.e la SiUa: corporea posizione, di rado ne rovescia il margine internQ,
a cagione della:traspaTenza, poco- discernesl in mare. Uno. solo~iBdividuo ne
mia disposizione in· marzO 18'2\9', 'e n,on l'ho vista mai più::'il SilO disco
tentacoli pareva uu dolîolô, mancandovi la cQcp-sistenza-· q:p;asiçhè eartilaginea ..

II, DEICRiZIONE NOTOMlICA,-

l } AjJparato gelatt"no-fibro8o.
Quante volte guardisi una' medusavivente è agevol cosa rimarcare, cHe

eristallina e trerilola sua sostanza sia ~ffatto omogenea; ma armato l'occllio
lente neHa inferiore facciéli deI cappeUo\ deI rizostomoAldrovandz'ano, della p
lagz7adentù:olata, deUaoceanz"cafoiforica, deHe equoree Rîssoana eForskaklè.
dell~ cassiopea Boroonùla, soprattutto durante"la coatrazione, veggonsi conee
triche fî.hre, quasi laminase nelrz·zostomo, dovre' alcuni osservatori hanno ft

liB:esso pa;r-l1co]ari Illl1:s'Coli.. D~ chè iliOn. hanno verUlla traec:ia le dianee lucullana
proaosez'dea" esse-ndolle la, sestanza emogenea, .e rimanendovi incavo sotto
pressione.. Corpi ovali rimarcansi nel parenchima della p .. dentzeolata., la qua
chiaramente presentaflbre orbicolari, -e Jraggianti nel cappello- insieme a tent

ramificazioni vascolose'. La epiderme ossei.'vata da Rosenthal non esiste affatto ,
forsi la tunica ·come. ialoide appartiene agli: otrelli, da. m'li sembra CQstruUo ri
terQ corpo deI rizostoZJJ;.o Aldrovanrlîan(), e della eassîopea IJorooniea, che am
sciscoDsi collo smungiInentQdell'acqua interstiziale,aaaloghi aIle maglie· esago
da. Ehrenberg rinvenute: nell'aurelia aurzita~ PeFQ linee fibrose- assai distinte p

lungocompariscono ne' cirri.tentacolaridellap. aentico!ata, e che in gran par
derivanQ dalle rugh~ deI sUÛJ canale interno.

2 ) Apparato nutrîente.
l'Sel centro -inferiore dell'ombrello dell'aurelz'a aurz'ta.evvi un promonto

tagliato a punta di diam,nte j e circondato da uua delle quattro piccole sue
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l'''L ......,'~ .......... ,,...v......v, le quali appross(mafe; perféttamente vi' combaciano. Intorno la:

g~ra un solco risu1tante da quello scolpitonello interiore margine'
suo hraccio, qllinci e quindi fornito d'increspata membranuccia', che'

vi accoglie e porta nutritive molecole, ed, accalalcatasi alla' campagna', vi
~ueste trattenute. Più" in: agni lato'deI suddetto'promontorio- giace il semicir­
~corificio deI ricettacolo digestivo,e dagli altri fre· totalmente separato.Dal
sso /margine di ciascuno .esC(;)no: due rettilinei canali,a.lternati con eguale'
umero" replicate voUer bifurcati-. Tanta i primi ,. che i secondi otto- di essi

cano nel vase anastomotico' intorniante il margine' den~ omhrelTo ,d-a cui.
iQno' numerosi vasucei tentacolari. Hanno PUre" consimile canaletto, e· mem-­
ale hraccia della' pelàgia'dentï"colata terminati nella- rettap.golare al?ertura'
mplo· cavo digestivû; dal cui centra sollevasi ovaleprominenza, insieme colle'
idette hrac~ia cospiranfe achiuderne' l"orifizio. Escono dalla sto'machica peri-
., sedici sacchi bifiIrcati, daIl"esl-remilà de' quali ho' vista uscire'l' aria sia na-­

Inenfe, sia:- dbpo:'esservi a-q-arte:introdotta pella via dello stomaco; e solta.g.to­
di ogni loro coppia' è munito qel vase tentacolare. Siffatfa apertura rassod~-­

De 10 emesso sospelto d'intestino .tetto.·
La punta di ciascuno prismatîco gamho der 'l'îzostomo .AldJ~ovandiano e:

vveduta di diciannove hoccuùcie assorbenti 0 stami "valea, dire l.lnotermi~·

è, e" sei per cadauno· de' tre angoli marginali, comunicando· tutti nel trigono,­
\§C aiferente. TI quale, carnin facendo, ampliato di volume, e riunitoal compa...·
0" finisce nell' afrio Iinfatico abbastanza largo, e fornito-di,pieglie raggiantio.

esso alquanto più sotto in crociata' posiziorre sorgono quattro lunghi vasi
(3renti rivolti aI. perimetro deIl'ombrelIo; e- dall'arcuato contorno di detta ricetta-·

r fra le aie rimaste daï precedenti canaIi, irraggiansene a:1tri dodici piùhre..,·
Qüesti e' queni congiungonsi al vase anastoDlotico, derivando :i'n: su vasco-·,
reticella minore delI'altra, che inferiormente ricamac il resto deI. disco~ Sfe-­
enurnerosi sono- gli stoIni della cassiopea Bôrboniéa, vedendosene i nlag~­

cornci con orlo.granoso nella trigona apertura centrale,- ed i piccoli glanosi,
qualcheduno, anche' ovale'. Iloro·tubolini mettono foee· ne' fre secondart
,spetfânti a ciaschednno degli otto- vasi afferenti primarl, per '1' interno'

delle di lei hraceia: estesi sino al ricettacolo linfatico. Escono dalla periferiél
:'-h......./U ..V sedici principàli dutti effere'nti.." uniti al canale anastoIUotico , pria di:

ne' molfiplici ramicelli reticolati.
'Fra I~ lacinie delgam-ho della éguoreaRz88oanœpenctollO! vast afi'erenti, cnee

di raggi sboccano nell' ellittief1 alveo' linfaHco, irraggiandosene dupliee'
di lubi efferenti,poco sopra inseriti all'anastomotico) che alteruéltivamenfe



(1) BlainvilleDiC't.cl~. IX.-CaJ·u8 Op.czt.1I 260.
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reaccia i canali tentacolarÎ. Sei paral1elli vasi afferenti, intersecati da travers
ramicelli, incorninciano dalla estremità deI gambo' della gerionz"a probo8cidé
cadauno dei quali in su rappresentadue triangolari aie vascolose innestate pe

risp8ttive basi; essendo poste una sul ter-!lline di queste, el' altra disceJ!dendo pe\
interna faccia deIJ'Oillbrello, ove rimarcasi l'anastomotico canale, fonte de'v
tentacolari , e di <parecchi maggiori longitudinali equidistanti incrociati adi

mensi altri piceioi. In punta deI gambo della dianea Lucutlana esiste la ca
gastrica pentagono-Iaciniata, nel cui fondo corrispondono altretlanti lobi frigo
convessi, facendo dailoro centro partire le indicate quattro b9cche,. od o~ifizî

gl'intestini ciechicolle borseUe lateraIi. DalIa.boccaquaaridentato-laciniata dell~

fosjorica principia un Iungo sàCCQ esofage.o, nel cui termipe osservasi l'area gastr
quadridentata,infossata nel centro dell'ombrello, e ne p.arte ovale vescica idrostatl
immersa nella sua sostanza, non chè qu~ttro 0 cinque intestini ciechi, lateralme
forniti di aIterni grappoli quadrisaccati, comunicanti col vase dell'interiore pe
mefro deI cappello. Molto più amplo è quello della e. Forskahliana; da cui p
tODa raggianti sacchetticiechi, trigoni, pressa il margine deI cappella fil1iti
canale cilindrico anastomizzata col circalare, onde uscirne vasellini tentacolar.·

3 ) Apparato segretorio ~

Se incomplete erano le nozioni deI precedente apparechio, defuiitivame
poi si è dichiarata (1) la deficienza deI biliario sistema; quantunqlle sin dal18
io (2) ne avessi indicate le prime traccie· nella cassiopea Borbonica , ·men
Schweigger 10 sospetto ne' vasI tentacolari. Esso ridncesi ad infinita Dumera
sacchetti giallastri~estina.ti a separare labile, la quale ulteriore perfezione ac
sta, attraversanda parecchi~ vascalari ralnificazioni, avanti che si mischi coU'u
re ~hilosa.Talchèpressa l'interna lato dell' afferente canale deI rz"zostomo
drovandiano rimarcansi dieei arcuati vasi comunicanti coi grappoli biliari, cg
tuendone i dutti escretorî. Simigliante alt:ra 'coppia finisce nell' esterna .suo

ta, e quattra eziandia esistono più sopra spettanti aIle triangolari appendicid
sue braccia,che sboccanvi nlediante comune tronchicella.Nella cas8z'opeaBorb
ca l'organo epatica risulta da moIte barsette, che versano labile in 'ciascnno d
otto vasi afferenti,e queUe giàmenzionate nella dianea Lucutlana pessonsi consi·
rare addette a questafunzione, giacchè nel~a callzroê osservansifra le lacinie
hraccia. Resto indecisa, se sieno bIbi iecorarÏ quegli esistenti delltro la
strica della p. denticolata; mentre· difficoltà non incalltro per que', che
nale circolareï deI· cappello deU' oceania fosforù:a· diriggonsi verso il sua

-
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a cutanea periferia di questi Acalefi è sparsa di follicoletti orbicol~lri, car­
li r. Aldrovandiano e nella e. RZ8soana, verde-giallicci nella cassz'opea

lllica, cerulei nella aurelia aurzïa, rosei in piccoli gruppi ovali 0 sfoIti nelle
i.e e hraccia della' pelagia denticolata. Sono rpieni diacre umore, com-
~a grani biancastri orbicolari, e dissipati rimangono sempre l'areol,a solle-

~n(Dippiù il margine dell' ombrello dei rz"zostomo ha infiniti acinetti segretori

lutine cianico, e posli fra l'estremità delle maglie deI sistema irrigatore.
4) Apparato respz'ratorz·o.

Vicino la origine delle braccia appo l'aurelia aurita, la pelagia dentico;..
, il rz"zostomo A ldrovandiano, la cassz'opea Borbonica scorgonsi quattro-

iute cavità,. l'apertura delle quali J 0 finestre deI Màcri, è· piccola, orbico­
e con orlo prominente. La equoreaRz8soana pell'interno dei corto suo pedi­

\loi offre conico canale, terminato nel centro deU'ombrello. La oceanz'afosjorica,
âianee Lucullana e proboscidea dimostrano una cavità di similé natura scol­

tra questo e '1 gambo; ma è dessa onninamente fittizia.Del resto le meduse,
lcienti de' succennati cavi, r,.op llla~cano di respi~atoria funzione disiinpegnata
lIa intera faccia delloro corpo, anzichè dal solo margine. deU' ombrello) sic...

e opinava Cnvier.

!J ) Apparato sessuale.
Laovaia deI rzzostomo Aldrovandiano, la cniscopertadevesi a Macrl, e quel­

della pelagia denticolata, atiorniano la parete deI ricettacolo linfatico, traspa­
do altres! per le quattro respiratoriefinestre, circondando questenell' aurelz'a

rita, od ornandone il fondo nella cassiopea Borbonica. La dianea lucullana
una coppia di esili canali violetti traghettanti sull' intero sistemalinfatico.La

1.lftura delle ovaie riducesi ad un sacco fornito di aIterni rigonfiamenti, piene
sferiche nova giallastre. Ben inteso, che i tubetti tracheeformi notati dallo SpaI­
zani corrispondal1o all'ovaia della sua 'lTledusa, ed i corpicciuoIi rinchiusivi ne
no reaImente le nova, sulla natura delle quali egli stesso confessa di essere

asto indeciso; ma l'analogia deve dileguarné qualunque dubbiezza,_ che .era
ta pure chiarita da Muller e Macri. L'ovario della oceanica fosjorz'ca intornia
pira ciascuno cirro marginale deI cappello.

6 ) Riflessionz' !leneralz~.

Le Medusarie, per la strana forma deI corpo, rassomigliante al capo della
~olosa Medusa,non mi hanna offerto alcunsegno di sensibilità,ove sieno stimolate,
agliuzzate. Talune di esse banna mostrato verso la lace predilezione identica

~egetabili; attesochè in tempo di mar tempestoso, essendosi iritanati moIti ri­
s!omz' Aldrovandianz' nella grotta di Posillipo, vidi che er&nsi tutti aggruppati

4p
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nel sito ove ne penetrava" fievolÎssimo raggio, ad oota che fosse stato il punto me

riparato dalla marina burrasca. 1 TIledesimi col cappella inclinato nuotano a flor
acqua, particolarità per la prima volta avve1'tita da 1\1:ac1'1. Se non chè ho l'av

sato, che la entrata e l'uscita di quesfa mista aIl' aria atmosferica da' respirato

101'0 cavi sia aIle meause necessaria pel respiramento ed 3, diminuirne il peso speel
co deI corpo, idea dopo di-me emessa anche da·Duvernoy, e che ho pure rinvenu
quella nelle vie gastriche, sia sincrona alla sistole e di~stole delle braccia,
dell'ombrello: pel' minuto essendoseneeseguite cinquanta dal rizostomo Alcl
vandiano, quaranta circa dalla pelagia denticalata. Anzi la prima contrazÎone
ordinaria, '-fia la seconda riescesollecita erincalzante, ocelerissima nella oceanz',

. ,

fosforica. Le contrazioni incôminciano dalmargine deI cappello e finiscono n
suo centro

Il succennato disco rimarcasi supin_o, quando galleggino la casszvpea,
equorea, nella oceania disimpegnando l'incarico d'idrostatica ventosa. Quin

divenute esse più leggiere, eguali, 0 più pesanti dell'acqua1 saIgono, gallegg'

no, precipitano al stÎo fondo. E' se pel' pocoeon mana si tocchi la cutanea 1
superficie, immantinente vi si sperimenta molesta orticazione figlia deI!' um

urente separato clai menzionati follicoli. Questi, anzichè il moccio filante, co

opino SpaUanzani ,possonsi con fondatezza repùtare la officina deI fosforegg'

mento, che notte tempo ho rilevat'Û neIl'aurelia: e elle altri osservatori a gui
di sfavillante globo rotolantesi in mare, 0 al dire di Linneo quali astri galle

gia)Jti per gli abissi dell'Oceano, hanno pur visto nella pelagia denticolata J' si
c~è luminoso divenne il mio dito impatinato dal moccio della dz'anea josforz'q

_/ La redintegrazione di aÎcune mutilate parti delle meduse ha dato luogo

svariate discussioni ; pero la vera disamina di siffatto fenomeno èsinora ignora

Sia lungo 0 hreveil braccio mozzato, ho sempr~ scorto, qualmente repristinavas~

. pria la porzione più lontana, e poi que~la, che el'avi più prossima, ossia rop
sio di cio, che suole ordinariamenf.e accadere. Talchè ho trovato alcuni rizo
mi con qualche braccio troncato oltre la superiore metà, dove non ravvisav

che trigono apice con diciannove stomati _principiato a riprodursi, ed aIt

cui era questo già ripullolato. Incominciava dippiù ad allungarsi la porzi'

novella de! braccio mancante, crescendo pel' ·intosuscezione, anzichè pella stra
apposizione delle organiche _molecole, La introduzione degli àlimenti in cad

ortica marina succede mercè 1'assorbimento delle esili particelle organizzate

se nell' acqua, ed operato da moltiplici boccucce capellari, molto analog

quelle- de' vegetabili; numerandosene quattroc'enlo e più nella cassiopea,
cinquantotto nel rizostomo, venti nella equorea, sei nella dianea probosci



99
ella d~ lucullana, e èaribdea.Oppure succede la nutrizione nella

urita, e nella pelagia denticolata mediante le due loro coppie di semi-

éhe ritengono i cibi tenui; onde operarne la ulteriore attenuazioue j a

re la quale coneorre il descritto pronlontorio; che fa l' offizio di stretLoio,

cl.aIIe hraccia 0 dalle loro appendici. ~

()ltanto in queste due ultime meduse eseguesi imperfetta digestione favo ...

lnoccio stomachico, e la pasta chimosa, esposta allamediata azione di

aria atmosferica, e di poc' acq,ua marina trattenuta ne' cavi respiratori, on­

rbirvi l'ossigeno, acquista imperfetti caratteri di chilo,che specialmente nella

'aperfezionasi dentr,o i suoi sacchi 0 dutti efferenti, da' quali viene il sangue

i~to ne' canali tentacolari. Appo l'aurelia penetra questo nell'ifrigatori()

a, risultante da' vasi efferenti rettilinei bifurcali, dall'anastoInotico, e da"teu·

ri. E poi con andàmento diverso disimpegnato il nutritivo processo nelrz~zo,,"

, nella cassiopea, nella eqltorea, nella oceania; attesochè èsemplicissimo

âianee prooo8cidea e Lucullana a cagione de' suai vasi afferenti. }\ia neI

tomo, nella ca88iopea, nella equorea, e nelIâ oceania l'uinore chimoso

ettando pe' tubi afferenti é irrorato dalla bile, sferzalo dal lororapido sistoli...

diastolico movimento, che vieppiù cresce, ed invigorisce nell' ombrello ,

i nei ricettacolo linfatico.Dove pel gas ossigeno, cne trasuda dalle respi~

ie pareti più esili di qualunque altra parte, sommamente baHute dall'acqua,

l'aria atmosferica che vi alherga, non esclusa qualche spa po,rzione assor­

.gagli stomati e trasferitavisi, successivo lavorio quello subisce, affinchè sia

îi convertito in sangue a semplicissima crasÎ.II quale passa ne' vasi efferenti,

huon diritto ne costituiscono il sistema irrigatore od arterioso, e va po­

.ad essere sottoposto alla molecolare- azione in tutt' i punti della loro anÎlnale

pmia; onde rimpiazzarvi le perdite, e sostenerne 10 accrescimento e sviluppoj

ni rapidità conseguita hrevissi.ma esistenza vitale.

Cosicchè l'intero sistema angiologico fu da'00~e indagato mercè iniezioni di

urio nelle 7neduse vive; nè da Eysen4ardt, E~chscboltz,Ehrenberg, Edwards

o mai praticate. Esso è composto da canali affereilti 0 venoso-chiliferi, daÎ
acolo linfatico cisterna alveo 0 cuore, dagli efferenti 0 arterie; non ècorredato

olico, e diastolico movirrJento intrinseco, m'afigliodella contraziorie 0 rilascia­

delle parti per le quali fragl1ettano; quindi eseguevisi passiva irrigazione

ale centro-periferica, mo1toprossiIl)a ,a quella della cara. Laonde -osservasi

~sti Acalefi un fenomeno interessante e normale, quale è fassoluta deficienza '

areti gastriche e vascolari, che-la natura ripete nella maccbina umanadu~

10 sviluppo embrionico, e nella genesi delle falsemembrane. Il colorito dei
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l'umore, che riempie dettô apparato è rossa nella gerionzoa, giallastro nella
nea, ceruleo nella oceania, rossastro nella equorea;' essendo cilestrino nei éa
efferenti dell'aurelùz, rossiccio ne' tentacolari della pelagia. Dippiù il rz'z08W
e la cassiopea l'offrono ceruleo ne' vasi afferenti, verdastro nella cistern
giallo-fosco negli efferenti. In questi due ultimi Aéalefi ho qeterminato qua
sproporzione fra i ~ruorici globetti e'l siero: ciocchè induce a sospettare la

formità di tintanella dianea Lucullana ° Que' della cassz'opea Borbonica g~a

verdicci sono orbicolari con centrale punto diaiano, spesso uniti in ovali gr
pi, amendue fornit! di poco celere movÏ1nentoo Niuna diversità di forma
appo la pelagz"a dentic0 lata , ~d in vÎta un suo canale tentacolare, compré
tra due talchi, caccio gran copia di bollicine aeree, un siero corredato di moh'

simi globetti rotondi, colla morte divenuti ovali, ossia nella proporzione fra 1

col succennato liquido, gra~di un 3o(;).mo secondo Ehrenherg, poco differendo

3UgO della cara. Siffatti mie ricerche sonosicitate da Grant (1).
Gli occhi da Ehrenherg recentemente ammessi nelle medu8e, travedutl

Muller, reputati corpi enigmatici da Baer ed ovali da Eysenhardt, detti or
chWlte da Blainville, sacchi oviferi da Edwards, organi respiratorî da Dujar
ve'ggonsi con hastante simmetria dispostio entro proprie llicchie campanifor
déli cui centro a guisa di pistillo apparendo, occupano il margine deI cappe
Risultano dall'affollamentode'cruorici globetti, più 0 mena sparsi nel parench'
marginale di esso.Quale determinazione mi è riuscita chiarissima e perent
llella cassiopea Borh'onz'ca, che in deUi siti ha un sena vascoloso ricolmo di
betti. Ciocchè è in coerenza di quanto scrissi intorno al rzzDstomo A ldrovandi
ed alla pelagz'a dentzcolata; essendo i medesimi rossi in questa, giallo-d
splendenti nella citata cassiopea, bianchi nella oceanz·a fosforica, rosso-viy'

queUo e posti alla base di pennatifido-corpo saccato.
Gli organi addetti alla generazione delle meduse riduconsi a' sacchi s

feri od ovarî; eppercio furono ?Eschscholtz distinte in crittocarpee faneJ'oca
Essi soltanto in certi tempi deIY anno traspariscono dalle pareti delcorpo 1
ossia quattro rossicci nella pelagia denticolatà, giallastri nella cassz"opea Bo
nica, rossi nella aurelia aurzïa, da potersene riconoscere la sessualità anche
~sguardo esteriore. Ogni ovaia è rappresentata da un saccheUo cellulo-rugos
micircolare e dispost? in croce, tenendo la convessità rivolta al margine deI
pello, e contiguo alla parete deI cavo respiratorio. Cadauno nova orbicolare
presso ha îl vitello, cui Siebold aggiugne la macchia germinativa e la Purkin
vescichetta, pure da me osservata, ed Ehrenberg (2) if moto deI sacco vite
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aurita. J",a- cangiante forma embrionica aellelVIedusar.ieè slata profonda­
sfudiatadaSars (1); su di che hou"miappartiène alcunfattopositivo. La ille­

a disposizione orgapica rappresenta i vasi spermatici, anche da Edwards' ve­

vescicolari e capaci di operarne la opportuna fecondazione. Costui (2) vi ha

~ntelnente scoperto gli zoosl)ermi coduti, che io non sono stafo feHee ad. 08­

yare, rinchiusi in ofriformi vescichette ne'maschi della aurelia ,aurz"ta, avendo

indi confirmato la sessualità distinta travedutavida Siebold. ,,­

Gaede J ed Eysenhardt opjnano, che le uova 0 le medusette escano filori

lcorpo, aUraversa~dola cavitàdelricettacolo anzideUo; ove erano rimasteper

II 0
1

men Iungo tempo. Intant.o nelle calme giornate di aulunno 0 di primavera

curioso fenomeno di contemplarsi in mare la cas8iopea; e '} rizostomo colle
·.aie araneio assai ingrossate, che traspariseono dair ombrello. Talchèpre­

°a lacerazione della loro paretè distaccansi migliaia di uovaidapprima picciue

·anche, indigiallicce, sferiche, pendenti da filamentucci, affin di fissarsi aIle fran­

·e delle loro braccia con ammirabile intreecio vascolare; il quale serve loro di or­

no ineubatoI'e, ed eziandio. di placentario nutrimento.lo non vi ho affatlo rav-
sato i sa:c~hi membranosi da -Ehrenbergvisti uelle braccia della a. aurita. Questo

rLicolare fisiologico, che pur confermai nella stejanomia, e neUe fissoJo're, spes­

ripetuto nei Mammiferi marsupiali 0 neHa specie umana, in cui la nutrizione

1feto prineipia dentro l'ntero e finisce -aIle mammelle, è stato da Car.us reputato

ieressante; appartenendone la scoperta a Macri éd effigiato da Grant nelrz·zosto-
o Aldrovandiano, a Gaede nellaa. aurzïa, a me nella c. Borbonica (3).

Il che non solo trov~si di pieno accordo con quello, che aItrove ~o serissi (4),
·gllardante lapregnezza tubaria, ovaria, peritoneale, edinterstiziale; ma.costituisce _

tteriore conferma dell'assioma, che un uovo fecondato, ed una rete vascolosa
"li '"/i_~±i

eno capaci di dare vita a qualunque embrione delta razza umana, de' Mamrnali,

'Crostacei, e delle Medusarie. Le quali sotto questo rapporto Banoda parago-

fsi aIle femine deI I{anguroo J e de' Granehi isbpedi; avendo nella ventrale 0

racica inferiore faccia deI corpo una cavità destinata a ricevere i prodottidella

Iièrazione, e proteggerli insino al compiuto sviluppo de'feti rispetfivi. Laonde

iveva a questoproposito Dl1pnsfren, che aquaIsivoglia parte si· attaechino i
rmi fecondati; come avvenne al giovine Bissieu, la loro maniera di nutrirsi,

sempre la stessa; poichè ,sviluppansi, e crescono flna al termine loro asse­
dalla natura.{ Quanlo ha scritto Ehrenberg sul sistema nervosodell'aurelia

.",
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auritâ mi persuade nlenodelI'anello)cheoccupa il disco interno centrale da me
fonelcappello dellapêlagz·a dentellata, d8. cui partono sedici simmelrici raggi

euti pressa il suo orla, affin di perdersi poco più. oHre~ senza dare neppure un

letto) indi il ganglio oUico a~ pedicellode'pretesi occhi analdghi a quei de'rotifer
Da ultimo, se da' flutti marini le tneduse sieno sbalzate sull' arena conn

voli rincalzanti palpili restrittivi ed espansivi finiscono di,.vivere; pero quando a
biàilo conSlfrnata tutta l'acqua, che ne diradava il parenchima 0 meglio le

reole jnterstiziali. Ed un rizosto1no vivente, che appena cavato da mare pes
va cinque libbre, fra quarantotto ore pian piano smungendosene di quattrd

più, e 'parve già estinto, allorchè, spruzzatavene altraporzione, si ravviv

dando oscuri segni di sistolico e diasfolico moyimento. ·Ma rimasto al secco,

anche' spappolato tremolava come quello della cassiopea Borbonz·ca, e si sciol
poscia in moccioso Iiquame.

III. DEICRIZIONE ICONICA.

Tavola 39-
Gerz·o12za pr900scidea 3 dissecata a metà, onde dimostrarvi le rughe

. .se nnoo, i vasifdghhez'zi· presso il cappello" 1l1nmm gastrici, aba marginale)

/tentacolari.

Tavala 65?
Equorea Ris80ana 3 per vedervi m.età della inferiore faccia deI

gli stomi a finiti nello stomaco b, mercèvasi 0 congiunto alnlarginale
cui derivano i canali tentacolari e.

Tavala 139.
Equo1"ea Ris80ana l, onde osservare l' aperfura boccale laciniala,. che g

nello stomacoche trasparisce sul centro deI cappello2, daude nascono raggi

vasi finiti netcanale margin;le, da cui pendono i tentacolari. - CalliT'oè
ste'f"ianadi grandezz~ naturale 3, ed ampliata 4; affin di vederne la serie di

tacoli'marginali lunghi e co!'Ji ce, le lacinie ,hoccali ab, il tubo d che va

stomàco. Questo aperto vedesi in !J 'n colle lacinieifjJ; uno de'vasilk che ne

te) mediantela rete laterale z comunicanti col canale marginale !J.-9 !Jert
proboscidea delineata vivente c/on la hocca e '1 cavo gastrico, apparendovi

illusorio infossamento.

Tavola 14o~

1 aa margine deI cappella della ca8siopea Borbonica, bbbbbb sue

cia; 2 protuheranza posta nella faccia inferiore deI disco" dddd di lei

respiratorie.
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Tavola 141.
incrociamento delle membrane ii, che dividono la protuberanza della .

.a cas8iopea in quattro cavitàJ)", in cui sono le ovaie klc e ·le.q?uUro. boc-

~scritte, Il globetto violaceo aperto col vasa sboccante in uno 4egli otto

i/eanali lnm; 4 stomaco sezionato co' forami de' vasi pp ana.stomizzati col,

circolare qq e con quello 'delle frangie rr j vedendosene aperto 8 uno prirna~

110 stomaco, cbiuso l'opposto t, recisi il destro e sîuistro.

Tavola 142.
nianea ~ucullana viva, di cui sono 1 C l' orifizio .gastrîco, partendone

festini ciechi 'peI gambo prolungati dd sino aU' interno nlargine deI cappello :' '

llusoria cavità nel centro di questo a, vase perifericQ b;' 2 intestino cieco hhh·
o ascendente quanto travel'sale, coppia di canali addossativ'isi jfggii. - 10

stomo Aldrovandiano nel modo come vedesi a mare, avendo in a l'ovaia) b il
ro di unione delle hraccia, c unD di esserepristinato, d il sito di atiacco delle

a in marzo .. 1 1 orla a della stomo della ca8siopea Borbonica, cd canaletto

ne parte, e ramificazione epatica.

Tavola 143.
Rzzosto1no A ldrovandz'ano 1 supino, ossia aa fa'ccia inferiore deI cappello

ra con marcata traccia' di fibre n, b~~grlo delle fin~stre respiratarie ,c ramifi­

ioue dei suoistomi, siccome rimarcasi in 7 mn éol canale 1e suo Iume i, con­

ûato ev, s])occandovi que' delle frangie epatiche fgi, insieJne al. compaguo

liato 'U termina nel cavo gastrico aperto l{ e chiuso Il correduto in m di zona
licolare,partendoDè dapprima i vasi n e sezionato 0,- non chè qq e pp tuUi

înunicanti col canale circolare, e colla rete successiva fino al niargine deI cap­

110; ove esiste la zona bleu granosa 3 ft sottoposta al suddetto reticolato a, 'e'!
po hifido 2 col preteso occhio ; 6 principio della cavità gastrica hh con i vasi

erenti ddeJ, ston1aco apertofe criptefollicolosex, vaseefferellte z; locanali

[enenti laHicinoso umore con minuti grani oviferi a bb d collocati sopra un
ccio,j sulle frangie sne e nel centro soltoposto âllostomaco; nova ingrandi­

; 9 disposizione loro rr su le frangie epatiche ampliate 5 della cassiopeaBor­

e di lei ovario 8 no pregno di nova p.

Tavola 144.

Aureliaaurita 1 vivae.nleno della grandezzanaturale; 2hl coppia de'quattro

che chiudono 1'aperlura della bocca col promontorio mediano d, alla cui hase

il canale c, ove finiscono quelli de' cirri soprattutto aaa e degli altri due

ef; 3 0 inserzione delle nova alla tunica dell'ovario.



Tavola 14a.
Pelagia denticolataI §upina, e~~sendone gIa finestra respiratoria, rovai

êhe n'esce, ab canale di uno deHe hraccia, d reciso, cerne pure in e ,k supel
cie esferna dello stomaco e,sezionatof, 1 intestino cieco~ n vase tentacolare,
faccia inferiore deI margine deI cappello. 2 a. aurita: d\uno stom·aco chiuso),

.altro aperto, l promontorio m~diano, f aperlura respiratoria ecayità di altra
ovario g, vasi afferenti hz', marginale k, tentacolare 1. 3 siè spaccato a per
dicolo 10 stomaco della equorea Rissoana.

Tavola 146.
Pelagia denticolata: 1 guardata. pel do-rso, affin di vedervi ll1età deI '

pello intero, da cui traspariscono i pretesi -occhi e, i voluti nervi d, le clue
ovaie nz' co' spttoposti sacchetti epatici ; e l'altra porzione sezionata, onde

varn le fibre traver~alipele listerelle r~ggianti sovrappostevi, il margine 0,

hraccioa e '1 tentacolo c ; disposizione de'gl'ani semiferi ~ C, delleuova 3,
ampliate 61 0pezzetto deI suo cappello, affin dinotarvi i vasij, i grani cartilag'
e le fibre della sua sosfanza. - Rzzostomo A ldrovandiana: 4 nova
tunica dell'ovario; 7 corpo pennatifido ni s?vrapposto al preteso occhio!J.

.Tavala 147. -
)Oceania fasforzca 1 di naturale diametro e viva; 2 a hocca, b tubo

geo, .fJ vescica aerea gastrica , d vasa sovrapposto agI' intestini ci<~chil

in sitoe, f spessezza deI cappello, 8Z glandule ampliate 5, ed evelo ..margin
t tuholiniepatici, v cirro cinto da .spira ovaria; 3. a Iacinie boccali, c sto

-aperto, per dinotarvi i fori degl'intestini ciechi d; 6 cirra tentacolare ingran
ove apparisce il tuholino centrale Of; e la spira ovaria r; 1 6 porzione ampl
d'intestino cieco, ossia d sua cavità centrale, sulla quale esternaménte trag
il vase sanguigno con globoli a dis-tinto da' marginali r, affatto analoghi. a

delle asterie, intestino cieco tripartito c e quadripartito e.- Dianea lucullan
vale a dire lacinie boccali c, lobi gastrici d, centro e da cui parte unD de

testini ciechi apel'tif; 8 rete fibrosa della sostanza deI corpo ; 9 canale centra
e saoohetti lat~rali c deI budeUo cieco; 15 cavità di questo i estesa flno al
tentacolare 8, marginale t, velo n. - 10 margine deI cappeHo della pel

dentz'colata; onde notarvi il cava campaniforme a contenente il pistil10 oell

c, ingrandito 1 1; 7 pezzo di cirro fibroso col vase interior~ e. Orlo deI capE
l 2, preteso occhio 13, globeiti cruorici 14, uovo 15 della cassiopea

Tavola 148.
Rizostomo Aldrovandlano 5', affin di conoscersi il vase ag traghe

entro cadauno hraccio, in cui apl'onsi i canaliepatici bd deI, fra' quali



v. A(1ALÉFI VÉLELLIf1I.

(5) Bull. des sc. na!. Paris 1829, XVII .473.
(6) Anat. comp. VII 48.
(7) Act. nat. cur. X 44"
(8) Syst. der Alialeph.., Berl. 1829, p. 165­

75 fig.

»Stor. nat. 773, f. 183.
) De aquat. 20, ÙJ. 22.

Act. Soc. Taur. 1776.
)lJfem. su gH a.nim. s. vert./Napoli 1825, II
Anatom: comp'. Nap. 1836 II 67, Sup. 1.
1829, P.' 4.

/' - lOt)

IfJfl71n'Y'IJn Forskahliana·7 = à spessezza di un segmento deI suo cappello
cavità gastrica, e lacinieboccali, b pieghe esterne dello stomaco, 1in...

o vase marginale,p velo. -Pelagia denticolata: 8 porzione deI
a Iembo dentato, d serie di follicoletli, c cirrq;, ef fibre muscolarî

intestino cieco; 9f frangia delle hraccia, c uno de' lobi boccali ~ h
'-l''' ........... '''''.v........... l da cui trasparisce l'ovaia ifl, 1margine delcanale mediano di

hraccio, che insieme agli a1tri ire e conduce ilentro il quadrivio boccale..

Poche cose riferisco intorno aUa vela marina 0 velella descritta, e figurata
iei compatrioti Iniperato (1) e Colonna (2), che diede esatto ragguaglio

çarfilagineo suo scheletro, poscia denominata armenistare dal Dana (3) ..

o i quali autori sono stato il primo (4) tra noi a divulgarne, se non compiute,

~no cOIl?patibili no.tizie (5) , avendo queste riguardo più alla di lei struttura
~e in seguito poco sviluppata da l\ieckel (6),' che a' suoi naturali caratteri,
i bene determinati da Forskahl, Linneo, Pe'ron, Lamarck) Chamisso (7), Esch..
Itz (8). E costoro, per mancanza di osservazioni fatte su gl' individui viventi

'uteri, ne hanno oltremodo accresciuto il numero delle specie,. desunto dal
~rente grado di loro mutilamento.

J7ELELLA (VELELLA LAM.).
Corpo libero) cartilagineo~memhranoso)ellittico; su concavo con orifizio

gale cinfo da tentacoli, giù provveduto di obliqua lamina.

/7" lembosa ( v. limbosa LAM.).
Corpo ceruleo, infossato nel centro con prohoscide hoccale gialliccia cir...

tiata da lungheUi tentacoli disposti in più serie, gli esterni assoUigliati e

'llterni cilindrici pertugiati; lamina inferiore semicircolare ad obliqua ~nser...

c. Debbonsi ad essa riportare le v. mutica e tentacolata di Bosc, la v. 8ca..
.9di Péron, le v. bislun9a, sinz"stra, larga di Chamisso, le v. settentrionale,
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caurz"na, indzca J tropica; pacifica di EsehschoItz. Non ho mai visto fdne
cirri aceennati da Rang e Le~son nelle velelle giovani. È dessa frequente
mare napolitano, aeeorrendovi a greggia in autunno 0 primavera di certe anna
~alle tempeste essendone sbalzato lô seheIetro sul lido . Alla superficie delle ae
liene sempre rivolta la cresta triangolare a disposizione de'venticelli. Quale co
ne credenza è totalmente faIsa .sul eontodelle velelle viventi, che onninarn
giù presentano laIe parte. Vi fauno officio questa di carena, ed i tentaco
remi. Mangiansi esse infarinate e fritte dal popolo partenopeo. '

II. DE8Cll\IlllONE 110TOMIGA·

La corporea figura· della velella è assai dîversa da quella, che ravvis
in morte; attesocbè il comune integumento estendesi molto più oltre dello sc
letro, ·che la copre. Rimarcasiquesto ceruleo, appena cartilagineo, alqua
rigido nello stato di freschezza, bianco in quello di morte. Risulta da sosta
omogenea come il tessuto epiderlnico 0 eorneo, disseminato da grani orbicol
e da tracce fibrose, floscio e rossiceio divenuto secco, avvicinalo alla fiam
hrugiacon odore di corno. Costa da due pezzi, l'orizzontale ellittico e l'inferi
cuoreforme con obliqua inserzione, e dal Colonna indicata a guisa di X. EIl'l
quèsto micacea lamin~ triangolare puntuta nell'apice con suceessiva serie
seni marginali, corrispondendo ne'respettivj angoli a1trettante linee, inte
cate da strie parâllele flessuose maggiori, e di aItre intermedie.

Adattasi esso alla superficie inferiore promînente deI sovrastante
da corrispondervi neHa superiore al1aloga concavità. Desso è inoItre spugn
abbastanza èrasso,· fornito nella faccia superiore di valleUa estesa dalla punt
opposta direzione verso il margine, corrispondendo analoga carena nella, p
inferiore. È eOqIposto di concentrici rialti, internamente. voti, a margine rot
dato, fra' quali rimarcansi equidistanti zone traversalmente rugose. Singol
ed inosservato fenomeno finora si è, che l'orizzontale pezzo dello scheletro d
velella, rimastoa fior di acqua, s'imbe'fa non solo di simigliante liquido, ma
cora di grande quantità di aria atmosferica trasportata entro i descritti ean
e compressl, mereè immense comunicazioni traversali passa oItre, Iiberam
useendo pel poroso lembo indicato. Siffatto apparato parmi indispensabile pel
galleggiamento, con tessitura forse uniforme a quello della z"antina, igno~

done per altro l'esteriore commercio a traverso deI pallio.
Dalla bocea situ~Ua in eima di coniea lromba membranacea, traversalm

rugosa, penetrasi nel sottoposto stomaeo ovale, allogato nella concavità
pezzo orizzontale. Ne resta gran porzione coverta dal fegato giaUO-fosco,
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quanto più oltre, da costituirvi ovale areola. Non mi sono ricordafo
~are ,se il mercurio introdotto nel cavo gastrico fosse ora passato ne'ten­
lIa cisterna nutritizia, in cui succede la scomposizione degli animaletti
rasportativi dell'acqua, parte mirahile rete vascolare sanguigna cerulea)l

antinente votasi colla morte della velella e da me osservata sin da quattro
lIa di cui succinta descrizione Diente si è detlo di più nell' epoca poste­
alIo s(omaco adunque, ove introducesi anche aria per galleggiare, na­
canali maggiori congiunti a' minori, a maglie pian piano più fievoli e

te quelli con raggiante disposizione nella superficie inferiore" non chè la..
el pallio. Ben inteso, che la reticella della superiore lamina si~ giaUa nelle
zedei fegato, e diventa celesfina con gruppi di puntini foschi verso I?­

ia; i quali non sono aItro, che globetti cruorici affollati ne' claveformi di­
ll.idi ciascuna areola vascolosa. DaI fondo deI suddetto ventricolo escono due
ii vasi primarî nella -mediana punta palliare anastomizzati fra èssi e con
termedî da cosfituire nna retina in ambedue le faccie deI pallio, che veste

èennata cresta.
o fui indeciso intorno alla sessualità della velella, ed il sospefto altra volta

esternato rimane ora vippiù chiarito, ma non perentoriamente assodato,
sa della deficienza di opportune mie osservazioni, che trovo consenfanee a

di Lesson nella porpita crz8ocldoma (1). l globetti gialli appartengono
l'gani genilali, che ad opra di canaletti sboccano ne' cirri inholosi) che ne
oero gli ovidotfi degl' individui feminei, oppure i canali spermatici ne' ma..
, siccome avverasi pel' lemeduse.

Tavola 1,4.6-.
'Felella lembosa 10 ài tripla dimensione e- nella naturale attitudine, essen­
ala tromba boccale terminata nello stom-aco cinto da' tentacoli e assottigliat~

nta e da' tubolosi b forniti di grappoli ovarÎ , siccome rilevasi in unD 12

"8.to" immersi nella sostanza epatica c. Da essoprincipia la rete pallio-va­
e. superiore con il vasa maggiore d e le fovee punteggiate h, 0 rispettivi di-
oli cruorici-ingr~pditî 13, e la inferiore laterale sovrapposta al fegato coi
ifz' insieme anastomizzati) i due ultimi costeggianti il su giacente orlo della
él inferiore dello scheletro tracciata a puntini. Questo rimarcasi ingrandito

Iconogr. du Reg. amm. , Zooph. pl. XVIII 2 C.~



VI· ACilLEFJ BEROIDI-(jESTICI·

108

l l, onde vedervi li riaHi voti deI superiore pezzo orizzontale a, l'
piano c e sua porzione accresciuta di q.iametro 9.

Ann. des se. nat. 2. seri V 235-58; Duj
Lam. Anùn. 8. vert. Paris 1840, III 51.

(8) Voy. de l'Astrol. Paris 1834, IV 8
(9) Trans. of the zool. Soc. 1 9.
(10) Lf lnstit.~ 29 sept. 1840.

(II) Ann. desse. nat.Paris., oet. 1841,
Le mie tavole intorno al beroe ed alla efJuo

shahlea eransi già pubblicate.
(12) L']nstz"t' 7gen. 1841.

"(1) Mem. cit. Nap. 1828, III 57, IV II.

(2) roy. aux te1'7<.. austr. 'ft. XXXI 1.
(3) Nov. Aet. Aearl. nat. CUI'. X 360-6Î.
(4) Syst. der Alcal. Berl. 18~9,p. 35, t. I-III ..
(1J)Beobaeht., und. unters. zïbe1' dze beroart.

ahaleph. ( Mem. de S. Petersb. an. 1833, II
I79fig.)

(,6) Cuvier Beg. anime 2. ed. III 281.

(7) Zoolog: de la Coqm"l. Paris 1829, II 95;

§ 1. BEROE (REROE LIN. ).

Corpo ovato-bislungo, libero, gelatinoso, trasparente, avanti con la
apertura, attenuato ed infossato dietro; coste longitudinali, equidistanti, ci

Le attuali nozioni risguardanti li beroz·, le callianz·re, le alcinoè, i c­
non hannoraggiunto la meta; giacchè le diverse specie, oggidi amm
ne, .richieggono ulteriori disamine: Erano queste le idee, che io (1),
la lettura de' lavori di Peron (2), -Chamisso edEysenhardt (3), ne divul
nel 1826-2-9 : epoca, in cui Lheroz·dz· furono studiati da Eschscholtz (4) e
tens (5) nel mare boreale, da Audouin ed Edwards (6) nell' oceano e nel

diterraneo, da Lesson (7), Quoy e Gaimard (8)ne'lidi australi, da Grant
e Forbes (10) sulle coste d'Inghilterra, e recentemente da Edwards (Il) nella
di Nizza. Il quale nelle prime, e molto più nelle sue ultime ricerche, ha illu
qua1che confroverso punto zoologico de' beroz". La noto!Jlia di questi, "già j

-presa da me, poi da Eschscholtz, Quoye Gaimard, indi dallo stesso Edward~

hisogIJ.a di novelli chiarimenti. Quella della callz'anzra, eccetto qualche sagg~

Eschscholtz, di Mertens edi Edwards (12) intorno al sistenlanervoso di una n
specie, tota1mente manca; eS,sendosi da me soltanto tentata, e nemmeno
la dissezione dell'alcz·onoè è deI cesto deI nostro cratere, pérfettamente
me aIle posteriori notizie datene da lV[ertens per que' deI Nord.



B. ovato (b. ovatus LIN, ).

oroseo, ovale-cilindraceo, forniio di apertura anteriore a margine alquanto
Q, ristretto in dietro con bilobato infossaIUento; otto coste Iungitudinali,
fro superiori ed altreUante inferiori, ossia due laterali, non chè altra cop­

'ana. Nélle- stagioni temperate e di buon maHino in folla è traBportato dalle
iimarine lungo la cosLiera diPosilipo, GaHeggia a livell~ dell'acqua, avendo

ora allargato
Î

ora a contrazioni e dilatazioni isocrone sia totaIi che par­
ra colle ciglia 0 cirri vioratori dorate, blù violette, verdi, mobilissime

ânteriore, che verso la posieriore direzione: ara ohliquamente fendendo
per la facile introduzione dell'aria; ora, tenendo sIargata l'apertura ante­

sternamenle ne rovescia il margine, e posteriormente contrae tauto il corpo
se volesse sguainare la cavità interna, Ora pieno di acqua, e corrugato
'ta a fondo deI mare, emulando un palI0l1e ; oppure chiusa quasi da sfin­
etfapertura mercè successivi stringimenti corporei la spinge ~Itre e poi la
a, Ora ri,gonfia l'estremità posteriore da farvi comparire due eminenze laie..

éoronate da frangie ellittiche a guisa della cifra8 coricato) 0 rientrata da men..
illusorio voto. Il colorito roseo sparso di vari puntini più carichi rimarcasi ­

roi adulti, ed appena ~avati da m~lre; in caso contrario diviene esso toslo
oe smorto come ne' giovani. Tale Acalefo è fosforescente nottetempo anche
do sia ridotto in pezzi ; biancastro rilevasi in perfetta quiete;lma non mai l'in­
suo corpo rassomiglia ad un cilindro il1focafo al dire di Rolando, Forhes,
ye Gaimard.

10 feci avvertire) qualmente le diverse specie di be'l'oi ammesse dagli autol'i
vansi ridurre ad una ~oIa .. Attesochè i b. pileo e novecostato di Lamarck 10
resentano spaccato 0 contratto: il b. cilindrico, 0 macrostomo di Peron ne dif­
conn per la sola IUllghezza, corrispondendoal b. allungato di Risso; anzi quel­
aggiormente estesi sono i b. 0 idze delle-Chiaie di Lesson e Dujardin, e Mer­

îana di Brandt; non chè alb.Forskahliano di Edwards. Individl1i piccolielllu­
"(ne credo i b. ristretto ,punteggiato ecosperso di Chamisso ed Eysenhardt. L'e­
Uderiva dalla somma difficoltà dipotersi osservare per più ore un beroe vivo, e

iverso suo stato di conservazione, età) sesso. Sotto'questo riguardo convienesa-

."y che in plarzo 184ône vidi uno piccolo col corpo più allungato inparagone della
ole, bianco tendente alrosino-sbiadafo, ad oUo profondisoIchi longitudinali ci­
finiti in aItrel tanti lobetti nelle aperture,-anteriore, e posteriore non più prohle­

Esso nuotava colla bocca su, celeramente agitando i cirrivihratili da sopra
od al contrario; da ciascllna parte antero-Iaterale deI corpo pendevano
unipellnati giaHognoli, contrattili; spirali, assai prolungati giù, e che
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cavité, est contenu et comme suspendu
de tube intestinal droit etcyHndrique,

ouverture extérieure immédiatement au

perieur, et quiporte de chaque côté

dons granuleux. (peut-être ovaires)?

tom. e p. cit.
Lesson Ann. cz"t.V 238.

(6) Atm. des sc. nat. cz"t. 138,
(7) Voy.cz't. IV 925, pl. XC6-12 b.
(8) Anat. comp. de Meckel VII 67,
(9) Anat. comp. Paris 1837, V392~

(1) L'Instit. 1841.
(2) Mem. de St. Pefers". 18'33) n 54,1, pt.

VIII 4-5 d, IX 1 d, XII 1 e..

(3) Voy. cû. IV 925, pl: XC 10 b: ouve1'ture

anale, loin d'üre toudours apparente; 12 b.
(4) L' Instz'tut, 29 oct. 1840.
(5) Selon Audouz'n et Edwards, il exz'ste dan$

l'ar.ce de ces anùnaux, une cavité qui va d'un pô­

le à l'aut1'e, et qui cOînmunz'que au dehorsâ l'az:

de d'une ouverture qu'on peut considérer comme

l'ayant oouch~. Dans le tiers~ supérieur de cette
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rapidamente raccorciava. Spesso scendeva in fondo deI vaso, allargandovi

bocca, talvolta contraendo da sopra insotto l'intero corpo pel' divenire ovato.

glia la verità i generi cidippa di Eschseholtz e Mertensia di Lesson ~ ove 10 ste

troverebbe pasto, analogo cîqè alla c. ellittica di quelIo, sono fondati su car

\ teri assai vacillanti, quindi meritevoli di accurata disamina. Da ultimo affer

Edwards (1), che il h" ovata abbia la sola apertura anteriore,essendo di erro

credenza la posteriore riconosciuta da tntt' i naturalisli non esclusi Mertens

Quoy e Gaimard (3) che accurate ricercbe istituirono intorno a' beroidz:.
deslrameute notare, qualmente ancora io sia caduto in siffatto inganno, che

interpetra dall'infossamento, che Sotto la contrazione dal corpo succeclenell'est

mo opposto.Errore già corretto da Forh~s (.4), di cui Don veggo,sinùra perent

mentita, e da lui medesimo neppure schivato- nel tempo a me successivo ,

quando risguardo-al beroe scriss.ero Cuvier (5), Lesson (6), Quoy e Gaimard

Sanson e Riester (8) , DuvernoJ (g) ..

§ Il. C.dLLI.J.NIRd ( CALLIANIRA PER. )

Corpo libero, gelatinoso, diafano, cilindraceo con una coppia

~ali) bocca nell' estremità anteriore ed ana alla parte opposta.

C. bialata ( c. diplottera PER. ).

Corpo tuboloso, ialino-irideo, con un paio di notatoi ellittici

cadauno lato forniti dimarginali cirri hranchici, cirro,unipennato ira questi

coppia di coste braIJchiali; apertura o.rale Ïlnbutiforme. Muovesi da

sotto, dimenando i notatoi, e spande irideocolore-..

§ III. /!LCINOÈ (ALCYNOE RdNG ).;

Corpo gelatinoso, cilindroideo con otto costole cigliate ; Iobi Dotatori

cali posti ne'lati ; apertura boccale conquadruplici appendici,. e l'anale



III

A. papz"llosa (a. papillosa DELLE CHIAlE).

rpo cilestrino-irideo i ovato-bislungo, quasi tetragono con l'afrio orale im::"

e, sfrangiato, ed internamente piegato ; ann circol_are ; angoli con costole
to-ricurve verso gIi estremi, la coppia di coste superiori ed inferiori assof­
e più corte, _rettilinee dalla bocca all'ano; neHa esterna sua hase sorge

~ quadrangolare cirTa, spesso spirale; due ellittici e larghi notatoi a de­

êla1trettanti a sinistra; papillucce cilindriche,contrattili,sparse sulla interasu­
ecutanea.,Questa alcinoe apparve neUariviera di Chiaia da aprilea maggio

ne-ho riveduto qualcheduna neI18.40. Galleggia col corpo orizzontale ed

oi slargati; che la avviluppano, onde precipitare a fondo deU' acqua. Illoro
spansivo e restrittiyo~ non escluse le papille attaccaticcie, ne favorisce la.pra­

gue anche a perpeudicolo, od inclinata.l.i cirri vibratili delle coste in tempo

rno mostrano ~rideo colore, e di notte sembrauo fosforici Dastri sfrangiati.

a che sia tolta da mare e presa in mana immant.inente spappolasi, DuUa

endo di sè. Siffafta specie è stata riconosciuta da Blainville e da Dujardin.

§ IV. CESTO ( CESTUM LESUEUR).

orpo nastriforme, ceruleo-iaIino, Iibero, gelatinoso, avendo quaftro Jongitu­

coste cigIiate; bocca mediana neI margine superiore, ed ano ln opposizione.
c. ,J7enereo ( c. Veneris LES. ).

orpo fragile spappolantesi col toceamento, a guisa ~i crassa cinta, abbastan ...

a, poco larga, depressa neUe due faccie laterali provvedute di angolo

·uale, semi-ovata in amendue le estremità, a margine rotondato; afrio

profondato nella sua spessezza; ed imbuto anal~ esagono al­

É comune nella nostra rada in primavera, ed a rado di està. Co-

con riflessi iridei tendenti al roseo nuota in posizione flessuoso-ver­

la boccasempre su.· Sembra incredibile l' ondolatorio e celerissi­

': egli è falso, che i cirri vibratori l'effettulscano) 0 vi cospirino. Non

Risso ne crede specie diversa l'altro piccolo cesto, qui anche fre­

ad estremità ricurve: parti che gli osservatori non hanno mai

siccome nel c. anfitrz"tide di Mertens. La conoscenza deI genere at-

al secolo passato, quando Cavolini feee inqidere esàtta figura di tale

la di lui morte, ossia un triennio prima di Lesueur, fu da'nipo­

Accademia delle scienze, ed al presente trovasi in mano deI se­

il quale inculca di aversi dovuto scrivere ce8tus e non cestum.
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stante de ce tube aHmentai1'e. Ann. des
2. sera XVI 21 r.

(2) Ann. vol. czt. 23r, pl. V6: 6, l'
deua; canaux profonds.

(3) Ces pores commmiiquent avec la
gastrùJue. Ann. czt. 2I4,pl. VI 1 dd.

(1) La grande caVlté dû corps de notreheroè
ne m'a offert altC'ltne traee de l'appareil intestinal

que Delle Cln"aie a V'lt y avoir trouvé,. j'ai exa·
milzé une vingtaine d'indimaus appartènant a

la même espéce que ceux observés par ce savani~

et z1 m'a ètéfadle de m'assurer de l'absence cOn.,
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1) Apparato dermoideo, dzgestivo, sessuale.
La sostanza gelatino-fibrosa deI corpo deI beroe, che coU'alcole si ..1A..........U.UO/

consolida, è spessospesso provveduta di corpi litici rossi ste~liformi, e di altri gr
nosi ; tenui acicolette epidermiclie ho rinvenuto inquella deI cesto. Dall' apertu

deI beroe, quasichè munita fosse di sfintere, e nel labhro inferiore con ango
mediano, si penetra nella ellittjca cav~tà addominale, dapprima alquanto ristr

ta, in seguito slargata, affin di terminare angusta nel polo opp<?sto ; talchè

sua capacità è un terzo minore deI corporeo perimetro deI beroe. Pressa il ce

ira lnarginale deI! lahhro superiore evvi l'orifizio della bocca, da cui incomincia

tuba gastro-enterico, rettilineo, a clava inversa, che io osservai rotto, rivedu

poscia da Gaimard; ma da Edwards prima ammesso, poi (1) a torto negato, an
confuso (2) con unD de'pri mari canali ciechi. Sono questi al numero di otto, oss

quaUro superiori di altrettanti infetiori, IOJ1gitudinaIi, equidistanti, tutti finiti n
canale circolare immerso nell'orlo dell'aperiura addominale, ed anastomizzato c
tuba esofago-enferico. Da ogni punto deI medesimo e degl'intestini ciechi primâ
ne sorgono i secondatÎ lunghettî, ingrossati nell'apice semplice, bifido, 0 triparti

Li descriHi canali giacciono
J

fra la spessezza delle pareti deI corpo e, guardato

.beroe entro racqua a Iuce rifiessa, traspariscono si dalla superficie dermica, chep
l'addominale: l'iniezione ad aria poi ne fornisce convincente pruova. Forsile due a

sfrangiate e vibratîli dell'estremità attenuata deI beroe hanno comunicazione c

cisterna deI loro canale gastro-enterico, nel cui centro esiste l'ano ne' piccoli

dividui, problematico come nellemeduse secondo Ehrenberg, riconosciuto daM

tens nei beroz' deI nord, .da Qrroy in que'di Alnerica ; essendo appoggiato d

analogia 0 meglio dallfl. unità (Ji organica composizione nel cesto j nell' alci
nelle callianira e f.;es'lteuria; menîre 10 stesso Edwards (3) vi riconosce non
anzi due aperture anali, che io non sono stato destro a vedere, e-si T'\..... r.t-no·tGll

ve ne dovrehbero essere quattro.

DaI fondo dell'imbuto hoccale deU'alcinoe, dopo chè i contigui



Delle Chiaie leut' distingue une circulation ea:­
terieure ou branehz"ale, et une intérieure abdomz:
nale. Dagés Ph)'8. comp. Paris 1838, II 43-1.)

4. t

1) J'ai vu quelque chose de semblable. Ann.
215.

Mem. ât. Nap. 1829, IV 12, tav.LII 4.
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diretti i cibi, incomincia il tubo enterico, che, allargato neI mezzo, va
àprirsi nell'atrio opposto. Poc'oltre il terzo anteriore deI cesto venereo ap*

e il romboideo atrio della bocca profondato nella sua crassezza. Ne princi*
due canali degli alimenti congiunti da intermedio mesentero, ampliati e

iti di una coppia di laterali sacchetti ciechi; reputati ovarî da Eschscholtz e
ri da Mertens; quali tuhi, meritevoli di ulteriore esame, si restringono, onde
inare nel mediano tubolino aperto neIlïmbllto anale.
L' ovaia de' beroettz" comparisce nella cavità deI corpo a gllisa di media­

anale giallo flessuoso, pregno di sostanza granosa, da cui nell'antero*laterale
ione escono i due cirri llnipermati precedentemente descritti; attesochè gli ovari,

me travedllti presso i vasi branchiali de'beroi adulti, sono da Edwards (1) in
te confermati. Nonhopotuto rivederli nell'alcinoe; essendo costituiti daquattro

#e di tubercolet1i conici, che percorrono la intera lunghezza intestinale, pieni
sostanza grariosa bianchiccia, avend~ cadauno terminale canaletto: il tubolino
ndente sul dorso presso l'infondibolô ne sarà forsi l'ovidotto.

2 ) Apparato bl'anchio-vasco!are, nerveo?
Non mi appartengono l1uovi fatti intorno aIl' irrigamentosanguigno, che

eguesi da otto sottocutanei vasi br~nchiali, sovrapposti agI' intestini ciechi pri­
arî, ed indicati dalle costole branchiche. Ognuno di essi ristretto in amendue
poli deI beroe; sinllOSO alquanto, nella faccia esterna presta attacco dIa succes-,
va serie peltinata di cirri vibratorî 0 branchie; che internamente sono percorse
f,ll proprio canalino shoccante nel sottosiante vasa branchiale. Gli spazi tra gli

o di questi sono l'icamati da-una l'ete vascolare (2), nota a Mertens, non
endo veruno commercio con gli intestini ciechi secQndarî al riferire di Ed-

ards; quantunque a me non fosse cognita in definitiva maniera la lol'O anasto..
osi coll' apparato digestivo. Le esilissime pareti diquesto e de' suddetti canali

no incapaci di propria contrazione; ma prodotta dal corpo, che fanno muovere

siera e gli scarsi globetti crllorici contenutivi.
Le unipennate hranclüe deU' alcinoe offrono un vase longitudinale, dante

estra e sinistra moHiplici rami poco lunghi ed eguali, tranne qllando cadauno
questi si raccorci da apparire quellialternativamente disuguaIi. Su detti canali
versi esiste una filiera di cirri vihratili -pettinati. Il vasa mediano delle due.
nchie minori, e quello delle maggiori posteriormenfe si curvano·ed anasto-



(2) L'ln8t~t~, 9 gell.. 18.4.<h(1) Nq)tom. camp. Nap. !829t Sup. 1 2~
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mizzano col cerchio posto in fondo dell' imbuto anale. Avanti fanno 10 stesso{'
soli canali branchici maggiori uniti al circolare dell'imbuto hoccale, e pe'lati· di'
questo continuasi una serie di branchie flno al suo fondo, dove anastomizzan
e l'unico canale percorre la mediaria Iinea enterica, raggiungendo.1' apiè
dell'altrg infondiholo. Il vasa branchico minore bîfurcarsi fino alla estremità. /

ognjcirro, dando origine a' canali pettinati de'rimanenti suoi angoli. Dall'anell
hoccale nasce il vase, che a dritta e sinistra internamente circonda cadauno n
tatoio.La esposta descrizione spetta alla sola faccia superiore, intendenddsi aItre
tanto pella inferiore, Il sangue conten"eva minor copia di globetti', che di siero

Nelle pertinenze dell'imbuto anale deI cesto J7enereo incomincia unaJine
rilevata alquanto 'curva, chepe~ mezzo delle due sue faccie laterali ne percorr

~la t9taIé lunghezza. l due lati deI margine superiore ed inferiore sono correda
di canale, che caccia curvi' vasucci peUinati. Ognuno osservato colla lent
sembra assottigliato ed unico, e col vaso' che 10 genera diviene sfrangiato.
microscopio dimostra, che cadauna branchia abhia un manubrio articolato co

"
vasa longitudinale, ciocchè è confirmato dal ceIere loro moto quando sia ane
distaccato dal corpo, indi sfioccasi in vascolari fascetti. l quadruplici vasi marg
nali, comunicando-fra' loro, cingono ratrio boccale, dandone sei pei margin'
anastomizzandosi con i mediani di amendue le sue facce. È da notarsi qualmen
sottoposto al primario vaso hranchico deI beroe, deifalcinoe edel cesto stia
nastro muscoloso a fibre longitudinali.

Grant ammise il sisteroa nervoso nel beroe pileo, ed io (1) scrissi e
stere una filiera unilaterale di trigoni gangli giallastri per mezzo di ogni costo
deI b. ovato. Ma in seguito mi sono aceorto di essere illusione nel vederlo vi
entro un vaso di cristallo pieno di acqua marina: giacchè, esaminatone un p
zetto con lente Q col microscopio, niente ho trovato di simile natura; mentre P
terson (2)- neppure ha confermato ~e l'icerehc deI di lui concilladino. Dall'orga.
oculiforme centrale âIle due aie sfrangiate, ove ne' piccoli beroz' esiste l'an
da Edwards paragonato a quello delle salpe da Blainville savi~mente ra
cinate a' beroidi, simile al cerehrite ° porite delle asterie e degli>echzni,
tono quattro filamenti, ognuno tosto hipartilo e diretto aUe' corrispondenti
costole od ambulacri hranchiali. Analogo ne reputo il romboideo corpicino
co, che ho ravvisato nei termine deI hudelloreUo dei cesto J7'enereo.



III. DESCRIZIONE ICONICA·

Tavola 66.
Callfanira bialata 15 di giusta gralldezza,~ sua hranchia ampliata J 4.·

Tavola 148.
Beroe ovato: 13 di ampiezza poco mena della naturale, essendone a fa­

anteri6re dei corpo, e c il suo termine; 14 a la stessa con piccola
deI Iabbro inferiore, f costa branchiale, sC'!' cavità interna, 1n faccia

èsterna deI corpo, e spesse~za delle sue pareti:F riceUacolo de' cibi co'·vasi la­
terali 0 forniti di sacchetti ciechi p e circolare n, t vaso branclliale, nervei fUi
nella posteriore parte deI corpo uhz; 1 0 globetti esistenti nella spessezza deI
suo tessuto; 1 1 rete de, e corpi litici stel1ati a; 12 globetti cruorici; 15 a
tubercolo col1ocato ira le due opposte areolé ellittiche sfrangiate c.

Tavolal50.

AlcinoepapillosaI, essendone l'imbrito boccale a., il tubo degli alimerlti col­
rano bb, i notatoi superiori ee ed inferiori.if, le costole maggiori ge le minori h,
i cirri ii; 2 vaso branchico maggiore 1e minore m, un di cui pezz~ttoapparisceau-

\.

mentato di diametro 150 vedutoalmicroscopio in 12. Quest'ultimobifurcasi peidue

angoli di ogni cirro n, e con quello dellato opposto reciso, non chè con altrettanti
vasi branchici della faccia inferiore si anastomizza al cerchio 0 dell'infondibolo ana­

le, ed anteriormente col canaJe notatorio p, terminando Dell' infondiholo boccale,
col guale conlunica pure mercè il vasa enlerico T; ovaie Il, ovidotto u.

Tavola 151.

Ceslo J7enereo 9, ossia a principio e fine b coll' angolo mediano rileva­
to c, coste branchiali laterali superiore d ed inferiore e, bocca1, infondibolo a­

nale fl; 2 De dimoslra un pezzo illgrandilo per la conoscenza dell'atrio orale i coi

due orifiûi dei tubi esofago-intestinali Jj sostenuti dal mesenterio l, avendo .a' Iati

esteriori ambedue le vesciche n n, ternlinate nel nudello retto comune 0 apel'io neI­

lïmnuto esagonale; arterie branchiali/pp dei margine superiore e 'lq dell'inferio­
re, anello vasc()loso della Dacca r e cleIYana s co'vasi deI suddetto imbuto lt e

colle àrterie mediane X; 5 pezzo della sua sostanzaj 6 i descrittivasi cleU' itnbuto­
anale per dïinostrare il corpo il ed i canali c, che parfono da' marginali vicino la /

hase delle branchie 1 J" delle' quali una si è ingrandita 4.Pezzo di cute deI beroe'
ovato 3, ed ossèrvata al microscopio 1; 7 branchia; 8 globetti cruorici.

Tavola 10·3.
21 beroe ovccto piccino) essendone a l'ovaia posta nel centro del cavo addo­

minalesegnato da puntini, c'un cirro laterale ..
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VII. AfJALEFI FISALI(Jf·
Alle prime ricerche di Forskabl (1), Bosc (2), Tilesius (3) Péron (4), Ock.

(5)) Cuvier (6) intorno aIle jisalidi, seguirono poscia quelle di Eysenhardt (7
, Esclischoltz (8) , ûlfers (g), che su gl'individui viventi ne rettificarono le gen

riche note; non essendosi' ommesso da Blainville (10) di avvértire, dopo le- osse

vazioni de' suoi compatrioli Bory (1 J) e Lesson (12) ~ come onninamente vi ma.

chi~ la forma raggiante. Purtuttavia, abbisognando 'esse di successive incbiest

non dico pei nervi ammessivi da Blume (J 3) ; ma circa la determinazioned

le singole parti, che io (14.) nè feci delineare, e annunziai poco tempo prima

contemporaneamellfe a' citati zoolagisti prussiani. Quay e Gaimard (15), Less

(16) in seguito osservarono vive] e.fissoforre, e le tpz'zq/iS8 de' mari australi. PerO

grande la difficoltà di esaminarle ~ a causa' della anomala loro struttura, de'mol

l)lici organi, della somma fragilità, e deI raro incontro delle medesime nel medite

raneo. Quali ostacoli neppure sono stati superati da Edwards (17) nella disalni

delle steJanomie, le cui indagini sono di perfetto accordo colle miB (18). Meno es

te trovansi le nozioni inforno aIl'ippopodz'o, che si è osservato vivo da QuoJ (19)
da me, ed al doll'olo di Olto (20) collocato fra' beroi da Cuvier, reputato li

8alpa mutilata da Blainville, 0 svisceratada Quoy.
Necessaria riforma meritano i generici caratteri deU' attuale gruppo di Aç

lefi, giacchè que' assegnativi da Lamarck e da Eschscholtz, che non ebbero ()

- casione di vederli viventi, sono poco 0 niente consenlanei alla verità. La for

e disposizione delle vesciche aeree maggiori oppure ventase nella parle ante

superiore 0 cefalica, non chè quella delle minori frammiste a cadauna co10

di otrelli spettanti a'singoli articoli de' gambi componenti la parte

(1) Fna;' aegypt. -arab. Ham. 1775. (r 1) Voyage aux quatr. iles ee.Paris
(2) Rist. nat. des vers. Paris an. x., II. III 88, pl. 54.
(3)'Naturh. z·nKrusenstern. Petersb. 1813. (12) Foy. de la Coquill. 40, pl. V3.

(4) Foy. aux ter1'. AU8tr. , 2. eelz'!. Paris (13) Ocken Isis, an. 1819, p.184.
1824, At!. (14) lUem. ci~Nap. 1830, tav.

(5) Zoolog. ist. Th. (15) Voy. de l'Uranie. Paris
(6) Reg. anûn. III 285. des sc. na!. X; Astrol., p. 53.

(7) Act. Acad. na!. Cltr. X 410 Pg. (16) Zool. de la Coquil. Paris

(8) Syst. cler Alialeph. Berl. 1829, P.r57· (17) Ann. clesse. nat._Paris 1841,
164 fig· . pl. VIII·X.

(9) 111em. de l'Acad. des sc. de Berlz'n 183.2' (18) Jlem. cit. Nap. 1829, IV r-6.
fig· col.; CarDS Ana!. comp. II 153. (19) Ann. des sc. nat. x., pl. IV A.

(10) ActzilOl. Paris 1834,p.II4. (2(»)lVov. act. Aead. nat. eur. IL
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sti mirabili esseri, al semplice sguardo ne coslituisce dati naturali eco-
i fatto una grande ventosa anteriore osservasi tanto appo le jisali, nelle

giù incavata ed inversamente navicolare, quanto neUe 'l'izqfise; 0 pure le
pate ventose veggonsi più 0 mena embriciate a forma di amento nellejisso­
i strobilo nelle stefanomie, 0 deficientine'pezzi degI'ippopodî. Tutte poi ten-
·n giù uno 0 più gambi comuni emulanti una ghirlanda,già espressa colla voce

omia, spesso internamente voti: a cadauna delle loro articolazioni spetta la

etta, l'otreno con lunga~roboscide terminata in sacco rugoso spesso con gra-
·feri, e gli ovarî sfrangiati, continuandosene un tubointestiniforme.Resta al­
sorpreso rocchio deU' osservatore nel conternplare a fiore di acqua questi gi-:­
hi, ed ammirévoli festoni animalL Essi tengono la partecefalica inclinata ed

sta aIl' aria, di cui continuamente si empiono e votano le grandi e piccole
ose; gli animaletti, che allungano e raccorciano il principio e'I termine deI tubo

ro-enterico, che slargano e chiudono, disimpegnando ognuno parlicolare dige­
ne cospirabte al sostegno della vita propria e comune, i quali sono in com­
reio mediante i-rami secondaridi detto asse (1); gli ovarî rilasciati, 0 ravvolti
pira; e di questa mia~idea non dissente Edwards (2).

1. DlE5CR,Jr:BlIONE ~OOLOGll:CO-NOTOMJrCA.

§ I. FI8.dLE ( PHYS!LIA LAM. ).
Corpo Iibero, gelatinoso, ovale, depresso ne'Iali, con uoa 0 più filze di ascidi.

F. nœvicella (ph. cymbiformis DELLE CHIAlE).

Corpo cerulescente, solido, hislungo, quasi trigono, più altenuato dietro
e avanti con ventosa scolpita nella sua~ so~tanza ad eUittica apertura, provv~­

to di profondo canale inferiore esteso da uno all'altro suo estremo; ire rialti Ion­
itudinali, cioè ilmedio dorsale, li due laterali intermedî tra quello, e'l terzo margi­

ale; Iungo gambo composto di hrevi articoli, ognuno corredato di reniforme ve­

eichetta idrostatica fornita di ellittico foramee attaccata presso la base aIl' ar­

icolazione deI gambo coroune insieme al rispettivo olre ed .aI grappolo ovifero.

(I) L'accennata descrizione da me divolgata gure. Difatto egli ne chiama il gambo (t(qe) , gli or·

dal 1829, e ricapilo!ata da Blainville ha rice· gani idrostatici ( organes nataleurs), le 101'0 vento·

to piena conferma dalle recenti osservazioni di Ed- se (veszcules), gli ascidi (organes proooscùlij'eres),

ards, che scrive di essere state imperfettissime le le branchie (prolongmens flabellaires) spesso in

i~ni avule dagii zoologisti inforno a' singoli or· gruppi alla hase dellaj: idl'oslatiea, le ventose aci·

i componenli la sna stefanomia conforta. La naciformi della stefanomia rifiura (foliole) ecc. UI­

ale sembrami piuHosto unaJ!ssrifora, e {orsi l'at- teriori confronti possonsi rilevare dalle mie Memorie

ale mutilata in cima; qnantanqne tra le specie di . e daU'Anal. comp.Nap. 1836.

endue questi generi, fadi a torcere in mille gui. (2) Ces eorpsrésultent del'assemblage âun

i gambi cornrmi, uon esisfesse grande diversita or· grand nombre d' z"ndividus, réunis fi la maniere

anica, siccome 10 cnntestano ahche. le rispeltive fi· des Polypes_ Ann. cil. XV 229·

4 u



Ils

Essa, dopo impetuosa burrasca marina avvenuta nella metà di marzo 1829,
apparve insieme aIle fissojore senza esservi più comparsa. La sua specifica

nomillaw;>ne è desti-nata solo ad indicarne la prinlitiva apparizione al lido par;
nopeo. Obliqhamente galleggiàva col pezzo navicolare, che slargava e string

contemporaneamellte alla diastole e sistole delle sua ventosa . .A nalogo e sine

no erane ir,movinlento delle ventoseite de' rispettivi animalucci. Il comune l

gambo anehe si al~ungava e raccotciava: si aprivano e chiudevano pure le ap

ture rispettive. Progrediva come una navicella rovesciata, avvicinandone e sI

galldo i margini, urtata dal vento sulla superficie deI ~are, 0 seeondata d

pendola filza de"rispeUivi animaletti. È quindi erronea la credenza, che le fis
portino la barchf;tta coUa carena giù; eppercio la f. pelagica delineata da Bla

ville è secondo ilnat~rale suo portamento. Nel Inetterla entro un hacino pieno

acqua se ne franse in più pezzi il gambo' camnne, e tosto distaccarOllsi gli as

viventi, inferiormente collocativi.

È inconlrastabile l'ingresso deU' aria fanto uella vescica maggiore, qua
in cadauna della lunga corona delle minori. La fisalide manca affatlo di ho

ceutrale ammessavi da Lamarck. Degna di considerazione frovo la somma pr

denza della natura di aver collocato nell'interno della doccia cirnbifûrme un gr

po di otrelli e di vescicbeUe aerifere quasicbèper embrioni'- che restanvi

teiti nel chiudersene i margini. Negli ar!icoli deI eilato gamJJo esistono l'
con tubo prohosci deo ed anale, la vescichetta aerea, ed il grappolo ovifero

onde ciascuna articolazione deI pedicello, di cui ignoro la cavità centrale e il

porto con gli ascidi, somiglia ad uua gemnla prolifera. Le mie ricerche istit

aU: uopo non sono froppa discrepanti da quelle, che in seguito vi fece Olfers

§ II. FI8S0FORA ( FlSSOPHORA. LIN.}. .

Corpo libero, composto da un asse centrale nella parte anteriore

da vesciche aeree aggruppatH, essendo rnunito nella posteriore di lunghi

carichi di ascidii.

F. idrostatica (f. hydrostatica LIN. ) 0-

\

Corpo ovale con infinito numero di ventose semilunari, neHe due

nite di angolomediano~ avendo su orbicqlare apertura, e giù un pedicello

cato aH' asse centrale. Cadauna di esse empiuta di aria ha le pani;li trasp

gelatinoso-fibrose talmente contratlili, che riesce- difficile di vederne a

giuDta r orifizio, che si chiude ed amplia, introducendovi aria per _~"~~'"''-'

sull' acqua, oppure questa onde precipitare al fondo deI mare,

fornla tubolosa od ovale. Illoro gambo cOfi\1une si distende, e racco.rcia

(1) Davernoy Anat. camp. de Cuvier. Paris 1837, V 392,439.



(1) Delle Chiaze nous a donné quelques de- laté'rauœproboscùliformes sont des animaux df­

nouveaux et ùzteressans sur la ph.. hydl'osta- stincts {Jt vivans sur une partie commune, ce qUl:
Ainsi que nous, 'l·t considire la p01'tlon ren- ferait des physsophores un genre 'L'oi'szn des ani­

tNi[,()mo.;c. lecorp comme unintesü'n tu- maux composès. Aetin. 636.._
"'''''''L.Ud-. maz"s, de plus z"l pense flue les organes,
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dt figura esito di dettafissofora, risultando da fibre longttudinali e spi­

,elev-andoscne un canaletto, che ne percorre la iutera direzione descritta.

di questo attaccansi gli animaletti muniti di proboscide, capaci di ~ille

IIllenti, affetfando la forma tubolosa, conica, imbntiforme coll' orificio incre­

Q, e glanduloso rosso-rancio. Dalla stomaco con rrrghe longitudinali si prolun­

intestino. Nel1e pertjnenze- di quello,_ ove aderisce all'asse centrale, partono i

ppoli ovarî, le cui pareti al microscopio appariscono contrattili abbastanza e

di umore, in cui nuotano vari globettini. Spesso ho ravvisato, che nel

di qualche ventosa maggiore erasene sviluppata altra pulsante. Quindi essa

uUJ.,~.I.VJu."..... nuota alla superficie -deI nlare in perfelta calma.

2) F. rosacea (ph. rosacea? FORSK. }.

-Ventose cerulee trilobate, ognuna coll' apertura nel rispetfivo lobo Inediano,

in forma di cono intornianti, a più serie j1 canale centrale fornito- di orlo

poi ingrossato, indi finito _ristretto nel sacco ovale rugoso. Al di cui

osservansi come se fossero innestati parecchi tubi proboscidei capaci di

«.U_UUJU~(.l.l.0_.1 e raccorciarsi in mille ID{)di, disposti in duplice flliera eguahnente che

grappoli oviferi' gialli, rnobilissimi,partendone unD Ol)iù gambi comu­

internamente voti. Esiste in cadauna delle sue infinite articolazioni la parfico­

ventoseita eUittica, r otreproboscîdeo e variracimoli oviferi. ESEa è stata

fra le ~?izofise da Lamarck, le rodofiseda Blainville, le atoribie da

L..lO,-,.I.1.>J'\..I~\.).LLLi: ma la conoscenza della sua fabbrica parmi tuHavia incornpleta.

ehbi un solo individuo :in aprile 1829 , e nuotava inclinato a flore di acqua"

in àirezione verticale precipitavasi al suo fondo.

§ III. STEFANOMIA (STEPHANOMIA PER.).
Corpo allungaLo, cilindraceo, vermiforme, avanti con pezzi 0 venLose carti­

gambo comune circondato da otrelli e da grappoli ovarL

l } S. fJjt'ltra (s. ophiura DELLE CHIAlE).

Corpo ovale, composto di ventose similunari embriciate, ognuna con aper­

circolare) avendo nell' estreillO opposto il gambo att~ccato intorno l'asse

,da cui parfono i pediceHi rnaggiori arcuat~, cacciàndo dalla convessÎ­

aHri gambetti con ventosa acillacifürme, ed un oîre fornito di bocca Dell' a­

deI canale degli alimeuti, the sino alla parte aderente al gamho si amplia,

mostra violaceo globeHo, e continuasene fiDtestino terminato Dell' ano olive­

con sostanza granosa arancio, che linge la cafta. Da un solo lata pende il



émis par Quoy, que les rizopbyses ne sont qu~

axes de stephanomies depouTvus d'une parit'

leurs appendzees. 11 nous apprend que ces

maux se meuvent par la systole et la dz'asto

stantanées des corps natateuTs, qU'i devie

ronds. Actin. 636.

(1 ) Nous tl°ouvons dans les Mem. de Delle

ChZ'ale la description cl'un animal de cettefamil­
le, dont l' observale'ltr napolitain fldt une espece

de slephanomie. Actin. 637.

(2) Delle Chl'aie ct donné sur rorganisation

de cet anùnal des delaits: qui corifil'ment le doute
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grappolo di nova ovali giallastre, e daIl' altro al1ungasi a spira. Le parti descrit

te invisibili ~d occhio Dudo costituisCODOTinsieme ossiaJI nocciuolo ùi ognring
degli innumérevoli otri zoici, e con simmetria indicibile dispostivi. Blainville (I~

( la colloca fra le nU0ve specie di jissofore, e ne raccapitola la n1Ïa descrizione

Nelle serene mattinedi primavera comparisce alla tiviera di Chiaja, e nùota a fior
di acqua con movimento ondo~o 0 serpeggiante. Presa in mana subito si spappo~
la e riducein moccicaia. '

2) S. uva (s. uvaria LESUEUR).

Ne ho visto un frammentodel gambo, internamente v~to, nella parte poe
steriore ingrossato e con apertura Iohata. In ogni sua articolazione attaccansirgli a

8cidz' capaci diallargarsi mo1tissimo, gll ovarî orbicolari granosi, isoliti filamenti

§ IV. RIZOFISA (RIZOPI!YSA LAIU.).
'Corpo libe~o, allungato con grande vescica aerea antero-superiore, ed al

tre piccole intornianti il gambo, che prestà attacc·o agli ascz'dz'ed a'grappoli ovarî

R. filiforlne (r. filiformis PER. ).

DaI comune asse orizzontale e contrattile principia una ventosa ovale co

apertura bilabbrata, emulante un beroe, avcndo neI suo interno un gruppo dialtr

IJiccole d'identica forma, e le successive minori attaccansi al prefato asse,_ in op
posizione aIle rispeflive asez'diette collo stomaco internamente seminato di cor

giallicci. Dall~ sua base allungasÎ un pedicello avente unilaterali tubolini co

pressi, spirali, pieni di granelli. È appena visibile alla superficie delle acq

chiare. Le ventose pel' la sistole e diastole istantanea divengono rotonde, essen

attaccate aIl'asse giallo-fosco (2).

§ V. IpPOPODO ( HYPPOPODIUS QUOY GAlM.).
Pezzi cartilàginosi senza cavità notatoria, tentacoli ramei co' serbatoi d

liquido alla base de' rami fiiiformi espirali.

l. giallo (h. luteus QUOY GAIM. ).

Corpo ovalo, cilindraceo giù, trasparente; appendici come ferro di cavall

embriciate, concave sotto; tentacoli lunghi, gialli, ovali. A'principî di maggio

qualche anno appare in greggia. È la gleba di Forskahl, _delineatada Brugui

veduta qui da Otto, da me, e ridotta alla sua verace natura da Quoy e Gaima

Dapprima ne osservai i pezzi separati, poi uniti ai compagni come le valve
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borsa, essendo convessi sopra, piÙ crassi nell'arco maggiore, nei due lati inca­
e con pedicello centrale allungato, internamentevoto, dove alberga giallastro

ovifero. TI pezzo primordiale è coneiforme, convesso su, corrispondente
vertice di detta produzione, tagliato a sbieco, ed appena curvato a'Iati, ove in­

tllo't,r"'")o") la convessità delle due unghie,ed ana loro concavità adattanse~ealtre due.

'-ojU.UIU.U.l-AV dei nove suoi pezzi è privo di ventosa, avendo l'intero animale unrapido

Nel centro tiene il fascetto iibroso, che vi si congiunge aspira, e sembra

.,""'''u'''.,,'' per loscroscio che fa nel frangersi. Nella media parte deI suocirçolare

metro offre un tubo intestinale mercè amendue l'estremità aperte, comunicando

vaso centrale, dove sviluppansi i grappoli di uova provegnenti dall'ovario, esteso

centro dell'arco enterico sino al mezzo di ogni pezzo, incominciando tuboloso,"

quadrilatero, infine con ovidotto ristretto (1).

§"IV. ROTTICELLA ( DOLIOLUM OTTO).

Corpo gelatinosô, ialino, cilindraceo, troncato ed aperto nelle due estrenlÎtà.

1) B. mediterranea ( d. mediterraneum OTTO).

Corpo Ievigato, cristallino, q~asi conico, più attenuato in una. delle estremità ..

2) B. papillare (d. papillosum DELLE CHIAlE).

Corpo cilindraceo, cosperso di papiIle\ coniche, distinte.

3) B. solcosa ( d. sulcatùm DELLE CHIAlE ).

Corpo fornito di curve doccie Iongitudinali e parallele.· Tutte e tre queste spe- '

appaiono su le acque e rigettate al lido trovansi sempre abitate dalla fronima,
cui uova SODO disposte in gruppi nelle interne loro pareti.

Tavola 55.
!,isalia"navicella 1 di naturale gr~ndezza come vedesi in mare, ma prossima

staccarsene il resta degli otri e delle ventose co' grappoli oviferi; 2 fissofora ro- "
trasparendone il tubo terminale, che guida nel sacco gastrico comune

dalle ventose nel tragitto e col gambô inferiore fornito di esse otrelli ,ed ovari ri

IJOl:nC~~lle mediterranea 5 col crostaceo b e sue uova, papillosa 6, solcata 7.
Tavola 69".

Apertura 1 a deI tubo, che concluce nel sacco gastrico b della fissofora rosa­
circondatada'tubetti d àderenti aBe proboscidic in sito" ed una staccata e..

­ ..

Nous dcvons dcs observations fort intêrcsl. santcs à Delle Chiaic sur cet animal. Actin. 638.
4v
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VOl. POLIPI ATTINICI.

(!;i) Tergest. oder B(:ooacht. Bresl..
{6} Abhandl. der Âcad.zu Berl. 1'834.
(7) Â hystory orthe british ~ooph.

46, .1.96,198, 2,01, 22[4..

(1) "Voy. de lAtrol. Parjs 18,3~, IV 391'
(2) Ruppel Atl. d. Reis. in Afr. Francf.1826-3!.
(3) Ueber die Polype veim. 1829 fig.
(4) AçtùVJl. 322,327; Suppl. .664, 669.

Le attinie sono state· obbietto .di contemplazione pergli antichi

banno pure seriamente richiamato l'attenzione degli odierni, senza che ne

e~aurita la indagine.Nè perentort risehiarimentivi hanno finora arrecato,

Quoy e Gaymard <1), Lesueur, Lesson; che videro q~ene di America; D;\çl

(2), Rapp (3), Blainville (4), Gravenhorst (5), Ehrenberg (6), Johnston

Tavala 149.
\

Abila tn-gona 4. col voto mediano op, e calpa pentagona 5,amendue staccat~

delle compagne, eppercionulla ne ho scritto.

Tavola 148.

Stefanom'l·a uvaria 1 moribonda e priva della parte anteriorecol gruppo di ven.

tose , suo gambo tuboloso a e fine ingraDdito 2', cui siattaccano gli otrelli forni

di corpi granosi c, Q ampliato 4. ,e di tubo d accresciuto di perimetro 3.
Tavola149. /

lppopodio giallo 1 con ·incastro di .vari .suoi pezzi, ove apparisce il grappol

delle uova a inferiormente mutilato, cheescono pel mediano canaletto b, unD d

qualiè stato' ingradito 2 ...Siffatti .. pezzi .sono ~articolati fra loro mercè il ligamen~

c spettante ad ognuno di essi fornito deI tubo enterico· d, e dell~ovaia.e. _:3 f ve

"tosa maggiore della rfzofisa filiforme con gruppo di altre 'piccole interiori, donde i

comincia il gambo g, che sostiene le minori y, e il nocciuolodegli lanimalctti

avendocadauno degli,stessi 5 il canaI~ enterico colleuova dentro ]0 stonlaco le
che si attacca al g:arnbo cornune j, e da cui pende l'ovariol. 4fissofora idrostati
viva, ma priva deI sottoposto gambo comnne, la qualeha nella base un gruppo

• 1 ~

otri m, l'asse centrale n, e il canaletto 0 deI sacco gastrico cir~ondato da ventose

Le descritte parti di accresciuto diametroappariseono i~ 6~'sotto le stesse letter

tranne le rugbe dello stomaco r, il resto deI tubodegli alimenti s di un suo a

maletto, e l'ovaia t. 7 stefanomia ofiuratnetà della grandezza .naturale? la cui v

tos.a arnpliataappartenente alla testavedesi in 10, l'asse centrale 8 , a un ra

cello deI gambo. secondario c.olla ventpsa b, jl tqJ:)Q aljmentare c den' ascidio

corpo olivared, le uoya e., l'.ov;1rio (0
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ita il Iavoro mio (1) edi Taele, Brandt (2),G-rub~ (3), che, come i primi, osset- .

yb le attinie deI mare adriatico e tirreno, ove Macrl (4) ne aveva riéonosciuto qual­

che specie Linneana. 10, trascurando le riforme da costoro apportate agli altri ge­

neri di attinie, credo che le, entacmee e le cribn'ne sieno stabilite su dubbi., ed incerti

çaratteri .. Tantoppiù, che i pertugi nella superficie deI corpo di èerte attinie eranmi

noti prima dell'Ehrenberg, e sono di parere, che-essi non si~nodi costante esisten­

za nel medesimo individuo. Spix (5), Cuvier (6) Wagner, Grant si occuparono con

qualche 'successo della struttura di questi ·Zoofiti, ma moIte co·se rimanevano a do­

versi meglio determinare, onde çompletarne l'anatomia. Ecco 10 scopo -delmio arti­

colo, deI quale pero non sono pienamente contento; attesochè la indagine notomica

di siffatti esseri mi è riuscitasempre difficoltosa. Cio non ostante il poco ,. che ne
espongo, è bastevole a farneconoscere la fabbrica, che non si è al}.cora esaminata

negli zoanti e ne' cerianti.

§ 1. ZOANTO (ZOANTHUS Cuv. ).

Corpo allungato, conico,radicato, su slargatocon bocca centrale, e neldisco

dnto da semplice c~rona di tentàcoli. .

1) Z. lobato (z. lobatus DELLE CHIAIE).

Stipite serpeggiante sopra gli scogli 0 la' zostera, cui tenacemente aderisce a

determinate distanze; corpi attinieformi, cilindrici, divisi in dodici solchi, nell'apice

bilo~ati, apertura centrale. Quali polipi, secondo 10 stata di espansione 0 di corruga­

mento, talora diventano cilindrici, a clava, globosi. Non vi è dubbio, che ognuno ab­

bia una vita propria, e r altra generale nel comune sostegno. Per la bocca introduco­

~o l'acqua, che li gonfia, e forse diffondesi anche negli stipiti.10 10 riportai allo z.
llisiano, ma ora mi sono accertato di esserne essenzialmente diverso. Niuna specie .

ne è fino-ra rinvenuta nel mare Mediterraneo (7).
2) Z. arenaceo (z. arenaceus DELLE CHIAlE ).

Corp~ a cono inverso, coriaeeo, cosperso di arena, con filiera di tentacoli, sur-

Mem. su glianim.s. vert.Nap.1825, 11228- ·(S) .Ânn. du'Mus. d'hi~t.nat.de Paris XIII 33.
III 71 e per estratto in .Ferussac Bull. des (6) Anat. comp. V 442, VII 5lt-2.

XVII 470. ' (7) Parmi les quatre ou cinquè espèees 'nou'velles
Ann. des sc. nat., 2. ser. V 1S0. de zoanthus, nous bornerons à citer cêlle que

Actinien. Koenigsb.1840,p. 3-13fig. Delle Chiaie a obsér'Vée à Naples. Blainville Ac-
dellaR..Acc. delle SC, Nap. 1828, II M, tinol. 668.



(1) Jletn. della Soc. italiana Verona 1784 ,
II 627.

(2) Linn. ,SysL nat. 'VI 3836, n. 2'...

(3) Nov. act. Acad§m. nat. f'U'I''1(Hlfl1''

1836.
(4) j1fem. Git. Nap.1829. tav.
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§ III. ATTINIA. ( ACTINIA LIN. ).

Corpo cilindraceo? allungato, e talfiata pediceUato, a base larga, libera; pe..
etro boccale con varie filiere di tentacoli semplici, assottigliati.

1)A. crassicorno (a. crassicornis LIN. ).
Corpo a base levigata larga con parecchie fasce longitudinali,trasversalmente

gose, nel dintorno superiore tèrminatodaregolareserie di tubercoli; due selDi-ca­

Ji a'margini, e da! centro irraggiansi varie lineette giallo-foscehe verso laperiferia,

e esistono i tubercoli; filiera circolare di tentacoli avenli nell'apice rossa il rispet-­

yo foramc,essendovene aItri di minore numero, e più corti de'precedenti.La ne­

tra boccuccia di questi e quelli fu presaper occhi da taluni naturalisti, avendo.

icquemate osservato, che la luce troppo viva incomodia simile razza di viventi.

ho veduto parecchievarieta cineree e violette, di cui non ho stimato tener conto.

·,2) A. pedicellata (a. pedunculata GAEBT.).

Corpo verde, cosperso di papille rosse om1Jellicate nel centro, disposte in li­
ea retta, alternanti con triplice serie di altre rosine; base a concentriche rughe

ircolari; tentacoIi rossi, mischiati a'foschi. Credo, che sia questal'a.glandulosa
Otto, l'a. rossopuntata di Grube, gli attim'ocereo se.ssile e pedicellato di Blainville.

3) A. elfeta (a. effoeta LINN.).
Corpo castagno, corredato di fasce bianche longitudinali, quasi parallele,privo

i tubercoli; tentacoli assdttigliati, corti, giaIlicci con macchie circolari più fosche;

zio tra questi, e labocca risultante da fessure longitudinali ad increspature tra­

fsali con linee curve e raggianti.L'a. trasparente ne è giovane individuo, sicco.me

imarcasi in luglio,· avendo unica filiera di screziati tentacoli attornian~ la bocca, il
prpo privo di rughe, traslucido in modo da vedersene gli organi interni. Ben in­

50, cheleattinie da un mamento all'altro cangino figu_ra, ed i coloriti tosto svanisco­

• Ecco perchè non sonosi trovate esatte le desèrizioni fattene· dagli autori, e le

ecie ammessene sulla diversa loro forma per ]0 più vacillan() •

.4) A. Rondeletiana (a. Rondeleti DELLE CHIAlE).

Corpo lungo, ed assai largo, bianco con fascie longitudinali rosso-fosche, 0

~llastre; moIte serie di tentacoli giallo-rosei; bocca ovale, biJobata; piede con

lice filiera circolare, e parallela di tubercoli violetti, corredati di boccuccia bian-

centrale. Pescasi abastante profondità nelnostro littorale, essendo sempre te­

emente attaccata al murice brandaro, _come la figuro e descrisse Rondelet, ma da

1),0 zoologista citata, e confusacoll'a. ·elfeta. Blainville l' ha riconosciuta fluale

çie distinta da questa ultima (1).

Delle Chiaiea observè àNaples trois espéces deja decrite par Rondelet. Dujardin in Lamarck.
tinies, a. Cari, aurantiaca, et une troisieme A1lim. s. vert. III 418.
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5) A.carcz·niopado (a. carcîniopados OTTO). ,
Corpo ,bianco-roseo con-macchie pQrporine quadrate, inferiormente espas

pra i tràchi e' le nerite, su finito a denticelIi; tenta~oli a IDolte!erie, roseL

6) A. rancz"ata (a. aurantiaca DELLECHI.AIE).

·Corpo a forma di botte con fascie longitudinalî ranciate, alternanti con

bianche, rugo·so a traverso; parecchie serie di tentacoli;-affollati, verdi con estr

tà rosee pertugiate;' bocca gialIa, rugosa, orlata di rosso; piede poco sIargato. G­
rha pure osservata vivente, e ne dà ampla descrizione; la figura pero la rappre

ta moribonda. Quando J'acqua ne empia il corpo rilevasi più grande di tutte le s

nostrali, tinta scarlatto fiammeggiata di bianco. È riportata per novella inLam

7) A. Caro (a. Cari DELLE CHIAlE). -

Corpo giallo-fosco cinto da orbicola~e e successiva serie di zone bianche

rallele; triplice corona di tentacoli, ed unica filiera di pe4icellati tubercoli bia

globosi. 10 la descrissi nel 1825, e Risso nel 1826 col nome di a. concentrica,
n"esprime .la indicata fascia, essendosi in seguito osservata da Gravenhorst

Grube, e riportata da Blainville e Dujardin tra le nuove specie.

8) A. rossa (a. rubra BRUG.).
Corpo traversaJmente rugoso, rosso-scarlatto,' tranne rorlo sinuoso della

bleu; bocca cireondata da triplice filiera di tentacoli assottigIiati, gli esterni i
niati da tubercoli glandulosi, pedicellati,biancastri, conosciuti da ForskahL L

rebbe stato da Risso beneappropriato l'epiteto di a. corallina , ove tale speciè

si fosse precedentemente vista da quello zoologista '. da Bruguière e dame.

ville ne riconosce Jamia frase specifica, ed anche quella per le a. crassz'corno e

cella/a. Meckel afferma di averJa pure osservata qui.

9) A. allungata ( a.eloIlgata GRUBE').
Corpo rosso-foscolungo, cilindrico con serie di puntini, che diventanop

circolari nel corrugamento; orlo zonato a tre corone di tentacoli; base alquan

ampla con tenace attacco. Essa talora esternamente rovescia il sacco gastric

10) A. bellide (a. beIlisSoL. e ELL.). '

Co~po giallastro con sei esterni ordini di· tentacoli rossi e macchiette

castre, due zone fosche; gli esterni al numero di ventiquattro e maggiori, d

partono rialti raggiantî verso la bocca traversale; principio deI corpo con sei

di papille bucate, alle quaIi per 10 più attaccansi pietruzze, frammenti di cOll

ccc., indi si continuano sino alla base ristretta varie fasce longitudinali ,

duemaggiori 'Ire più strette, tutte fllgose per traverso~ Sono stato il
susci tare la esistenza di questa specie. Rapp l'ha qui osservata: forse

rododattilà di Blainville esclusiv amente vi appartiene.
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11) A. traslucida (a. diaphana RAPP).
Corpo roseo , trasparente con larghe fasce longitudinali,e brevi strisce tra- ,

tre aperture per le'quali esce l'acqua; piede ristrettoa zoneconcentri~he,

guisa è capace di conforma~si l'in,tero corpo col rovesciamento della în­
dello stomaco; unica ,corona c1itentacoli, spesso· mutilati.

Le succennate specie di attinz·e, talune in più edaItre· in minoreabbondanza~

'nel cratere di Napoli: vagano nel mare, ·aiutandosi co'tentacoli, essendo

balla di rimanere fisse ai corpi adiacenti.

1j Comuni inv'iluppi emuscoli.

Il corpo delle attinie è coperto dasottilissima tunica .spalmata da moccio, che

una sorte di patina 0 astuccio ne' cerianti. Da essa deve ripetersi il colorito

. varie loro specie; giacchè, quando quella sia tolta,icolori benanche svanisco­

Siffatta membrana è Ievigata in tutte le speçie da me esaminate, trauDe l'a. cras­
orno, i di cuiscabrosi tentacoli aUaccaronsi fortemente aIle mie difa, potendosi

pena separare, oppure è cosp~rsadi arena nello zoanto arenaceo. A tale fenOmeno

i antichi attribuirono i pretesi danni delle ortz·che di mare. Col microscopio non vi

scorto alcuna ventosa od aItro, la cui mercèfissansi a'corpi adiacenti; facendo aU­

e sperimeniare non già prurito, come anticamente credevasi, eccetto l'a~ Rondele­
,na, -ma molesta sensazione, quasichè fosse prodotta da infinite eminenze scabre.

Il secondo integumento delle ç-Uinie osservasi mena crasso, e come per.gamena

Jc. attinioz·deo, il quale anche risulta da lacerti fibrosicOn longi~udinale direzione,

tersecati da altri traversali. Â questi fissansi 'le lamine muscolari emulanti le pie­

e di un ventaglio, fatte da valid~ fibrelline, avendo un estremo inserito nelcen­

()interno deI piede con ~ediana prominenza, ma nel c. att-inioideo aderiscono intor­

allapiccola ape~tura, indialle interiori pareti dei corpo,e coU'altra estremità fi-.
CODO ne~tentacoli. Questi risultano da due strati analoghi, necessad pella contra­

~e, ,ed estensione de'medesimLL'a.pedicellata ha le fibre traversali deI corpo, che

'brano .circondate dalle longitudinâli. Sono esse disposte a maglie lacertose ne'

§t~i muscolari e ne' tentacoli. La contrattilità duraper più giornl anche quando

tiesseri sieno·· tagliati a pezzi. .

2) Apparecchz·o digestivo. _
L'apertura della bocca dell'a. crassicorno è fornita di due opposti canali quasi

~ilaginosi; talchè. gli ..,animali, ingoiati dalle attinie per nutrirsi, come .piccoli

âcei, ascidie, seppiette, rest~noinparte uccisi,e coinpressi dalle succennateftoc...
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cie .continu.ate' nello stomaco, che mâggiormente ne favorisce la digestione,

/ dendogli ·alimentipàstosi. Granoso, e bianco è rorIo gastrico dell' a.aranci
Detta 'cavitàvedesi meno amplii nello stato di confrazieIie, attesochè è dessala

dalle tunjche.mocciosa, e fibrosa. Laonde chiaro emerge , che 10 stomaco ·sia"ê.
pace di somma amllliazione, e di massimo restringimento a piacere deU'animale.-·

Iocredeva chiuso e spesso lacerato nel fondo SI in ~sse, come. ne'cerianti. Ci?> è
inganno, per la ragione che 'nell'a. Rondeletiana mi sono ~ssicurato: che det!~ c>
non completi il suo ufficia, essendo nel fondo naturalmente aperto; nell'a.crassico
spesso rimarcasi rovesciato fuori, enell'a. aranciata i lad sono corredati di denti

ciprocamente incas~rati.Lo stomaco délle a.Rondeletiana ed elfeta è tuboloso, es~.

sino alla metà deI corpo, e sostenuto da dodici lamine Dluscolari, che daU'ester

.~uafaccia dirigonsi aIle interne paretidel corpo, disposte in sei simmetriche ed eq

distanti separazioni. Non vi' ho visto le gl3;ndulette gastriche, ed i èirri vibratili i
dicati da Johnston.

Il corpo delle attinie, quando trovisi entro l'acqua marina, vedesi turgido;

~uale vi circola penetrando dalla estremità dei tentacoli lungbi e corti, indida'can

in essi esistenti fassi stradatra gli spazi delle Iaminette D1Uscolose. È curioso osse

vare la corrente di àcqua, che, qualora l'attinia si rilasci, entra per alèuni tent

coli, econtratta esce da altri a' primi perfe~tamenteopposti. Essa zampillava
margine dentato dell' a. aranct"ata, emista aIl' aria dalla punta de' tentacoli, 0

pertugi delcorpo deU'a. bellide. Quale ~cquosa introduzione succede_ me~cè idros

tico. effetto secondo D~vernoy. Questoartificio da me divolgato sin dal 1825, ê
che Rapp ha creduto Îngiust,amente farsi.autore nel 1.829, eseguesi in tutte le s

cie di attinie, essendo richiesto'dal voto conservatore della natura. Appo i ceria
entra. per la bocca ed-esce da largra apertura posteriore, 0 dall'apice de'tentacolî

3) Apparecch~·o sessuale.
In cadauna delle succennate lamine muscolose, qualche volta mediante es

nlembrana, aderisce la matrice più 0 meno traversalmente-rugosa, compressa, pie

di moccio. Essa è rosso-fosca neU' a. aranciata, gialliccia nell'a. elfeta contenen

immensa quantità di uova scarlatto nell'a. rossa, violacee nell'a. Caro, o,come cav

le-fiore nel cerianto. cornocopia durante la primavera. Emula l'intestino colon um
no, ed lllcomincia assottigliat~ dal centro deI piede.. Nel suo margine libero ha
canaletto spermatico giallo nell'a. crassicorno~, granoso in apriIe, nell'a. effeta fac

ad essere separato, rosso nell' a. rossa, scarlatto nella carciniopado, bianco nell'

Caro, biapco-macchiato nell'a. pedicellata, giallo-fosco nell' a. aranciatae granô

ne'ceri,anti attinioideo, cornocopia e Brerano, nel di cui cayo addominale ho rim~

gruppo di vasellini al di là dello stomaco. -
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4x

des sexes parait étre une condition inv~"riable,

C011,stante de la 'Vie animale.Duv~rnoyLe~.sur

les corps 'org. Paris 1835, p. 30.
(6) Enc. méth. VII 1L
(7) Beitr. Berl. 1841, p. 44., tat- 1'13-~4~'

(8) EnJre ce sacintérieur (estomac) etla peau
extérieure, est une orgànisation assez'compliquée,
mais ,encore obscure, consistant sur tout en feu­
.illets verticaux et fibreux,) auxquels adhèrent les

ovaires '. ,s~mblables à des fils tres entortilles. Reg.
anim; 2. ed~, III 290. .

(1) Il superfluo ché da' cibî si estrae ho veduto
vien rigettatoin forma di lili di latte coago­

(Je per bocca, e per dodici fommi posti in­
f/,() quel, di~co, e per la estremità degNncavati
tacoli.Mem. sui pol. marini 5L
J Ma~. d' anat. co~p. Brux. 1836, p. 149.

') Luog. cit.

JAucun ne parle d'organes masc1,{;lins, si ce
pelle Chim"e powr les actinies, et les ma­

res. P~ys. comp. Paris 1838, ,in 223.
,Ce savant , conclut -de ses propres obServa~

1 et de celles de Delle Chiai~, que la 'duplicite

Icanali -spermatici e la matrice Jiniscono pendenti nella cavità di ciascheduno

tCl;éolo. Nè riesce difficile di vedere quelliallungati, ed uscire per la terminale lo~

pertura, -appena cbe vi si pratichi Ieggera pressione, .°venir. fuori pello stomaco,

pre da'pertugi deI corpo nelle a. ranm·ata e bellide:. particolaritàosservata ancora

Cavolini (1). Aderiscono alle lamine mesogastrichedell'a. ·cr.àssicdrno'una fles~

salinea esterna, poi una striscetta giallacomposta, di globetti, indialtraeonsi­

e, sgorgandone globicini irrequ~eti, e zoospermici. Dujardin scrive, che Wagner

.entemente abbia:ricercato' zoospermi.ne'canali semiferi delle attinie, da me già os-

l'Vati; ed HolIard(2) me· ne rendegiustizia, siccome affermano Duvernoy(3), e Du~

S(4). Wagner (5) ha purevisto, qualmentegli spermatozoidell'a. effeta a coda

()bilissimaposseggano ilsaccostomachico, che trasparisce dalla tunica esterna. Un
senino spermatico almicrosèopio aveva movimento taImente celere, che a prima

unta credei essernli ingannato, e]0 reputai feto di filaria pe'moti tortuosi, che mo-

.rava: fenome'no eziandio occorso a Forskahl,e Bruguière (6).Ma più attente e re­

·cate conteinplaziorii ini confermaron9 nella verità deI fatto esposto,vedendo che il

.edesimocanale, conIiato nell'a. carciniopado, era pregnodigrani gialIi, nellepareti

~endo macchie nerastre. Kolliker (7) ha esaminato la forma dapprima semplice.;,.

ente ovale, poi coduta, indi spiraleaegli zoospermi nelle r:tttinie rufa cd olsatica.

Le uova dell'a. aranciata in aprile eranogiaUe, di estàviolette; quelle dell'a.

èta e carcinz·opado apparvero trigone,o rotonde ~olIa vescicaPurkinjeana.Wagner,

iJ.dir di Br~schet, oltre questa ammettëinogni uovo delle a. elfeta, olsatt·ca, e rossa

e~orio, e 10 strato germinativo. Rèauniurso-stenne, che'siffatti esseri partoriscano

rfette attiniette; Cavolirii parteggia 10 stesso avviso; 'Cuvier (8), Rapp e Berthold

piamente ]0 confermano; io pero ne ho osservazione ~n contrario. Non acconsento

ohnston per gli cirrivibratiIi,epella presenza de'tentacoli nelle ath·niette, ed in mi-

re numero delle adulte. Quelle dell' a. elfetadi IugIio passano allo stato di embrio..
\.
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ne, che si presenta informa dj cono troncato, alto poche linee. Alp~incipio dell' in

, :verno,veggon~i disposte in 'fili~J.:a di cinque a se(sugli scogli, prive di tentacoli, ra~

visandosineL perimetro superi.ore steUato deI corpicioo a patente boccacentral~

epoco lungo., .
~Pria di completare la des,crizione di questi esseri. conviene esporre, che' nel

1'interiore margine della grande apertura deI corpo presso i teI\tacoli deU' (J;. Carq
ed in q:uella deU' a. rossa io abbia osservato una serie di tuber~oli turgididi u~o~

hianchiccid, ed abbiaaltresi rinyenut()" corpi litici granosi fra le uova dell'a.carcini
pado" non chè bislunghiacicùlari nella interiorefaccia gastrica' deU' a. crassicorn

,4} Apparecchio irrigatore ..

,Niuno aveva osser~atO'canali nelle attinie (1); illoro sangue manca di sier~

edè ricco di globetti: giaUi"essendone somma la mobilità nelle a. carciniopado .....~.
effeta.lnquesta, nelle. a. crassicorno,Rondeletiana,. ebelHde, hu ravvisato chee

muovansi a guisadigranose correntLlinearisullafacciaesterna delle pareti de

stomac~, cheparallele e ,adeterminatedistanze vi scorrano dalprincipio fino aIs

fondo. Allostesso ffiodo.esistono.inquelle delcorpo, incominciando dall'orlo

disco superiore fina.' al c,entro deI, piede. Pero nell' a. bellide, sono abbastanza 1

ghe, ,provengonoalcune dalla interioresuperficie gastrica, e per la esteriore

C,Çlfpa. sotto l' epidermearrivano al centro deI piede; altrevi pervengono' nasce

dalla faccia esterna stomachica, e per la interna delcorpo. Esse nell'a. effeta oC
pano soltanto la esteriore superficie dello stoinaco, e la interiore deI corpo, esse

equidistantï. Il curioso. si è, chetali'globetti,. mercè 'vicendevole .. altrazione,di

dansi nel tessuto parenchimatoso,.essendoaffatto privi di canali; ciocchè nellain.

petrazione di varî fenomenipatoIogici ,che ac.cadono nella macchina umana, for

sommo rischiarimento.per la primitiva formazione de' vasi. capellari successivi

corrènti cruoriche, Je quali nerestano circoscritte e rinchiuse.
5) j)retesa rigenerazione.

10 non metto in discussione la forza riproduttiva di qualche loro parte, so

tutto de'tentacoli; ma sono.. per la negativa in riguardo alla rigenerazione' dell'i

loro corpo, dopo che sia stato ridotto in pezzi, che mancano della prerogativ

riprodurrel'inqividuo ,analogo a quello, a cui appartene~ano. Lioguaggio po

ampio netenne Cavolini, che sempre parla di riproduûoni parziali felice@ent~

lI1utene. Ingannerei i miei cortesi lettori, se affermassi appartenermene esperie

rette, cbe'Sarehbero' d~impossibile tentativo; delle quali sono stati partegianiD

mare,Rapp, Johnston. )Ia il mio avviso è figlio di ripetute osservazioni cont

la riproduzione de'sqJi tentacoli. ~e attinie vivono più lungo tempo fuori

(1) Dûle Chiaie accorde a1,'X hydres et actinies un reseau vasculaire. Dugès Phys.
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cll'acqua dolce. Unadiesse, tagliata"in varie porzioni, diede segnidi contrazione
sèi gioini dôpo', che fu dame sezionata, e lasciata alsecco; quantunque non vi

~ssi ritrovato il menomo filetto nervoso, che taiuni hanno voluto ammettervi.
Dicquemare, .avendoravvisato, ches8uUi i cambiamenti di/tempo erano co­

ntemente annunzfati ~ercè straordinari mati ·delle' attinie, ne trassepartito,-onde
êêonizzare le mutazioni deI·mare, paragonando siffatti anim.àlia.l barometr-o. DaI
oÎ'nale esatto, che ne tenne, avanzo che i risultamentiottenutierano sicuri qnan:..
quelli deI tubo TorriceUiano, e talora anche dippiÙ'. Quindi conchiuse, che esse ,

ôntratte, hassi a temere vento; che, raccorciat~, aIinunziino pioggia, freddo, ma­

etàgitatof che,ora aperte edora chiuse, indichino tempo m~diocre;che,essendo

on corrugate,convenga attenderselo sereno ,econ-calma marina; da.ultimo, ch~,

tentacoll spiegati e'l corpo allungato, presagiscano stabile se~enità, e'l mare·som­
Plamente. quieto. Disgraziatamente peroi piloti possono profit(are ditalisegni sol­
tanto nel cielo' sereno.Galeno scrisse, ch'esse giovino agl'individui calcolosi, ePita­
ôra v.ietolléa'suoi discepolî, perchè mangiate incitavano alla· Venere. Oggi.non ve;..

ificansi le notateproprietàappo coloro, che consommo trasporto gustano fritte le
lx" crassicorno:e pedicellata, chiamate ardicheUecapelluteetorzedal volgo napolitano..

Tavola 54.
Parte posieriore deI corpo deI cerianto .attin't·oideo '21, 'onde rimarcarvi la di­

posizione delle lamine rouscolari a attorniantip~rticolare aperturac.
Tavola SB•

.Z(Jànto lobato:· 1,disposizione dello.stipite" su cui tratto tratto attaccansjle
ttîniette di naturaledimensione., -2 una di esse ingrandita,3 orifizio bocc.~Je,:4 s~o~

aco b ed uova c.
Tavola95.

" Attiniaarancz·ata moribonda26 e di giusta grandezza.
Tavola 98.

ZOanto arenoso 11, che incrosta un aculeo di cidarite, e'l suo polipetto sepa~

to 12. Att1"nia allungatadelineata prossima a morire 19.
Tavola 112" ____

AtliniaRond~letiana 18 co' tubercoli rr p~rtugiati; t9 suo p~zzo di cute p collo
~topostostratp muscoloso q; 20 vasi cutanei longitudiriali e 21ss col foro di un
ercoloanzidetto t.

Tavala 180".
1

Attinia rufa di naturale ampie1Jfa 7.
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dnel dilui' centro, dove in una didotte attinie 17 sovrapposta ad -esse c rile­

~ltre incrociate il, eterminate in e, che gFinesperti epreveriutizootomisti

rgreputare' cervello enervi; 8 ovario a~ dutto semifero:c':deIl'a~ bellide; 10
pregnaacolla soIita membranucciac,cheIa'unisce al vase d ed al canale se­

p/edell'a.aranciata•. ..,...12 uovadel cerianto cornocopiain febbraio;t5 macchie

superficie esterna deI suo corpo. 6 zoanto arenoso ingrandit9 e dissecatoa me­

n divedervi 10 stomaco c, gli orgànidella generazione d ln si~o, lilsst:mdone 7

anale semifero ,-c -l'ovario contiguo.
l'avola 199.

Cer~·anto cornocopia morto 16 colla· serie di tentacoli Iunghi distaccati , .e22

h,..bocca g, stomaco f, .superficie esterna· deI corpo a,nastri muscolosi longi­

ali b, traversalic, 0 d aitra che attacèasialla matrice- e.
Tavola 196.

Attinia bell~de 1 vivente co'tubercoli forati b, ove aderiscono le pietruz~e aj 7

uo tentacolo da cui esce un vase semifero, G reciso, d fori de'citati tubercoli, ff
yasi sanguigni superficiali deI corpo e dello stomaco te sua Iaminetta musco]are

altra h della matrice km col canalino l costeggianteil dutto spenniferook,mem­

anuccia· intermediai. Â.ranciata 6 deJineata vivente e sezi6nata', essendone a la

cca, h un tentacolo aperto, c il foro di un suo tubercoletto, g spessezza dèlle pa­

lidel corpo, e vase Iongitudinaleinterno,lmatrice, fmembranuccia che la con­

. gne al canale k prossim.o al dutto seminale, l h soleo de'due pezzi dello stomaco

dentati ne'margini.-2 cérianto Breranoviventeed apertura codale è; Sc. corno­

ia, che dall'astucciom caccia il suo corpocon Iineetten, co'tentac6li Iunghi volti

", .ed i corti e!etti; 48i è spaccato per vedervi i tentaèoIi mOzZatiab, ·la cavità

suo:stomaco e co'solchi c d, i là matrice col cànaleparallel0 al dutto seniifero

n gli altri vasellini forsi seminali, m la crassezza delleparetidelcorpo, ol'aper­

'codale; 3 d d·tentacolo grande e k h piccolo, m superficie esterna deI corpo, g

spessezza, 1matrjce con vasellinii, n membranuccia che l'attacca al vaso pros­

al duUo semifero 0, ff canalisanguigni del corpo e dellostomaco; 5unloro

zzetto affin di conoscerne i grandi di questi co' tre piccoli intermedî.

.IX.POLIPI MADREPORICI.

Varie delle moltiplici specie di madreporeLinneane sono state erette anuovi

.. neri, e meglio definiti da Blainville (1), essendosene. da me osservata qualcheduna

glle rispettive attiniette. Cavolini(2), anzichèRosa, è stato il primo a descriverequ~-

(2) Actin. 367 (1) POlip.mar. 58.
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(3) Descr.sur r Egypt. cit.
(4) Ann. cit. X 323.

\134
10 delle astree ocariofillie, dopo di me (1) riveduto da Quoy e Gaiinard (2) cheê·

no pure ilmio Iavoro, -i fIuali hannocontemplato gli a.bitatori delle madrepore\à
ricane, come Savigny (~) pratico pelle Africane; ma lenozioni toccanti la rab))

de'Iofcocostru:ttori, su di che non .dispregevoli note ha fornito Edwards(4),S

poco inoltrate.

(1) Me1!l. cit. Nap. 1825, II 238-40.
(2) Voy. de l'A.strol. IV 202; A.nn. des sc.

nat. X 182,.lp1. IX B J

CARIOFILLIA ( CAIUOPHYLLIA LAM. )~

Polipaiopietroso, radicato, sempliceo ramoso, fusto e rami quasi a cono

versoJstrj~i per Iungo, ciascuno finito da cellola làmelloso-stellata per l'attini

1) C. calicetto ( c. calycularis LAM. ).-

Corpo rosso-gialliccio,.cili~dràceo, allungato, provvedutô· di marginale s
di Xentacoli; boccaorbicolare, centrale, adodo rHevato; base aderente al mal'

gel sottoposto scheletroosseo, risultantè da gruppi di calicettiesagoni~' poco

vati,· apareticomuni, inferiormente crasse,neI fondo con centralèpromontdri6

rebriforme poro~o, da cui partonoesili lamine paretalialternate a leggere strre.}

bonda nelle pareti della' gr()tta dei Lazzeretto di Nisita e nelle contigue' cav

ma,rittime; dove appenapenetra 'qualche fievole raggiosolare, 0 ve ne manca

cesso totale.
"-

DaI contorno deI calicetto osseo cOI;\tinuanài le muscolari pareti deI poli

fibre :oircolari, e nastric"arndsi lunghi divisi in lacertelli: ilquale a guisa di ott'

.si· empie -diacquaeltende, orala cacciae rannicchia "entro la cavità :del

cennato calice. Le linguétte muscolose si continuano,ed attaecano al margine;

Iaminette-~ssee, ed i rispettivi'lacertiallo s~esso modocomporlansi eolle;p

strie,avendo tutti un centro dirjunione sul promontorio,dove 10' stomacoè

to emanca degliattacchi, dieui è proyveduto ne'lati.
Le ovaie, ed i canaletti spermatici gialli~ci, sostenutic-da coroune mem))

aderiscono ad-ogni lamina muscolosa, e· finiti in cadauno tentacol0. Cavolini

bene non avesse :chiaramente sviluppata la struttura delle ovaie, ed alFinttitto

sa la conoscenza de'c'anali spermiferi; pure determino l'apertura degli ovidotti

tacoli,contenendo quellialcuni embrioni.~ecui uova rimarcansi allungate,
de, ovate, ch'escono per l'apice pertugiato de'tentacoli~ anzichè da T\~l,.tlr>'nl~Y"l

secondo·Grant. Egli con esattezza descrisse la formazione embrionica, ~~V\IU.U."
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brartOr, onde puote argomentarsi essere in' essa
partécipazione di vita sensitiva. Op. cit. 721.

(2) Mem. Nap. 1829, IV 206, tav. LV 5 co17
le attinietté corrugat~ in cima.

§i vede nelle parti de' suoi tronchi molta
~a, perciocchi le parti che sono in luogo
chi, sono dense e bianche in modo di co­
e s~guenti sono annue:, aggiunte.rare de­

enti alquantodi sostctn,Za simile a mem~

scheletro-si vegga a guisa di anel10 bianco in opposizione della bocca, e che fra

jci giorni il suo.corpo avea.acquistato la grandezzadell'acinodimiglio, fornito­

!~ntacoIi -el di laminette muscolari già abbozzati, col crescere depositando fosfato

are edinnalzavasi 10 scheletro.

In. riguardo .. alla riproduzione deUemadrepore egli vide/quelle, che_ avevano

vuto il taglio nei forte d-el corpo, perite, e ravvi,savansene gli schelet;rispolpa­

ltre portavano le vestigia della fet'ita: chi teneva solo una meta della corona dei
, y-:,.

acoli, e l'altra aggrinzata, e 'rimarginata:êhi'ad uria.porzione solamente dello

~letro si era ridotta ad attacca_rsi:. chi .. aveva una semplicemembrana, che co­

ilcavodenosch~letro, in mezzo della quale stava la bocca. Doveeranoperite

;udrepore,le contigue avevaho esteso la cute della base, e coprirne gli scheletri .

.devasi a lato 'deI corpo di alcnne, c~e colle ferite poco,soffrirono, spuntarvi le 110­

e. Degno di nota si è la successiva serie di scheletridelle vecchie astree, i quali

sentano tanti traversali diaframmi, per quaI;\to sia stato ilnJl'mero delle genera­

i avvenute ln seguitodella caduta delle uova entro la prima nicchia madrepori-
. -

.Ciascuna di queste è-di·sostanza rqsso-fosca,spugno-porosa,fragile e non com-

ta come era in vita: la colonnetta· centraleesistente fra ilyoto laterale deriva dal

plontorio, che tocca il fondo. dicadaunabase divisoria delle cellette. Da ultimo

piasi qualmente l'apparat() vascolare qsservasicome nelleatlinie, differeIÎdone esse

Iasola base ossea, e contenendo gran copia di globetti cruorici riuniti in masse g

3) C. ramosOr ( c. l'aIDea LrN. ).

Da Iapideaceppaiaionalzansi parecchi ramicilindrici, bipartiti od alternativa­

,te pennati nella sommità, ove appaiono,·rilèvates.trielongitudinali parallele, con

tura infossata stelliforme,9ssia da unpromo~torio ~ediano irraggiansi parecchie

inette ondose verso laperiferia ..Le rispet~iveascidiettecilindra:ceese n'elevano per

.e Hoee, fornite di fora~e centr.:a1e-: .io l~ ho vist<) sempre contratte, per cui nuUa

mo intorno alla esistenza de'tentacoli. La conosçenza deI polipo suo spetta a lm...

to (1),Mars.igli,Donati, e dopo di me(2) ad -Edwards.

2) C.-(ascicolata ( c._ faseicularis LIN. )~

Coni lapidei solitarî coverti da parallele lamine longitudinali, alquanto soUe­

flessuose, che dalla base salgono verso l'infossamento centrale steniforme, oc".;

odall'attinietta, che poco se ne solleva, e munita di apertura mediana.
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·x. POLIPI IDRACI.

comp.Nap. 1836, II 1.
(3) Ânn. des_sc. nat. 2.e sere

(1) Polip. mar. 250.
{2} Mem. Nap. 1830, (av. cvn 4-11; Ânal.

Tavola 71.'
Catiofillia r~mea 5, presentando giù 10 scheletro rosso-violaceo, e su Ieia

nielle giallastre appena corrugaie; .6 lamine ossee surte dal promontorio central
l' Tavola 153.

CariofiUia calicetto,7colle attiniette più orneno allungate g h, essendone laD

ca i, îlpromontorioj, e lelaminette paretali, chene paFtono 8;, 6 a base dell~

nietta, che copreJ'orlo deI calicetto osseo; 9 massicine di globetti cruorîci; 14 aip
zione dellacavitàgastrica, c matrice, d ove aderisce cadauna di queste e le hufi
m~s-eolo~e,œ orlo delcalicetto abb~acciatodaUepareti deI corpo, e forellini,lse

razioni spiralidegli antichi calicettidhcomunicanti coll'apertura esternai; 2 t u-
Tavola 168.

. Cariofillia fascicolata 17,essendone a le'pareti,del corpodel suo costrat

prossimeal1a'bocca, avendo-ingiù 10 scheJetro;'·14 b sito, .in. cui·.essè estepdonsi

covrirlo coll'ori~zio boccale aperto; f 5 laminette ?ssee_interiori 0 16 c c esteri

1. DmSCBJZIONlE ZOOJLOGICO-NOTCMICA.

§1. OBELlA ( ()BELIA LAMX. ).

Polipaio quas1'periforme, semicilindrico nella superficie contubetti spal'
O. raggiante C-O. radians QUOY GAIM. ).

Disco osseopiano-conves~o, tappezzante pella faccia piana i corpinian
- nellaconvessa disseminato di for?metti in maggior numerode' tubolini con ap

orbicolare, .cilindrici, alquanto elevati, e rari. 10 la riporto a questa specied

ta nel viaggio dell'Urania (3) edindigena di America 7 aIlzichècrearne

La, rinvenni nel.1828 attacca~a aIle pietre marine.

Gli abitatori dell~maggior parte de'polipai qui riuniti sono sconosciuti:

volini(1)' deêcrissequello -della cornolaria; io (2) 10 esaminai nella Il~tra ,
sÔlâ· .assenia 'dell'ano .differendo Ie- o~servazioni mie. de] le .Edwardsiane, no

- nello :foobotrz·o. ' ,
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, §II. TUBOLIPOBA (TUnU'LIPORÂ.'LAMX. ).

Polipaioparassito, incrostante, pietroso, a cellole quasi mem.branaceo-fascico­

libere in serie.

1) T~ anellosa (t. annularis PAL. ).

Da ossea Iaminetta incrostante elevansi' tuboIini cilindrici, abbastanza Iunghi,

OU.~II,U.'-',U"'-' rugosi. Per non aggravare la scienz.a di nuova specielairegistro qui.

t.;J;VOUV"'ltV come Blainville, che sia un tobo di Anellide queUa descritta e.figurata da
C"tft'\.~l'Iyo.n.I'IV sotto tale nome.

2)T. fimbriata' ( t. fimbria LAM. ).

,Cellette tubolose, lunghette, su una sola ·faccia disposte in due distinte serie" ,

3) T. ramea (t. ramosa ELLIS).

Fusto composto da sei tubetti paralleli e conglutinati, tre de' quali a dIiUa,
altrettanti a sinistra compongono d.i tratto in tratto il fusto, alternativamente

e rivolti ne'lati da renderlo ciglios9'.

4) T. pertugikta ( t. foraminulata LAM. ).
Lamina quasi orbieolare, lapidea, aderente aIle pietre marine, da cui a guisa

ceppa~a sfollata si alzano laminette ramose, spesso innestate(l rete, nella parte

con angolo rilevato; cellette tub010se" picci.ne, sp~rse in tutt'i punti loro

rami, ove lateralmente sono più lunghe. Tutte e quattro queste specie incro-

le sostanze sottomarine.

§ III. CORNOLAlUA (CORNULARIA LAM. ).

Polipaio a base tissa, corneo, fusti semplici imbutiformi, raddrizzati, col polipo

ad otto tentacoli pennati.

\ C. rugosa (c. rugosa LAMX. ).

Stipite radicante' su' corpi marini, da cui si sollevano successivi canIlelIi gial­

, lunghetti, cornei, imbutiformi. Cavolini ne ha ben descritto edelineato l'abi­

che io ho visto co' t~n.tâc()li sempre usciti fuori il proprio tubo, essendovi

V.LV.&.LIJ"" nel solo margine attenuato, punto esclusivo al suo sviluppo. Per la strut-

somiglia a quello delle pennatole e lobolarie. Ricama le ceppaie di zostera.

§ IV. FLUSTRA (FLUSTRALIN.).

membranaceo, flessibile, disteso in lamine crostose, semplici 0 fronde­

radicato giù, fornito di speciali nicchie depresse a quinconcia con terminale

,dentatQ~cigliata, alquanto gibbe nel mezzo di un;} 0 diamendue le faccie;

ad unica corona di lunghi tentacolL

F. periforme (f.' pyriformis LAMx. ).

di laminetta gialla, piana, trasparente, ramoso-sinuata attaccasi a'co~pi

4y



(3) Ann. des sc. nat., .2. sera VI

basea, e foliacea.·

(4) Tra,m. philos. 1834, ·pl., XII
(5) Mem. cit. 247 , tav. IX 10.

(1) J'lem. cita Nap. 1829, tav. CVII 4, 5,11,13.
{2) ~amarck Anim.s. vert. P~ris 1836, II

205; Ann. desyscienc. nat., 2. sere -Paris 1836t

yI 1-15.
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marini.Osservata con lente vi si vede unasola filiera di ·ceHette, anzi~hè due si
come 'affermaBlaiville, romhoïdali ,: elevate '~e~mezzo, ,depressea'lati 'e, disposteiÎ

modo, che dJe 'di esse mereè le laterali pareti superiori confinano' colla terza, ID

diana, e le inferiori fanno,' lostesso cou. altra:simiIe;. ,tâlc4è nel termine della cel

101a di sopra esiste~'principio,e 10 stomoorbicolare della· sottoposta.La ·cavit

di cadaunadelléme~esime ètappezzata·dafievole tunica.l1 relativo polipetto ha

~cea intorniata da esiliteI!tacoli, ed in questo sito. aderisee all'orlo:della indica

apertura. La cavità faringo-gastrica è assai ampla, rugosâ per Iungo; restringendo

nell'intestino giallo-foseotchesicurva·ed ~mplia'su,oveosservasi follicolosa sostan

giallo...rossieci~(fegato?), e Iateralmente eontinuasi altro canalé, fi,nendo .amplia

econ granosa massa gialla(ovaja), ove, da taluni ammettesi ,l'ano.. Cosicchè mol

voy> rimane tra le cavità.palliare, e l'apparato. enterico: spazio,chedà'fors~acces

aU' acqua',marilla. Questa~uceinta·d,.esçrizione,... si èricavata,dalle" figure, cheI)e

volgai (1) e mi fa disconvenire con Bdward& (2), Grant (3},List~r(~)intorn~

qualch~ partieolare.,

§ V. FERUSA ( PUERUSA.LAMX.).

'P()Iipa~(} a .lamine ~ogliari, ·coriaeee,da. una sola faccia eosperse di tuhi Il
elevati, 'provved'uti di 'finale àpertura.

F. tubolosa ( pb. ·tubulosa LAJIX. ).

Come pianta di opunzia innalzasi poco dalle sostanzé solide marine, gi'
stra,. eornea, areolata; cellette cilindracee, oblique, rossastre,corrugate nel con

no:, surte da una ~ola,pagina, es~endone l'alt~a rugosa, inzuppata di umore ~Il

cellolare, poco crassa. Edwards riflette, qualmente Cavolini (5) l'abbia vista, sicç

pretesero Lamouroux eRisso; equivocandovi la fiustra papiracea ben delineat

~ostro coneittadine~' La hD trovata selpp!e co' polipetti' rannicchiati', che

I:enziano da que' delle {lustre.

§ VI. ZOOBOTBIO (ZOOBOTRYON Ella. ).

Polipaio fitoideo, t~asparen~e, gelatin~o, fisso, ramoso, polipi ovali

formi tentacoli boccali.
z. vertic~tiato ( z.verticillatom DELLE' CHIAlE).

Fusto ceruleo con puntini e lineettebianehe, diafano, gelatinoso,

. draœo-depresso, quasi biangolar~, sdraiatoo meglio stolonifero, cedevole,

in cadauna articQlazione, provveduto dipolipi in serie laterali,od affollati



dicamento di erba: di rami bianchi, fless~'bili, s~'­

.mili a lumbricî, di superfiçie ineguale, neZ mo...

. do de' lacci, fatti d' intrecciatura, e veStiti di bre­

ve lanugine. Suole nelli suoi stremi finire in ger­

mini, IJosti in tondo . a modo di stella, 0 'fameg­

giam,ento di ombrella. Histor. natur. cit. pag•

735.

l') Chim. organ. 2. ed. Paris' 1838, III 113,
pl. 12 da c..

).Mem. cit.Nap.1828,III 203, tav.XLVUt-2.
)iiSymb. phys.,anim. e-vert. Berol. 1831, tab.

O.
Actin. cit. Paris 1834, p. 345, pl. LXXX 6.
VOY., ~e fÂstrol. cit. Paris 1835, IV ~90­

pl. XXVI 1.
.FJdwards in Lamarck Ânim. s. tert., 2. ed.

836, 11 172. ,
~a lanuta fuco marino si rassembra a ra-
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~irafuiverticil1a~tô:'clavefor.mr alquanto sparsi', avendo glrô'tto' tentacolfora spiegatie

paci·di mille movimenti, ed ora 'corrugati.'Di estàabbonda nel nostroporto radi­

f()iSU:gli'sèogli 0 gridrofiti,essendonesvelto.da'tlutti marini} e inautu~n(rrigettato

graridi··mucchi. sull'arena. 10 (1) av,eva -cognizione.di 'questogenere edella.specie

~ale prima di Ehrenberg (2), quindi di Quoy e.Gaimard, .che ne detteronotizia a

ia.inville(3) qualche an'noavanti dipubblicarlo;~elviaggiodell'.Mtrolabio(4},an~­

hèdell'Urania (5)~La defieienza nel nostro paese "dilibri.opportnni mi .faèeva~s~
esempre guardingo nelproporre novità, onde-dare menopresaall'errore. Di~

dQchè"neco~obbiappjenoinatrirali rapporticolleidr~,vicinolequaHè og;gi...

!orno collocato lozoobot!jo o'dedalo corrispondente alla.miaidraverlÎcillata, diversa

olto dai d. mauriziano e poco da110 z. pellupido, ~uantunque la sua conoscenza

montasse a'tempi d'Impe;rato (6).
La sostanza deI suo fusto è inerte al tocêamento; ma gittato nell' acqua dolce

sto_,sicorruga,sommamente' irrigidisce e,distacca- da'rami nelpunto di Ioro r~­

~ringimento. Tagliato a traverso chiaramente appare, che li polipetti solo per la base

ienvi collocati. E questi nonesistononella inferiore parte de'tronchi, che :80no più

assi e consistenti della lorD sommità! DaIFunico integumento esteriore membra-
l '

ceo-gelatinoso mi ,riusci difficoltosodi separàre l'epidermico velame. Essoè ana~

go a110 scheletro delle sertolarz'e e cornolarie, quindi ,Don morto; anzi sembra che

anga nel tipo di primitivo nascÎlnento membrano-coriaceo" senza giugnere à1l0

to cartilagineo·delle prime, od osseo delle seconde. Lacavità centrale.è piena di

ore- contenenteinfiniti granelli rotondi,. e. mediocre quantità di altri ovali luag-

ri,-appena mobili. Ne rappre~enta desso la linfa plastic::t agitatada molecolare Îr­

giame~to dal centro alla periferia de'fusti e de'rami; da cui è pure da ripetersi la

, el'accrescimento .de'polipetti. Svaporatone un poco, immantinente vi si scorge

ante copia di globetti minori e vari de' medesimi aggruppati in cristaI1izzazioni

ciformi a quattro od' otto aste, e qualcheduna con prolungamento unipennato.

he ne rende assai pronunziata l'analogia col sugo della cara analizzatQ da Ra­

il (7),risultante daarborizzazioni quasichè simili, e compost~ d'idrocloratQ di
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ammoniaca, da cristal1i di clorato di soda, da cristal1izzazioni d'idroclorato

tassa, da lamine ellittiche di tartr~to di questa.

Ogni polipetto giallo ha un sacco verdiccio fibroso, assai contrattile, spa

nell'àpic~ in otto tentacolari laciniette. N'esce da mezzo una lunga proboscide

bolosa, nell'apice circondata d.a folti cirretti, avendo 10 stomaco ovale, sospeso

l'otre anzidetto elle è accolto in apposita nicchia deI fusto, tenendo quello neHa

gran copia di globetti giallastri, 0 uova orbicolari-depresse, e fornite della. v

chettà Purkinjeana. Merita di esserne studiato 10 $viluppo embrionico. Mane

positiva determinazione intQrno alla durata deI suo vitale periodo; parmi pero,

dess.o non oltrepassi tra laprimavera e'l principiQ dell'inverno.
L

D· DBSCBIZIOlNl: ICONlCA.

Tavola 6l.
Tubolipora roraminQsa.l1 di naturale perimetro, e sua pezzo ampliato 1

Tavolq, 7-o.
Tubolipora ramea 31, di maggiore diametro 32.

.Tavola· 79.
Porzione dell'intralciato fusto dello zoobotrio verticz"llato 1; 2 SUD polipet

solato colle lacinie tentacolari b derivanti dal sacco fibroso, essendone la pt

seide a, 10, stomaco c, esternamente provveduto di gruppo di uova; 13 sezione

zontale effettuita al suo fusto, affin di osservarvi le succeunate lacinie d d.el

scerale in sito, le uovà c, uno ingrandito 16, il ,'oto cent.~ale a pienodi

guigno, i di cui g19betti appariscono in 1.2, od aggruppati a ramificazioni "",VJLJ:""'"

, Tavola 126.
Flustra periforme di grandezza naturale 4, ampliata 5; ,disposizione

- /'

polipetti 11., ossiab aia della cel1ettâ col rispettivo polipo .a ritiratovisi, 0

to 13, cioè stomaco e, intestifio gf, sacchetto cieco h con uova.

Tavola 136.
Tubolipora fimbriata 20 poco più grande deI naturale.

Tavola 1G1.

Polipetto ampliato della cornolarîa rugosa; ossiaa guscio,

tentacoli, e tubo gastrico.
Tavola 168~

Obelia raggiante 6 di giusto perimetro, ed un pezzetto ampliato·11.
. Tavola 169.

Tubolipora annolosa 1 di gràndezza naturale, com'e la rerusa tubolosa
zione 3 ingranditane; 4 dîsposizione della cornolariarugosa.
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